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«Il 16dicembre faremo il funerale a Imu eTasi sullaprimacasa». Unpianoda25miliardi

Taglioalle tasse,Renzi sfida l’Ue
“Decidiamonoi, nonBruxelles”
Intervista aMoscovici: ma l’Italia deve rispettare le regole

GIALLO DELLA CROCIERA

Caduta dalla
nave, indagato
il compagno

Legato, Numa, Peggio, Rossi
e Sapegno ALLEPAG.12E13

MOSTRA AD ASTI

Un secolo di guerre
nei reportage
dei nostri inviati

Quirico EGLIARTICOLIDIAmbrosini,
Cándito, Lualdi e Man ALLEPAG.24E25

VENEZIA CINEMA

L’epopea dell’Everest
inaugura una mostra
con meno sfarzo

Caprara, Martinet e Mattioli ALLEPAGINE30E31

ROBERTO TOSCANO

LAVITTORIA

DELL’ULTIMO

OBAMA

Sicuro l’accordocon l’Iran

D
a ieri l’accordo sul nu-
cleare iraniano è al si-
curo da una bocciatura

da parte del Senato Usa. Con
la presa di posizione della se-
natrice democratica Mikulski,
il conteggio delle intenzioni di
voto, al Senato, ha fatto regi-
strare il conseguimento della
quota (34 voti favorevoli) che
rendepossibileaObamadisal-
vare l’accordo tramite l’usodel
diritto di veto anche inpresen-
za di una maggioranza contra-
ria. Anzi, a questo punto non è
escluso nemmeno che alla fine
non si riveli nemmeno neces-
sario per Obama esercitare il
veto presidenziale, dato che i
democratici potrebbero impe-
dire un voto contrario tramite
il «filibustering», l’ostruzioni-
smo parlamentare ben noto, e
ampiamente praticato, nel
Congresso americano.

CONTINUAAPAGINA23

�Siamo arrivati al punto di mettere mano al portafogli
pur di non vedere in faccia quegli stessi profughi che in
foto ci fanno tanta tenerezza. Succede a Ormea, civilissi-
mo paese in provincia di Cuneo, dove i commercianti si
dichiarano disposti a una colletta per dare a un alberga-
tore i cinquantamila euro che altrimenti riceverebbedal-
lo Stato per ospitare trenta derelitti. Trattandosi di un
altro passo, e neanche tanto piccolo, in direzione del-
l’abisso, non si può definirlo che inaccettabile. Però è ab-
bastanzacomprensibile.Trentapersonedi unaltromon-
do trapiantate in blocco nel cuore di una comunità di mil-
lecinquecento anime provocano uno sconvolgimento di
abitudini e danneggiano il turismo, principale fonte di so-
stentamento della zona. Accogliere chi scappa da guerra

e fame resta fuori discussione (aiutarli a casa loro è un
vasto programma e nel frattempo quale sarebbe l’alter-
nativa, ucciderli tutti?). Ma non può neanche tradursi in
un danno per gli «accoglienti». I quali non sono razzisti.
Sono semplicemente gelosi del benessere raggiunto.

La soluzione ideale nonce l’hanessuno, però il buon sen-
sosuggeriscediattutirel’impattodiunamigrazioneinevita-
bile, diluendone il peso. Se invece di concentrare i profughi
inununico luogo, li si distribuisse suun territoriopiù vasto,
si otterrebbe l’effetto immediato di ridurre l’allarme sociale
e quello altrettanto importante di non considerare più i mi-
granti come un esercito di invasori, ma come un insieme di
individui.Esi sache lamiseriadiungruppospaventa,men-
trequelladi unsingolo commuove.

OrmeaculpaBuongiorno
MASSIMOGRAMELLINI

� Sull’abolizione delle tasse
sulla casa, Renzi prosegue
dritto e lancia un duro segnale
all’Ue: «C’è qualcuno a Bruxel-
les che pensa di mettersi a fare
l’elenco delle tasse da tagliare -
premette il premier -. Spero
sia stato il caldo, le tasse da ta-
gliare le decidiamo noi, non
Bruxelles». Il 16 dicembre, as-
sicura, gli italiani pagheranno
la Tasi per l’ultima volta. Pier-
re Moscovici, responsabile Ue
per l’Economia, in un’intervi-
sta a «La Stampa» risponde al-
l’accusadi immobilismomossa
da Renzi sul fronte immigra-
zione e sulle tasse avverte:
l’Italia rispetti le regole.

Barbera, Martini, Schianchi
e Sorgi ALLEPAGINE6E7

Perchésgravare impresee lavoro
STEFANO LEPRI

I
mpostare un programma
pluriennaledi calodelle tas-
seèunasceltavalida;sareb-

be ottima se fosse – e ancora

non lo è – sorretta dalla certezza
chelariduzionepossadurarenel
tempo. Cominciare ad attuare
questo programma dall’imposta
sulla casa è sbagliato.

CONTINUAAPAGINA23

Scuola,9mila assunti

Assegnate
le cattedre,
in settemila
si sposteranno
� Con una mail il Miur ha
comunicato amigliaia di inse-
gnanti la sede di assunzione:
7000 dovranno trasferirsi.

Baroni, Giordani, Gravina
e Lombardo ALLEPAGINE8E9

Per igiovani
megliochef
chemedico

FEDERICO FRANCESCO FERRERO

H
o letto molti ragiona-
menti sulle motivazio-
ni per cui sarebbe di-

minuito l’entusiasmo dei gio-
vaninei confronti dellaprofes-
sione medica, e vorrei aggiun-
gere un’ulteriore riflessione.

CONTINUAAPAGINA22

Svolta grillina:
addio a soldi e
doppiomandato
Il direttorio: il microcredito
non funziona più e
iI fondi andranno usati,
in modo che siano
politicamente proficui
E scricchiolano altre
norme storiche

Jacopo Iacoboni
APAGINA10

ILCASO

MENTRE LA POLIZIA CECA «MARCHIA» I MIGRANTI E ITALIA, FRANCIA E GERMANIA CHIEDONO ALL’UE DI RIVEDERE LE NORME SULL’ASILO, UNA FOTO SCUOTE IL MONDO

Laspiaggia sucuimuore l’Europa

NILUFER DEMIR/DHA/REUTERS

Aylan, 3 anni, è morto annegato mentre, con altri migranti, da Bodrum cercava di raggiungere Kos

MARIO CALABRESI

S
i può pubblicare la foto di un bambino mor-
to sulla prima pagina di un giornale? Di un
bambino che sembra dormire, come uno

dei nostri figli o nipoti? Fino a ieri sera ho sem-
pre pensato di no. Questo giornale ha fatto bat-
taglie perché nella cronaca ci fosse un limite
chiaro e invalicabile, dettato dal rispetto degli
esseri umani. La mia risposta anche ieri è stata
la stessa: «Non la possiamo pubblicare».

Ma per la prima volta non mi sono sentito sol-
levato, ho sentito invece che nascondervi que-
sta immagine significava girare la testa dall’al-
tra parte, far finta di niente, che qualunque al-
tra scelta era come prenderci in giro, serviva
solo a garantirci un altro giorno di tranquilla in-
consapevolezza.

Così ho cambiato idea: il rispetto per questo
bambino, che scappava con i suoi fratelli e i suoi
genitori da una guerra che si svolge alle porte di
casa nostra, pretende che tutti sappiano. Pre-
tende che ognuno di noi si fermi un momento e

sia cosciente di cosa sta accadendo sulle spiag-
ge del mare in cui siamo andati in vacanza. Poi
potrete riprendere la vostra vita, magari indi-
gnati da questa scelta, ma consapevoli.

Li ho incontrati questi bambini siriani, figli
di una borghesia che abbandona tutto – case,
negozi, terreni - per salvare l’unica cosa che
conta. Li ho visti per mano ai loro genitori, che
come tutti i papà e le mamme del mondo hanno
la preoccupazione di difenderli dalla paura e gli
comprano un pupazzo, un cappellino o un pal-
lone prima di salire sul gommone, dopo avergli
promesso che non ci saranno più incubi e
esplosioni nelle loro notti.

Non si può più balbettare, fare le acrobazie
tra le nostre paure e i nostri slanci, questa foto
farà la Storia come è accaduto ad una bambina
vietnamita con la pelle bruciata dal napalm o a
un bambino con le braccia alzate nel ghetto di
Varsavia. E’ l’ultima occasione per vedere se i
governanti europei saranno all’altezza della
Storia. E l’occasione per ognuno di noi di fare i
conti con il senso ultimo dell’esistenza.

SERVIZIDIBrambilla, Rampino, Scola, Stabile e Zancan DAPAGINA2APAGINA5EUNCOMMENTODILoewenthalAPAGINA2

ILCOMMISSARIOEUROPEO

SeaRomacontinueranno le riforme
di sicurorisolveremotutti iproblemi
Però le regolevalgonoper tutti

e laCommissionenondormemai
L’INTERVISTADIMarco Zatterin APAGINA7
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Numeriapennasullapelledei rifugiati
NellaRepubblicaCeca lapolizia segnasul bracciodei profughi il trenodi provenienza
Berlino chiedeall’Italia controlli alBrennero.Treni bloccati nel tunnel sotto laManica

Una scritta a pennarello. Lette-
re e cifre per indicare vagone e
posto, e il treno di arrivo. Un se-
gno in inchiostro blu, un mar-
chio, una pessima idea che co-
pre di vergogna la polizia ferro-
viaria della stazione di Breclav,
piccola città della Repubblica
Ceca al confine con l’Austria.

È successo ieri, nel cuore
della Mitteleuropa, a poche
centinaia di chilometri dalla
maggior parte dei lager nazisti
della Seconda guerra mondia-
le: centinaia di profughi che
stanno attraversando in treno
mezzo continente, alla ricerca
di un approdo in Germania o
nei Paesi nordici, sono stati se-
gnati così, una forma rudimen-
tale di identificazione che ha
fatto indignare i sopravvissuti
ai campi di sterminio.

«Sono stati marchiati come
fossero bestiame al macello - è
insorto Renzo Gattegna, presi-
dente della Comunità ebraiche
italiane -. Ed è solo l’ultimo di
una serie di inquietanti accadi-

menti, in un’Europa sempre più
fragile e incapace di affrontare
le sfide». Dopo le cariche e i la-
crimogeni di martedì alle stazio-
ni Palyaudvar e Keleti a Buda-
pest, ora il fiume di profughi che
attraversato la Grecia e i Balca-
ni sta cercando un via di passag-
gio nella Repubblica Ceca.

Praga, al di là dell’insensibili-
tà mostrata con la «marchiatu-
ra» ha però assunto una posizio-
ne morbida sui profughi siriani e
ha fatto sapere che non arreste-
rà quelli in viaggio per la Germa-
nia. A Budapest invece resta la
linea dura: «Un biglietto del tre-
no non sostituisce le norme eu-
ropee», ha ribadito il portavoce
del governo Zoltan Kovacs. Due-
mila siriani erano ancora, ieri a
tarda sera, bloccati e accampati
alla stazione di Keleti, provati e
insofferenti, in attesa di passare.

Le norme europee, da Schen-
gen ai regolamenti di Dublino,
scricchiolano. La Germania ora
guida il fronte delle colombe, ma
ha chiesto all’Italia di intensifi-
care i controlli al Brennero, sen-
za sospendere il trattato. «Misu-

costretta a togliere la corrente,
per evitare che i migranti saliti
sul tetto morissero fulminati.
Un treno è rimasto bloccato,
senza più aria condizionata e
temperature insopportabili:
«La gente non riusciva a respi-
rare, ha cercato di rompere i ve-
tri dei finestrini», ha raccontato
una passeggera. I recenti accor-
di fra Parigi e Londra per gesti-
re in comune l’emergenza non
sembrano funzionare

Il governo britannico è sotto
pressione per i numeri record di
arrivi, oltre 330 mila in un anno.
L’opinione pubblica è favorevole
a una chiusura delle frontiere,
anche se i laburisti spingono
perché Londra accolga almeno
10 mila siriani. «Accogliere più
rifugiati siriani - ha replicato ieri
il premier David Cameron in
un’intervista tv - non è la solu-
zione. Bisogna portare la pace in
Siria». Auspicio utopico, con le
notizie che arrivano dagli attivi-
sti siriani a Damasco. L’Isis ha
conquistato «il sobborgo di Al
Qadam», è a soli 8 chilometri dal
centro storico.

Anche i bimbi
Una poliziotta

della Repubblica
ceca nella stazio-

ne di Breclav, al
confine con

l’Austria, segna
le sigle di vagone
e treno di prove-
nienza sul brac-
cio di un bimbo

siriano

IGOR ZEHL/CTK/AP

ra temporanea», subito applica-
ta, per dare tempo alla Baviera
di «riorganizzarsi» e dare asilo
alle centinaia di rifugiati in arri-
vo ogni giorno.

Berlino, ha detto il ministro
dell’Interno Thomas de Mai-
zière, è pronta a «cambiamenti
anche costituzionali» per per-
mettere l’integrazione più rapi-
da dei migranti. Anche l’Italia
dovrà cambiare qualcosa. La
Corte di giustizia europea, da
Lussemburgo, ha condannato
Roma per le cifre «sproporzio-
nate», da 80 a 200 euro, che i mi-
granti devono pagare in cambio
del permesso di soggiorno. Una
forma di «discriminazione».

E in Siria l’Isis avanza

Chi non ha ancora il permesso
di soggiorno, affronta altri
drammi. A Calais, un’altra fron-
tiera interna europea che sta
per esplodere, centinaia di mi-
granti si sono messi in marcia
nel tunnel sotto la Manica.
Quattro treni sono rimasti bloc-
cati. Uno è stato preso d’assalto.
La compagnia del tunnel è stata

Lecifrechecancellano
anche inostrinomi

ELENA LOEWENTHAL

N
on è un assedio né
un’invasione: è come se
l’Europa fosse diventa-

ta da un giorno all’altro un al-
veare di porte. Chiuse e aperte
da una drammatica girandola
di paure e speranze. Treni fer-
mi nel tunnel sotto la Manica
per non travolgere decine di vi-
te migranti a piedi. Bilancio
quotidiano di barconi affonda-
ti, questa volta al largo della
Turchia. La stazione di Buda-
pest ancora chiusa ai profughi.
Controlli serrati al Brennero.

In questo paesaggio conti-
nentale la scena sicuramente
più inquietante ha luogo a
Breclav, una cittadina della
Repubblica Ceca al confine
con l’Austria. In altre parole,
il cuore della Mitteleuropa.

Qui, scesi dai treni, i migranti
sono stati marchiati con nume-
ro sulla pelle. Adulti e bambini.
Quel numero sta sul braccio,
ed è vero che non è un tatuag-
gio ma un tratto di pennarello.
Ed è anche vero che non è l’an-
ticamera del campo di stermi-
nio e del forno crematorio. Pe-
rò saperlo lì, scritto sulla pelle
di esseri umani che sono di-
ventati una sequenza di cifre,
fa davvero tanta impressione.

Le storie non si ripetono mai
eguali a se stesse: saperne co-
gliere le differenze è un impera-
tivo morale perché altrimenti
tutto si banalizza dentro la co-
moda cornice della ripetitività.
Parlare di un «nuovo Au-
schwitz» fa un torto tanto alle
vittime di ieri quanto a quelle di

oggi, che hanno diritto di senti-
re la loro storia chiamata con
un nome tutto suo. Non lo ab-
biamo ancora trovato, un nome
alla storia dei milioni di persone
in fuga da luoghi del mondo or-
mai invivibili. Lo troveremo,
prima o poi, cacciando via con
la ragionevolezza e il sentimen-
to, con la buona politica, tutta la
paura che questo flusso migra-
torio ci incute. Forse fa così pa-

ura proprio perché ci mette da-
vanti a qualcosa di ignoto - il fu-
turo nostro e loro - ma anche
perché questa realtà non è del
tutto nuova, scava nel profondo
di un Dna storico ineludibile: in
un passato vicino o lontano sia-
mo stati tutti dei migranti.

Ma per noi che viviamo si-
curi nelle nostre tiepide case,
rubando le parole a Primo Le-
vi, questi scenari restano una

malinconia ringhiosa, uno
strazio momentaneo urlato
dentro la confortevole cornice
del social network, finché non
ci troviamo davanti la scena di
Breclav. Perché toccare la car-
ne è tutta un’altra cosa.

E non si tratta di minimizzare
la portata di un problema epoca-
le, per questo Vecchio Continen-
te che ne ha già passate tante.
Provare orrore al pensiero che
nel cuore d’Europa degli esseri
umani siano di nuovo marchiati
(di nuovo perché è già successo
anche se è un’altra storia) non si-
gnifica liquidare la complessità
della questione migranti.

Perché toccare la carne vuol
dire negare quello che siamo
noi, oltre che quello che sono
loro. Negare quello che siamo
diventati dopo millenni di sto-
ria, fatica, sofferenze, miriadi
di vittime. Toccare la carne
con un numero scritto sul
braccio cancella anche il no-
stro nome, oltre che quello dei
migranti.

Loewenthal@tin.it

GIORDANO STABILE

2000
a Budapest

Rifugiati
siriani ancora

bloccati
alla stazione

di Keleti nella
capitale

ungherese
Il governo
non vuole
concedere

loro il diritto
di passare

115
mila

Profughi
che hanno

attraversato
la Serbia

nei primi otto
mesi del 2015

e si sono
riversati in
Ungheria,

Austria
e Repubblica

Ceca
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Sulla mano
Un altro
profugo
segnalato
attraverso
cifre e numeri
a pennarello
nella stazione
di Breclav,
Repubblica
Ceca

�«Fermate la guerra
in Siria, per favore. Fer-
matela adesso e noi
non verremo in Euro-
pa». È un 13enne siria-
no, con disarmante lu-
cidità, a spiegare come
fermare l’esodo dei
profughi verso l’Euro-
pa. Il ragazzino è fuggi-
to con la sorella dalla
città di Daraa e appro-
dato a Budapest insie-
me con altre migliaia di
rifugiati.

Un13ennesiriano
«Fermatelaguerra

enonverremo»

Spagna
Una barca

con 40 migranti
a bordo è arriva-
ta su una spiag-

gia dell’isola
di Gran Canaria.
Le Canarie erano
lungo una rotta

molto usata circa
10 anni fa dai
migranti che

dall’Africa tenta-
vano di raggiun-

gere l’Europa

Grecia
Un centro

di coordinamen-
to per il flusso

dei rifugiati,
il miglioramento
delle condizioni

nei centri
di accoglienza

e l’accelerazione
delle procedure
di identificazio-

ne. Sono le misu-
re immediate

annunciate
dalla Grecia

per affrontare
l’emergenza

Austria
Ventiquattro

profughi afghani
sono stati salvati

dalla polizia
austriaca
nel corso

di un controllo
a bordo di un

camion. Il condu-
cente è stato

arrestato.
L’Austria ha

rafforzato
le ispezioni dopo

il ritrovamento
di un tir con 71

cadaveri a bordo
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ILDRAMMADEIMIGRANTI

In Ungheria
Agenti

controllano
i profughi

bloccati
alla stazione

di Keleti
a Budapest
Il governo
ungherese

ha adottato
la linea dura

contro
gli ingressi
di migranti

senza
permesso

Qualcosa in Europa si muove.
Angela Merkel ha ieri annun-
ciato «un’iniziativa congiunta
di Germania, Italia e Francia»
sul problema dei migranti.
Dando impulso finale a un do-
cumento che circolava nelle
Cancellerie da tre giorni, una
sosta un po’ più lunga al Quai
d’Orsay, e con il quale i tremini-
stri degli Esteri pongono con
forza il problema dell’ondata
dei rifugiati e dei migranti che
sta sconvolgendo l’Europa.

Non un semplice problema
di ordine pubblico, da affronta-
re con calma il 14 settembre a
livello dei ministri degli Interni
dell’Unione, ma qualcosa di cui
l’intera Europa deve farsi cari-
co a livello intergovernativo e
comunitario, per quello che è:
un problema complesso, che
non si può affrontare solo col
metodo ungherese o quello in-
glese, ovvero erigendo muri e
proteggendo i confini. Come
del resto ancora ieri sottolinea-
va il premier italiano Renzi, «la
Ue si svegli, perché sul proble-
madeimigranti senzaunastra-
tegia comune è l’Europa intera
che viene sconfitta». In Inghil-

leader lib-demTimFarronha at-
taccato: «Quando sulle spiagge
inglesi arrivano i cadaveri dei
bambini siriani, è tempo di agi-
re». «Che farà adesso Came-
ron?», si è chiesto.

L’Europa, seppure ancora

troppo lentamente, comincia a
muoversi. Gentiloni, Steinmeier
e Fabius chiedono «una risposta
comune, forte ed equa, fondata
sui principi di solidarietà ed
umanità, che conduca a una vera
e ambiziosa politica integrata
dell’asilo e dello status di rifugia-
to», «regolata da una ripartizio-
ne equa degli oneri di accoglien-
za tra gli Stati membri e accom-
pagnata da una politica comune
dei rimpatri», il che è come dire
che riguarda tutti i 28, e non solo
alcuni Paesi. Serve un «sistema
integrato di gestione delle fron-
tiere esterne della Ue» e, soprat-
tutto, «affrontare le cause delle
migrazioni alla radice», con lo
strumento della politica estera,
«rivolgendosi aiPaesi di originee
di transito deimigranti».

Le mosse della Merkel
Tutti temi affrontati, questi, già
nella lettera aperta in 10 punti
del ministro tedesco Steinmeier
e del vice-Cancelliere Sigmar
Gabriel, pubblicata dalla
«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» il 26 agosto, con la quale i
due esponenti della Spd hanno
«pungolato» la Cancelliera Me-
rkel, che infine l’altroieri nel di-
scorso al Bundestag ha «aperto»

ad affrontare la questione, e s’è
detta disponibile ad accogliere i
profughi di Siria (una mossa tat-
ticamente volta a coprire, a sini-
stra, le posizioni della Spd; ri-
spondere a destra alle forze po-
puliste e neonaziste; e mettere
Berlino incampo inunacomples-
sa trattativapolitico-diplomatica
che è in atto, sia pure ancora con
contatti sottotraccia, sul destino
della Siria e di BasharAl Assad).
Ma l’iniziativa italo-tedesca-
francese, con l’Italia protagoni-
sta,mira amoltodi più.Èaccom-
pagnata da una lettera all’Alto
Rappresentante per la Politica
Estera FedericaMogherini. «De-
ar Federica, la sfida dei flussimi-
gratori è senza precedenti... sa-
rebbe importante discuterne al
vertice informale (cosiddetto
Gymnich) del 4 e 5 settembre»,
esordisce la missiva autografa di
Gentiloni, Steinmeier e Fabius.

Il ruolo della Commissione
L’obiettivopoliticodi quella lette-
ra è chiaro: il problema della gi-
gantesca onda migratoria che
sta investendo l’Europanondeve
rimanerea livello intergovernati-
vo, ma approdare alla Commis-
sione, di cui l’AltoRappresentan-
teèvicepresidente.Solocosì, con
gli strumenti della politica este-
ra, e di una politica integrata e
comune dei 28, si può affrontare
il cuore del fenomeno, e non solo
l’epifenomeno. E la Commissio-
ne, con lo strumento delle politi-
che di vicinato, se volesse avreb-
be anche i mezzi. E non a caso la
Mogherini è intervenuta con un
tweet chiarendo che «la questio-
neverràdiscussavenerdì e saba-
to dai ministri degli Esteri della
Uee laCommissionehaprepara-
to nuove proposte».

PETR DAVID JOSEK/AP

terra, tra l’altro, la posizione di
Cameron non è più inscalfibile:
quando ieri il premier ha detto
che «non possiamo più prendere
rifugiati per risolvere la crisi»,
non c’è stata solo la polemica con
il laburista Ed Miliband, ma il

ANTONELLA RAMPINO
ROMA

Nasce l’asse italo-franco-tedesco
“Regolecomuniper l’asilonellaUe”
L’obiettivoèaffidare lagestioneallaMogherini.Cameron:nonaccoglieremo i siriani

I
l bambino con la faccia nella
sabbia si chiamava Aylan.
Tre anni. Pantaloncini al gi-

nocchio, una maglietta rossa, le
braccia stese dalla risacca. Ieri
mattina la corrente lo ha spinto
indietro, fino alla spiaggia di
Bodrum, Turchia, la stessa
spiaggia da cui era partito po-
che ore prima.

Era un giorno nuvoloso.
C’erano pochi turisti in quel
tratto dimare. È stato un ragaz-
zo che si allenava, il primo a ve-
derlo. Aylan era solo, ma la
guardia costiera aveva già rin-
tracciato suo fratello Galip di 5
anni, la madre Rihan e il padre
Abdullah Kurdi, l’unico sopra-
vissuto della famiglia. Non co-
nosciamo ancora la dinamica
del naufragio. Ma sappiamo be-
ne perché erano lì. Sappiamo
perché Aylan è morto.

Era partito dalla Siria, un Pa-
ese che non esiste più. Te lo di-
cono tutti. «Scuola, librerie,
ospedali, acqua, cibo. Non c’è
più nulla».Molti te lo dicono con
rabbia e rimpianto: «Noi vor-
remmo stare in Siria, è il posto
che amiamo, ma non si può».

Bisogna partire. Lo fanno i
ricchi e i poveri. Quelli che affol-
lano i campi di accoglienza in
Libano e in Giordania. Quelli

no bastare un motore fuoribor-
do 20 cavalli, tre ore di naviga-
zione per l’isola di Kos. Non ser-
ve lo scafista. La terra si vede
ad occhio nudo. C’è chi è partito
persino su canotti a remi, ed è
arrivato.

All’alba li vedi in spiaggia, con
pochi vestiti, i soldi e il telefono
chiusi in sacchi di plastica del-
l’immondizia. Sperando nel ma-
re. Che sia dolce. Che sia calmo.
Spesso la guardia costiera turca
intercetta queste piccole imbar-
cazioni incongrue - sembrano
giocattoli stracarichi - e riporta-
no tutti indietro. C’è chi ha pro-
vato sei volte prima di farcela.

Ma adesso hanno fretta. La
guerra non lascia scampo.
L’estate sta volgendo al termi-
ne. Le condizioni meteo peggio-
rano, il mare diventa sempre
più insidioso. La Macedonia
schiera i soldati al confine.
L’Ungheria sta finendo i lavori
per costruire il muro proprio
per impedire ai migranti - a lo-
ro, a chi scappa dalle bombe - di
passare. Hanno fretta di parti-
re, adesso. Partono anche con il
buio, di notte.

Martedì sera c’era vento, cie-
lo coperto. Il mare non sembra-
va più quello delle vacanze. La
terra greca non si vedeva, nep-
pure le luci. L’agenzia di stampa
turca Dogan ha battuto la noti-
zia alle 10 di mattina: «Undici
migranti siriani sono morti e al-
tri cinque risultano dispersi in
duenaufragi,mentre cercavano
di raggiungere l’isola di Kos».

È la terza volta che succede
quest’estate. La terza tragedia
sulla rotta greca. Piccole bar-
che. Naufragi che non vediamo,
soverchiati dalle ecatombe che
si susseguono nel Mar Mediter-
raneo. Ma poi, verso mezzo-
giorno, sulla spiaggia è compar-
so il bambino con la maglietta
rossa. Aylan. Non aveva il giub-
botto di salvataggio. Il mare
l’aveva strappato anche dall’ab-
braccio di sua madre. Ed era
tornato indietro, respinto, fra la
guerra e l’Europa.

11
morti

I siriani
morti

ieri nel
naufragio
verso Kos

3
anni
L’età

di Aylan.
Suo fratello

Galip,
5 anni,

è morto con
lui e la loro

madre

Annegato
nel viaggio

verso Kos
Un paramili-

tare turco
con in braccio

il corpicino
del bimbo

di 3 anni
annegato nel

tentativo di
raggiungere

la Grecia dalla
città costiera

di Bodrum
in Turchia

Aylanequella traversatadaBodrum
pochi chilometri diventati una trappola
Il bambino con lamaglietta rossamorto assiemeal fratellino e allamamma

DHA/AP

NICCOLÒ ZANCAN

Lastoria

soprattutto giubbotti. Per loro.
Per i profughi. Ti fanno persino
la ricevuta. Ti indicano il pas-
saggio più agevole.

La maggior parte dei siriani
non ha mai visto il mare. Non
sanno nuotare. Temono l’ac-
qua. Anche per questo motivo
hanno scelto la rotta che dalla
Grecia risale i Balcani, verso la
Serbia e l’Ungheria. Per evitare
il Mar Mediterraneo. Dalle co-
ste turche, quelli che vivono di
questo nuovo indotto criminale,
ti assicurano che è facile. Posso-

che cercano di raggiungere il
Nord Europa. Parte la classe
media. Partono medici, amma-
lati, studenti, piloti d’aereo,
professori universitari, uomini
anziani con il bastone, signore
in sedie a rotelle, gatti nelle gab-
biette, genitori, figli e neonati.
Non è facile scappare da un Pa-
ese in guerra, dove cadono
bombe dal cielo recapitate a ca-
saccio dal presidente Bashar al
Assad. Dove i terroristi dell’Isis
combattono contro i ribelli, do-
ve i curdi combattono contro i

terroristi, dove tutti sparano
contro tutti e i fornai vengono
uccisi mentre vanno al lavoro.

La Turchia è la prima tappa
del viaggio, la seconda è la Gre-
cia. Il biglietto del bambino con
la maglietta rossa era il più eco-
nomico. Possiamo dirlo con cer-
tezza. Perché da mesi, ormai,
lungo le coste turche si sono
moltiplicati i venditori di giub-
botti di salvataggio. Mettono i
loro banchetti fra la strada e la
spiaggia. Vendono canotti da
bambini, piccoli gommoni. Ma
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È
un paese di 1650 abitan-
ti. In valTanaro, terradi
confine tra le province

di Cuneo e Imperia. Un tempo
la popolazione era numerosa,
anche grazie alla villeggiatura.
Poi la crisi. Gli abitanti di Or-
mea, però, sono tenaci, come i
vitigni che resistono sulle «fa-
sce», per produrre il vino ros-
so, importato lì dai Saraceni
attorno al Mille: si sono rim-
boccati le maniche, decisi a ri-
spolverare l’«appeal» turistico
della loro comunità. Ci sono
riusciti: quest’anno i visitatori
sono stati migliaia. Ed è per
questo che gli ormeesi non vo-
gliono 30 profughi nell’albergo
in centro paese. La loro pre-
senza sulla piazza principale,
dicono in molti, renderebbe
vane tante «fatiche». Perché
«allontanerebbe i turisti».
«Ormea cerca di crescere di
nuovo, per permettere alle
personedi rimanerequi avive-
re e lavorare - puntualizzano i
clienti della vineria -.Nonchia-
mateci razzisti».

Hotel dell’Olmo
L’altra sera si sono riuniti, in
trecento. Alcuni commercianti
e operatori turistici hanno pro-
posto: «Prendiamo in gestione,
con una cordata locale, l’hotel
per rilanciarlo. Così non ospite-
rà iprofughi».L’hoteldell’Olmo
è un palazzone lambìto dalla
statale, percorsa ogni weekend
dadecinedimigliaiadiautoper
la Liguria. «L’albergo - spiega

-.Qui li vediamotrattatimegliodi
tanti italiani. E perché arrivano
solo giovani, che potrebbero in-
vececombattereper le loroterre,
come fecero i nostri nonni?».

Vertice in prefettura
«Non piace così tanto la propo-
sta della gestione dell’hotel - ri-
sponde ItaloVinai, vicesindaco -.
Così si sostiene solo un privato.
Ma non siamo assolutamente un
paese razzista». Fedora, molda-
va, da 10 anni in Italia, fa la ba-
dante nel palazzo dell’albergo:
«Perchénonaccoglierli? Pure gli
italianisonoandatidaaltreparti.
Bastaessereonesti».Sebastiano
Carrara: «La proposta dell’hotel
non mi pare così azzeccata. Più
interessante sarebbe l’idea di
un’altra collocazione, anche per
creare una cerniera con gli abi-
tanti». Paolo Galvagno, del bar
dell’Olmo, sotto l’hotel: «Viviamo

1650
persone

Vivono
ad Ormea,

borgo della
Val Tanaro
al confine

tra le provin-
ce di Cuneo

e Imperia

30
rifugiati

Potrebbero
essere ospiti

dell’Hotel
dell’Olmo

visto che gli
attuali gestori
hanno parte-

cipato al
bando della

prefettura

Colletta tra i cittadinipercomprare l’hotel
“Così evitiamochecimettano iprofughi”

L’iniziativa aOrmea, nelCuneese: “La loro presenza in centro ucciderebbe il turismo”

PAOLA SCOLA
ORMEA (CN)

il caso

170
immigrati
Provenienti
da Albania,

Romania, Sud
America

vivono
integrati
a Ormea

M
a quale razzismo, di-
ce Carlin Petrini, che
la gente di Ormea la

conosce bene perché è di que-
ste parti pure lui, e che non è
certo sospettabile di destri-
smo, leghismo o xenofobia.
«Un po’ di ragione ce l’hanno
anche loro», dice degli abitan-
ti di Ormea.

Ma come: addirittura pagano
per evitare l’arrivo dei profu-
ghi, insommaun’elemosinaal-
la rovescia, e lei dice che non
sonoxenofobi?

«Guardi, le assicuro che non è
nella testa della nostra gente
respingere qualcuno che chie-
de aiuto. Non siamo trinari-
ciuti. A Murazzano, qui nel
Cuneese, ci sono immigrati
perfettamente integrati. Ad
esempio».

E allora come spiega quello
cheèsuccesso?

«Penso semplicemente che
abbiano voluto difendere la
propria comunità. Un albergo
in quella zona vuol dire turi-
smo, vuol dire risorse, lavoro.
Soprattutto adesso. I paesi
del Cuneese sono statimeta di

villeggiatura per tutti gli anni
60 e 70, poi c’è stato l’abbando-
no. Dagli anni 80 fino a poco
tempo fa non ci andava più nes-
suno. Quest’anno ci sono state
molte presenze, la mezza mon-
tagna è tornata di moda, e il
prefetto che cosa fa? Manda
trenta migranti nell’albergo
della piazza centrale».

Aoccupare ipostidei turisti.
«Di più: a farli scappare. Dicia-
mo la verità».

L’abbiamo detta. Resta il fatto
che per difendere un proprio,
pur legittimo, interesse, si fa del
male agli altri. Ai profughi, in
questocaso.

«Ma no! Io non dico mica che
Ormea non deve accogliere i
profughi. È il luogo scelto per
ospitarli che non va bene. Come
non va bene il metodo: un’impo-
sizione dall’alto, senza coinvol-
gere la popolazione, senza fare
una riunione, senza ascoltare
nessuno. Se si vuole l’integra-
zione, bisogna coinvolgere la
popolazione locale. Mi pare
un’ovvietà».

E dove si potevano mettere,

questi trentaprofughi?
«Si poteva trovare un’altra so-
luzione di minore impatto sul
territorio. Io penso, ad esem-
pio, che la proposta dell’arcive-
scovo di Torino sia più sosteni-
bile: cinque persone per ogni
parrocchia. Sarebbe più facile
integrarle».

L’arcivescovo fa appello alla cari-
tà.

«Esatto.Mentre invecemettere
trenta persone a marcire in un
albergo non è carità. Se lo im-
magina come potrebbe reagire
qualcuno di questi profughi do-
po qualche settimana che sta lì
in albergo a non fare niente?».

“Nonèrazzismo, le comunità
chereagisconovannoascoltate”
CarlinPetrini: aiutiamochi arrivamaanche chi accoglie

Tenerli da qualche parte a non
far niente è il metodo scelto abi-
tualmente per gestire la cosid-
dettaaccoglienza.

«Appunto! E smaschera tutta
la nostra ipocrisia. Diciamo di
accoglierli ma di fatto li par-
cheggiamo in una specie di nuo-
vi campi di concentramento.
Senza insegnare loro l’italiano,
senza dare loro la possibilità di
lavorare.AReggioEmilia li ave-
vano fatti lavorare alla festa
dell’Unità ed è intervenuto
l’ispettorato del lavoro a dire
che non si può. Sono fuori dal
mondo».

Checosacidice ilmondo,oggi?
«Guardi, io so solo che ho 66
anni e un esodo del genere non
l’ho mai visto. È un evento sto-
rico che richiederebbe uno
sforzo comune. Non si possono
trattare i migranti come dei
numeri da imporre a comunità
che non vengono neppure in-
terpellate. L’arrivo di trenta
profughi in un piccolo centro
come Ormea non può essere
gestito senza ascoltare anche i
bisogni di chi deve accogliere.
Queste comunità che reagisco-
no ci mandano segnali che non
vanno sottovalutati».

È ingiusto dire che non sono ac-
coglienti?

«È riduttivo. È in corso un feno-
menomondiale che ci cambia la
vita. Bisogna non penalizzare i
profughi e non criminalizzare i
cittadini in difficoltà come quel-
li di Ormea».

Cuneese
Carlin Petrini,
66 anni,
fondatore di
Slow Food, è
nato a Bra.
Ha fatto
attività politi-
ca in partiti e
movimenti di
sinistra

5
persone

Accolte da
ogni parroc-

chia è la
proposta

dell’arcivesco-
vo Nosiglia

Intervista

MICHELE BRAMBILLA

Condominio
L’Hotel

dell’Olmo
è sulla strada

statale
che unisce

il Basso
Piemonte

alla
Liguria

di turismo. Come potrebbe fun-
zionare?». Monica Launo: «La
mia paninoteca rimane aperta
solo di sera. La gestisco da 23 an-
ni,dasola.Sonopreoccupataper
i problemi che potrò avere». Il
sindaco Giorgio Ferraris ieri ha
avuto un vertice in prefettura:
«La proposta di accogliere i mi-
grantinell’albergoè legittimadal
punto di vista del proprietario,
per motivi economici. Ma la
struttura è in un condominio:
collocazionenon idoneaneppure
per gli stranieri. Stiamo dialo-
gando sull’ipotesi di altre siste-
mazioni. Qui ci sono a 170 immi-
grati, fra albanesi, peruviani, ro-
meni: siamounacomunitàchesa
accogliere». Dalla proprietà del-
l’hotel confermano di «aver pre-
sentato unamanifestazione d’in-
teresseper ospitare 30persone»
e di «essere pronti a partecipare
al bando della prefettura».

Diego Odello, uno dei promotori
della “cordata” - è in posizione di
élite, centrale. Non è la sistema-
zione idonea per i profughi. Poi
abbiamo dubbi su come verreb-
be gestita la presenza. Abbiamo
pensato alla possibilità di rileva-
re la gestione dell’hotel. Per uti-
lizzarlocomeuna“vetrina”diOr-
mea».Servono50milaeuro: «Ho
ricevuto impegni verbali. Non
siamo contrari alla presenza dei
migranti: lo siamo riguardo alla
loro accoglienza lì». «Non siamo
poi così contenti che arrivino -
commenta Tiziana Vinai -. Ma
anche sulla proposta di gestione
tanta gente non è d’accordo».
«Bisognerebbe vedere come si
integrano con noi e quale tipo di
impattopotrannoavere,primadi
giungereaunaconclusione», sot-
tolinea Paolo Davide Lumia.
«Vanno aiutati nel loroPaese,ma
èdifficile - dice il giovaneAlberto

COSTANZA BONO

Usaregli alberghi
comenuovicampidi
concentramentoèun
malesiaper imigranti
siapergli abitanti

Carlin Petrini
Fondatore
di Slow Food

ILDRAMMADEIMIGRANTI

InLiguria
chiedono
certificati

medici

� Il primo è
stato nel 2014 il
sindaco di Prelà
Eliano Brizio,
che ha sotto-
scritto un’ordi-
nanza sui certifi-
cati medici
obbligatori per i
rifugiati accolti
in Italia attiran-
dosi le critiche
delle autorità
sanitarie

�Quest’an-
no, a luglio, il
sindaco di Alas-
sio Enzo Canepa
ha firmato una
ordinanza che
ha fatto scalpo-
re: sul territorio
alassino vietato
l’ingresso agli
immigrati che
non abbiano un
certificato sani-
tario recente

�Sull’ordi-
nanza «sanita-
ria» anti profu-
ghi erano stati
presentati un
esposto all’Unar
contro il sindaco
Canepa e una
denuncia penale
nei confronti del
primo cittadino
alassino e di altri
sindaci

�L’Anci Ligu-
ria, invece, ha
manifestato il
proprio appog-
gio sull’ordinan-
za adottata dai
sindaci Canepa
di Alassio, Car-
retto di Erli,
Delfino di Orto-
vero, Pittoli di
Garlenda e Reve-
tria di Vendone
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Renzisfidailvetodell’Ue

“Sulletassedecidiamonoi”
Il rilanciodel premier: “Il 16 dicembreci sarà il funeralediTasi e Imu”
L’attaccoall’Europa: “Quandosi parladimigranti sono tutti in ferie”

Spesso le battute più efficaci di
Matteo Renzi sono quelle lapi-
darie, quelle che evocano una fi-
ne cruenta: dopo la rottamazio-
ne, il presidente del Consiglio
ha escogitato «il funerale della
tassa sulla prima casa» per far
capire a tutti che è intenzionato
a far sul serio e che l’abolizione
è definitiva e anche imminente.
In una lunga intervista all’emit-
tente radiofonica Rtl, il presi-
dente del Consiglio si è espres-
so conqueste parole: «Io hodet-
to: diamo un segnale di serietà
al pensionato o a una giovane
coppia che vuol finalmente
comprarsi una casa: dal prossi-
mo anno non c’è più Imu e Tasi.
Segnatevi la data del 16 dicem-
bre, quando si paga la seconda
rata: quello è il funerale della
tassa sulla prima casa, sarà l’ul-
tima volta in cui gli italiani la
pagheranno».

Le ferie di Bruxelles
L’altro messaggio politicamente
significativo è indirizzato alla
Commissione europea e a chi, a
Bruxelles, ha fatto trapelareper-
plessità per la decisione italiana
di abolire per tutti, anche per i
più abbienti, la tassa sulla prima
casa. Renzi è molto netto: «Ci
siamo fatti un gran mazzo nel
trovare le coperture» e si sbaglia
chi immagina che ora «cimettia-
mo a discutere con qualcuno»
dell’Unione europea, anche per-
ché «questi di Bruxelles quando
c’è parlare di immigrazione sono
in ferie, mentre quando c’è da
parlare di tasse si svegliano tutti
insieme. Le tasse le abbassiamo
dasoli, grazie».Enel rivendicare
la sovranità nazionale su una
materia che spetta agli Stati,
Renzi usa anche una di quelle
espressioni poco istituzionali
che gli piacciono tanto: «C’è
qualcuno a Bruxelles che, men-
tre l’Italiaè sostanzialmentesola
a salvare vite umane e la dignità
dell’Europadi fronteaquelloche
accade, pensa di mettersi a fare
l’elencodelle tassechedobbiamo
tagliare o non tagliare noi? Spe-
ro sia stato il caldo, probabil-
mente c’era caldo anche a Bru-
xelles e non lo sapevamo».

Il Papa? Ha sorpreso i suoi
Una vis polemica che si attenua
sulla vicenda dell'Anno santo:
«Non è il Giubileo dell’altra vol-
ta, quello era largamente atte-
so, opere pubbliche a lungo
pensate e concepite». E a que-
sto punto Renzi parla del Papa,
con parole particolari: «Qui è
un Giubileo che il Papa ha an-
nunciato un po’ a sorpresa, sor-
prendendo anche parte della
gerarchia». Tutto vero e nessu-
na critica.Ma è altrettanto vero
che un cattolico come Renzi

non ha mai dedicato a France-
sco elogi, riflessioni compiute,
se si escludono naturalmente le
occasioni di incontro personale
e quelle più rituali. E su Roma,
dopo aver «accerchiato» il sin-
dacoMarino nella speranza che
cedesse e dopo aver rinviato le
decisioni sul Giubileo sempre
con lo stesso scopo, Renzi ha ri-
preso una postura da presiden-
te del Consiglio: «Il Giubileo è
una bella sfida,anche perché la
partita di Roma non è la più
semplice. E’ da un anno che i

politici romani discutono di tut-
ta una serie di questioni».

Casamonica e Viminale
E dopo essere riuscito a glissa-
re per due settimane sulla que-
stione dei funerali-show dei Ca-
samonica, nella quale la «re-
sponsabilità oggettiva» della fi-
liera-Viminale è stata evidente,
Renzi conferma la linea «disim-
pegnata» del governo: «Quando
vedi quel funerale lì uno dice
“Ma come?Perché non se ne so-
no accorti?”». Ma chi non se ne

è accorto? Renzi glissa e affer-
ma: «Personalmente ora che
non c’è più attenzione su quei
funerali vorrei dire che ora è il
momento di preoccuparsi dei
boss vivi».

Berlusconi? «Non ha mai
aiutato il Governo in questo an-
no e mezzo». Affermazione un
po’ hard, che si accompagna
con un messaggio a Forza Ita-
lia: sbaglia se pensa che sarà
cambiata la legge elettorale.
«Se la domanda è si cambia o
no, la risposta è no».

FABIO MARTINI
ROMA

P
er quanto lo riguarda,
il discorso è chiuso.
Matteo Renzi promet-

te il funerale dell’Imu (sulla
prima casa) e della Tasi il 16
dicembre, ultimo giorno uti-
le per saldare l’imposta do-
vuta quest’anno. «Ci siamo
fatti un gran mazzo per tro-
vare le coperture, figuriamo-
ci se ci mettiamo a discutere
con Bruxelles», dice il pre-
mier. La discussione, pur-
troppo, dovrà affrontarla ec-
come, perché i nuovi Trattati
europei prevedono il vaglio
preventivo di ciascun pro-
getto di bilancio dei partner.
Non solo: dal giudizio della

Commissione sulla legge di
Stabilità dipenderà il sì o no al
margine di flessibilità di cui
Renzi ha bisogno per coprire
parte della manovra stessa. Il
premier ha in testa un piano
da circa 25 miliardi di euro,
per ora solo dieci dei quali fi-
nanziati da tagli di spesa. Il re-
sto, nelle sue intenzioni, do-
vrebbe essere in grandissima
parte maggior deficit. Renzi
ha quantificato pubblicamen-
te quel margine in 16 miliardi,
sostenendo di aver già avuto
«il via libera». Agli occhi della
Commissione ci sono almeno
due ordini di problemi. Il pri-
mo è che dieci miliardi sono

già impegnati per neutralizza-
re la clausola di salvaguardia
europea che nel 2016 farebbe
scattare aumenti di Iva e acci-
se per sedici.MaRenzi ha pro-
messo molto di più del blocco
di quegli aumenti: l’abolizione
di Tasi, Imu sui terreni agrico-
li e sui cosiddetti macchinari
«imbullonati», un pacchetto
da altri cinquemiliardi. L’esito
della trattativa dipenderà
molto dalle abilità diplomati-
che del ministro Padoan, e da
tre fattori: l’andamento della
crescita, la stima di gettito da
lotta all’evasione, la serietà dei
tagli. Palazzo Chigi esclude di
dover ricorrere a nuove tasse,

Tagli, deficit e ritoccodelle stime
Così il governo farà tornare i conti

Previsti ancheduemiliardi dimaggior gettito da evasione
de ottenere dalla lotta all’eva-
sione, poiché nel frattempo il
governo ha allargato le maglie
dell’adesione volontaria al
rientro dei capitali all’estero e
chiuso quattro accordi di coo-
perazione conMonaco,Vatica-
no, Svizzera e Lichtenistein.
Solo quest’ultima voce do-
vrebbe valere un paio di mi-
liardi di euro. Se poi per Bru-
xelles non fosse ancora suffi-
ciente, è probabile che a quel
punto il governo aumenti la
stima dei tagli oltre i dieci mi-
liardi. Renzi sta preparando il
terreno: annuncia un «tetto al
numero di società locali nel
territorio di una provincia»,

«un limite ai revisori contabi-
li», la «centralizzazione delle
spese informatiche», il taglio
di alcuni enti inutili comequel-
lo per il microcredito, della cui
abolizione si parla sin dai tem-
pi del governoMonti. L’ente ri-
ceve cinque milioni di euro
l’anno e paga all’ex ministro
Udc Mario Baccini un com-
penso da presidente di
108mila euro l’anno. Il caso
dell’Ente per il microcredito è
solo uno dei tanti casi segnala-
ti a Renzi dai due commissari
alla spesa Yoram Gutgeld e
Roberto Perotti. Il premier ha
fra le mani diversi dossier che
riguardano sia le società con-
trollate dai ministeri, sia quel-
le degli enti locali. In alcuni ca-
si sono emersi sprechi alluci-
nanti, come quello delle venti-
mila poltrone occupate dai
componenti di organi di vigi-
lanza e collegi sindacale: capi-
ta spesso che nella stessa
azienda ci siano entrambi.

Twitter @alexbarbera

Ipunti
chiave

Fisco
� Il prossimo
16 dicembre, ha
detto ieri il
premier Matteo
Renzi, sarà
l’ultimo giorno
in cui verrà
pagata la tassa
sulla prima casa.
Il governo, ha
spiegato, non
accetta imposi-
zioni dall’Ue

Casamonica
�«Personal-
mente ora che
non c’è più
attenzione su
quei funerali
vorrei dire che
ora è il momen-
to di preoccu-
parsi dei boss
vivi», ha detto
ieri Matteo
Renzi nell’inter-
vista a Rtl

Giubileo
�Si tratta di
«una bella sfida,
perché la partita
di Roma non è
semplice. Que-
sto è un Giubi-
leo che il Papa
ha annunciato
un po’ a sorpre-
sa, sorprenden-
do anche parte
della gerarchia»

Migranti
�«Abbiamo
bisogno di una
politica europea
che tenga insie-
me l’accoglienza
di chi ha diritto e
il rimpatrio di
chi non ne ha,
ma nello stesso
tempo di cerca-
re di salvare più
vite possibili»

DANIELE BUFFA/IMAGE/SYNCSTUDIO

Il presidente del Consiglio Matteo Renzi

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Retroscena

come ad esempio - lo prevedo-
no le ipotesi fatte dalla Ragio-
neria - un aumento dell’Imu
sulle seconde case.

Nella nota di aggiornamen-
to al Documento di economia e
finanza (arriverà attorno al 20
settembre) il governo dovreb-
be rivedere al rialzo di almeno
un paio di decimali le stime di
crescita di quest’anno e del
2016, al momento cifrate in
+0,7 e +1,4 per cento. Se mi-
gliorano le previsioni di Pil, si-
gnifica che il governo conta
anche in un aumento delle en-
trate. In quel documento il go-
verno darà anche una stima
aggiornata di quello che inten-

C’èqualcunoa
Bruxelleschepensadi
mettersia fare l’elenco
delle tassedatagliare:
sperosiastato il caldo,
le tassedatagliare
ledecidiamonoi

Matteo Renzi
Presidente
del Consiglio

Così le tassesullacasa

2011 2012 2013 2014

ICI IMU IMU

E MINI IMU

IMU E TASI

9,2

23,8

20,4
25,0

GETTITO TOTALE

Fonte: Confedilizia,

dati in miliardi di euro
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M
atteo Renzi non è
affatto preoccupa-
to delle reazioni Ue

al suo annuncio del piano di
riduzione delle tasse, che
dovrebbe partire con la
prossima legge di stabilità,
e si spinge a impegnarsi an-
che sulla data in cui il taglio
dovrebbe partire: 16 dicem-
bre, con un certo anticipo
sugli abituali tempi di fine
anno delle Camere. Dato
che a opporsi al progetto
non sono solo le autorità di
Bruxelles, ma anche la mi-
noranza Pd, che considera
quello della legge di stabili-
tà il secondo fronte per lo-
gorarlo, dopo quello che sta
per aprirsi sulla riforma del
Senato, viene da chiedersi
cosa renda Renzi così sicu-
ro di farcela. E la risposta è
che il premier, per quanto
riguarda l’Europa, si è con-
vinto che tutto il quadro sia
inmovimento e la svolta im-
pressa dalla Merkel in fatto
di immigrazione sia desti-
nata a influire su tutto il
complesso delle relazioni
europee. In altre parole: se
la Cancelliera ha deciso di
schierare la Germania a fa-
vore dell’accoglienza dei
profughi, a cominciare dalla
Germania, nei giorni in cui
alla stazione di Budapest si
assiste a una delle più bru-
tali reazioni contro i mi-
granti, vuol dire che vuol
portare all’estremo il brac-
cio di ferro, fin qui sordo,
con lo schieramento populi-
sta che inmolti paesi mira a
far saltare i governi, soffian-
do sul fuoco della paura del-
l’invasione, e inUngheria ha
già preso il potere. Ciò è de-
stinato a rafforzare i rap-
porti tra i partners tradizio-
nali dell’Unione: eRenzi, co-
me leader del paese più col-
pito dai fenomenimigratori,
scommette sulla possibilità
di avere più spazio anche su
altri terreni del confronto,
come quello della flessibili-
tà, in base alla quale si ac-
cinge a chiedere un leggero
allentamento dei vincoli per
poter appunto realizzare il
taglio delle tasse.
Questo spiega perché il

premier tenga la guardia al-
ta con l’opposizione interna
del suo partito, e al di là di
qualche generica apertura,
si rifiuti di aprire una trat-
tativa vera con i bersaniani.
La linea dura sulle riforme è
il presupposto di un mag-
giore ascolto per l’Italia in
Europa: la partita più im-
portante, perRenzi, rimane
questa.

Ilpremier
rassicurato
dallemosse
dellaMerkel

Taccuino
MARCELLO

SORGI

Mille euro di tasse in meno
per chi guadagna fino a 40
mila euro, nuovi assegni fami-
liari legati al reddito, stop alla
tassa sulla prima casa, patri-
moniale per redditi oltre il
mezzo milione di euro e con-
trasto d’interessi per com-
battere la piaga dell’evasione
fiscale. Cinquecentomila cit-
tadini hanno messo la firma
sotto la proposta di legge po-
polare promossa dalla Cisl:
«Ora chiediamo a governo e
Parlamento una riforma del
fisco giusta ed equa», dice il
segretario generale, Anna-

maria Furlan, presentando il
mezzo milione di autografi a
Montecitorio.
«Si tratta di un testo molto

semplice, come devono essere
le leggi, immediatamente com-
prensibili a tutti», assicura la
leader della Cisl: intanto, pro-
pone l’estensione dei famosi 80
euro a incapienti, pensionati e
lavoratori autonomi, e fino a un
tetto più alto di reddito (da 24
mila a 40mila euro l’anno). Vor-
rebbe dire portare il beneficio
del bonus da dieci milioni a 38
milioni di contribuenti, per una
spesa complessiva di circa 37,8
miliardi; 29,3 se si sottraggono
gli 8,5 che già costano allo Stato

gli 80 euro nella versione attua-
le. E poi, nella proposta Cisl si
parla di togliere la tassa sulla
prima casa (e su questo il go-
verno sarà d’accordo, visto che
Renzi ripete da unmese questa
stessa promessa), «quella nor-
male, quella che si compra un
lavoratore, un pensionato, non
una villa o un castello»: piutto-
sto, si propone un’aliquota del-
l’uno per mille per redditi fami-
liari netti tra 500mila e 800mi-
la euro (al netto di prima casa e

Propostadi legge firmatada500milacittadini

LaCisl: “Bonusdamilleeuro
achiguadagnafinoa40mila”

titoli di Stato); del due permille
sopra gli 800mila euro; del set-
te per mille oltre il milione di
euro. In questo modo, oltre che
con una robusta lotta all’eva-
sione fiscale, anche attraverso
il contrasto d’interessi di beni e
servizi, si pensa di coprire gran
parte delle risorse necessarie
per una riforma di questo tipo.
Altri risparmi potrebbero veni-
re poi dall’accorpamento di tut-
te le detrazioni in un unico as-
segno familiare, commensura-
to al reddito. Ancora, la legge
avanza anche l’idea di evitare
l’aumento delle addizionali co-
munali e regionali dell’Irpef,
rendendone possibile l’aumen-
to solo in cambio dell’aumento
dei servizi.
«Chiediamo al Parlamento di

esaminarla subito, che ci sia
una corsia d’urgenza», chiede
la Furlan. Che commenta anche
i nuovi dati sui disoccupati:
«Sono un po’ meno ma ancora
tre milioni: significa che quello
che è stato fatto non basta».

Alla guida
Annamaria
Furlan, leader
della Cisl,
chiede che
il Parlamento
esamini
subito
la proposta
di legge

1000
euro

Il bonus
annuale

chiesto dalla
Cisl per i

contribuenti
con redditi

inferiori
ai 40mila euro

Jena
Proprio

La tassa sulla casa è odiosa e
va cancellata, proprio come

gli immigrati.

jena@lastampa.it

INODIDELLARIPRESA

37,8
miliardi

Il costo
della mano-

vra secondo il
sindacato: ma

gli effetti
fiscali lo

farebbero
scendere a

29,3

FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

“L’Italiadeverispettare le regole
La flessibilità se riformae investe”
Moscovici (Economia): “Bruxelles nondormemai, su nessundossier”

C’
è una soluzione per
tutto, a patto che si
rispettino le regole».

Pierre Moscovici vuole chia-
ramente evitare ogni polemi-
ca col governo italiano, atten-
de la nuova bozza di bilancio
per il 2016 e rinvia ogni valu-
tazione all’autunno inoltrato.
Gli scappa solo un «la Com-
missione non dorme mai su
nessun dossier» quando legge
che Renzi ha detto che Bru-
xelles ha dormito sull’immi-
grazione e si è svegliata per
parlare del piano per la ridu-
zione delle tasse. Però finisce
lì e subito il responsabile Ue
per l’Economia promette dia-
logo costruttivo e propositivo,
abbinato all’invito ad andare
avanti con le riforme. Lo stes-
so rivolto alla sua Francia.

Ricomincia il semestre euro-
peo, la sessione di coordina-
mentodelle«manovre».Come
valuta il clima dopo la tempe-
staestivasuimercati?

«Pensiamo che la congiuntura
si comporterà grosso modo
come abbiamo immaginato
con le previsioni di primavera.
La crescita dovrebbe farsi più
robusta e sostenere la ripresa
dell’occupazione. Ciò non to-
glie che occorra fare attenzio-
ne. Tirerò le somme con le sti-
me che vareremo a novembre
sulla base dei piani nazionali
attesi a metà ottobre».

L’Europa ha la benzina suffi-
cienteper reagire?

«Restiamo guardinghi. Tutta-
via si è visto come le autorità
monetarie, soprattutto in Ci-
na, hanno saputo ben reagire
e hanno i mezzi per continua-
re farlo. In tale contesto, pos-
siamo beneficiare del prezzo
dell’energia basso, dei tassi fa-
vorevoli alla crescita, mentre
gli sforzi di riformedegli euro-
pei stanno danno i loro frutti e

creano migliori condizioni per
la crescita. La situazione fiscale
è migliorata in molti paesi, an-
che se alcuni devono fare altri
sforzi. Me ne vengono in mente
almeno due…»

Uno è l’Italia. Il governo ha un
ambizioso piano di tagli e di ri-
forme. La Commissione ha riba-
dito di ritenere migliore una ri-
duzionedelle impostesul lavoro
piuttostochequellasugli immo-
bili. A Roma dicono che vi siete
svegliati per parlare dei nostri
conti.E’unbuonviaticoper l’au-
tunno?

«Io penso che avremo un buon
autunno insieme con l’Italia.
Quando ho ereditato il dossier,
lo scorso novembre, il dibattito
era già cominciato e c’era la
possibilità di una bocciatura
del bilancio per l’Italia, la
Francia e il Belgio. Abbiamo

deciso di prendere tempo e
cercare di stabilire buone rela-
zioni con Roma e le altre capi-
tali. Sono sicuro che il lavoro
con il ministro Padoan resterà
aperto e costruttivo. Sino a
che lo sforzo di riforma strut-
turale continuerà, sono fidu-
cioso che ci siano soluzioni per
ogni problema. A patto, ovvia-
mente, che le regole siano pie-
namente rispettate».

L’Italiacontamoltosullapossibi-
litàdisfruttare imarginidi flessi-
bilità. Abbiamo già avuto lo
sconto per le riforme. Vorrem-
moquellopergli investimenti.Si
puòfare?

«Non posso commentare un
piano che non ho ricevuto. Ab-
biamo indicato chiaramente
quali sono le possibilità di esse-
re flessibili: se le condizioni ci-
cliche non vanno bene, se si ri-

forma, se si investe. Vale per
tutti, anche per l’Italia».

Mantenete ferma la preferenza
per gli sgravi sul lavoro rispetto
agli immobili?

«Sono al corrente dei piani del
governo Renzi. Non è il caso di
parlarne prima che siano sul
mio tavolo. Mi faccia però ag-
giungere che la Commissione
non dorme mai, su nessun
dossier».

Soddisfatto,allafine,percomeè
andatacon laGrecia?

«Siamo passati da una crisi
profonda a una soluzione rile-
vante e rapida. Tutti i protago-
nisti sino sono alla fine compor-
tati in modo responsabile. La
Grecia ha capito che bisogna ri-
costruire la fiducia e ora c’è un
nuovo programmache compor-
ta la possibilità di una riparten-
za. Ci sono riforme attesa da
tempo. Sarà necessario molto
altro duro lavoro e grande re-
sponsabilità per mantenere la
dinamica».

E leelezionidel20settembreso-
nounaminaccia?

«Nessunodeve averemai paura
di un voto democratico. Soster-
remo il nuovo governo. Ci con-
fronteremo perché abbiamo al-
cune decisioni importanti da
prender, sul ruolo del Fmi e su-
gli interventi per la sostenibili-
tà del debito».

Il Fondoresteràabordo?
«E’ essenziale che lo faccia. E’
un sostegno finanziario e poi
rappresenta la partecipazio-
ne della comunità economica
internazionale. Per questi due
motivi, è una garanzia, un ele-
mento di sicurezza. Per que-
sto, spero e credo che il Fmi
resterà».

Ci sarà intesa sulla necessità di
rendere di render sostenibile il
debitogreco?

«Sono ottimista anche su que-
sto. Si può fare».

Pierre Moscovici
Commissario Ue per l’Economia

Sinoache losforzodi riforma
strutturaledell’Italia
continueràsonofiducioso
checi sianosoluzioni
perogniproblema

0,3
per cento
L’aumento

del Pil
europeo

nel secondo
trimestre
del 2015

Lacrescitadovrebbefarsi
più robustaesostenere
la ripresadell’occupazione

LaGrecia?Èessenziale
che l’Fmi resti abordo:
èunelementodi sicurezza

JOCK FISTICK/BLOOMBERG/GETTY

MARCO ZATTERIN

CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

Intervista

0,3
per cento
La crescita

del Pil italiano
nel secondo

semestre
del 2015,

superiore alle
previsioni

0,5
per cento
L’aggiusta-

mento
strutturale

concesso
all’Italia

dall’Europa
in cambio
di riforme

12
per cento

A luglio
il tasso

di disoccupati
in Italia
è calato

ai minimi
dal 2013
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Inumeri

Scuola,assunti9milanuoviprof
Lamaggiorpartedovràspostarsi
Restanovacantimolte cattedreperdiverse classi di insegnamento
Entro lametàdi novembre sarannoassegnati altri 55milaposti

Migliaia di insegnanti incollati al
pc dalla mezzanotte in poi. L’at-
tesa. L’angoscia. Lo sconforto. I
sospiri di sollievo. I prof italiani
hanno intrecciato i loro senti-
menti lungo quel filo invisibile
chehaunitostoriesimiliedestini
diversi. Dovevano essere 16mila,
invece solo novemila hanno rice-
vuto, nella notte, la mail con la
città assegnata. Una lotteria che
si giocava su ruota nazionale e
che costringerà settemila di loro
a fare le valigie per spostarsi.

I numeri

È il ministro dell’Istruzione in
persona, Stefania Giannini, a
fornire i numeri delle assunzioni
della Fase B, la penultima prima
del completamento dell’opera di
stabilizzazione di oltre 100 mila
docenti: «Aoggi abbiamoassun-
to 38 mila insegnanti: 29 mila
hanno avuto un contratto ad
agosto e 9 mila hanno ricevuto
una proposta questa notte». La
B era la fase che più preoccupa-
va i precari. In maggioranza so-
no del Sud,mentre il grosso del-
le cattedre disponibili è al Nord.
Il misterioso algoritmo utilizza-
to dal Miur ha incrociato i dati
ed emesso una sentenza che per
molti di loro significa farepresto
una scelta: prendere la cattedra,
ovunque essa sia, lasciando an-
che figli e consorte, o rifiutare,
uscendo da qualsiasi graduato-
ria. Avranno tempo fino alle 24
dell’11 settembre per prendere

questa decisione. Molti, però,
anche tra chi ha già deciso con-
trovoglia di partire, sperano di
rinviare di un anno il trasferi-
mento. In tanti, infatti, sono in
procinto di ricevere una sup-
plenza (entro l’8 settembre). In
questo modo, potranno comple-

CARLO GRAVINA

ILARIO LOMBARDO

ROMA

Pronti
al rientro

Il ministero
sta ultimando

la copertura
delle cattedre

in vista
dell’inizio del
nuovo anno

scolastico

EUGENIO GROSSO/FOTOGRAMMA

soprattutto dalla Sicilia verso la
Lombardia e dalla Campania
verso Roma e Lazio. Non man-
cano, però, le eccezioni. Vanessa
Scarano, 31 anni, dovrà fare il
percorso inverso e trasferirsi da
Pesaro a Trapani. «Non me
l’aspettavo. È stata una bato-
sta». Una destinazione imprevi-
sta, anche perché tra le cento
province che andavano indicate
in ordine di preferenza la docen-
te aveva inserito Trapani al 91°
posto. I numeri, però, hanno an-
che il magico potere di trasfor-
marsi a seconda di chi li guarda.
Se per il governo e Giannini non
si può parlare di deportazione,
«i numeri sono assolutamente
fisiologici e in linea con il dato
dell’anno scorso quando 7.700
insegnanti si sono spostati da
Nord aSud»dice, per i sindacati
e il M5S il discorso è diverso: «7
mila su 9 mila costretti a lascia-
re terra d’origine e affetti è una
cifra impressionante». Anief e
Gilda sottolineano anche l’altro
dato«paradossale»: comeprevi-
sto, rispetto ai 16 mila posti va-
canti, sono state effettuate no-
mine solo per poco più dellame-
tà.Uno scarto dovuto alle rinun-
ce dei prof,ma anche alla scarsi-
tà di docenti per alcune classi di
concorso, tipo matematica, per
le quali per quest’anno si proce-
derà ancora con le supplenze.

Salve le esodate dei nidi

Manelmondodeiprecari c’è an-
che chi, un lavoro, lo ha recupe-
rato in extremis, almeno per un
altroanno.L’Ancie l’assessoredi
Roma, l’exministroMarcoRossi
Doria, hannostrappatoal gover-
no una circolare che salva quelle
educatrici di asili e nidi munici-
pali (oltre 2mila nella Capitale e
10 mila in tutta Italia) che aven-
do 36 mesi di contratti a tempo
alle spalle, rischiavano di rima-
nereperstradaper l’effettodella
sentenza di Strasburgo che vie-
ta all’Italia l’uso dei precari per
le carenzedi organico. LaBuona
Scuola prevede una deroga per
gli istituti statali, ma non per
quelli comunali. La circolare di
ieri sana questa disparità.

29
mila
I docenti già
assunti nella
cosiddetta Fase 0
e A della Buona
scuola, quelle
legate al turn-
over di chi va in
pensione

100
mila
Numero di inse-
gnanti destinati
a entrare in ruolo
quando l’iter
organizzato dal
ministero sarà
completato

7
giorni
Il tempo a dispo-
sizione dei prof
che ieri hanno
ricevuto la mail
per comunicare
se accettano o
meno l’incarico

bre (FaseC),peraltri 55milapo-
sti calcolati inbaseal fabbisogno
potenziato dei nuovi piani for-
mativi, i numeri sono questi: 31
mila circa rimarranno vicino a
casa o quasi, altri 7mila dovran-
no spostarsi. Le tratte della nuo-
va migrazione scolastica sono

tare l’anno nella sede “provviso-
ria” - spessoaduepassi dacasa -
e trasferirsi nella città dove han-
no avuto il ruolo nel 2016

Verso la Fase C

In attesa dell’ultima vera infor-
nata, da fare entrometà novem-

Perdecennic’èstata
lacreazionedi
precariato,abbiamo
iniziatoadassumere

Matteo Renzi
Presidente del Consiglio

Dueprecari su tre
assunti ieri
dovrannospostarsi
dimolti chilometri

Marcello Pacifico
Presidente Anief

Alla fine i trasferimenti
rappresenteranno
il10%del totale:
undatofisiologico

Stefania Giannini
Ministro dell’Istruzione

Le storie A CURA DI ILARIO LOMBARDO

E CARLOGRAVINA

Antonio

“Sonodisperato
madevopartire”

«Gesù, mi viene da piangere»
esclama Antonio Federico:
«Sono disperato, ma non posso
non partire…». Il professor Fe-
derico ha appena saputo di es-
sere stato destinato a Parma,
970 chilometri lontano da casa.
Dopo 25 anni di supplenze, svol-
te quasi sempre aCosenza, vici-
no a casa, non avrebbe mai im-
maginato di trovarsi, a 54 anni,
con moglie e due figli, di fronte
a un bivio. Scegliere la tanto
agognata cattedra o rimanere
senza lavoro e prospettive.
«Con un’ulteriore beffa – rac-
conta –: Ero il primo in assoluto
a livello nazionale per la classe
di insegnamento A060, Scienze
naturali, e invece mi hanno as-
segnato zootecnia, nell’unico
posto disponibile. Il problema è
che ho l’abilitazione, ma non
l’ho mai insegnata!». Se quella
cattedra non ci fosse stata, sa-
rebbe passato alla Fase C e con
molta probabilità avrebbe inse-
gnato scienze in Calabria. L’ul-
tima speranza per congelare il
trasferimento è la supplenza
annuale, una parentesi conces-
sa dalMiur solo per quest’anno.
«Se dovessi agganciarne una,
anche di 7 ore, potrei restare a
casa fino a giugno 2016». Altri-
menti? «Faccio le valigie».

Sposato
con figlia
Il professor

Antonio
Federico, 54

anni, si
trova a un

bivio ma ha
deciso:
lascerà

Cosenza per
trasferirsi a

Parma

Carmela

“Hogiàunaltro lavoro
Rinunceròaquelposto”

Più di 20 anni fa, Carmela Coc-
co ha fatto una scelta.Ha lascia-
to Lecco e la scuola dove inse-
gnava, per tornare a Cetraro,
sulla costa tirrenica calabrese,
dove aveva e ha la sua famiglia.
Oggi, a 50 anni, deve fare un’al-
tra scelta, forse più difficile.
Sperava che la mail del Miur
contenesse una destinazione
abbordabile. Invece, quando
l’ha aperta e ha letto Ferrara
dentro di sé ha detto: «No».
Troppo lontano. «Un conto è
quando uno è giovane e senza
pensieri. Ma ora...Mi sono ap-
pena sposata, sto affrontando
nuovi sacrifici e i miei genitori
sono anziani. Andare a Ferrara
vorrebbe dire stare via mesi.
C’è chi mi dice: “Accetta, poi ti
metti in malattia o in aspettati-
va”.Ma io non sono il tipo che fa
queste cose». Dovrebbe andare
a insegnare informatica, una
delle quattro abilitazioni che
ha. Ma preferisce rimanere in
Calabria, anche perché nel frat-
tempo tra una supplenza e
un’altra ha aperto uno studio da
commercialista. «Ho fatto quel-
lo che fanno il 90% dei precari:
mi sono inventata un altro lavo-
ro. Prima era solo un’attività se-
condaria, ora sarà ilmio pensie-
ro principale».

Doppio
lavoro

Carmela
Cocco non

lascerà
Cetraro, in

Calabria,
anche

perché ha
aperto uno

studio
da commer-

cialista

Laura

“DaAvellinoaFirenze
manonintendomollare”

Lara De Vinco, 41 anni, è una
delle insegnanti che ha pescato
il “jolly” dell’assunzione duran-
te la FaseB.Madre di due bimbi
di 8 e 3 anni, insegna informati-
ca in provincia di Avellino.
«Non riesco a rendermi conto
di aver avuto la proposta di as-
sunzione», dice ancora emozio-
nata. Ora, però, dovrà decidere
cosa fare. De Vinco, infatti, do-
vrà lasciare i figli e il marito per
trasferirsi a Firenze, luogo in
cui ha ottenuto l’immissione in
ruolo. «Accetterò la proposta di
assunzione» spiega. Anche se
non ha ancora sciolto la riserva
sulla possibilità di rinviare il
trasferimento di un anno. Se la
docente riuscirà a ottenere en-
tro l’8 settembre una supplenza
nella stessa provincia dove ha
insegnato negli ultimi 8 anni,
potrà rinviare il trasferimento.
«È una scelta difficile», aggiun-
ge. Questo perché «a Firenze ci
sono 15 cattedre disponibili e
non so quale istituto mi tocche-
rà se rinvio il trasferimento».
Nel frattempo i suoi colleghi po-
trebbero prendere i posti nelle
scuole “migliori”, quelle cioè
più facilmente raggiungibili.
«Vuole sapere la verità? In que-
sto momento non so neanche
dove cercare casa».

Sì con
riserva

La professo-
ressa De

Vinco pensa
di accettare
l’incarico a

Firenze
anche se

dovrà lascia-
re marito e
due figli ad

Avellino

Mariantonina

“Io,esclusa,punto
tuttosullaFasciaC”

«Unpo’ di delusione c’è, crede-
vo di rientrare in questa fase
della selezione».Mariantonina
Remolino, 56 anni, docente di
educazione artistica a Saler-
no, dovrà aspettare la Fase C
per ricevere la proposta di as-
sunzione. Sposata con un inse-
gnante e madre di tre figli, Re-
molino era convinta di riceve-
re la tanto attesa mail la notte
scorsa. Così non è stato. «ASa-
lerno sono prima in graduato-
ria - dice - e anche nelle altre
province ero piazzata bene».
In attesa di ricevere la “chia-
mata” dal ministero, la docen-
te resta convinta della decisio-
ne presa. «Siamo pronti a tut-
to - dice - quando ho compilato
la domanda ero consapevole
della possibilità del trasferi-
mento, per cui se dovrò partire
lo farò». Remolino ritiene che
la procedura utilizzata dal mi-
nistero è stata quantomeno
«ambigua». «Mi aspettavo
maggiore trasparenza - ag-
giunge - la formula scelta dal
Miur per comunicare che non
ero stata selezionata mi ha
sorpreso». Più in generale, la
docente «resta critica» nei
confronti della gestione del
piano di assunzioni della Buo-
na Scuola.

Delusa
Mariantonina

Remolino,
56 anni,

docente di
educazione

artistica a
Salerno,

dovrà
riprovare e
entrare di

ruolo a
novembre
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U
n’intera classe, venti-
tré diplomati assunti
nel giro di due mesi e

mezzo. Nell’Italia della di-
soccupazione giovanile al 40
per cento il miracolo è acca-
duto a Novara: i diplomati
sono i periti meccanici del-
l’Omar, un istituto che ha
sfornato centinaia di mecca-
nici, periti elettronici, elet-
trotecnici e chimici, e oggi
ha trovato la formula per le
assunzioni a tempo record
di chi ha appena tagliato il
nastro della maturità.

Il modello Omar
«Non è che a Novara non ci
sia la crisi - dice il preside
dell’istituto, Francesco Ti-
cozzi - anche qui tante
aziende hanno chiuso e altre
hanno ridimensionato il
personale, ma abbiamo due
vantaggi: il territorio man-
tiene una tradizione me-
talmeccanica di ottimo li-
vello, e siamo a un tiro di
schioppo dalla Lombardia,
dove per fortuna ci sono an-
cora parecchie aziende im-
portanti». C’è poi un terzo
ingrediente della ricetta che
facilita l’accesso al lavoro, il
«modello Omar». «Significa
studiare in modo approfon-
dito le materie, ma poi fare
laboratorio, lavorare sul
tornio e sulle frese, e proget-
tare e costruire pezzi»
«Il buon meccanico - sot-

tolinea Ticozzi - deve fare of-
ficina, così saprà cosa lo
aspetta in stabilimento. Al-
l’esame di maturità abbiamo
chiesto agli studenti di non
presentare le solite tesine
descrittive,madi progettare
un pezzo e di costruirlo». C’è

12
per cento

Il tasso
di disoccupa-
zione in Italia

secondo
le ultime stime

diffuse
dall’Istat:

si tratta di un
dato ancora

alto ma in calo

40,5
per cento

Il tasso
di disoccupa-

zione giovanile
(dai 14 ai 27

anni) registrato
dall’Istat: è

questa la vera
emergenza

da affrontare
in Italia

Novara, la classedelmiracolo
Tutti assunti in fabbrica
duemesidopo il diploma

In 23 trovano subito lavoro. “Il segreto?Libri e pratica”

MARCELLO GIORDANI
NOVARA

il caso

S
i chiamanoDennis, Ales-
sandro, Carlos, Giusep-
pe, Emra. Arrivano da

tutta la regione. Hanno dai 19
ai 22 anni e fino all’anno scor-
so per le statistiche erano dei
«Neet», sigla che sta per «Not
in education, employment or
training». Ovvero ragazzi che
non vanno più a scuola, ma
che nemmeno lavorano o cer-
cano di specializzarsi per tro-
vare un’occupazione. In tutto
sono 40 e per loro la prima
campanella è suonata già ieri:
per tutto il mese corsi pratici
e teorici in fabbrica dalle 9 alle
17, poi tre mesi sui banchi di
scuola quindi di nuovo in
azienda prima dello sprint fi-
nale e della maturità.

Effetto Motorvalley
È così che funziona il «proget-
to Desi» (Dual education sy-
stem Italy), nato l’anno scorso
a Bologna, primo esperimen-
to italiano di alternanza scuo-
la/lavoro che integra la for-
mazione tradizionale di due
istituti tecnici (Aldini e Bel-
luzzi), e l’esperienza pratica
molto simile alla produzione
di due aziende dellamotorval-
ley bolognese, Ducati e Lam-
borghini. In tutto 3000 ore di
corsi e lezioni in due anni. In-
vestimento complessivo 3 mi-

diventare tecnici meccatronici
oppure operatori di macchine
numeriche oltre che di vedersi
riconosciuta anche l’esperienza
formativa con tanto di certifica-
zione ufficiale Audi una volta
superati gli appositi test. «Pun-
tare sempre all’eccellenza, trat-
tenere qui sul territorio le risor-
se migliori: questi sono i nostri
obiettivi», spiega il responsabi-
le risorse umane Ducati, Luigi
Torlai. «Per noi prima di tra-
smettere competenze è molto
importante trasmettere passio-

Ducati, Lamborghini e lealtre
Quando la formazionesi fa inazienda
“Lapassionedel prodotto aiuta i ragazzi sui banchi di scuola”

PAOLO BARONI
INVIATO A BOLOGNA

Retroscena

lioni di euro, compresi i 2 della
Fondazione Volkswagen nel-
l’ambito dei programmi di so-
cial responsability. I «Desi-boy»
sono infatti giovani che proven-
gono da situazioni di disagio fa-
migliare e che hanno consegui-
to solamente una qualifica pro-
fessionale. Ora hanno la possi-
bilità di diplomarsi e di acquisi-
re nuove competenze all’inter-
no di un percorso di formazione
molto simile a quello tedesco.

Per loro 600 euro al mese di
borsa di studio e la possibilità di

ne per il prodotto», aggiunge il
coordinatore dei corsi Luca Ba-
roni. Ed il meccanismo-Desi, a
quanto pare, funziona bene.
«Poter scrivere nel mio curri-
culum che ho studiato e lavora-
to alla Ducati per me è impor-
tantissimo», racconta Carlos
Padino, 20 anni, origini peru-
viane, una qualifica di operaio
meccanico conseguita dai sale-
siani ed una serie di contrattini
da 3-4 mesi prima di pescare
questo jolly.

Seicento euro e non solo
«Ho fatto il mondiale moto-
cross mentre lavoravo per
un’azienda che produceva tur-
bine, poi la crisi ha fatto finire
l’esperienza nelle corse e mi ha
fatto pure perdere il lavoro»
racconta invece Alex Di Cicco,
un imolese di 21 anni. «Quando
mi hanno detto che c’era questa
possibilità allaDucati l’ho presa
al volo. Ed ora punto a restare e
a far carriera qui».«Per me non
contano tanto i 600 euro quan-
to la possibilità di lavorare con
questemacchine», spiegaEmra
Berisa, 19 anni, origini kosova-
re, anche lui specializzato dai
salesiani e subito disoccupato
perché privo di esperienza. «Se
hai la voglia e ti impegni - dice
ora convinto - ce la puoi fare».
Anche superando lo choc del ri-
torno tra i banchi a studiare
matematica. «Il nostro è unmo-
dello che funziona - sintetizza
Elena Ugolini ex sottosegreta-
rio all’Istruzione e oggi consi-
gliere Fondazione Ducati -. E
adesso, attraverso la “Buona
scuola” e col Jobs act, esperien-
ze di questo tipo possono essere
estese su scala nazionale».

chi ha realizzato unpiccolo ro-
bot per le linee di montaggio,
chi ha realizzato una fresa al-
l’avanguardia, chi ha stupito
la commissione con uno zippo,
un accendino personalizzato.
La ciliegina sulla torta per

gli studenti è la preparazione
del curriculum e la capacità di
destreggiarsi nel colloquio da-
vanti all’ingegnere che ti valu-
ta per l’assunzione, e anche
questo si impara a scuola.
Gioele Pillengo inizierà la

prossima settimana in

un’azienda metalmeccanica
a Fontaneto d’Agogna, trenta
chilometri da Novara: «Si co-
struiscono misuratori di
energia elettrica per l’indu-
stria. Quando ho affrontato il
colloquio non avrei mai pen-
sato di riuscire subito a cen-
trare l’obiettivo, e invece lu-
nedì si comincia. Mi sembra
un sogno, se penso a tanti
amici che hanno dieci anni
più di me e non riescono a
trovare un posto».

Fiducia e responsabilità
A Nibbia c’è la Colines, spe-
cializzata nella produzione di
macchine per l’industria delle
materie plastiche:Alessandro
Cuciuffo e Christian Baratti
sono due neodiplomati del-
l’Omar già al lavoro su un im-
pianto. «Chi se lo aspettava,
appena assunti, di potere già
lavorare su una nuova mac-
china? Invece ci hanno dato fi-
ducia e ci hanno responsabi-
lizzato. L’impatto con la fab-
brica è stato impegnativo - di-
cono Alessandro e Christian -
ma ricco di soddisfazioni».
A controllarli è l’ingegner

Alessandro Rossi, responsa-
bile dell’officina di Colines:
«Questi ragazzi hanno saputo
mettersi in gioco e hanno una
preparazione meccanica ade-
guata; a questo bisogna ag-
giungere la voglia di lavorare
e fare sacrifici, poi le gratifica-
zioni arrivano». Paolo Zuc-
chetti, amministratore dele-
gato di Zucchetti Kos, uno dei
gruppi più importanti della
rubinetteria, con sede a Goz-
zano, conferma che per chi
aspira a trovare lavoro «il pri-
mo requisito è quello di accet-
tare di sporcarsi le mani, che
non vale solo per la fabbrica o
il perito meccanico; significa
che, anche se sei ingegnere o
architetto, all’inizio devi esse-
re pronto ad imparare, a far
pratica, ad accettare i carichi
di lavoro che ti vengono asse-
gnati. Prima impara a lavora-
re anche il sabato, fino a tardi,
poi potrai fare carriera».

Subito
alla prova
Un gruppo di
studenti
all’interno
della Ducati:
qui compiono
i primi passi
nel mondo
del lavoro

In azienda
Alessandro
Cuciuffo
e Christian
Baratti,
neodiplomati
dell’Omar,
sono già
al lavoro
alla Colines
di Nibbia

40
giovani

Su 200
richieste sono

stati 40
i giovani
ammessi

al progetto
Desi

In due anni
previste 3000

ore tra corsi
pratici

e lezioni
a scuola

3
milioni
di euro

Per realizzare
i training

center
e finanziare

le borse
di studio

da 600 euro/
mese

destinate
ai giovani

Ilbuonmeccanico
deve fareofficina
Allamaturitànon
abbiamochiesto le
solite tesinedescrittive,
mapezzi ideati
ecostruitidai ragazzi

Francesco Ticozzi
preside istituto Omar
Novara

Quandohoaffrontato
il colloquiononavrei
maipensatodi
centrare l’obiettivo
Misembraunsogno,
sepensoatantiamici
senza lavoro

Gioele Pillengo
ex studente

Un post-it per motivare gli studenti-lavoratori

CIOST/PAOLO MIGLIAVACCA
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Nel
mirino

� Il M5S sta
cominciando - in
diversi casi - a
usare i soldi,
anziché resti-
tuirli e usarli per
il microcredito.
Il direttorio non
crede più a
questa regola. E
la pressione per
cambiarla è
ormai quasi
vinta

�Casaleggio
aveva imposto la
regola di «due
mandati e poi via
dalla politica».
Un caposaldo
che è messo
sotto attacco e
vacilla. Assieme
alla regola di
non avere staff
personali

� Il Movimen-
to dei meet up
sta diventando
sempre più
«degli eletti». I
meet up sono
stati declassati
ad «Amici di
Beppe Grillo».
E il recall è stato
di fatto
cancellato

Soldiedoppiomandato
IlM5Sel’addioallesueregole
Il direttorio: “Ilmicrocreditonon funziona. I fondi andrannousati,
inmodopoliticamenteproficuo”.E scricchiolanoaltrenormestoriche

Nelle chiacchierate dentro il di-
rettorio del Movimento cinque
stelle si può sentire qualcuno dei
cinque esporre ormai senza pu-
dori ragionamenti come questo:
«Diciamoci la verità ragazzi, il
microcredito non ha funzionato,
bisogna trovare il modo di usarli,
i soldi, e usarli in maniera politi-
camente più proficua». Tradu-
zione: i giovani stanno per riusci-
re amettere in soffitta quella che
per ilMovimento è la regola delle
regole, la regola più cara a Casa-
leggio, la regola francescana: i
soldi pubblici in eccesso si resti-
tuiscono (a un fondo per le picco-
le e medie imprese). Se rinuncia
a questo caposaldo ilMovimento
non è più la stessa cosa. È quello
che sta avvenendo.

Nonsenzaresistenza,natural-
mente, ma stanno cambiando al-
cune regole cruciali, nelM5S che
si trasforma inpartito.Chesiaun
passo avanti verso il pragmati-
smo, o la rinuncia e il tradimento
dei propri ideali più coraggiosi,
questodecidetelovoi.Ma larego-
la dei soldi sta per essere infran-
ta. Beppe Grillo disse ai parla-
mentari, a fine2013, «forse siamo
stati troporigidi sui soldi, tremila
euro per vivere a Roma, per chi
non è di Roma, sono troppo po-
chi». Poi sono venute le elezioni

europee 2014: all’indomani del
voto, per evitare di ripetere la
querelle sulla diaria, assai ali-
mentata dai media, ai parlamen-
tari europei fu concesso di tener-
si tutti i soldi. Così quelli italiani
mugugnano: «Perchénoi dobbia-
mo restituire e loro no?». Infine
una storia recente, molto indica-
tiva. In Sicilia il M5s ha risiste-
mato, consuoi soldi, una trazzera
a Caltavuturo, una strada rurale
che è stata pavimentata in ce-
mentoepotràridurre i tempiper
scavalcare un punto del viadotto
franato sulla Palermo-Catania.
Una cosamolto bella,manelMo-

JACOPO IACOBONI

Il direttorio
Luigi Di Maio
e Alessandro

Di Battista
fanno parte

del direttorio
a cinque che

guida il
Movimento

in questa
nuova fase

Grillo
Disse, a fine

2013: «Forse
siamo stati
tropo rigidi

sui soldi,
tremila euro
per vivere a

Roma, per chi
non è di

Roma, sono
pochi»

1

2

3

vimento è servita anche a fare
duepiù due: «Vedete?Se i soldi si
possono usare a fin di bene, per-
ché restituirli, come ci impone la
vecchia regola di Casaleggio?».

Di Casaleggio, appunto, più
che di Grillo. Ieri, sul blog, s’è let-
to:«Laselezionedeicandidatiper
le prossime elezioni politiche
manterrà lo stesso metodo di
quelle del 2013». Era Grillo che
smentiva se stesso del giorno pri-
ma («abbiamo imbarcato di tut-
to»), o era Casaleggio che - in un
soprassalto-glihacorretto il tiro?

I due - eccoci al punto - non
marciano ormai sulla stessissi-
ma lunghezza d’onda. Casaleg-
gio è sofferente e isolato. Grillo si
sta molto avvicinando al grup-
petto-Di Maio. Aveva avuto
l’idea di passare ferragosto con
Di Maio e la first lady Silvia Vir-
gulti a Marina di Bibbona. I «ra-
gazzi» del direttorio spingono
per cambiare una seconda rego-
la: il doppio mandato. Nessuno
nel M5S può essere eletto per
più di due mandati. Ma ce li ve-
dete i neopotenti trentenni a tor-
nare a casa dopo duemandati in
cui hanno assaggiato Roma? Al-
tra regola che rischia.

Laterzaregolaègiàcambiata:
imeetup, cheprimaerano, ilMo-
vimento, sono stati declassati a
semplici«AmicidiBeppeGrillo»,
non hanno nessuna possibilità di
fare recall ai parlamentari, e il
Movimento è invece degli eletti,
in particolare del direttorio. Lui-
gi Di Maio si sta costruendo una
sua struttura, pescando tecnici a
piacimento, dal legislativo, dalla
comunicazione, attraendo depu-
tati nella sua orbita, comeMattia
Fantinati, o come Alfonso Bona-
fede, unico che resiste alla vice-
presidenza di una commissione
(laGiustizia).«Nonsiamounpar-
tito/ non siamo una casta/ siamo
cittadini punto e basta», cantava
ilMovimentodelloTsunami tour.
Una stagione ormai sepolta.

Disegnodi leggeCirinnà

Sulleunionicivili
franaladiga
degliultracattolici

Le unioni civili hanno iniziato
ieri il loro percorso in com-
missione Giustizia al Senato
e di fronte al Ddl Cirinnà si
sono parati i circa 1500
emendamenti presentati dal-
l’opposizione. Ma l’accordo
per arrivare all’approvazio-
ne ha passato il primo test,
quello più importante:
un’inedita maggioranza Pd-
M5S ha votato la specificità
del nuovo istituto che si sepa-
ra così dalmatrimonio, alme-
no da un punto di vista giuri-
dico-formale. Un voto che ha
permesso di sfoltire 140
emendamenti, proiettando il
Ddl verso l’aula in tempi bre-
vi, grazie all’intesa raggiunta
su quel punto tra il Pd e il
grosso dei senatori centristi.
Tempi duri per gli «ultra-

cattolici»; i conservatori più
oltranzisti che militano sot-
to le insegne di vari partiti
quasi sempre nella zona ten-
dente al centro. «La commis-
sione dovrà affrontare da
martedì prossimo i circa
1.300 emendamenti di meri-
to che rimangono da discu-
tere e votare», ha ricordato
piccato Carlo Giovanardi
uscendo dall’aula. «Le nuove
generazioni ci guardano e ci
chiederanno un giorno conto
del perché li abbiamo privati
della madre, recidendo quel
cordone ombelicale prima
ancora che venissero al

mondo», è stato l’appello di-
sperato di Paola Binetti.
Sembrano lontanissimi gli

anni 2000 che videro franare i
Pacs e i Dico, affondati dai veti
incrociati del centro di en-
trambi gli schieramenti. «Di-
ritti immaginari», li aveva de-
finiti il Cardinale Camillo Rui-
ni, per sedici anni fino al 2007
alla guida della Conferenza
episcopale italiana: tutta la se-
conda metà del pontificato di
Giovanni Paolo II.
Nel frattempo il mondo ha

girato più velocemente del so-
lito. Per dire: la legge 40 sulla
procreazione assistita è stata
presa a picconate da tribunali
di ogni ordine e grado, dalla
Corte Costituzionale al tribu-
nale di Cagliari passando per
la Corte europea dei diritti del-
l’uomo.Mentre al soglio di Pie-
tro è arrivato Francesco, che
tra le tante prove di progressi-
smo ha deciso che per l’Anno
Santo tutti i sacerdoti delmon-
dopotranno assolvere il pecca-
to di aborto togliendo diretta-
mente la relativa scomunica.
Così, isolati in Parlamento e

sprovvisti di veri riferimenti
politici e religiosi, gli ultra-
cattolici hanno eretto un’ulti-
ma barriera di emendamenti
al testo di Monica Cirinnà. Il
testo, giurano nella maggio-
ranza, non verrà modificato:
arriverà in aula anche senza
relatore e verrà approvato,
blindato, dalla Camera. Con
buona pace di tutti.

FRANCESCO MAESANO

ROMA

Roma sta diventando la
fiera delle vanità. Il

degrado della capitale, an-
ziché ispirare misura, sta
dando la stura ad uno sbri-
gliato protagonismo pro-
prio in chi è chiamato alla
bonifica. Nei giorni scorsi
il prefetto Franco Gabriel-
li, partecipando anche ad
un talk-show, si era pro-
dotto in esternazioni iro-
niche e di merito sul sinda-
co Marino, irrituali per un
alto funzionario dello Sta-
to. Ora il neo-assessore
Stefano Esposito, si è sen-
tito in dovere di aprire il
suo cuore e di ricordare,
da tifoso juventino, le sue
prodezze verbali e musco-
lari contro la tifoseria del-
la Roma. Viva la sincerità,
ma le battute da ultrà è be-
ne che restino nel loro ha-
bitat “naturale”.

ESPOSITO
L’ULTRÀ

Ilpunto

FABIOMARTINI

ROBERTO MONALDO/LAPRESSE

SENZA GLUTINE
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PARTITIEMOVIMENTI

C
he problema c’è? Si può
sempre commissariare.
Roma non è commissa-

riata, ma quasi e di certo è com-
missariato il Giubileo così come
si è commissariato l’Expo e così
come si commissaria il Cara di
Mineo, cioè il centro profughi in
provincia di Catania. Lo si com-
missaria un po’ per tutto, un po’
per le tangenti, un po’ per i coin-
volgimenti in mafia capitale, un
po’ per recenti e raccapriccian-
ti notizie di cronaca nera. Non è
soltanto un vezzo di Matteo
Renzi - e si vedrà - ma certo che
il premier ci dà dentro, come se
non ci fossero abbastanza ren-
ziani per mandare avanti il ren-
zismo, e così commissaria la ge-
stione dei depuratori in Sicilia
poiché unmiliardo di euro giace
inutilizzato, ed è un commissa-
riamento al quadrato come spe-
cifica l’offeso governatore Ro-
sario Crocetta: «Non capisco
cosa commissaria visto che noi
abbiamo inviato i commissari
ad acta». È ovvio: commissaria i
commissari e se vi pare umori-
smo dopolavoristico andate su
google e digitate «commissaria-
to il commissario» e vedrete il
profluvio di notizie, commissa-
riato il commissario dell’autori-
tà portuale di Ancona, commis-
sariato il commissario straordi-
nario dell’Azienda delle terme
di Sciacca, in fondo «commissa-
riare» è diventato il verbomira-
coloso.Appena c’è qualcosa che
non va le opposizioni invocano
il commissariamento che sia

prodigiosa. Commissariati i pa-
esi del sud per mafia, commis-
sariate le Regioni per i conti
della sanità, praticamente tut-
te, come sono commissariati i
porti, l’ultimo è quello di Gioia
Tauro, e poi la proliferazione di
commissari per i rifiuti, la Cam-
pania che passò per un venten-
nio da un commissario all’altro,
il commissarioUmberto Impro-

dell’azienda dell’acqua, del con-
siglio provinciale, dell’assesso-
rato ai Trasporti, e le autorità
competenti valutano il commis-
sariamento, o lominacciano o lo
promettono.

Il commissario, entità so-
vrannaturale, incorruttibile, ca-
pace di individuare e asportare
il cancro amministrativo ovun-
que s’annidi, sarà la soluzione

I commissariamentidiRenzi
armadigovernoall’italiana

DaRomaalCaradiMineo, dal Pd ligure aOstia: unapanacea chenon risolve

MATTIA FELTRI

ROMA

il caso

Il leader: colpoall’antipolitica

Duepermille, ilPd
incassa5,5milioni
EbrindaancheSel

Il tesoriere del Pd, Francesco
Bonifazi, conosceva i dati già
da qualche giorno: ma gli
sembravano talmente positi-
vi che, prima di diffonderli, ha
voluto aspettare che arrivas-
se il bonifico. Perché l’anno
scorso il meccanismo del
2x1000 era stato un flop co-
lossale: della possibilità di de-
volvere quella percentuale
del proprio reddito imponibi-
le a un partito avevano appro-
fittato sì e no politici e parenti
stretti, 16.518 contribuenti
per un totale di circa 325mila
euro. Briciole, rispetto alle ci-
fre a cui il finanziamento pub-
blico aveva abituato i partiti.
E così, quando al Pd sono ar-
rivati i dati di quest’anno (de-
nuncia dei redditi 2015, relati-
va ai compensi del 2014), han-
no sobbalzato: 549.196 solo gli
italiani che hanno destinato
quella quota del loro imponi-
bile al Partito democratico,
pari a un ricavo di cinque mi-
lioni e mezzo. Qualcosa tipo
oltre venticinque volte più di
quanto incassato l’anno scor-
so, appena 200 mila euro. E
un balzo in avanti delle stesse
proporzioni l’ha fatto anche il
partito di Vendola: Sel è pas-
sata dai 35mila euro dell’anno
scorso a sfiorare il milione di
euro quest’anno, 900mila per
la precisione.

Sarà che si sta diffondendo
in Italia la mentalità, a noi fi-

nora estranea, del finanzia-
mento privato ai partiti? Per
capirlo, bisognerà vedere an-
che i dati degli altri partiti, che
non tutti i tesorieri conosceva-
no già ieri sera. Ma il segreta-
rio-premier del Pd Matteo
Renzi ha immediatamente
commentato sul sito del parti-
to, per ringraziare chi ha offer-
to il suo 2x1000, e per rivendi-
care una posizione, quella per
l’abolizione del finanziamento
pubblico ai partiti, inaugurata
ai tempi della Leopolda.
«Quando abbiamo iniziato la
battaglia per l’abolizione del fi-
nanziamento pubblico, erava-
mo in pochi a crederci», scrive,
«sembrava impossibile affer-
mare un modello diverso, tra-
sparente e responsabile. Ci di-
cevano: “Così distruggete la
democrazia e la partecipazio-
ne”». E quindi, dice, «immagi-
no lo stupore di tanti», ma «og-
gi è un giorno importante per
tutti quelli che credono che
l’antipolitica si combatta con la
buona politica».

Una notizia «straordinaria e
incoraggiante» anche per Sel:
«I cittadini italiani hanno di-
mostrato di avere grande fidu-
cia nella nostra forza politica e
nel futuro della sinistra», com-
menta il tesoriere Franco Bo-
nato. Detto questo, però, «il
2x1000 non è strumento suffi-
ciente di per sé a garantire la
libertà di iniziativa politica - ag-
giunge - il governo ci rifletta se-
riamente e riapra il dibattito».

FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

di risolvere l’emergenza, e poi di
gestire la normalità emergen-
ziale, finché l’emergenza non
sono diventati i commissarime-
desimi perché, per esempio,
non si contano più i commissari
passati da Pompei, ma il com-
missario l’hanno avuto anche
gli Uffizi, Brera, il Maxxi, tutti
commissariati perché se le cose
non vanno viene il commissa-
rio: si è assistito, qualche anno
fa, al pendolarismo di una tren-
tina di commissari, dirigenti
prefettizi che prendevano tutti
lo stesso aereo per Reggio Cala-
bria e lo riprendevano a fine
settimanaperRomadopoavere
amministrato altrettanti comu-
ni della Locride. Non si capisce
nemmeno dove li vadano a pi-
gliare tutti questi commissari
vista la moltiplicazione, la spe-
cializzazione e l’aggiustamento
della figura a ogni necessità:
tutti gli anni, secondo i dati del-
la Gazzetta Ufficiale, finiscono
nelle mani dei commissari, an-
che liquidatori, un migliaio di
cooperative. Che problemi si fa-
rà uno come Matteo Renzi a
commissariare il Pd ligure o il
Pd romano o il Pd sardo quando
uno comeSilvioBerlusconi, die-
ci anni fa, si alzò una mattina e
commissariò i coordinatori re-
gionali di tutte e venti le regio-
ni? Non servì a nulla, ma fu una
gran scena.

ta, il commissario Antonio Ra-
strelli, il commissario Andrea
Losco, il commissario Antonio
Bassolino, il commissario Cor-
rado Catenacci, il commissario
Guido Bertolaso, il commissa-
rio Alessandro Pansa, il com-
missario Umberto Cimmino, il
commissarioGoffredoSottile, il
commissario Gianni De Genna-
ro, tutti commissari incaricati

MATTIA FELTRI

O
ggi sono annunciati
a Roma due eventi
all’apparenza

scollegati fra di loro.
Eppure è forte il sospetto
che l’uno e l’altro
siano governati
da un principio di causa
ed effetto, anche forte,
e si sta cercando di capire
quale sia. Il primo evento
è il ritorno della pioggia,
il secondo è il ritorno
del sindacoMarino.

I casi
Si commissa-

riano paesi
per mafia,

Regioni per i
conti della

sanità, porti
come Gioia

Tauro, gestio-
ne dei rifiuti

Gabrielli
Nei fatti i

poteri affi-
dati al pre-

fetto Franco
Gabrielli

sono stati
assai

ampliati

Ermini
Dopo lo

scandalo-
brogli alle
primarie,
Ermini è

mandato a
sistemare il

Pd in Liguria �L’Udeur di Clemente Mastella (nella
foto d’archivio con la moglie) è stato
espulso dal Ppe per morosità. La decisio-

ne, proposta della segretaria del Ppe, è sta-
ta approvata dall’assemblea che si è riunita
a Bruxelles. Il voto è stato unanime.

DECISIONEUNANIME:FUORIL’UDEUR

MastellaespulsodaiPopolarieuropeipermorosità

CIRO FUSCO/ANSA



I fatti

�Lo scorso 20
luglio la donna,
caduta da un’al-
tezza di circa 30
metri e subito
soccorsa, era
stata ricoverata
in gravi condi-
zioni all’ospeda-
le di Bergen:
poi fu trasferita
a Torino

1

�Al risveglio
dal coma, avve-
nuto dopo un
mese a Torino,
pare che
la donna abbia
sostenuto di
non aver tenta-
to il suicidio:
«Non penso
di essermi
buttata»

2

�La procura
di Torino apre
un fascicolo
con l’accusa
di tentato
omicidio:
le indagini
coordinate
dal pm Marco
Sanini
e affidate
alla compagnia
di Mirafiori

3

Giallo incrociera, indagato il compagno
La turista torineseha ricostruito almeno inparte imomenti precedenti al dramma inNorvegia
“Nonvolevocerto suicidarmi”, dice.Testimoni parlanodi una lite e in cabina i dueeranosoli

«Non so chedire.Non sodi inda-
gini, nessuno mi ha chiamato.
Però, davvero, spero che Laura
si rimetta al più presto. Tutto
qua. Vorrei essere lasciato in pa-
ce, questa vicenda è già abba-
stanza dolorosa per tanti». Gio-
vanniPia,55anni,è l’uomochesi
trovava nella cabina della Costa
Fortuna da cui Laura Stuardo,
54 anni tra dodici giorni, quadro
di banca Intesa San Paolo, la se-
ra del 19 luglio è volata per tren-
tacinque metri piombando nel

mare gelido del porto di Flam,
villaggio di 500 persone in uno
dei più bei fiordi della Norvegia.
Un suicidio, pensavano gli inve-
stigatori scandinavi. O un inci-
dente. Un tentato omicidio, ipo-
tizza ora la procura di Torino,
che indaga sul suo compagno.

Senza memoria

Laura Stuardo è rimasta in co-
ma per alcuni giorni, è stata
operata per ridurre le lesioni
interne. A fine luglio è stata
trasferita a Torino con un ae-
reo sanitario. Oggi sta affron-

tando una lunga riabilitazione
neurologica. È vigilemaparla a
fatica.Ricordapoco onulla.Ma
sa che non voleva farla finita:
«Non so che cosa sia successo,
ma nonmi sono buttata giù».

Quando si è svegliata non sa-
peva come fosse arrivata in
ospedale né ricordavadi essere
partita per un viaggio. Lenta-
mente qualche lampo è affiora-
to: «Sì, è vero, abbiamo litigato
quella sera». Anche alcuni te-
stimoni l’avevano raccontato:
dalla cabina al terzo piano con
balconcino affacciato sul mare

si erano sentite urla. Poi le tele-
camere della nave avevano ri-
preso un corpo volare in acqua.

I carabinieri di Torino han-
no sistemato i tasselli e hanno
tratto le prime conclusioni:
Laura Stuardo e Giovanni Pia
erano soli in questa vacanza.
Nessun altro, eccetto il perso-
nale della nave, aveva le chiavi
della stanza. Avevano litigato.
Nella cabina c’era solo Pia.
Laura, però, non l’ha mai accu-
sato. Non ha mai detto di esse-
re stata spinta.Ma non lo vuole
più vedere. Le indagini, coordi-

Il dramma
È il 20 luglio

scorso
quando in

crociera nei
mari

del Nord
Laura

Stuardo
rimane
vittima

di quello che
sembra un

inspiegabile
incidente
in porto

GIUSEPPE LEGATO

ANDREA ROSSI

SCANPIX/LAPRESSE

1
mese

Da fine luglio
Laura è rien-

trata a Torino
con un volo

speciale e ha
potuto

cominciare
la terapia
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L
aura Stuardo è l’unica
donna che è tornata dai
misteri del mare per di-

re che cosa era davvero suc-
cesso la sera in cui il suo corpo
era sparito nelle acque gelide
e tenebrose dei fiordi durante
la «elegante e incantevole»
crociera della Costa Fortuna.
Si è risvegliata dal sonno del
coma nel suo letto della clinica
di Bergen, Norvegia, e ha det-
to: «Non volevo uccidermi. Mi
ha buttata». La polizia aveva
già archiviato il suo terribile
volo di oltre trenta metri, dal
balconcino della camera, tra i
faldoni dei più banali inciden-
ti.Ma seLauraStuardo, 53 an-
ni, da Torino, in vacanza con
un amico, ha potuto tornare
alla vita per svelare che qual-
cuno voleva ucciderla, altri
124 uomini e donne sono
scomparsi dal 2000 nelle eso-
tiche e accoglienti crociere di
tutto il mondo su lussuosi
transatlantici dalle atmosfere
antiche, lasciando invece i loro
misteri sigillati nelle polvero-
se carte dei casi irrisolti. Mike
Coriam, da Chester, il papà
della splendida Rebecca Co-
riam, sparita nel nulla in una
notte del 22 marzo in cui tutti
facevano festa sulla Disney
Wonder in viaggio da Los An-
geles alle coste del Messico, è
da sei mesi che lotta dispera-
tamente contro questi silenzi,
per tutte le vittime senza veri-
tà delle crociere.
Assieme alla moglie Ann

Coriam, qualche giorno fa

naia le persone scomparse
senza che nessuno scopra la
verità. Non c’è polizia, e il di-
ritto è limitato. Mentre le
compagnie forse non vogliano
indagare per timore di cattiva
pubblicità». I testimoni hanno
raccontato di una lite con un
suo amico,ma il suo caso è sta-
to archiviato lo stesso come
un suicidio, nonostante il suo
corpo non sia mai stato ritro-
vato. Come quelli di due giova-
ni passeggeri australiani, lui di
30 anni e lei di 27, scomparsi
senza un perché a bordo della
Carnival Corp nel maggio del

Mike è andato addirittura a fa-
re il giro dei ministeri inglesi
per chiedere leggi più severe,
che tutelino «i cittadini del
mondo dai crimini del mare».
Perché la realtà è molto diver-
sa da quella raccontata nei
gialli di Agatha Christie. Il pa-
pà di Rebecca spiega che sua
figlia era stata assunta come
animatrice dei bambini, ed era
una ragazza di 24 anni allegra
e felice: «La gente sulle navi da
crociera si sente cullata in un
falso senso di sicurezza per-
ché sono luoghi meravigliosi e
pieni di turisti. Ma sono centi-

Queiviaggi che inquindici anni
hanno inghiottito 124persone

Sulle navi delle vacanze tanti gialli allaAgathaChristie

PIERANGELO SAPEGNO

Lastoria

possa aver pensato di togliersi
la vita». E, dall’altra parte, è
mai credibile che un marinaio
esperto cada in mare dalla
propria nave e affoghi?
Fra tutti questi misteri ci

sono altri casi ancora più in-
spiegabili, come quello di
Merrian Carver, 40 anni, che
scompare durante una cro-
ciera in Alaska dal secondo
giorno di navigazione senza
che nessuno se ne accorga
mai. Quando il viaggio finisce,
la cabina viene ripulita e gli
oggetti personali pure gettati
via. La famiglia impiegherà
più di un mese per avere solo
la conferma che Marrien era
effettivamente salita su quel-
la nave e che non ne era mai
scesa. Ma nessuno gli dirà
perché questo fosse successo.
La stessa sorte toccata a Ge-
orge A. Smith, durante la sua
luna di miele nel Mediterra-
neo, sparito nel nulla dopo
una lite ascoltata da alcuni te-
stimoni e dalla moglie, senza
che questo costringesse al-
meno il transatlantico a inter-
rompere il viaggio. O ad Amy
Linn Bradley, uscita dalla ca-
bina solo per fumare una si-
garetta, «con il mare calmo e
senza vento», prima di scom-
parire. Laura Stuardo stava
per fare una fine così. Era ca-
duta dal balconcino della sua
camera di prima classe, chiu-
sa con le chiavi che avevano
solo lei e il suo compagno, e
un video l’aveva ripresa men-
tre cercava disperatamente
di aggrapparsi. Era precipita-
ta di schiena, come non capi-
ta se ci si vuole buttare. E
qualcuno aveva pure confes-
sato di aver sentito una lite
poco prima. Resterebbe da
chiedersi come fosse possibi-
le pensare a un suicidio. Ma
anche questo, forse, fa parte
dei misteri del mare.

2013: non esiste neppure una
data precisa perché nessuno
se n’era mai accorto. Il corpo
di Federico Trivellin, 28 anni,
secondo ufficiale di macchina
sulla nave da crociera Costa
Atlantica, invece è stato ritro-
vato all’alba del 17 settembre
del 2014, e non importa se nes-
suno crede alla versione uffi-
ciale, che è poi sempre la soli-
ta: suicidio o incidente.Ma Fe-
derico era appena stato pro-
mosso, era un giovane felice e
sereno, come hanno racconta-
to i suoi familiari, escludendo
«nel modo più assoluto che lui

Ricerca angosciosa
Mike e Ann Coriam cercano
la figlia Rebecca sparita il 22 marzo

Missing
Molto spesso

le persone
che scompa-

iono in crocie-
ra fanno

parte del-
l’equipaggio,
sono anima-

tori, attori,
artisti, oppure

marinai

L’ufficiale
Federico Trivellin era secondo ufficia-
le di macchina sulla Costa Atlantica

Scomparsa in Alaska
Merrian Carr era in viaggio nel 2004
tra i ghiacci quando scomparve

nate dal pm Marco Sanini, de-
vono ancora ricostruire molti
tratti di questa storia. I ricordi
della bancaria sono labili: per il
professor Luca Brazzi, il medi-
co che l’ha pilotata fuori dal co-
ma, ha perso la memoria a bre-
ve termine. La dinamica non è
chiara: potrebbe essere stata
spinta, ma potrebbe anche es-
sere caduta durante una lite.
Una disgrazia, forse. Di sicuro
non un tentativo di suicidio, co-
me invece ha raccontato Pia
agli investigatori norvegesi la
notte dell’incidente: «Ho pro-
vato a salvarla ma non ci sono
riuscito».

Le botte in casa

Pia non ha detto la verità. Ed è
una persona capace di feroci
scatti d’ira. Laura l’ha cono-
sciuto nel 2012. L’anno scorso
l’ha denunciato per maltratta-
menti. Ai carabinieri ha rac-
contato la storia di una speran-
za delusa. «Avevo appena chiu-
so unmatrimonio durato venti-
cinque anni, sentivo il bisogno
di una nuova famiglia. Pensavo
fosse una persona sensibile». Si
era fidata: dopo pochi mesi si
era trasferita a casa sua, una
villa sulla collina torinese, con
la figlia. Aveva capito in fretta
di essersi sbagliata: «Una sera
è tornato a casa ubriaco. Era
stato coinvolto in un incidente.
Ha cominciato a urlare “adesso
vi sbatto fuori, a te e a tua figlia,
siete due barbone”.Mi ha affer-
rato per i capelli e mi ha trasci-
nato fuori dal cancello». Non
era la prima volta, racconta
Laura ai carabinieri: «È un vio-
lento,ma io non sonomai anda-
ta in ospedale. Adesso basta».
La denuncia è stata trasmessa
inprocura e lì forse si è arenata.
Quanto a Laura e Giovanni, si
erano riavvicinati o ci stavano
provando, tanto da partire in-
sieme per una crociera.

«N
on volevo lanciar-
mi dall’aereo, so-
no caduta...».

Laura Stuardo, 53 anni, fun-
zionaria di Intesa Sanpaolo, è
appena uscita dal coma far-
macologico, non più tardi di 7
giorni fa. Le spiegano che lei è
caduta dalla nave Costa, nei
mari norvegesi, in un giorno
di metà luglio, quando era in
crociera con il suo nuovo com-
pagno, Giovanni Pia. Non da
un aereo. I ricordi si fanno più
precisi: «Abbiamo litigato, poi
sono caduta dal balcone della
cabina della nave, non ricordo
semi ha spinta lui, ma non vo-
levo di certo suicidarmi. Un
volo lunghissimo, ho urlato,
poi l’impatto con il mare, non
ricordo più nulla».
Uno schianto di terribile

violenza: 35 metri di caduta,
quasi di schiena. Gli organi in-
terni gravemente lesi, lamilza
che esplode, stomaco, fegato,
polmoni, reni, il bacino frattu-
rato, un forte trauma cranico.
Il corpo che gonfia inmodo in-
naturale. I medici norvegesi
fanno una specie di miracolo.
Dopo dieci operazioni chirur-
giche Laura è salva; adesso è
ricoverata al quarto piano,
stanza quattro, dell’Unità Spi-
nale del Cto. Si sta riprenden-
do lentamente. Ieri pomerig-
gio i carabinieri l’hanno senti-
ta per ore, per ricostruire
ogni passaggio della vicenda,
in attesa che recuperi piena-
mente la memoria di quei

rito. Umberto Stagno, la matti-
na del 19 luglio era già ad Oslo.
«Non l’ho lasciata un solominu-
to da sola, da allora, il 26 mi ha
raggiunto mia figlia che ha 15
anni». Cosa pensa sia accadu-
to? «Non posso dire niente sul-
l’inchiesta. Niente di niente. Gli
inquirenti mi hanno imposto di
tacere. Posso solo rassicurare
che Laura sta meglio, che è fuo-
ri pericolo. Davanti ha un lungo
periodo di riabilitazione ma è
riuscita a superare la crisi più
grave. Lo ripeto: ha detto inmo-
do chiaro che non ha mai avuto
intenzione di suicidarsi e che è
caduta in mare dopo una lite, lo
ha detto a me appena ha ripre-
so coscienza».
Di certo non vuole rivedere

Giovanni Pia, ormai è il suo ex
compagno. «Hadato disposizio-
ni ai medici e ai carabinieri di
impedire qualsiasi contatto con
questa persona, posso precisa-
re che, in ospedale aOslo, io non
ho mai perso di vista, neanche
un minuto, specie di notte, la
madre di mia figlia». Paura?
«Non posso dire nulla, ci sono
delle denunce, riguardano il
passato ma anche segnalazioni
su fatti avvenuti in quei giorni».

In famiglia
Laura in una

foto felice
con il cognato

e la nipote
Ora dopo

dieci opera-
zioni

chirurgiche
i medici

norvegesi
hanno fatto

una specie
di miracolo

e Laura
è salva

“Nonsosesiastato lui
maoranesonocerta:

nonvogliovederlopiù”
Ladonna èassistita dall’exmarito e dalla figlia quindicenne

MASSIMO NUMA

MASSIMILIANO PEGGIO

il caso

drammatici minuti. Lui, il suo
compagno Giovanni Pia, com-
merciante torinese, dice che la
donna ha tentato il suicidio, che
ha cercato di afferrarla ma non
c’è riuscito e l’ha vista precipi-
tare nel vuoto. Conferma la lite,
conferma che i loro rapporti
talvolta si facevano tesi, niente

di più. Ma sulla collina torinese,
dove abita la coppia, una villa in
vendita da anni circondata da
erbacce e con infissi scrostati, i
vicini di casa ricordano liti fre-
quenti e l’arrivo dei carabinieri.
E c’è anche una denuncia di
maltrattamenti, che lei presen-
tò mesi fa. La procura adesso lo

ha iscritto nel registro degli in-
dagati, l’ipotesi di reato non è
ancora del tutto chiara. Pia, con
qualche vicino, si è anche confi-
dato, mostrandosi addolorato.
«Laura è caduta. È stata una
tragedia» ha detto.
Al suo fianco, dopo il ricove-

ro, Laura si è ritrovata l’ex ma-

Unvolo lunghissimo,
spaventoso,
hourlato,
poi l’impatto
con ilmare
Enonricordopiùnulla

Laura Stuardo

Abbiamolitigato,
poi sonocaduta
dalbalconedella
cabinadellanave,non
ricordosemihaspinta
lui,manonvolevo
dicertosuicidarmi

POSSIBILESVOLTANELLEINDAGINI
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“I terroristi ci dicevano
chedinoinon importava
nullaanessuno: eravero”

I superstiti della stragediBeslandel 2004 ricordano il fallito blitz delle forze russe

I
rina Zagoeva ha 26 anni, ne
aveva 15 quando un com-
mando ceceno irruppe nella

scuola Numero 1 di Beslan in
cui con un migliaio di persone
tra compagni, genitori e inse-
gnanti stava celebrando il «li-
nejka», la ripresa delle lezioni.
Il 3 settembre, dopo oltre 50
ore di assedio, le forze speciali
russe lanciarono il blitz che si
sarebbe concluso con 334 vitti-
me, di cui 186 bambini. L’unico 
sopravvissuto dei 32 terroristi
è stato condannato all’ergasto-
lo dai giudici di Mosca.

«È sempre il 3 settembre»
«Sono entrati facilmente per-
ché la polizia che di solito do-
vrebbe sorvegliare le scuole
non c’era. Noi eravamo in corti-
le, ci hanno spinto nella pale-
straehannosigillato le finestre,
stavamo tutti ammucchiati e ci
toglievano i grembiuli, chiede-
vamo alle maestre cosa stesse
accadendo ma invano. Io rima-
nevo stretta a mia sorella Irma
che mi aveva accompagnato»
racconta Irina al telefono da
Beslan. È appena tornata dal
cimitero dove oltre a Irma sono
sepolti i resti dei tanti corpi mai
identificati e ha lasciato fiori,
fiori come quelli divorati per la
fame durante il lungo assedio.

Irina è cresciuta, si è laurea-
ta in chimica, vive il presente
ma lo declina al passato:«Il pri-
mo giorno confidavamo nell’ar-
rivo degli aiuti. Il secondo, dopo
aver iniziato a bere le nostre
urine, non avevamo più speran-
za. Del terzo ricordo le ultime
parole di mia sorella che cerca-
va lasuaborsa,poi l’incendio, io
che scappo dalla finestra cor-
rendo verso il retro. C’erano
corpi in terra e sangue, ho visto
il nipote tredicenne di Ella feri-
to ma non potevo soccorrerlo».

Ella è Ella Kasaeva, autrice
della nuova pubblicazione di
Mondo in Cammino «Beslan.
Nessun Indagato» e anima di
Golos Beslana, l’associazione
con sede nella stanza dei mai
dimenticati nipotini Alan e
Aslan che ha portato il Cremli-
no alla Corte di Strasburgo ac-
cusandolo della strage. Il 2 lu-
glio scorso la Corte ha accolto il
suo ricorso che dovrebbe anda-
re in udienza a ottobre.

«Terrorismo di Stato»
«I primi a essere coinvolti sono
i vertici dello Stato russo che
usano organizzazioni terrori-
stiche. Beslan è l’episodio chia-
ve di un’esclation di violenza
che parte dalla guerra in Cece-
niapassadallaGeorgiaearriva

all’Ucraina di oggi con il medesi-
mo fine di legittimare un potere
assoluto» dice Ella al telefono
dalla sua casa di fronte alla scuo-
la Numero 1, dove ha studiato 10
anni. Scandisce le parole. Nella
ricerca della verità si è allonta-
natadaiparentidialcunevittime

e da chi si è persuaso della pista
del separatismo ceceno e ingu-
scezo (da cui arrivò poi una tar-
diva rivendicazione dell’attenta-
to), ma ha trovato amici come la
reporter Anna Politkovskaja, uc-
cisa nel 2006 mentre indagava
sulla repressione in Cecenia.

È stata Ella a riconoscere i
corpi dei nipoti, Alan aveva in
tasca i 1500 rubli con cui voleva
comprarle il regalo di comple-
anno: «Ricordo tutto, ma l’im-
magine più forte è quella di co-
me le forze governative hanno
assediato la scuola in modo pia-

nificato, l’avevano già fatto al
teatro Dubrovka nel 2002 e gli
ostaggi non potevano salvarsi.
Hanno usato carrarmati e lan-
ciafiamme, hanno seppellito le
vittime il più velocemente pos-
sibile senza permettere che
l’autopsia accertasse come e da
chi erano state uccise, non c’è
mai stata ricerca dei colpevoli».

«Siamo stati usati»
Irina, giura di essere fiduciosa.
Nonostante gli incubi con cui è
cresciuta, gli psicologi, la pau-
ra: «Il tempo passa ma l’impu-
nità della strage ne rende il ri-
cordo sempre peggiore. Nella
palestra i terroristi pregavano e
ci dicevano che non interessa-
vamo a nessuno, che eravamo
stati venduti. Io all’epoca sape-
vo qualcosa della questione ce-
cena, ma ora sono convinta che
le nazionalità non c’entrino e
che sia stato il governo a per-
mettere quella strage».

Cimitero
Ogni anno
dal 2004,

il 3 settem-
bre gli

abitanti
di Belsan,

nell’Ossezia
del Nord
si recano

al cimitero.
Per quella

strage
non sono
mai stati

individuati
i mandanti

FRANCESCA PACI
ROMA

Lastoria

IRAQ

Baghdad, blitz
nel cantiere
Rapiti diciotto
operai turchi

Un blitz in piena notte di uo-
mini mascherati e in uniformi
militari, mentre gli operai
dormivano nei loro camper
nel quartiere a Sadr City, sob-
borgo a maggioranza sciita di
Baghdad.

Sono 18 i lavoratori turchi
rapiti: 14 operai, 3 ingegneri e
un contabile dipendenti della
compagnia edile turca Nurol
Insaat, impegnata nella co-
struzione di un complesso
sportivo. Secondo Ankara i
turchi sono stati scelti tra un
gruppo di lavoratori al mo-
mento del rapimento.

Il vicepremier turco Nu-
man Kurtulmus ha spiegato
che Ankara è in stretto con-
tatto con le autorità irachene,
che però «al momento non
hanno informazioni su come
sia avvenuto l’episodio né su
chi li abbia rapiti». Secondo
una fonte anonima della sicu-
rezza turca citata dal sito di
Hurriyet, la compagnia so-
spetta un rapimento a scopo
di estorsione, ma non c’è al
momento alcuna conferma.
Gli analisti ritengono impro-
babile che dietro l’azione pos-
sa esserci l’Isis o il Pkk curdo,
contro cui a fine luglio la Tur-
chia ha avviato raid aerei, per-
ché l’area è considerata sotto
il controllo del governo cen-
trale iracheno.

BAGHDAD

SOMALIA

Centomilitari
dell’Unione
africanauccisi
dagli islamisti

Almeno 45 militari del-
l’Unione africana e delle for-
ze armate somale sono stati
uccisi in un assalto alla loro
base nel Sud della Somalia
compiuto da ribelli islamici
Al-Shabaab. «Venti di loro»,
secondo fonti occidentali in
Somalia, erano ugandesi che
partecipavano a una missio-
ne con base a Janaale. E si te-
me per sorte di almeno altri
55 militari, dispersi: «Non si
hanno informazioni su oltre
100 soldati».

Se queste cifre saranno
confermate, saremmo di
fronte al più sanguinoso at-
tacco degli Shabaab contro
le forze dell’Unione africana
impegnate a reprimere la lo-
ro lunga ribellione. Le forze
islamiste, che fanno parte
della rete mondiale di Al Qa-
eda, controllano ancora am-
pie fette del territorio nel
Sud della Somalia, fin quasi
al confine con il Kenya.

Anche i militari kenioti
sono impegnati nella guer-
ra contro i combattenti
islamisti che hanno com-
piuto incursioni e attentan-
ti nelle città keniote vicino
al confine, come a Garissa,
dove 150 studenti dell’uni-
versità sono stati uccisi nel
peggior attacco in Kenya, il
2 aprile scorso.

NAIROBI

334
le vittime
A perdere

la vita nella
scuola furono

334 persone

186
bambini

Il fallito blitz
causò la

morte di 186
bambini

Hannousatoblindati
e lanciafiamme.
Poihannoseppellito
levittimesenza
permetteredicapire
comeedachi
eranostateuccise

Ella Kasaeva
Aveva 13 anni
nel 2004

I terroristi ceceni
sonoentrati
facilmenteperché
lapoliziachedi solito
sorvegliava lescuole
quellamattina
nonc’era

Irina Zagoeva
Aveva 15 anni
il giorno della strage

IVAN SEKRETAREV/AP



LA STAMPA

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2015 .Estero .15

AGGIRATO L’OSTRUZIONISMO DEI REPUBBLICANI E DI ALCUNI DEMOCRATICI. KERRY: SOLO COSÌ SI POTEVA FERMARE IL PROGRAMMA ATOMICO

Obamablinda l’intesasulnucleare iraniano
LaCasaBianca incassa il sostegnodi 34 senatori: ora l’accordoha i numeri per essereapprovato

Dopo l’accordo il consenso.
BarackObama incassa il quo-
rum necessario al Senato per
blindare l’intesa sul nucleare
con l’Iran e sostenere – così
come previsto dalla Costitu-
zione degli Stati Uniti – un
eventuale veto presidenziale
dinanzi a tentativi di ostru-
zionismo. Un risultato impor-
tante per l’inquilino della Ca-
sa Bianca ottenuto dopo set-
timane di negoziati con i col-
leghi di partito, al termine
delle quali ha incassato il so-
stegno di almeno 34 senatori.
Fondamentale è stato il «sì»
della senatrice del Maryland,
Barbara Mikulski. Il suo voto
consente di superare l’ostru-
zionismo dei repubblicani,
ma anche di alcuni membri
del suo stesso partito. «Tren-
taquattro voti sono sufficien-
ti perché il presidente possa
porre un eventuale veto –
spiega il segretario di Stato
John Kerry –. Ma questo non
è soddisfacente per noi, vo-
gliamo cercare di andare ol-
tre e continueremo a cercare
consensi».

sia eGermania) e l’Iran, «è ilmi-
gliore che si potesse raggiunge-
re», ribadisce il capo della di-
plomazia Usa. E soprattutto fa
quello che quello che le sanzioni
«non sarebbero mai state in
grado di fare: ovvero fermare
l’espansione del programma di
Teheran», avverte Kerry, il pro-

tagonista del lungo percorso
che ha portato all’intesa e a una
riapertura delle relazioni tra
Washington e Teheran dopo 35
anni di gelo diplomatico.

Pertanto se l’accordo sarà
bocciato in Congresso «chi ha
votato “no” non saprà dirvi
quanto nucleare l’Iran avrà il
prossimo anno. Con questo ac-
cordo invece lo sappiamo».

Le reazioni
Di tenore completamente op-
posto sono le dichiarazioni di
John Bohener, speaker repub-
blicano della Camera dei Rap-
presentanti. «Forzare un catti-
vo accordo, nonostante le obie-
zioni del popolo americano e
dellamaggioranza del Congres-
so, non è una vittoria per il pre-
sidente Obama», avverte Cory
Fritz, portavoce di Boehner.
«La Casa Bianca può aver con-
vinto un numero appena suffi-
ciente di democratici a sostene-
re un’intesa che legittima il pro-
gramma nucleare iraniano, che
ripone fiducia nell’auto-ispezio-
ne del regime e offre l’amnistia
ai terroristi - sferza - ma questa
intesa è lontana dall’essere rea-
lizzata».

FRANCESCO SEMPRINI
NEW YORK

«I
l potere dell’America
in Medio Oriente è in
declino»: ad affer-

marlo è Qassem Soleimani, il
comandante della Forza Al
Qods che guida le operazioni
delle Guardie della rivoluzio-
ne iraniana fuori dai confini
nazionali, dall’Iraq alla Siria.
Nel discorso all’Assemblea
degli Esperti di Teheran, uno
degli organi più importanti
della Repubblica Islamica, il
generale descrive così quan-
to sta avvenendo: «Assistia-
mo al collasso del potere de-
gli Stati Uniti perché ad af-
fermarsi è la solidità degli in-
teressi e delle logiche del-
l’Iran». Due gli esempi. Pri-

mo: «L’America vuole tenere
in vita lo Stato Islamico per
spingere imusulmani a conti-
nuare a dipendere da lei» e la
dimostrazione è che «le forze
americane agiscono senza
porre minacce esistenziali a
questi terroristi». Secondo:
«InYemengli houthi diAnsar
Allah sono unmovimento po-
polare che ha già resistito
quattromesi» ovvero «il dop-
pio di quanto fecero i taleban
nel 2001 in Afghanistan».

Poiché Soleimani è il gene-
rale iraniano più vicino adAli
Khamenei, Leader Supremo
dell’Iran, le sueparole descri-
vono la lettura strategica del
Medio Oriente che prevale a
Teheran all’indomani dell’ac-
cordo sul nucleare a Losan-
na: «L’America è in declino,
perde terreno, i suoi alleati
sauditi non riescono a batte-
re gli houthi ed è costretta a
sfruttare Isis per tenersi vici-
ni gli arabi». La conclusione
di Soleimani è quella a cui
Khamenei tiene di più: «Isra-
ele è diventata più debole».

PERTEHERAN

IL POTEREUSA

È IN DECLINO

Ilpunto

MAURIZIOMOLINARI

I
l «Signor ospite», nome in
codice di Julian Assange,
inizia a essere decisamente

ingombrante. Così che i suoi
padroni di casa, lo staff diplo-
matico dell’ambasciata del-
l’Ecuador a Londra, dove il
fondatorediWikileaks vive se-
gregato dal 2012, hanno esco-
gitato un piano: farlo evadere.

Le ipotesi: nasconderlo in
una valigia diplomatica, trave-
stirlo e farlouscireperpoi con-
fondersi con i clienti del ma-
gazzini Harrods - proprio di
fronte all’ambasciata -, oppure
farlo arrampicare sui tetti e
poi issarlo su un elicottero. La-
pidario e senza appello però, è
il giudizio finale del pool di cer-
velli: «In tutti i casi verrebbe
scoperto e arrestato».

La strada dei negoziati
I negoziati finalmente – e im-
provvisamente - aperti lunedì
fra Svezia ed Ecuador per ten-
taredirisolvere ilcasodiAssan-
ge,oggiassumonounsignificato
diverso, più o meno quello del-
l’ultima spiaggia. Perché ora è
chiaro come la via diplomatica
sia l’ultima rimasta per consen-
tire alla giustizia svedese di in-
terrogare il fondatore diWikile-
aks, accusato di stupro dalla
procura di Stoccolma, ed evita-
re l’estradizione, cheperAssan-
geequivarrebbeabuttarsi tra le
braccia della Cia, che lo aspetta
al varco per i documenti top se-
cret resi pubblici daWikileaks.

La strategia di fuga privile-
giata - come si legge nei docu-
menti dell’ambasciata, divul-
gati dal giornalista ecuadoria-
no Fernando Villavicencio e
rilanciati da Buzzfeed - sareb-
be stata quella della valigia di-
plomatica. D’altronde perché
no, visto che aveva - quasi -
funzionato nel 1984 con Uma-
ru Dikko, il politico nigeriano
rapito a Parigi dai servizi isra-
eliani e nigeriani e ficcato in
una valigia diplomatica per ri-

o tentare un’uscita discreta», si
legge in uno dei rapporti. Ma an-
cora, la vigilanza costante della
polizia britannica li fa desistere:
«Sanno benissimo che potrebbe
travestirsi e cercaredi scappare.
Sanno anche della valigia». E il
rischio è troppo alto.

Intanto le condizioni di As-
sange peggiorano di giorno in
giorno. Costretto a dormire in
quello che tre anni fa era il ba-
gno delle signore dell’amba-
sciata, a camminare su un tapis
roulant e prendere luce con una
lampada abbronzante, mostra
sempre più i segni dell’insoffe-
renza, tanto da aver dato un pu-
gno aunaguardia e di aver biso-
gno, secondo il rapporto, di «un
accesso controllato all’alcol».

Isolato
Assange

con il reveren-
do Jackson

lo scorso
22 agosto

Da qualche
mese cerca
di uscire il

meno possibi-
le sul balcone

dell’amba-
sciata

per paura
dei droni Cia

L’Ecuadorprogettava
l’evasionediAssange

inunavaligiadiplomatica
Il piano segreto dell’ambasciata aLondra
per “liberarsi” del fondatore diWikiLeaks

YUI MOK/EPA

MONICA PEROSINO

il caso

portarlo in Nigeria. O nel caso
dell’agente marocchino Morde-
chai Louk, liberato dalla «sua»
valigia dai servizi italiani.

Ma niente, nessuna delle ipo-
tesi elaborate dallo staff dell’am-
basciata avrebbe funzionato e
una dopo l’altra vengono abban-
donate. La valigia diplomatica
innanzitutto. Gli agenti di
Scotland Yard sono ovunque
(«sorveglianza 24 su 24») e sfor-
tunatamente dotati anche di
scanner termico.Seanche fosse-
ro riusciti a trasportarlo fino al-
l’auto diplomatica parcheggiata
nel cortile le dimensioni - non
confacenti a una valigia di docu-
menti - avrebbero autorizzato
una scansione di Scotland Yard.
«Assange potrebbemascherarsi

16
milioni
La spesa

sostenuta
dal governo

britannico
per assicurare

una
sorveglianza
24 ore su 24
ad Assange

La rabbiadell’attrice

Superstipendiaimanager
AngelinaJoliediceaddio
alla fondazionediLadyD
LaHaloTrustè impegnatacontro lemineantiuomo

Da Lady Diana ad Angelina
Jolie, ma con esiti opposti.
Quasi vent’anni fa, la princi-
pessa, ripresa mentre cam-
minava in un campo minato
dell’Angola, divenne il volto
campagna contro le mine an-
ti-uomo e della fondazione
che si batteva per eliminarle.
Oggi l’attrice americana si
scaglia contro quello stesso
gruppo, accusandolo di spre-
care denaro.

Secondo il «Times», Jolie
ha sbattuto la porta in faccia
alla Ong «Halo Trust» per
protesta contro gli stipendi
d’oro che i dirigenti del grup-
po si sarebbero attribuiti. In
particolare, Angelina sareb-
be stata furiosa per i compen-
si di due membri del «trust»,
il consiglio che gestisce la fon-
dazione, colpevoli di avere
percepito 160mila euro in un
anno. Ironia della sorte, parte
del compenso è stato erogato
per uno studio interno su go-
vernance e retribuzioni. L’ad-
dio risale a maggio dell’anno
scorso ma i motivi sono tra-
pelati solo ora. «Era estrema-
mente a disagio rispetto alle
azioni dei membri del consi-
glio, in particolare sul fatto
che pagavano sé stessi», una
fonte non specificata ha spie-
gato al quotidiano inglese.
L’attrice avrebbe anche avu-
to da ridire sul fatto che la
fondazione pagava contributi
per le scuole dei figli di alcuni
dipendenti.

La difesa
«Halo Trust» si è difesa spie-
gando che il compenso dei
due consiglieri citati dal gior-
nale, la presidente Amanda
Pullinger e Simon Conway, è
«del tutto adeguato» e che,

nonostante «illazioni di stam-
pa», è stato approvato da tutto
il consiglio, di cui Jolie faceva
parte prima delle dimissioni.
«Angelina Jolie resta una so-
stenitrice di “HaloTrust” e del-
la nostra missione di liberare il
mondo dalle mine», ha aggiun-
to cercando di chiudere il caso.

La visita in Angola nel 1997
fu uno dei momenti simbolo
dell’impegno umanitario di Di-
ana: le foto della Principessa
del Galles in giubbotto anti-
proiettile e casco fecero il giro
del mondo. Dopo la scomparsa
della madre, il Principe Harry
si è impegnato nella campa-
gna, visitando l’Angola nel
2013. Ad Angelina Jolie, sem-
pre meno star di Hollywood e
sempre più attivista impegna-
ta in cause benefiche, restano il
lavoro di ambasciatrice Onu
per i rifugiati e le campagne
per i diritti delle donne e con-
tro i crimini di guerra.

ALESSANDRA RIZZO
LONDRA

Angelina Jolie, 40 anni

3
anni

Julian
Assange
44 anni,

ha trovato
protezione

all’amba-
sciata

dell’Ecuador
nel giugno

del 2012
come rifugia-

to politico

L’obiettivo è quello di rag-
giungere quota 41 senatori favo-
revoli all’accordo, in modo tale
da evitare anche il ricorso al ve-
to presidenziale. Il voto a Capi-
tol Hill è previsto entro il 17 set-
tembre. L’accordo raggiunto
dal gruppo dei 5+1 (Usa, Gran
Bretagna, Francia, Cina, Rus-

�Mentre il presidente Obama passava le ultime ore del viaggio di
tregiorni inAlaska -per rilanciare il temadei cambiamenti climatici - 5
navi cinesi sono state avvistate nel mare di Bering, non lontano dalle
coste. È la prima volta che attività simili sono rilevate nell’area.

CINQUENAVIMILITARIDIPECHINONELMAREDIBERING

Barack lascia l’Alaskaearrivanoicinesi

ANDREW HARNIK/AP
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LO STORICO LEADER NON PUÒ PIÙ METTERE PIEDE IN CITTÀ: «COME FOSSE STATO MANDATO AL CONFINO»

Bologna, l’antagonistaallontanato
IlPdsispaccaecritica laprocura
La vicenda giudiziaria di
Gianmarco De Pieri, storico
leader antagonista bologne-
se per cui la Procura ha chie-
sto e ottenuto dalGip il divie-
to di dimora in città dopo gli
incidenti con la polizia in oc-
casione di uno sgombero, ha
provocato tensioni nel cen-
trosinistra, oltre al duro in-
tervento dell’Associazione
nazionale magistrati.

Le accuse
Tutto è cominciato quando
le forze dell’ordine hanno
messo fine all’occupazione di
una palazzina liberty, lo
scorso giugno: c’è stato qual-
che tafferuglio e la Procura
ha chiesto i domiciliari per
l’attivista, accusato di resi-
stenza aggravata e lesioni a
un poliziotto che era stato
spintonato contro un blinda-
to (7 giorni di prognosi), di
furto e danneggiamento ag-
gravato. Misura respinta dal
giudice, che ha invece dispo-
sto il suo allontanamento da
Bologna, dove De Pieri ha
anche la sua attività impren-
ditoriale. Due assessori co-
munali di peso, la Frascaroli
e Malagoli, sono insorti con-
dannando il ricorso a leggi
«fasciste» (con riferimento
al codice Rocco) e parte del
Pd bolognese, come i deputa-
ti Sandra Zampa e Sergio Lo
Giudice, li ha seguiti nelle
critiche alla magistratura.
Alla loro presa di posizione

fondate su relazioni, foto e vi-
deo, non riguardano espres-
sioni del pensiero ed espres-
sioni del dissenso, ma solo
fatti molto concreti», e che la
misura «non ha nulla a che
vedere con il codice Rocco
d’epoca fascista».
Ieri, al termine dell’interro-

gatorio di garanzia, il giudice
per le indagini preliminari ha
anche attenuato il divieto, per-
mettendo che l’accusato possa
venire a Bologna per lavoro
ma precisando comunque che
«il dissenso politico si è mani-
festato in condotte violente e
pericolose, ed ovviamente il
pericolo che la misura caute-
lare adottata si ripropone di
evitare è proprio ed esclusiva-
mente la reiterazione di tali
condotte».

«Piena autonomia»
Il sindacoVirginioMerola, do-
po le critiche per il silenzio te-
nuto fino a ieri sulla vicenda
(anche lui ha rapporti tesi con
la Procura: è indagato per
abuso d’ufficio per aver allac-
ciato l’acqua a occupanti abu-
sivi e ha polemizzato con un
pm sui Cie, ndr) ha chiarito
che i magistrati «operano in
piena autonomia e applicano
le leggi».
Il clima però resta pesante,

tanto che si è fatta sentire
l’Anm, l’associazione naziona-
le dei magistrati, attaccando
«l’uso di espressioni ingiurio-
se e intimidatorie da parte di
esponenti politici nei confron-
ti della magistratura».

Il sito
La pagina

del «Fallaga
Team»,
gruppo

di hacker
islamisti

online
in vari Paesi

A GENOVA INDAGINE DELLA PROCURA

“Mipiace”sulpostantisemita
Denunciatidallapolizia
perapologiadel terrorismo

Le sfumature del “Mi piace”
su Facebook magari non sa-
ranno proprio 50, ma la loro
interpretazione rappresenta
un diletto permanente di
blogger e social-commenta-
tori. Per dire: quale senti-
mento ispira colui che piazza
un “like” sotto la notizia di un
omicidio? Evidentemente
non lo apprezza, ma ne vuole
soltanto rimarcare la (dram-
matica) importanza. A Ge-
nova succede però che un
clic sul pollice all’insù colle-
gato a un messaggio antise-
mita si trasformi in «apolo-
gia del terrorismo», faccia
scattare denunce assortite e
spinga imagistrati a organiz-
zare un mini-summit per
mettere qualche paletto:
quanto e come sono applica-
bili, i dettami d’uno spesso
vetusto codice penale, alla
molto più liquida comunica-
zione via Fb?
Alla Procura del capoluo-

go ligure hanno deciso di
parlarne in via riservata sta-
mattina - facendo tra l’altro il
punto sulle possibilità d’in-
dagini telematiche offerte
dalle nuove norme antifon-
damentalismo - dopo che nei
giorni scorsi la Polizia posta-
le aveva denunciato un paio
d’italiani e un tunisino resi-
dente nel nostro Paese.
Il loro «mi piace» era scat-

tato a unmessaggio sulla pa-
gina del «Fallaga Team»,
gruppo di hacker islamisti
che ha furoreggiato online in
vari paesi, soprattutto prima
che unblitz della polizia tuni-
sina ne smantellasse la pro-
babile testa. È abbastanza,
per essere ritenuti autori
d’un reato? Oppure il mede-
simo «like» certifica solo la
volontà di rimarcare l’im-
portanza del contenuto, ed è
troppo generico per merita-
re un’iscrizione al registro
degli indagati?
Per orientarsi in quello

che potrebbe diventare un ca-
so-pilota occorre tornare in-
dietro di qualche settimana. Il
pm genovese Federico Manot-
ti indaga su una serie di incur-
sioni informatiche compiute
dal «Fallaga» sugli spazi web
d’un paio di comuni liguri
(Torriglia in provincia di Ge-
nova e, più recentemente, Dol-
cedo nell’Imperiese) oltre che
d’una società specializzata in
prodotti informatici. Sono sta-
ti oscurati e riempiti con inviti
a visionare video nei quali si
vedrebbero abusi compiuti da
«occidentali» su donne e bam-
bini in Medio Oriente. Affer-
rando le prime tracce la Posta-
le finisce su una pagina Face-
book riconducibile al «Falla-
ga»: controlla chi scrive, cosa,
i commenti in particolare. E
partendo dalle molte identità
reali degli utenti che manife-
stano senza troppi fronzoli il
proprio apprezzamento, deci-
dono di concentrarsi su chi vi-
ve in Italia. Ecco allora che
s’imbattono nella riproduzio-
ne d’un documento in cui l’ex
dittatore iracheno Saddam
Hussein dava ordine di ster-
minare centinaia di ebrei, ri-
lanciato sempre dagli hacker.
E soprattutto nei tre denun-
ciati, tutti residenti nel centro-
nord, che accompagnano la
lettura con un «like».
Per la polizia l’apprezza-

mento al groviglio di filo-fon-
damentalismo targato «Falla-
ga», e di antisemitismo pecu-
liare nelmessaggio, basta a so-
stenere il reato di apologia del
terrorismo. I neopuristi di Fb
dicono che no, “mi piace” non
vuol dire sempre «mi piace», e
questo disinnescherebbe pa-
recchio le accuse. Sul centro
assistenza (virtuale) di Face-
book, che non è proprio la Cas-
sazione, si spiega che l’apprez-
zamento è implicito, e che clic-
cando il pollice all’insù si rilan-
cia comunque quell’informa-
zione. Come dire che distri-
carsi in ipotetici reati d’opinio-
ne al tempo dei social, è perlo-
meno un’avventura.

FRANCO GIUBILEI
CORRISPONDENTE DA BOLOGNA

Gianmarco De Pieri è il leader antagonista bolognese

TOMMASO FREGATTI
MATTEO INDICE
GENOVA

GIORGIO BENVENUTI/ANSA

si è aggiunto l’appello del Tpo,
il centro sociale in cui milita
De Pieri, cui hanno presto
aderito il giurista Stefano Ro-
dotà, il segretario Fiom Mau-
rizio Landini e il senatore Pd
Luigi Manconi: vi si definisce
l’obbligo di dimora «confino» e
si sostiene che «non devono
più trovare applicazione prov-
vedimenti che, calpestandodi-
ritti costituzionalmente ga-
rantiti, cerchino di limitare e
chiudere spazi di espressione
del dissenso e dell’opposizione
sociale e politica».
La procura della Repubbli-

ca, chiamata in qualche mo-
do a motivare la sua scelta,
ha spiegato che «le accuse,
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per abuso
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che i
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«operano
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autonomia
e applicano

le leggi»

«Dobbiamo fare in modo che
le carceri siano luoghi di rie-
ducazione ma chi è condan-
nato resti in carcere fino al-
l’ultimo giorno. E se i posti
non bastano ne costruiamo
altri». Così il ministro dell’In-
terno Angelino Alfano ha ri-
sposto a una domanda a Mi-
lano alla Festa nazionale del-
l’Unità sulla proposta di am-
nistia lanciata da Papa Fran-
cesco in vista del Giubileo,

Giubileo che «ha sempre costi-
tuito l’opportunità di una gran-
de amnistia». «Il Santo Padre
fa il pastore di anime, io come
ministro dell’Interno non pos-
so non ricordare che dietro
ogni condannato c’è almeno
una vittima a cui lo Stato deve
rispetto». Ha aggiunto il mini-
stro: «Siamo contro all’equipa-
razione delle coppie gay alle fa-
miglie. E siamo contrari alla
possibilità di adottare figli».
Via libera, invece, al taglio delle
tasse sulla casa.

ROMA

IL MINISTRO: DIETRO OGNI DELITTO C’È UNA VITTIMA

Alfano:“Contrarioall’amnistia
propostadaPapaFrancesco”

Dopo una lunga malattia è serena-
mente mancato

Edoardo Massucci
A Funerali avvenuti ne danno il triste
annuncio la moglie Wanda Maifredi
con il fratello Gaetano Massucci, la
cognata Silvana Maifredi e i nipoti
Alessandra, Lorenzo Greta, Eleonora
con le rispettive famiglie. Un partico-
lare ringraziamento alle persone che
lo hanno amorevolmente assistito.

- Torino, 3 settembre 2015

Genta dal 1848 - Torino

Wanda cara, le tue lacrime sono
gocce d’amore ed il tuo pianto un
modo per dire che lo vorresti ancora
con te e con noi, che non dimentiche-
remo mai

Edoardo Massucci
Pierfranco e Marina.

- Torino, 3 settembre 2015

Maria Pia e Piero con Giuliana e Raf-
faele, Michele e Francesca sono affet-
tuosamente vicini alla cara Wanda in
questo doloroso momento.

Partecipiamo al dolore di Wanda con
affetto. Giovanni e Maria Capella.

Abbracciano affettuosamente Wanda
nel ricordo del caro EDOARDO:

Lucia Gagliardo
Anna e Nando Mangia
Caterina, Gabriele e Chiara Orsini

Alessandra con la famiglia si unisce
con sincero affetto al grande dolore
di Wanda.

Annalisa Sylvia affettuosamente vicini
alla carissima amica Wanda nel suo
grande dolore.

Cara Wanda, le amiche del Soropti-
mist Club di Torino ti sono vicine con
affetto in questo triste momento.

Emanuela, Cristina, Chiara sono affet-
tuosamente vicine a Wanda nel ri-
cordo di EDO.

Piero e Simona partecipano al dolore
di Wanda per la perdita del caro EDO.

Pinuccio, Lalla, Alessandro e Georgia
sono vicini a Wanda ricordando con
rimpianto il caro EDO.

La Presidente, i Membri del Consiglio,
i Revisori e i Fondatori della Fonda-
zione Medicina a Misura di Donna, si
stringono alla Consigliera Wanda
Maifredi in questo momento di do-
lore.

"Ti vedo in Alto Adige, a
Cala, a Rossana e in tutti
i posti dove siamo stati
insieme. In quelli ancora
sconosciuti ci sarai egual-
mente."

(Io)

Non c’è più

Giulio Moschetti
Lo annunciano Graziella, Thea, Pina
Lothar, tutti i suoi nipoti e i pronipoti,
amici, parenti. Giu, grazie per il bene
che mi hai voluto. Pinola. Funerale ve-
nerdì 4 ore 10 parrocchia Gran Ma-
dre.

- Torino, 1 settembre 2015

Giubileo 011.8181

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Maria Panunti

ved. Tallone
Lo annunciano Giancarlo ed Eva con
Marco, Michele e Massimo, Paolo e
Albertina con Francesco. Rosario ve-
nerdì 4 ore 18 chiesa di Santa Rita,
Funerale sabato 5 ore 11 nella parroc-
chia di Busca (CN).

- Torino, 1 settembre 2015

Il 31 agosto è mancato

Ludovico Aldo Fenoglio
Lo annunciano i figli Gianfranco e
Paolo con Francesca. Camera Ardente
all’ospedaleMartini venerdì 4 settem-
bre ore 14,30 - 16,30. Funerale presso
parrocchia La Visitazione piazza del
Monastero, Torino sabato 5 settem-
bre ore 9.

- Torino, 2 settembre 2015

Circondata dall’affetto dei suoi cari
è mancata

Geltrude Bartolini

ved. Pazzaglini
anni 98

La famiglia lo annuncia con dolore. I
Funerali oggi alle ore 10 nella parroc-
chia Beata Vergine delle Grazie.

- Torino, 3 settembre 2015

A Funerali avvenuti la famiglia an-
nuncia che il 30 agosto 2015 è man-
cato

Enrico Zuccheri
alpino

Il presente è partecipazione e ringra-
ziamento. La Messa di Trigesima sarà
celebrata il 2 ottobre 2015 alle ore 18
presso Nostra Signora del SS. Sacra-
mento via Casalborgone angolo via
Montemagno Torino.

- Torino, 30 agosto 2015

Giubileo 011.8181

La famiglia Massia ricorda con affetto
nonno ENRICO.

Mario e Albertina, Pablo e Consuelo
con tutti i ragazzi si stringono con
molto affetto a Gloria e alla sua fami-
glia nel ricordo del caro papà ENRICO.

E’ mancata

Margherita Gaidano

in Racca
di anni 83

Lo annunciano il marito Giuseppe, il
genero Sticca Giuseppe, la nuora
Mary Ann con il nipote Andrea Si-
mone la sorella Gaidano Giuseppina
con Giorgio, il nipote Alberto con Ste-
fania e parenti tutti. S. Rosario gio-
vedì 3 settembre ore 19 parrocchia
Natale del Signore via Boston 37 To-
rino. Funerale venerdì 4 corr. ore
10,30 nella suddetta parrocchia.

- Pianezza, 1 settembre 2015

O.F. Gruppo Pira

E’ mancato

Fedele Bertorello
I Funerali si svolgeranno giovedì 3 set-
tembre alle ore 16 nella chiesa di
Santo Stefano in Villafranca Pie-
monte.

- Baldissero T.se, 2 settembre 2015

Angelo Vottero
La sorella Isabella, il cognato Sergio,
i nipoti Mauro e Marisa partecipano
con dolore al grave lutto.

- Torino, 3 settembre 2015

RINGRAZIAMENTI

La famiglia tutta sentitamente rin-
grazia quanti sono stati vicini nel do-
lore per la perdita di

Giuseppe Oberto
La Santa Messa di Trigesima verrà ce-
lebrata domenica 27 settembre ore
18,30 nella parrocchia di Gesù Adole-
scente.

- Torino, 2 settembre 2015

La famiglia Firpo nell’impossibilità
di farlo singolarmente ringrazia tutti
coloro che hanno preso parte al suo
dolore per la perdita dell’amata

Silvana
Messa di Trigesima 28 settembre ore
18 chiesa N.S. del S.S. Sacramento.

- Torino, 2 settembre 2015

I familiari di

Riccardo Guidoni
ringraziano commossi quanti hanno
condiviso il loro dolore. Messa in suo
ricordo sabato 5 settembre ore 18
chiesa parrocchiale di Rivera di Al-
mese.

- Almese, 3 settembre 2015

ANNIVERSARI

2009 2015

Giuseppe Bergese
Ti ricordiamo con infinito amore e
tanta nostalgia.

- Valdellatorre, 3 settembre 2015

1990 2015

Bartolomeo Operti
Te ne sei andato 25 anni fa. Tua figlia
ti ricorda sempre.

2007 2015

Renzo Marrocchesi
Sempre con te, io.
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IL COLLABORATORE DE LA STAMPA HA PRESENTATO DENUNCIA AI CARABINIERI

Minacciato il cronista
chedenuncia il lavoronero
tra ivignetidiCanelli

«Erano in due, su una Bmw
nera. Mi stavano aspettando
su una piazzola, dietro casa
mia, nella Langa astigiana. Un
posto isolato, non so come sa-
pessero che abito lì. Uno, alto,
grosso, accento dell’Est, forse
bulgaro o macedone, è sceso
dall’auto e mi ha detto: “Tu,
finché c’è la vendemmia, a Ca-
nelli non ci devi più venire”.
Poi è risalito sulla Bmw, men-
tre l’altro mi guardava quasi
con indifferenza. Ho provato a
prendere il numero di targa,
ma era coperta da un pezzo di
cartone. E quelli, in un attimo,
sono spariti. Solo in quel mo-
mento ho capito che dovevo
stare attento».

È la testimonianza di Ric-
cardo Coletti, 33 anni, il colla-
boratore della redazione di

Asti de «La Stampa» per la zo-
na di Nizza e Canelli, che ha rac-
contato per primo il dramma
dei «migranti della vendem-
mia» sfruttati dai «caporali»
della manodopera in nero, tra le
vigne dorate del Moscato
d’Asti. Cento, duecento lavora-
tori che arrivano in gran parte
dall’Est Europa, per una paga
che spesso non supera i 3-5 eu-
ro all’ora.

E Riccardo ha fatto il suo la-
voro da cronista: per giorni ha
«battuto» piazze e strade di Ca-
nelli, punto di ritrovo per bulga-
ri, macedoni, marocchini, alba-
nesi. È andato a vedere dove al-
loggiano questi disperati. Ha
documentato, anche fotografi-
camente, le pessime condizioni
in cui sono costretti a dormire
quando tornano dalle fatiche
della vendemmia: sdraiati sulle
panchine, a cielo aperto oppure

ammassati in tende di fortuna
tra i boschi. E i pochi, più fortu-
nati, ospiti di associazioni di vo-
lontariato come la Caritas.

«Lunedì - ricorda Riccardo -
mi sono alzato all’alba per an-
dare a cercare i migranti, a se-
guirli dalla strada alle vigne. Ho
parlato con molti di loro, tra pa-
ure e silenzi: ho riempito il tac-
cuino di storie. Ma quando sono
risalito sulla mia Panda ho sco-
perto che era stata danneggiata
e che qualcuno aveva anche
cercato di forzare la portiera.
Poi, tornando a casa, ho trovato
quei due ad aspettarmi. A quel
punto ho chiamato i carabinieri
di Canelli, con il capitano Lo-
renzo Repetto, che da quel mo-
mento, voglio dirlo, mi sono sta-
ti sempre vicini. Che cosa farò
adesso? Continuerò il lavoro di
sempre, cercando di racconta-
re quello che vedo».

RICCARDO COLETTI
CANELLI

Reportage

Tra idisperati delmoscato
dovecomandano i caporali

Contratti fittizi e lavoratori sottopagati

I
o contratto. Io prende sei
euro l’ora. Cooperativa pa-
gare contributi. No capisce.

No parla italiano». A dirlo è
Stevo, macedone che aspetta il
pulmino in piazza Unione Eu-
ropea alle 6.15. Roman, bulgaro
verràcaricatopocodopole7.20
davanti allo stadio di Canelli.
Janko, romeno, il passaggioper
la vigna lo aspetta alle 7.25 sulla
provinciale che porta a Santo
Stefano Belbo. Un mantra im-
parato a memoria da ripetere
ai giornalisti, ai Finanzieri, ai
carabinieri, all’Ispettorato del
lavoro. C’è qualcosa di diverso
in questa vendemmia del mo-
scato. C’è molta più tensione.
Ci sono i caporali arrabbiati
perchémanca lamanodoperae
le forze dell’ordine, così come i
giornalisti, ficcano un po’ trop-
po il naso. Sono passati 12 mesi
dall’ultima raccolta delle uve.
Dalle scene di braccianti cari-
cati all’alba su vecchi pulmini e
scaricati all’imbrunire. Prima
l’appuntamento, per regolari e
irregolari, era in piazza Unione
Europea tra le 6 e le 7,30. Ora i

punti di carico si sono moltiplica-
ti per complicare il lavoro a chi
deve fare i controlli. Gli appelli si
devono fare in pochi minuti per-
ché lastradaper ivignetièda im-
boccare il prima possibile senza
lasciare tracce.

Alle 7,10 di ieri circa una cin-
quantina di braccianti cammina
in fila indiana lungo la massic-
ciata della ferrovia dismessa
che attraversa Canelli. Silenzio-
si camminano a passo spedito
per raggiungere il piazzale dello
stadio comunale. L’appello si fa
in meno di 5 minuti. La «padro-
na» urla i cognomi. I contadini
hanno fretta di partire con i loro
vendemmiatori in affitto. Alle
7.20 il parcheggio è vuoto e della
conta non una traccia. Al cimite-
ro, dall’altra parte della città, la
scena è simile. Poi alle 8, quando
tutti gli «assunti» sono al lavoro,
i capi delle coop - difficile stabili-
re se quelle regolari - vanno a
caccia di chi non ha contratto. Di
altre mani a cui affidare i forbi-
cioni. Basta avere una zaino sul-
le spalle, gli abiti sdruciti ed il
volto da migrante per essere

fermati. Una stretta di mano e
una firma su un contratto che
vorrebbe sbiancare, ma solo in-
grigisce, il lavoro nero.

È questo il trucco usato dalle
coop spietate: far firmare un
contrattosenzaorarioogiornate
prestabilite: un mese di collabo-
razione per la vendemmia. In bu-
sta paga, poi, ci finiscono 4 o 5
giorni, 40 o 50 ore lavorative: il
resto tutto innero,pagato incon-
tanti una volta scesi dal furgone
all’imbrunire. C’è chi si accon-
tenta di 3 euro, chi ne vuole 4 e
chi non scende sotto i 5, poco sot-
to i 6,04 euro l’ora netti da con-
tratto regolare. A fare il prezzo
della fatica è il contratto firmato
dalla coop con i contadini. «Pos-
so farti 600 euro ad ettaro - pro-
pone un presidente di coop se ti
spaccipervignaiolo -Tutto inne-
ro. Con la fattura ne voglio
1000». Per vendemmiare un et-
taro di moscato in un giorno ser-
vono 10 uomini pronti a lavorare
anche 10 ore senza sosta. La co-
op deve pagare il pulmino e un
po’ di tasse, ma soprattutto ci
vuole guadagnare ed ecco come i
famosi «Io contratto, io 6 euro
l’ora» diventano paghe da fame.
«I macedoni ci odiano, ci tratta-
nocomebestie»,dicono ibulgari.
«I bulgari sono mezzi zingari che
non sanno lavorare», urlano i
macedoni. L’odio monta. La sera
scorrono fiumi di birra da di-
scount e qualche zuffa non è
merce così rara.

Sfruttati
I braccianti
vengono
caricati
all’alba
su vecchi
pulmini
e scaricati
all’imbrunire
Molti
prendono
soltanto
3 euro l’ora

CATANIA, L’ACCUSA DEL VESCOVO DI CALTAGIRONE CALOGERO PERI

Addioaiconiugiuccisi
“ABruxellessi litiga
qui ilmareportamorte”

Lo aveva detto nei giorni
scorsi Rosita, la figlia maggio-
re dei coniugi Solano: non vo-
gliamo politici ai funerali. E
così è stato. Dentro e davanti
la chiesa di San Giuseppe, nel-
le parte nuova di Palagonia e
vicino alla villetta del massa-
cro, ieri pomeriggio c’era solo
la gente del paese e le istitu-
zioni, il sindaco, il prefetto di
Catania, il vice questore.

Senza politica
La politica non c’era, ai fune-
rali di Vincenzo Solano e Mer-
cedes Ibanez, uccisi domenica
scorsa nella loro casa per un
tentativo di rapina; ma è stata
il convitato di pietra, lo è stata
nelle parole del vescovo di
Caltagirone Calogero Peri co-
me lo era stato per quelle di
Rosita Solano - in chiesa so-
stenuta dai familiari assieme
all’altra sorella, Manuela - al-
l’indomani del duplice delitto.
Per giorni la donna aveva in-
vocato un intervento del pre-
mier Renzi che ieri, parlando
a una radio, ha detto: «Chi
sbaglia deve pagare tutto fino
all’ultimo giorno». A una ven-
tina di chilometri di distanza

da Palagonia, nel carcere di Cal-
tagirone, quasi nelle stesse ore
del funerale, il sospettato del-
l’eccidio, l’ivoriano Mamadou
Kamara, continuava a ripetere
al gip: «Non sono stato io».

Il vescovo Peri ricorda il
dramma dei migranti, sullo
sfondo del duplice omicidio, ma
anche le difficoltà dell’acco-
glienza. Ed è chiaro: «Mentre a
Roma e a Bruxelles si litiga, a
Palagonia e nel Canale di Sicilia
si continua a morire; si parli di
meno e si agisca di più. Basta a
campagne elettorali infinite
pensiamo a risolvere i problemi
della gente, perché o ci salviamo
tutti o affondiamo tutti». Per il
vescovo «nessuno può sentirsi
del tutto innocente: quando il
male arriva è perchè gli onesti
dormono. Male e bene non han-
no colore, non sono bianchi o ne-
ri, stanno nel cuore dell’uomo,
di qualunque razza sia».

Poi Rosita passa davanti alle
due bare affiancate davanti al-
l’altare e parla a nome della fa-
miglia: «Vivevate onestamente
nella vostra casa dove si senti-
vate sicuri - dice, commossa -
Ora desideriamo pensarvi in un
mondo un cui non si soffre più.
Eri la mamma che tutti avreb-
bero voluto avere. Papà grazie

per quello che sei riuscito a co-
struire con i tuoi sacrifici». In
chiesa e sul sagrato c’è tanta
commozione tra i compaesani
che hanno seguito in silenzio la
cerimonia. Per tutta la mattina-
ta avevano sfilato davanti alle
bare dei due coniugi uccisi, nel-
la camera ardente allestita nel
Municipio.

Indagini in corso
L’inchiesta resta aperta. La po-
lizia ritiene che ci siano elemen-
ti certi che collocano l’ivoriano
sulla scena del delitto, anche se
non da solo. Il procuratore di
Caltagirone Giuseppe Verzera
dice che «le indagini continua-
no a tutto campo, senza esclu-
dere nessuna ipotesi, anche
quella locale». La Polizia posta-
le di Catania sta esaminando il
telefonino dell’ivoriano arresta-
to che ieri, all’udienza di conva-
lida del fermo per omicidio, ha
continuato a protestarsi inno-
cente: «Che ci faccio qui, voglio
tornare a casa», ha ripetuto,
continuando a sostenere di
aver trovato sia il borsone con
dentro la refurtiva sia gli abiti
di Vincenzo Solano, che Mama-
dou Kamara aveva addosso al
posto dei suoi, trovati invece nel
borsone, macchiati di sangue.

FABIO ALBANESE
CORRISPONDENTE DA CATANIA

Anche la gestione commissa-
riale nelle indagini riguardanti
l’Ilva. È la prima volta che acca-
de. L’ex commissario straordi-
nario Enrico Bondi (in sella dal
giugno 2013 al giugno 2014) e il
suo successore, Piero Gnudi,
uno dei tre commissari del-
l’azienda in amministrazione
straordinaria, sono tra i quat-
tro destinatari di un avviso di
proroga delle indagini (firmato
dal gip Martino Rosati su ri-
chiesta della procura) sulla ge-
stione dei rifiuti nella discarica
`Mater Gratiae´. L’ipotesi di
reato è quella di getto pericolo-
so di cose e di violazioni del te-
sto unico sull’Ambiente.

TARANTO

TARANTO

Ilva, indagini
suicommissari

È stato scarcerato il barone
svizzero Filippo Dollfus De
Volckesberg, che era stato
fermato a Milano lo scorso 4
maggio indagato insieme ad
altre persone per associa-
zione per delinquere finaliz-
zata al riciclaggio transna-
zionale. Il finanziere, che se-
condo le accuse avrebbe ge-
stito «una delle più grandi
holding del riciclaggio sco-
perte in Italia», ha ottenuto,
infatti, ad agosto gli arresti
domiciliari con il braccialet-
to elettronico nella sua villa
nel centro del capoluogo
lombardo. Da quanto si è sa-
puto, in seguito al fermo

avrebbe dimostrato un atteg-
giamento collaborativo con gli
inquirenti e avrebbe cercato
di ridimensionare il suo ruolo
nell’organizzazione.

Tra i clienti della società,
oggi in liquidazione, con
quartier generale a Lugano
riconducibile al barone inqui-
sito professionisti, imprendi-
tori e nobili italiani, come
Francesco Caltagirone Bella-
vista, il principe Augusto
Ruffo di Calabria e Vitaliano
Borromeo. Persone che, at-
tualmente, non sono indagate
nell’ambito dell’inchiesta co-
ordinata dal pm di Milano Ro-
berto Pellicano e condotta
dalla Guardia di finanza di
Busto Arsizio (Varese).

MILANO

MILANO, ERA AGLI ARRESTI DOMICILIARI

Libero ilbaroneDeVolckesberg
accusatodiriciclaggiodidenaro

Il dolore
L’omelia del
vescovo Peri

alla cerimonia
funebre:

«Mentre a
Roma e a
Bruxelles
si litiga,

a Palagonia e
nel Canale

di Sicilia
si continua

a morire»

ANDREA DI GRAZIA/LAPRESSE

GIULIO MORRA

FRANCO BINELLO
ASTI
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PIAZZA AFFARI CHIUDE IN RIALZO, BALZO DI WALL STREET. PETROLIO ANCORA IN ALTALENA

BceeFedprovanoa fermare
le turbolenzedeimercati
LaFederalReserve: l’economiaUsacresce.Oggi laparolaaDraghi

L’attività economica ameri-
cana «ha continuato ad
espandersi» in molte Regioni
tra luglio e la metà di agosto.
Il Beige Book della Fed ridà fi-
ducia ai mercati ancora tur-
bati dalla crisi cinese e conso-
lida l’idea che l’atteso rialzo
dei tassi Usa possa arrivare
già alla riunione di settembre
della Fed. Quando il board
della Federal Reserve si riu-
nirà, il 16 e 17 settembre, pro-
prio sulle valutazioni del Bei-
ge Book dovrà basarsi per de-
cidere sui tassi, dopo che nei
giorni scorsi da più parti si
erano levate voci favorevoli
ad un rinvio in attesa che si
plachi la volatilità e l’incer-
tezza generata dalla crisi ci-
nese. Difficile dire se basterà
il quadro tratteggiato dalla
Fed - che sottolinea anche le
perduranti debolezze del-
l’economia Usa e non com-
prende comunque le ultime
turbolenze cinesi - per con-
vincere la banca centrale Usa
a tornare ad una politica mo-
netaria più restrittiva.

Borse in altalena

Intanto però la prende bene
Wall Street, che dopo la pub-

blicazione dell’analisi Fed ac-
celera al rialzo con il Dow Jo-
nes che chiude a +1,83%. La
giornata sui mercati era stata
fino a quel momento piuttosto
attendista. Shanghai ha chiu-
so in calo per la terza seduta
consecutiva, malgrado le atte-
se di un rialzo in vista dei fe-
steggiamenti del 70esimo an-

GIANLUCA PAOLUCCI

niversario della fine della Se-
conda guerra mondiale. L'Eu-
ropa ha girato in rialzo, con
Milano che ha chiuso a +0,7%.
Il petrolio ha vissuto una nuo-
va giornata complessa, con il
Wti che è precipitato fin sotto
i 43 dollari al barile per poi re-
cuperare e chiudere in buon
rialzo sopra i 46 dollari mal-

E
dire che dieci anni fa
sembravano spacciati.
Ricavi dimezzati, bi-

lanci in profondo rosso, nes-
suna strategia per contrasta-
re lo strapotere dei produtto-
ri di videogiochi. Poi, matton-
cino dopo mattoncino, alla
Lego è riuscito nel miracolo.
Nel 2014 il gruppo danese,
guidato dal presidente e am-
ministratore delegato Jorgen
Vig Knudstorp, ha strappato
a Mattel lo scettro di prima
compagnia al mondo e ades-
so punta a prendere il largo.

Nei primi sei mesi del 2015, in-
fatti, la società fondato nel
1934 dal carpentiere Ole Kirk
Christiansen ha visto balzare il
fatturato a 1,89 miliardi di euro
(+23,4% rispetto allo stesso pe-

LaCinaspinge imattoncini
Legoverso2miliardidi ricavi
Boom del gruppo danese: in 6 mesi utili +31%

riodo dell’anno scorso, +18% al
netto del cambio), mentre
l’utile netto è salito a 476 milio-
ni di euro: un incremento del 31
per cento. I flussi di cassa dalle
attività operative sono cre-

sciuti a 582 milioni. Numeri re-
cord, soprattutto perché l’an-
no scorso, a trainare i risultati,
era stato il film d’animazione
«Lego Movie»: un campione
d’incassi che, oltre all’assegno
staccato dalla Warner Bros
per i diritti, aveva spinto il
mercato dei gadget e degli ac-
cessori «made in Danimarca».

I risultati migliori, negli
scorsi sei mesi, sono arrivati
dall’Asia, spiega la direttrice
commerciale Loren Shuster,
che non teme la frenata della
Cina e punta forte sulla nuova

fabbrica di Jiaxing: sarà piena-
mente operativa nel 2017, ed
entro la fine del 2015 tripliche-
rà il numero dei dipendenti. Di
quotarsi in Borsa, invece, non
se ne parla. «Siamo una socie-
tà a proprietà familiare fin dal-
la nostra fondazione e non ci
aspettiamo alcun cambiamen-
to nella nostra struttura pro-
prietaria. Siamo molto conten-
ti di una proprietà familiare
che ci permette di pensare nel
lungo termine a come raggiun-
gere più bambini nel mondo»,
dice il Cfo John Goodwin.

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

il caso

A far sorridere i manager di
Lego, ieri, c’erano pure i conti
dei rivali storici: gli americani
di Mattel hanno visto i ricavi
scendere del 5%, sotto gli 1,7
miliardi di euro, mentre Ha-
sbro, che possiede i marchi
Transformers e Monopoly è
cresciuta dello 0,5%, con un
fatturato di 1,33 miliardi di eu-
ro. Il produttore della Barbie,
in particolare, sembra sotto
pressione: le vendite della
bambola-icona sono in calo da
sei trimestri consecutivi.

La vera sfida, però, inizia
ora: la seconda metà dell’an-
no, che porta dritto al Natale,
per i produttori di giocattoli è
il periodo chiave. In rampa di
lancio, per il colosso degli
omini gialli, ci sono nuovi gio-
chi online, un calendario ispi-
rato a Star Wars e i soliti
«vecchi» set: ormai, sono più
di trecento.

Al vertice
Lego, che ha

sede a Co-
penhagen,

è il primo
produttore

di giochi
al mondo

Volatilità
Mercati in
cerca di una
direzione:
ancora in calo
Shanghai,
sale invece
l’Europa. In
forte rialzo
Dow Jones e
Nasdaq a
New York

REUTERS

ECONOMIA
&FINANZA

AFP

Ilpunto
della

giornata
economica

Italia
FTSE/MIB
+0,75%
21.612 punti

FTSE Italia
All Share
+0,6%

Euro-
Dollaro
Cambio
1,1241

Petrolio
dollaro/barile
46,25

All’estero
Dow Jones
(NewYork)
+1,83%

Nasdaq
(New York)
+2,46%

Dax
(Francoforte)
+0,32%

Ftse(Londra)
+0,41%

Oro
Euro/grammo
32,97

grado l’aumento delle scorte.
Oggi tocca a Mario Draghi,

che presiederà il consiglio del-
la Bce. «I mercati si aspettano
che gli venga almeno buttato
un osso», scherza un operato-
re. L’osso atteso un annuncio o
un impegno, il più possibile
esplicito, che sappia rassicu-
rare i mercati e placare la for-
te volatilità innescata dalla
crisi cinese sulle piazze mon-
diali. Qualcuno azzarda un raf-
forzamento del Quantitative
easing, ritenuto però improba-
bile dalla maggioranza degli
osservatori. «Ci aspettiamo
che la Bce riaffermi la propria
capacità di contrastare ulte-
riori pressioni deflazionisti-
che senza lanciare - in questa
fase - un nuovo programma di
Quantitative easing o amplia-
re gli strumenti già a disposi-
zione», dice Franck Dixmier di
Allianz Global Investor.

Inflazione e crescita

Probabile invece la riduzione
delle stime sull’inflazione per il
triennio 2015-2017, a comincia-
re dal +0,3% previsto per que-
st’anno, che verosimilmente
sarà ulteriormente abbassato
per la pressione che arriva da
Cina e prezzo del petrolio.

La Bce dovrebbe anche con-
fermare uno scenario europeo
positivo sul versante della cre-
scita, ma ritoccando al ribasso
le stime sul Pil dell’Eurozona,
azzoppate questa estate dai da-
ti europei del trimestre prima-
verile e a giugno dai dati di pro-
duzione industriale e di vendite
al dettaglio si Germania e
Francia. Fra aprile e giugno i
Diciannove paesi dell’eurozona
non sono riusciti a far meglio di
un timido +0,3%. Troppo poco
per avallare le previsioni di giu-
gno della Bce che stimava per il
2015 una crescita dell’1,5%.

+1,5%
la crescita
In giugno la
Bce stimava

un pil dell’eu-
rozona

in crescita
dell’1,5%

+0,3%
l’inflazione
La stima Bce
per il 2015.

Probabile
oggi un ag-

giornamento
al ribasso
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È LA BASE NUMERO 15 IN ITALIA, SI PARTE IL PRIMO DICEMBRE CON 4 DESTINAZIONI

RyanairsbarcaaMalpensa
“Connoi450postidi lavoro”
Ryanair rilancia sull’Italia e
apre una nuova base a Mal-
pensa, la numero 15 nel no-
stro Paese, la 73esima della
sua rete. La compagnia inizie-
rà a operare nello scalo mila-
nese dal primo dicembre, de-
stinandovi un aereo (con un
investimento da 90 milioni).
Si comincia con quattro rot-
te: due voli al giorno su Lon-
dra Stansted e uno su Comi-
so, in provincia di Ragusa. Ci
saranno 4 voli settimanali per
Bucarest e 3 voli, con lamede-
sima cadenza, diretti a Sivi-
glia. In tutto si tratta di 28 voli
a settimana andata e ritorno
con cui la compagnia «low
cost» conta di raccogliere 450
mila clienti all’anno. Cosa
che, dice la compagnia, po-
trebbe generare «in loco» 450
posti di lavoro.
Lo sbarco a Malpensa - che

il numero uno Michael O’Le-
ary inseguiva da otto anni -
non è un dietrofront rispetto
all’impegno a Orio al Serio
«che continueremo a svilup-
pare», assicura il direttore
commerciale David O’Brien.
«Piuttosto - rimarca - attinge-
remo clienti da EasyJet o Air
Berlin». Rispetto a EasyJet, a
cui è dedicato l’intero Termi-
nal 2 di Malpensa, Ryanair
opererà dal Terminal 1, quello
più comodo anche per i cosid-
detti voli di «feederaggio»,
che contribuiscono a riempire
gli aerei intercontinentali. Sul
punto O’Brien spiega di avere

in corso colloqui «con Iag, Tap e
Virgin» (non con Alitalia, che
ha preferito Air Berlin), ma di-
ce che non è questo l’obiettivo
primario. Alla compagnia irlan-
dese (che ad agosto registra
una crescita del 10% e nel 2015
ha l’obiettivo di trasportare 103
milioni, di cui 27 milioni in Ita-
lia) interessano invece sempre
più gli scali frequentati da chi
vola anche per lavoro, visto che
il 25-30% di chi viaggia con
Ryanair lo fa per affari. Non per
nulla «abbiamo già stretto ac-
cordi con il gruppo Percassi,
Parmalat, Eni, Unicredit».
Non mancano le stilettate ad

Alitalia, che attua una strategia
«non vantaggiosa per l’Italia:
invece di portare le persone in
Italia il loro piano è di farle vola-
re ad Abu Dhabi (sede di
Etihad) e Berlino». Così come
attacca l’ex compagnia di ban-
diera sulla «parole ingiuste»
dette all’indomani dell’incendio
di Fiumicino. Lodi invece per
Sea e per Malpensa, che al con-
trario non «prendono le deci-
sioni ad Abu Dhabi». I vertici
Sea esprimono soddisfazione
per l’arrivo di Ryanair, perché,
osserva il presidente Pietro
Modiano, «sviluppa concorren-
za e questo è positivo». Ed
escludono il rischio che Mal-
pensa diventi un aeroporto per
sole «low cost», «visto che - ri-
corda il direttore operativoGiu-
lio De Metrio - dopo il +12% del
2014, i passeggeri interconti-
nentali di Malpensa sono au-
mentati del 10,6% a luglio e del
4,3% ad agosto».

John Elkann è
presidente e
ad di Exor.
La vendita
di C & W
ha fatto
incassare
1,278 miliardi
di dollari

LA VENDITA DI CUSHMAN & WAKEFIELD A DTZ

ExorchiudesuC&W
e incassa 1,278miliardi

Giochi fatti per Cushman &
Wakefield. Exor, holding della
famiglia Agnelli, perfeziona la
vendita a Dtz di Cushman &
Wakefield, una delle maggiori
società al mondo nei servizi
immobiliari. L’operazione, che
porta alla finanziaria torinese
proventi netti pari a 1,278 mi-
liardi, con una plusvalenza di
circa 722milioni di dollari, è in
linea con quanto annunciato
l’11 maggio. Nessuna sorpresa
per il mercato. Il titolo chiude
a 40,36 euro, con una variazio-
ne positiva dello 0,32%.
La cessione di Cushman &

Wakefield, di cui Exor detene-
va il 75% da otto anni, rientra
nella strategia del gruppo gui-
dato di John Elkann è presi-
dente e amministratore dele-
gato. Nel mese di agosto la
holding ha raggiunto l’accor-
do per acquistare il colosso
delle riassicurazioni Partner-
Re per 6,9 miliardi di dollari
ed è diventato il principale
azionista del settimanale Eco-

nomist, con un investimento da
405 milioni di euro. Le risorse
ottenute dalla vendita di Cush-
man & Wakefield (insieme a li-
quidità e linee di credito) ver-
ranno dunque utilizzate per fi-
nanziare le operazioni varate
durante l’estate. Exor, che ha
chiuso il semestre con un utile
consolidato di 219,3 milioni, ha
riequilibrato il portafoglio che
con Fiat Chrysler era sbilancia-
to sull’auto. Fca, con ancora in
pancia Ferrari, rappresenta un
terzo delle attività di Exor, lo
stesso peso che ha il settore del-
le riassicurazioni. Troviamo
quindi Cnh Industrial, Juven-
tus ed Economist. Completerà
la trasformazione di Exor la
conquista del controllo diretto
di Ferrari, dopo la separazione
della casa di Maranello da Fca.
Dtz è detenuta da un gruppo di
investitori composto da Tpg
Capital, Pag Asia Capital e On-
tario Teachers’ Pension Plan.
La società si fonderà con C&W
per dar vita a un big mondiale
nel campo dei servizi per il set-
tore immobiliare. [TEO.CHI.]

FRANCESCO SPINI
MILANO

In crescita
Fondata

a Castello
di Serravalle

(Bologna)
Italpizza
produce

65 milioni
di pizze

surgelate
all’anno

Il gruppo
vende

in 48 paesi,
Nel 2014

i ricavi hanno
superato i 75

milioni
di euro

TORINO

ANSA

�Nei primi 8 mesi del 2015 Fiumicino e Ciampino
hanno confermato il trend di crescita dei passeggeri
complessivamentetransitatinegli scalidel«sistemaRo-
ma»,conunincrementodel7percento.Loharesonoto
Adr che ha annunciato, insieme a China Southern Airli-
nes, il lancio di un nuovo collegamento tra l’aeroporto
LeonardoDaVincie lecittàdiCantoneWuhan.Latratta
saràoperativadalprossimo16dicembre. Il trafficopas-
seggeri tra Roma Fiumicino e l’Asia è infatti aumentato
tra gennaio e agosto del 12% rispetto all’anno prece-
dente. In particolare, è aumentato del 10% il numero di
passeggeri che hanno viaggiato tra Fiumicino e la Cina.

Adr:unnuovovoloper laCina
AFiumicinotrafficoincrescitadel7%

IL FONDATORE SI RIPRENDE L’AZIENDA DA 65 MILIONI DI PIZZE SURGELATE L’ANNO

Italpizzaè tornata italiana
“Adesso sfidiamo i tedeschi”

Italpizza, l’azienda modene-
se produttrice di pizze sur-
gelate, torna definitivamen-
te a parlare italiano. Ieri, in-
fatti, si è completato il pas-
saggio di mano dell’impresa
emiliana dall’inglese Bakka-
vor alla holding italiana Dre-
amfood, guidata dal fondato-
re Cristian Pederzini.
L’obiettivo è ambizioso: sfi-
dare i tedeschi, che negli an-
ni sono diventati leader nel
settore dei surgelati.
Il processo di riacquisizio-

ne del 100% di Italpizza - av-
viato nei primi mesi del 2014
quando venne rilevato un
primo 40% - è dunque arriva-
to al traguardo e, spiegano
dal gruppo emiliano, «i tem-
pi della transazione sono sta-
ti più brevi rispetto a quelli
inizialmente concordati. Il
motivo - viene puntualizzato
- è legato alla forte volontà di
affermare la forte identità
italiana dell’azienda ed i suoi
valori portanti sul mercato
nazionale, oggi dominato, in-
credibilmente, da player
stranieri».
Italianità come sinonimo

d’eccellenza, sancita dal pas-
saggio della Manica ma an-
che da un accordo, stretto lo
scorso aprile, con la Filiera
Agricola Italiana promossa
da Coldiretti, per la realizza-
zione della prima pizza tutta
tricolore fatta con ingre-

dienti «nostrani» certificati.
Nata a Castello di Serraval-

le, nel Bolognese, ora di stan-
za a Modena, Italpizza nel
2008 era stata venduta agli in-
glesi di Bakkarov, una multi-
nazionale alimentare da
19mila addetti e 2 miliardi di
euro di fatturato.
Il gruppo oggi conta su una

produzione annua di 65 milio-
ni di pizze surgelate distribui-
te in 48 Paesi, con ricavi nel
2014 per 75,2 milioni di euro di
cui 48,7 milioni all’estero e un
margine operativo lordo pari
a 8,2 milioni.
Nessun numero ufficiale sul

BOLOGNA

A inizio dicembre Ryanair apre a Milano la 15esima base italiana

costo dell’operazione, ma la
valutazione sarebbe vicina ai
60milioni pagati dai britannici
al momento dell’acquisizione.
«Per il 2015 - dice il fondato-

re e amministratore delegato
Pederzini - il fatturato do-
vrebbe attestarsi sugli 85 mi-
lioni di euro e il margine ope-
rativo lordo sui 13-14 milioni».
Per il futuro, continua Peder-
zini, Italpizza ha in serbo «in-
vestimenti dedicati all’incre-
mento della capacità produt-
tiva e all’ampliamento della
gamma per affermarsi in Ita-
lia come marchio di riferi-
mento anche perché». [R.E.]

Controverso
Uber è una

applicazione
che permette
di noleggiare

un’auto
con condu-
cente dallo

smartphone
Il servizio
Uber Pop,
finito nel

mirino dei
taxisti,

in Italia
è stato

sospeso

UNA MAXI-CAUSA METTE A RISCHIO IL BUSINESS

Class action contro Uber
Gli autisti americani
vogliono essere assunti

Uber è il datore di lavoro dei
suoi autisti? A stabilirlo, con
una sentenza che rischia di
stravolgere il modello di busi-
ness della «sharing eco-
nomy», sarà una giuria ame-
ricana. Ieri il giudice califor-
niano Edward Chen ha dato il
via libera a una class action
contro il colosso delle auto
condivise: l’azione legale è
stata presentata da quattro
driver, ma a questo punto po-
trebbero aderirvi tutti i 160
mila conducenti. Una sconfit-
ta in tribunale, per la compa-
gnia fondata da Travis Kala-
nick, sarebbe una mazzata:
addio super-flessibilità e spe-
se basse, in bilico, soprattut-

to, investimenti da parte di ven-
ture capital a caccia di buoni af-
fari. Perché, dicono le stime,
trasformare gli autisti da free-
lance a dipendenti significhe-
rebbe aumentare i costi almeno
del 20-25 per cento. E l’efficien-
za e le strutture snelle sono, da
sempre, la cifra vincente del-
l’economia delle condivisione:
la forza delle compagnie è stata
la capacità di porsi come inter-
mediari tra persone alla ricer-
ca di un servizio e altre persone
che, quel servizio, potevano of-
frirlo. «Gli autisti scelgono di
usare Uber perché permette
loro di avere completa flessibi-
lità di orario e controllo sul loro
lavoro. Lamaggior parte di loro
ha diverse fonti di reddito, tra
le quali anche le compagnie di

TORINO

“ride sharing”. Gli autisti sono
imprenditori indipendenti e
Uber non è altro che una piat-
taforma tecnologica neutrale»,
spiega da sempre l’azienda, che
ieri si è detta «sorpresa» dalla
decisione del giudice califor-
niano, e non esclude la possibi-
lità di presentare appello.
La class action, però. è solo

uno dei problemi legali di Uber
sulle condizioni dei lavoratori:
all’inizio dell’anno l’autista cali-
forniana Barbara Ann Berwick
ha fatto causa alla app e ha vin-
to. Il tribunale del lavoro della
California (dove Uber dovreb-
be giocare in casa) ha accolto la
sua istanza e Barbara dovrà es-
sere assunta. I portavoce della
società, allora, avevano parlato
di un fatto isolato, senza alcuna
chance di trasformarsi in un
precedente scomodo. Ci sono
state altre cause, almeno cin-
que, e Uber le ha vinte tutte.
L’azione collettiva, però, cam-
bia le carte in tavola e, soprat-
tutto, allunga la lista delle gra-
ne di Uber: sbranato dalle pole-
miche, bandito da una parte al-
l’altra dell’Oceano, in battaglia
continua contro la politica e i
regolatori. [GIU.BOT.]
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Panorama

ScurediEquitasui titolidelrisparmiogestito
Un taglio netto. Il broker Equita ha abbas-
sato tutti gli obiettivi di prezzo dei titoli del-
le società di raccolta del risparmio, con una
particolare attenzione su chi applica le
commissioni legate al rendimento: su tali
azioni gli analisti segnalano «il rischio di un
ulteriore sell-off», di una vendita generaliz-
zata insomma. «La nostra idea è che il ri-
schio di un cambiamento in senso più re-
strittivo della normativa europea sul meto-
do di calcolo delle performance fee limiti
fortemente la propensione di acquisto di
quei titoli». Il discorso riguarda Azimut il
cui prezzo obiettivo viene portato da 25,10
euro a 19,30 euro, Banca Generali, che pas-
sa da 29,70 a 24,50 euro, e Mediolanum le
cui stime prospettiche da 7,70 euro planano
a 6,70 euro. Quanto invece ad Anima, scri-
vono da Equita, stime ridotte da 10,40 a
8,90 euro in quanto il premio rispetto agli
altre società del settore «sta diventando
troppo elevato». Anche Fineco non applica
commissioni di performance, ma il target
price è stato ridotto da 7 a 6,3 euro. [F. SP.]
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A A.S. Roma 0,6005 -1,15  0,4992  0,7680  10,18

A2A 1,0900 0,93  0,7010  1,1900  30,15

Acea 11,8600 -0,34  8,7000  13,1400  32,66

Acsm-Agam 1,4540 -0,89  1,0310  1,5350  32,18

Aedes 0,4989 1,42  0,3053  1,0300  44,95

Aegon 5,3500 0,94  5,2100  7,6650  -13,92

Ageas 35,5000 -0,95  24,5700  39,0000  19,85

Ahold Kon 17,7000 0,00  14,0000  19,6900  26,43

Alba Private Equity 2,9880 0,00  2,1500  3,0980  31,63

Alcatel Lucent 2,9600 1,23  1,8790  4,4960  -0,07

Alerion 2,8800 0,00  2,3860  3,3080  2,27

Allianz SE 140,9000 1,81  117,6000  169,5000  2,77

Ambienthesis 0,4461 -2,41  0,3530  0,6140  14,68

Ambromobiliare 5,4600 0,00  4,8500  7,3000  -3,36

Anima Holding 8,0000 -2,97  3,6260  9,4900  92,12

Arena 0,0051 0,00  0,0051  0,0051  0,00

ASTM 11,7400 1,82  9,0889  13,2657  25,25

Atlantia 24,1100 1,64  17,1500  25,5800  24,73

Autogrill Spa 7,5100 -1,64  4,9860  9,3150  20,16

Autostrade Meridionali 17,9900 0,67  14,4000  19,0900  20,82

Axa SA 21,9000 1,48  16,8000  25,1900  15,26

Azimut 19,4000 2,43  16,0301  28,8800  10,15

B Banca Carige 1,6370 1,05  1,4950  3,7687  -2,37

Banca Carige ris 106,5000 0,00  72,8500  198,9876  0,69

Banca Generali 25,3600 -3,61  18,5800  33,3600  10,02

Banca Intermobiliare 3,2080 1,26  2,9420  3,5460  -9,38

Banca Monte Paschi Siena 1,8080 0,84  1,4230  4,8424  -5,47

Banca Popolare di Milano 0,9550 4,43  0,5095  1,0240  76,04

Banca Popolare di Sondrio 4,2300 -0,42  2,8400  4,7500  36,63

Banca Popolare di Spoleto 1,7940 0,00  1,7940  1,7940  0,00

Banca Popolare Emilia Romagna 7,7250 0,98  4,8040  8,5850  41,35

Banca Popolare Etruria e Lazio 0,5830 0,00  0,3580  0,7310  50,37

Banca Profilo 0,2638 -0,19  0,2562  0,4054  -14,63

Banco di Desio e Brianza 3,2000 -1,96  2,0300  3,5200  48,15

Banco di Desio e Brianza rnc 2,7900 0,00  2,0120  2,9780  27,98

Banco di Sardegna risp 10,0000 -0,89  9,6000  11,2500  2,41

Banco Popolare 15,0700 1,28  8,9150  16,3300  49,80

Banco Santander 5,2950 -0,28  5,2000  7,8900  -25,05

Basf 70,3500 0,79  66,0000  97,0000  -0,07

Basicnet 3,5860 -1,21  2,0800  4,2700  55,24

Bastogi 1,6310 -2,74  1,5720  2,5500  -27,58

Bayer 118,6000 1,45  99,9500  145,6000  4,31

Beghelli 0,4258 -0,26  0,3880  0,4999  6,05

Beni Stabili 0,6750 0,45  0,4934  0,7660  16,28

Best Union Company 2,2300 0,00  1,8300  2,4160  11,50

Bialetti Industrie 0,3724 0,43  0,3639  0,6065  -28,04

Biancamano 0,4204 3,34  0,4000  0,6985  -10,07

Bioera 0,4595 5,15  0,2160  0,7035  80,91

BMW 79,8000 0,13  75,9500  123,1000  -12,21

BNP Paribas 55,0500 1,19  44,8900  60,9500  12,78

Boero 20,0000 0,00  18,0117  21,5049  -1,21

Bonifiche Ferraresi 24,6900 1,31  22,3700  29,8000  8,77

Borgosesia 0,7100 0,00  0,7000  0,8435  -10,92

Borgosesia r 0,8400 0,00  0,6960  1,0300  -1,52

Brioschi 0,0899 1,70  0,0815  0,1223  -2,07

Brunello Cucinelli 16,6900 2,08  14,9800  19,9000  -9,93

Buzzi Unicem 14,7600 0,07  9,6300  16,4500  40,44

Buzzi Unicem rnc 8,9900 -1,05  5,7950  9,9800  40,69

C Caleffi 0,9020 -0,72  0,8600  1,4513  -34,74

Caltagirone 2,4640 -0,96  1,8100  2,7680  28,60

Caltagirone Editore 1,1290 6,91  0,8095  1,1300  36,02

Campari 6,6000 0,99  4,9300  7,5250  27,91

Carraro 1,7180 -0,29  1,6620  2,4000  -9,58

Carrefour 28,1000 -2,57  22,2000  32,7900  10,85

Cattolica Assicurazioni 6,1100 -0,41  4,9420  10,3050  6,72

Cerved Information Solutions 6,9950 -0,07  4,0400  7,6000  60,07

CHL 0,0395 0,00  0,0357  0,0542  2,86

CIA 0,2460 0,00  0,2260  0,3587  4,86

Ciccolella 0,2413 0,00  0,2100  0,3031  6,30

Cir 0,8020 -2,61  0,7680  1,1180  -7,28

Class Editori 0,8060 0,81  0,6561  1,3290  -12,46

CNH Industrial 6,7500 -0,74  5,9150  8,8800  0,75

Cofide 0,3965 -1,54  0,3599  0,5295  -8,22

Conafi Prestito’ 0,2989 0,00  0,2220  0,4720  22,75

Credem 6,9500 0,00  5,6400  8,3550  11,56

Credit Agricole 11,8000 0,43  9,9400  14,4400  9,77

Credito Valtellinese 1,2100 1,00  0,7080  1,3400  52,59

CSP 1,1200 -1,32  1,1200  1,9220  -19,83

CTI Biopharma 1,3830 -0,86  1,3830  2,5420  -28,04

D Daimler 69,9000 -0,14  56,1500  95,9500  0,58

Damiani 1,3770 5,68  1,1100  1,5570  10,34

Danieli 17,4400 0,11  17,3900  24,0400  -15,26

Danieli rnc 13,1500 1,15  12,9100  16,9900  -4,22

Danone 53,9000 0,19  50,2500  67,1000  -0,19

De’ Longhi 21,7200 0,51  13,3500  24,1800  45,09

DeLclima 4,3740 0,41  1,4000  4,3740  120,35

Deutsche Bank 25,6100 1,07  23,3500  33,3000  2,44

Deutsche Telekom 15,1700 3,13  10,3000  17,5600  12,45

Diasorin 40,3300 -1,61  27,6900  44,3900  21,00

Digital Magics 5,5000 0,00  4,3157  6,1803  17,67

DMail Group 1,9620 1,03  1,9420  2,8400  -14,62

E E.ON 9,7700 -1,01  9,6350  15,3800  -30,31

Ed. L’Espresso 0,9330 -0,74  0,8310  1,2950  -2,15

Edison rnc 0,7080 -2,21  0,6880  0,9100  -17,10

EEMS 0,1575 5,85  0,0620  0,2520  -6,91

Enel 3,9060 -0,20  3,4420  4,4640  5,68

Enel Green Power 1,6500 -0,96  1,6180  2,1200  -4,84

Enervit 3,0980 0,58  3,0700  4,3680  -7,25

ENGIE 15,7100 1,35  15,0800  20,4000  -19,44

ENI 14,4500 0,49  13,1400  19,5800  -0,41

ERG 12,6200 0,96  8,4500  13,4600  36,36

Ergycapital 0,0921 0,00  0,0625  0,1313  1,88

Eukedos 1,0600 -1,21  0,9180  1,1900  7,23

EXOR 40,3600 0,32  27,3800  47,1800  18,57

F Fiat Chrysler Automobiles 12,1400 0,00  6,8750  15,8000  26,46

Fila 9,5000 0,00  7,4795  10,3000  26,35

Fincantieri 0,6960 -0,14  0,6160  0,8470  -9,43

Finecobank 6,6250 -0,90  3,8320  7,8050  41,92

Finmeccanica 11,8300 -0,17  6,5950  13,5400  52,94

Fintel Energia Group 4,0400 0,00  3,2500  4,5118  10,02

First Capital 0,9500 0,00  0,8400  1,0760  7,95

FNM 0,5185 0,39  0,5100  0,7000  -7,00

Frendy Energy 0,7700 -0,58  0,7700  1,1833  -15,92

Fullsix 1,8730 1,30  1,6120  2,1480  9,28

G Gabetti Property Solutions 0,9235 -2,38  0,7300  1,5030  12,01

Gas Plus 3,9400 0,00  3,4000  4,5800  12,64

Generali 16,1500 0,50  14,7900  19,0700  -5,00

Geox 3,5280 3,46  2,2200  3,9000  30,67

Gruppo Ceramiche Ricchetti 0,2469 2,45  0,2088  0,3245  11,87

H Hera 2,2360 0,09  1,8500  2,4360  14,96

Hi Real 0,0291 0,00  0,0258  0,0674  -13,91

I I Grandi Viaggi 0,6980 2,87  0,5600  1,4103  -38,17

IGD 0,8200 1,23  0,5620  0,9680  27,13

IKF 0,0800 -1,72  0,0625  0,1165  1,27

Il Sole 24 Ore 0,6890 -0,36  0,5600  0,9200  15,99

IMMSI 0,4969 -0,14  0,4572  0,7140  -7,98

Industria e Innovazione 0,3815 -0,93  0,3107  0,6000  5,10

Ing Groep NV 13,3500 1,29  10,0900  15,9200  23,50

Intek Group 0,3011 -2,71  0,3011  0,4082  -6,50

Intek Group risp 0,5095 0,10  0,5090  0,6338  -13,16

Intesa Sanpaolo 3,2360 2,47  2,1000  3,5960  33,61

Intesa Sanpaolo rnc 2,9140 2,10  1,9010  3,1160  41,46

Investimenti e Sviluppo 0,3863 1,39  0,3803  0,6250  -20,19

Iren 1,3550 -1,02  0,8410  1,4350  49,64

Italcementi 9,9300 -0,50  4,1760  10,0600  101,01

Italia Independent 27,8600 -1,73  27,8600  38,1400  -18,96

Italmobiliare 36,2600 -0,38  17,3100  39,6200  92,87

Italmobiliare rnc 24,6000 -1,95  12,1700  27,4000  68,49

IVS Group 8,0000 0,13  6,3500  8,7750  8,84

J Juventus FC 0,2480 -1,51  0,2131  0,3384  12,73

K K.R.Energy 0,7650 0,00  0,7350  1,0650  -11,15

Kering 148,7000 1,16  145,8000  197,2000  -6,48

Ki Group 3,4880 -0,34  2,1854  3,6500  22,40

Kinexia 0,9600 -1,08  0,8295  1,5620  12,68

L L’Oreal 149,5000 0,13  118,3000  178,8000  7,02

Leone Film Group 2,8700 0,00  2,5100  3,6000  3,24

Lucisano Media Group 2,0000 -1,67  1,7660  3,1980  -18,63

Luxottica 59,6000 1,45  35,2590  67,4500  32,63

LVenture Group 0,7300 0,76  0,6345  0,9160  3,33

Lvmh 147,2000 2,29  111,8333  175,8000  11,52

M M&C 0,1337 -0,82  0,0855  0,1395  49,39

Maire Tecnimont 2,6980 0,22  1,5580  3,1860  49,39

MC-link 6,1900 0,90  4,5900  8,1750  20,19

Mediacontech 0,8770 -1,68  0,7205  1,4790  8,81

Mediaset 4,2760 1,52  2,5380  4,8860  24,30

Mediobanca 8,8100 0,97  5,9900  9,9400  30,13

Mediolanum 6,8050 -0,80  4,9260  8,4000  28,64

Meridie 0,1250 4,17  0,0932  0,1802  26,26

Methorios Capital 0,3807 -8,64  0,3807  0,7375  -41,43

Mid Industry Capital 5,9900 -0,17  5,1732  7,3000  11,90

Mittel 1,5750 1,16  1,0940  1,7290  35,19

Molmed 0,3559 0,85  0,3270  0,4765  -5,05

Moncler 15,6700 0,71  10,2500  18,9100  40,92

Mondadori 0,8930 -0,89  0,5800  1,1690  2,00

Mondo TV France 0,1544 -1,66  0,1130  0,2342  24,32

Monrif 0,2795 -0,14  0,2748  0,3800  -1,83

Munich Re Ag 163,3000 1,11  142,6000  206,3000  -2,10

N Net Insurance 20,1000 0,00  19,0000  20,9000  -0,25

Neurosoft 1,6650 0,91  1,3401  2,1900  24,25

Noemalife 5,7850 -0,09  4,4500  6,0000  26,31

Nokia Corporation 5,5400 1,56  5,0900  7,7400  -15,42

Notorious Pictures 2,9000 1,40  2,3600  3,0880  5,07

Nova Re 0,7995 3,83  0,7000  1,1800  -0,06

O Olidata 0,2860 2,14  0,2800  0,4290  -11,95

Orange 13,7300 1,33  10,4900  16,4000  -3,11

OVS 5,9000 0,00  4,0700  6,4650  -

P Parmalat 2,3020 -0,26  2,2400  2,5580  -3,68

Philips NV 22,7600 1,34  20,9800  27,7100  -4,45

Piaggio 2,5080 0,32  1,9500  3,1160  4,07

Pierrel 0,6890 2,99  0,6690  1,0100  -2,29

Pininfarina 4,1420 1,12  2,9360  6,0150  31,49

Piquadro 1,5430 -0,06  1,4150  1,9100  9,05

Pirelli & C. 14,9200 -0,07  9,8800  15,6500  33,10

Pirelli & C. rnc 14,9300 -0,27  9,1000  15,7000  49,60

Poligrafici Editoriale 0,2750 0,00  0,2215  0,3788  22,06

Poligrafici Printing 0,2750 14,11  0,1291  0,3099  79,74

Prelios 0,3750 -0,53  0,2462  0,5260  41,46

Premuda ord 0,2291 0,22  0,1375  0,2896  35,64

Prysmian 18,9900 0,32  12,7800  22,2300  25,35

R Rai Way 4,7120 0,68  3,0280  4,9800  47,71

Ratti 2,5400 -0,31  2,2820  2,7420  5,83

RCS Mediagroup ord 0,9485 0,32  0,8265  1,2840  1,50

Recordati 21,0000 0,33  11,8400  23,7800  63,42

Renault 70,6000 -1,47  52,2000  98,9500  16,69

Retelit 0,5640 -0,62  0,5110  0,7355  -2,76

Risanamento 0,1398 -0,92  0,0860  0,2160  41,21

Rosss 1,1150 1,36  1,0940  1,4420  -7,78

RWE 12,9300 -1,67  12,9300  31,7300  -50,54

S S.S. Lazio 0,5605 -0,88  0,4863  0,8990  13,23

Safilo Group 10,3200 -0,19  9,1300  16,0300  -4,27

Saipem 8,0050 -4,99  6,9500  17,8300  -8,67

Saipem rnc 14,9500 0,00  14,9500  20,0000  -17,17

Salini Impregilo 3,6120 -1,58  2,2000  4,5420  19,76

Salini Impregilo rnc 9,5500 -3,34  8,7500  11,9700  -5,35

Salvatore Ferragamo 23,4400 -0,51  17,9000  31,8500  14,85

Sanofi 87,5000 2,22  71,3000  100,6000  15,82

SAP 59,8500 0,00  50,9500  70,5500  1,96

Saras 2,1780 -0,18  0,7375  2,4920  161,15

Save 12,6800 -0,86  12,1700  13,7200  -3,87

Seat Pagine Gialle ord 0,0039 0,00  0,0022  0,1500  39,29

Seat Pagine Gialle R 240,0000 0,00  65,0000  253,5000  182,19

SIAS 9,9450 -0,85  7,3700  10,8800  24,55

Siemens 87,0000 0,00  81,9500  106,0000  -8,71

Sintesi 0,0531 -0,75  0,0501  0,1080  1,34

Snai 1,1880 0,25  1,0800  1,7780  -5,79

Snam 4,3180 0,42  3,8220  4,8600  5,32

Societe Generale 42,3300 1,07  32,7000  48,3100  22,38

Sol 7,2300 -0,96  5,8400  8,6550  8,64

Sorin 2,7280 0,66  1,6740  3,0180  41,64

Stefanel 0,2896 0,87  0,2390  0,3643  -1,03

Stefanel rcv 145,0000 0,00  145,0000  146,0000  -0,68

STMicroelectronics 6,4200 0,23  5,0000  9,2650  3,63

T TAS 0,4745 4,93  0,3350  0,5465  23,31

TBS Group 1,4900 -3,50  1,4550  1,8300  -7,51

TE Wind 0,6000 -0,74  0,5940  1,2430  -37,79

Telecom Italia 1,0750 1,13  0,7670  1,2610  21,88

Telecom Italia Media ord 0,8540 -0,29  0,7840  1,2300  -11,64

Telecom Italia Media R 0,4601 -6,10  0,4001  0,6750  -21,88

Telecom Italia R 0,8880 0,28  0,6050  1,0010  28,05

Telefonica 12,0500 -1,63  10,8853  14,2300  1,23

Tenaris 11,3500 -1,39  9,9700  18,1800  -8,91

Terna 4,0820 -0,20  3,5560  4,3980  8,56

Tiscali 0,0589 -0,84  0,0402  0,0719  12,40

Tod’s 81,1000 0,56  65,2000  97,3500  12,64

Toscana Aeroporti 14,5500 -1,95  11,7000  17,0000  8,58

Total 40,5500 1,12  37,7800  51,4787  -5,48

Trevi 1,1950 -2,85  1,1950  4,0374  -57,77

U UBI Banca 6,8900 0,66  5,3150  7,8100  15,60

UniCredit 5,6900 1,07  4,9100  6,5500  6,65

UniCredit rnc 8,8000 1,73  7,4000  9,4000  9,32

Unilever 35,1900 0,74  29,4700  42,3000  6,67

Unipol 4,0520 -0,20  3,4260  5,3100  -1,65

UnipolSai 2,0080 0,90  1,9520  2,7900  -10,12

V Valsoia 20,8100 -3,21  11,0900  29,0000  37,27

Vianini Industria 1,2490 -1,19  1,0600  1,3800  5,85

Vianini Lavori 6,9600 0,00  4,6660  7,2450  24,29

Visibilia Editore 0,3971 -1,22  0,3050  1,2050  -59,69

Vita Societa’ Editoriale 0,1019 -2,02  0,1000  0,1490  -13,94

Vivendi 22,9600 0,00  17,7600  24,7000  12,71

Vrway Communication 1,1310 0,00  1,1250  2,6000  -22,53

W War Ergycapital 2016 0,0090 20,00  0,0070  0,0199  -21,05

War IVS Group 0,0888 -6,23  0,0652  0,5000  -55,60

War Parmalat 2005-2015 1,2960 -0,15  1,2360  1,5480  -6,09

World Duty Free 10,2200 0,00  6,3300  11,2000  28,31

Z Zucchi 0,0445 1,14  0,0391  0,0708  -16,04

Zucchi rnc 0,1400 -3,45  0,1300  0,2090  -17,16
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PER. TA. 365TA. 360 PER. TA. 365TA. 360

SCADENZA GIORNI PREZZO TASSO %

EURO

MERCATI QUOTAZ. VAR.%

MERCATI %QUOT.

VALUTA EURO

TITOLI PREZZO TITOLI PREZZO TITOLI PREZZO

Acotel Group 10,2900 1,78  9,7000  17,8000  -0,58

Aeffe 1,4460 4,40  1,3850  2,7100  -33,85

Amplifon 6,8000 -2,93  4,1800  7,7050  38,66

Ansaldo Sts 9,4550 -0,05  7,8800  9,5250  13,51

Ascopiave 2,1000 -0,76  1,7100  2,4600  15,01

Astaldi 9,1000 -5,60  4,3960  10,8800  90,38

B&C Speakers 7,3900 -0,07  5,3900  7,9700  23,17

Banca Finnat 0,4913 -0,34  0,3950  0,6040  21,61

Banca Ifis 20,3400 1,19  12,6700  23,1800  48,58

Banzai 4,9540 0,08  4,8540  6,5700  -

Bb Biotech 258,2000 1,45  136,2000  329,2000  31,27

Be 0,5090 0,20  0,4490  0,6600  4,52

Biesse 15,1400 3,06  6,7050  18,2600  61,75

Bolzoni 3,5140 0,86  2,5000  3,8000  25,50

Brembo 36,3500 0,14  22,4214  42,2400  31,92

Cad It 4,2020 -1,73  3,6100  4,9960  12,78

Cairo Communication 4,1260 -1,57  4,1200  6,3050  -15,00

Cembre 14,2000 0,00  9,4000  16,6000  39,08

Cementir Holding 5,1400 0,10  4,1620  7,1200  2,49

Centrale Del Latte Di Torino 3,2860 0,74  2,4100  4,1740  22,43

D’Amico 0,7150 -2,05  0,3430  0,7700  55,77

Dada 2,6400 0,76  2,3300  3,2900  1,62

Datalogic 13,7000 -0,29  8,2200  14,7100  53,93

Dea Capital 1,2880 -3,23  1,1422  1,6342  -5,67

Digital Bros 11,1800 -1,50  2,8000  12,6000  250,47

Ei Towers 54,8500 1,11  37,9600  59,0500  32,58

El.En. 42,3500 -0,19  20,3500  43,8000  59,63

Elica 1,9050 -1,24  1,4200  2,3240  14,35

Emak 0,8385 0,66  0,5890  0,9790  -2,44

Engineering 52,4500 0,87  36,1500  60,8000  39,87

Esprinet 7,6900 -0,06  5,2750  10,2600  34,21

Eurotech 1,7110 -0,52  1,4290  2,2300  6,14

Exprivia 0,7985 0,13  0,6280  0,9180  11,76

Falck Renewables 1,1200 -0,18  0,8740  1,2700  20,49

Fidia 7,0300 0,14  2,7380  9,2100  142,92

Fiera Milano 4,4100 1,80  4,3100  7,4900  -30,17

Gefran 2,7000 0,15  2,6800  3,9340  -10,30

Ima 39,0800 -0,94  25,5100  49,7000  7,66

Interpump Group 12,4200 4,11  9,0350  15,8200  6,61

Irce 2,1460 1,51  1,7100  2,3200  22,56

Isagro 1,5690 3,50  1,3760  2,0680  8,81

It Way 1,8000 0,00  1,3480  2,5000  22,03

La Doria 11,1000 -2,97  5,3550  16,3500  36,87

Landi Renzo 0,7695 0,46  0,7515  1,2490  -22,27

Marr 16,4400 -1,50  11,1400  18,0600  11,68

Moleskine 1,6670 1,15  0,9900  1,7480  67,12

Mondo Tv 2,4940 1,14  1,4309  3,9600  49,49

Mutuionline 7,2000 0,00  4,4040  8,2350  51,90

Nice 2,5940 -0,99  2,5700  3,3900  -2,92

Panariagroup Industrie Ceramiche 2,7380 1,71  1,1440  3,0100  119,04

Poligrafica S Faustino 6,3000 -0,79  5,0300  7,5600  8,62

Prima Industrie 14,6000 0,69  12,1400  19,6300  8,23

Reno De Medici 0,3166 1,02  0,2595  0,4294  16,74

Reply 95,2500 1,33  55,0000  109,0000  56,40

Sabaf 11,4200 -1,21  10,6400  13,4400  2,24

Saes Getters 7,6700 -1,03  5,6550  8,5500  25,63

Saes Getters Rsp 6,9300 1,02  4,5420  7,2450  33,27

Servizi Italia 4,0700 1,75  3,7900  5,4800  2,01

Sesa 13,7500 -1,79  11,7400  17,3700  5,85

Sogefi 2,1120 -1,86  1,9050  3,4600  1,93

Tamburi Investment Partners 3,3460 -1,01  2,2224  3,6880  29,10

Ternienergia 1,6020 -0,99  1,4000  1,9700  12,50

Tesmec 0,7000 0,94  0,5650  0,7845  20,07

Txt 7,6400 -1,23  6,2636  9,3636  7,61

Vittoria Assicurazioni 9,7600 -0,81  8,1800  10,2500  13,49

Yoox 26,5300 -1,45  14,2800  32,4800  44,18

Zignago Vetro 5,3000 -0,56  4,8020  5,9300  4,54

2015-09-14 12 100,002  0,0100% 

2015-09-30 28 100,001  0,0000% 

2015-10-14 42 100,008  0,0000% 

2015-10-30 58 100,011  0,0200% 

2015-11-13 72 100,025  0,0000% 

2015-11-30 89 100,024  0,0200% 

2015-12-14 103 100,026  0,0000% 

2015-12-31 120 100,010  0,0000% 

2016-01-14 134 100,013  0,0000% 

2016-01-29 149 100,006  0,0000% 

2016-02-12 163 100,006  0,0000% 

2016-02-29 180 99,994  0,0100% 

Argento Milano (Euro/kg) 416,8300 416,7800  0,01

Oro Londra P.M. (Usd/oz) 1137,7500 1142,3000  -0,40

Oro Milano P.M. (Euro/gr) 32,9700 32,9300  0,12

Amsterdam (Aex) 433,5600 0,01

Bruxelles (Bel 20) 3410,4000 0,67

EuroParigi (Cac 40) 4554,9200 0,30

Francoforte (Dax Xetra) 10048,0500 0,32

Hong Kong (Hang Seng) 20934,9400 -1,18

Londra (FTSE 100) 6083,3100 0,41

Madrid (Ibex 35) 9938,3000 -0,55

Sidney (AllOrd) 5119,4000 0,04

Tokyo (Nikkei 225) 18095,4000 -0,39

Zurigo (SMI) 8626,3400 0,06

10 $ Liberty 453,11 - 549,04
20 $ Liberty 1037,51 - 1106,92
20 Marchi 228,96 - 266,26
Marengo Austriaco 180,87 - 200,78
Marengo francese 180,93 - 200,79
Marengo italiano 182,09 - 201,41
Marengo svizzero 181,99 - 200,84
Sterlina (n.c) 232,41 - 270,05
Sterlina (post.74) 232,41 - 270,05
Sterlina (v.c) 230,87 - 264,94

Alerion clPower 15-22 106,20

Banca IMI  TM giu2017 98,75

Banca IMI Tasso Misto 31.03.2017 101,79

Banco Pop TF AP 11-2020 105,64

Barclays Bank 7Y FFN giu2017  99,97

Barclays Bank EUR 9 FRN 107,05

BEI 1998/2018 Sticky FRF 128,97

BIM IMI 99-2024 FZ 176,59

BNP  Arbitrage TF 10P 2017 96,81

Cassa Dep.Pre TM 2015-2022 101,00

1 mese -0,099 -0,100

2 mesi -0,059 -0,060

3 mesi -0,033 -0,033

6 mesi 0,039 0,040

9 mesi 0,091 0,092

12 mesi 0,161 0,163

Centrobanca 1998/2018 RFC 110,89

Comit 1997/2027 ZC 71,13

Comit 1998/2028 ZC 68,23

Credem LT II TM 06.2009-06.2015 99,50

Crediop 1999/2019 TF RFC 104,55

Crediop Ord  n.5 TF 4.85% 2016 101,34

Crediop TF C.R. 1998-2018 10^ 105,80

Crediop TF GRF 1998/2018 11^ 106,35

Enel 4.875% 2012-2018 110,44

Enel TF 2010-2016 101,53

Enel TV 2010-2016 100,22

Enel TV 2012-2018 106,82

ENI TF 4.875% 2011-2017 109,17

ENI TV 2011-2017 105,51

IBRD Linked CMS Rates 2 2025 103,75

Intek TF 2015-2020 EUR 103,38

Medio  DC 15  III Atto EUR TV 100,61

Medio Carattere 2013/2023 Sub. LT2 115,00

Medio Fix to Floater 2013/2018 100,90

Medio I Atto 4.5% 2010/2020 112,84

Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi

STAR

Corona Ceca 27,0230  3,7006 0,00

Corona Danese 7,4632  1,3399 0,00

Corona Islandese 144,8675  0,6903 0,08

Corona Norvegese 9,3015  1,0751 -0,58

Corona Svedese 9,4968  1,0530 0,01

Dollaro 1,1255  0,8885 0,17

Dollaro Australiano 1,6061  0,6226 0,66

Dollaro Canadese 1,4919  0,6703 0,42

Dollaro di Hong Kong 8,7226  0,1146 0,17

Dollaro N. Zelanda 1,7766  0,5629 0,10

Dollaro Singapore 1,5938  0,6274 0,43

Fiorino Ungherese 313,9500  0,3185 -0,17

Franco Svizzero 1,0867  0,9202 0,39

Leu Rumeno 4,4403  2252,1001 -0,01

Lev Bulgaro 1,9558  0,5113 0,00

Lira Turca 3,3126  0,3019 0,86

Rand Sud Africano 15,1480  0,0660 0,72

Sterlina 0,7369  1,3570 0,56

Won Sud Coreano 1332,7600  0,7503 0,85

Yen 135,2100  0,7396 0,25
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100

10

100

10

10

1

1

1

1

1

1

100

1

10000

1

1

1

1

1000

100

01-09-2015

GIUSEPPE BOTTEROil punto

Dopo un martedì chiuso in profondo rosso Piazza Affari
centra il rimbalzo: l’indice FtseMib cresce dello 0,75%, l’All
Share dello 0,61 per cento. A guidare i rialzi sono i titoli
finanziari: Bpm (+4,43%) è maglia rosa, seguita da Intesa
Sanpaolo (+2,47%), Azimut (+2,42%), Atlantia (+1,64%) e
Mediaset (+1,52%). Monte dei Paschi ha registrato un pro-
gresso dello 0,8%,mentre si avvicina la data dell’assemblea
che dovrà designare il nuovo presidente al posto del dimis-
sionario Alessandro Profumo. In prima fila anche Telecom
Italia (+1,12%). In fondo al listino c’è Saipem (-4,99%), appe-
santita dallo scivolone del petrolio. Giù anche Tenaris
(-1,38%). Vendite su Autogrill (-1,64%), mentre sono deboli i
titoli del lusso, con Ferragamo (-0,5%) e Yoox (-1,4%) che
hanno continuato a pagare i timori per l’economia cinese.
In controtendenzaMoncler (+0,71%) e Tod’s (+0,56%).

CORRONO BPM, INTESA EAZIMUT

GIÙ SAIPEM,AUTOGRILL E YOOX

Poligrafici Printing +14,11%

Gio Lun Mar MerVen Gio Lun Mar MerVen

0,275

Methorios Capital -8,64%
0,3807

IL MIGLIORE IL PEGGIORE

AdAtlantia il controllo
dell’AutostradaTirrenica

Perfezionata l’acquisizione del 74,95%
del capitale di SocietàAutostradaTirre-
nica (Sat) da parte di Autostrade per
l’Italia che già deteneva il 24,98% del ca-
pitale della società. «L’operazione - spie-
ga Atlantia, la holding che controlla Au-
tostrade per l’Italia - porta la partecipa-
zione del gruppo nel capitale di Sat al
99,93%, determinandone il consolida-
mento integrale nei conti. Il controvalo-
re dell’operazione ammonta complessi-
vamente a circa 84 milioni di euro».

Sat è la società concessionaria del-
l’autostrada A12 Livorno-Civitavecchia,
di cui è in esercizio il tratto Livorno-Ro-
signano (circa 40 chilometri) e sono in
stato avanzato di esecuzione i lavori per
la tratta Civitavecchia-Tarquinia (circa
15 chilometri).

Unicredit: conHvbcrescita
inGermaniasenzashopping

Unicredit, attraverso la controllata Hvb,
vuole crescere in Germania, ma non con
acquisizioni. Lo ha affermato, l’ammini-
stratore delegato Federico Ghizzoni all’
Handelsblatt Conference a Francoforte.
Il gruppo italiano valuterebbe, invece,
acquisizioni in Polonia. Ghizzoni ha spe-
cificato che non è in programma uno
spin off o un’ipo su Hvb. «Sarebbe chia-
ramente un errore e non sarebbe logico
lasciare questa regione. Il nostro piano è
di crescita per Hvb: vogliamo investire
capitali e liquidità in Germania».

Ghizzoni ha aggiunto che nel retail il
gruppo sta tagliando il numero di filiali
tedesche della metà, ma che ci saranno
allo stesso tempo investimenti per oltre
300 milioni di euro nelle restanti 340 fi-
liali e nella digitalizzazione in corso.

LEGENDA

AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l’ultima quotazione
dei titoli al termine della giornata di scambi. EURIBOR: è il tasso
interbancario comune delle piazze finanziarie dell’area euro.
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N
ell’ agosto del 1976 avevo
4 anni e nel mio salva-
gente a forma di caval-

luccio marino mi sentivo una
bimba felice mentre mia mam-
maAnna giocava a farmi girare
in tondo. Allora aveva 27 anni
ed era la custode di un condo-
minio nel quartiere Vanchiglia-
Vanchiglietta diTorino.Miopa-
dre Luigi, affascinante 28enne,
si alzava presto per andare al
lavoro ai Mercati Generali.

Come ogni anno, in estate,
lasciavamo lamia città per rag-
giungere, a bordo di una 112, il
Salento, dove ritrovavo zii e cu-
ginetti dopo un lungo anno di

lontananza. Ero figlia unica ed
era incredibilmente bello ritro-
vare tanti bimbi con cui gioca-
re. Il mare era stupendo ed ero
libera di correre lungo la spiag-
gia bianca. A pranzo ci si rifu-
giava nella pineta, dove pranza-
vamo su tavolini da campeggio
portati da casa: teglie di pasta
al forno, peperoni arrostiti, in-
salata fresca e una gigantesca
anguria dolce. Nel pomeriggio,
mio padre e i suoi fratelli gioca-
vano a carte, la mamma e le zie
ci preparavano la merenda, a
base di pane, burro e zucchero.

Oggi, che abito nel Salento,
trascorro più tempo possibile
sulle stesse spiagge, ed esatta-
mente ai Laghi Alimini, vicino

Otranto. È bellissimo, tuttora,
passeggiare lungo la battigia
bianca insieme a mia figlia
Claudia e a mio marito Romeo.
Ora ci sono molti stabilimenti
balneari e chioschi, dove puoi
pranzare al self-service o sedu-
to al ristorante. Neanche lame-
renda è più la stessa. Ma dopo
un bagno in questo mare sem-
pre meraviglioso, possiamo an-
cora trovare intatta la pineta
accanto alla spiaggia, che ora
ha lunghi tavolini predisposti
per il pranzo. Ma la differenza
più grande è che oggi ho una so-
rella stupenda, Anna Maria,
nata molti anni dopo. Ma que-
sta è un’altra storia…

Scorrano (Le)

#esemprestate

Traspiaggebianchee freschepinete

L’autrice del racconto con la madre Anna in Salento nel 1972

PATRIZIA CAPUTO

Trent’anni dopo, nel 2005, la lettrice con sua figlia Claudia vicino al porto di Otranto

Salento40annidopo: ilmareèancorascintillantee lanatura intatta,ma leabitudini
sonocambiate.Nientepiùpastaal fornosottogli alberi, oggi si pranzaal self-service

Protagoniste di questa pagina sono le Estati
di ieri e di oggi. Dopo i racconti delle nostre
firme più prestigiose, tocca ai nostri lettori
pescare nella memoria e mettere a confron-
to le vacanze di quando erano bambini con
quelle da adulti: continuate a inviarci rac-
conti - massimo 2.000 battute - e fotografie.
L’iniziativa si concluderà il 15 settembre

Mandateci
i vostri ricordi

FEDERICO FRANCESCO FERRERO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

A
oltre quindici annidalla
laurea, ho la fortuna di
essere ancora un medi-

co appassionato delmio lavoro
ed entusiasta deimiei pazienti.
Ma lamaggior fortunachemiè
stata riservata dall’inaspettata
notorietà è proprio il quotidia-
no dialogo con i giovani, grazie 
alle centinaia di email e mes-
saggi settimanali sulmio profi-
lo Facebook, agli incontri ca-
sualinellestrade,nei localienei

mercati, e agli eventi nelle scuole
e nelle piazze. Spesso mi capita
di dialogare con loro sulle aspet-
tativechenutronoperil futuro.E
la Facoltà di Medicina, che era
nei nostri sogni di bambini, e so-
prattutto nei desiderata dei no-
stri nonni, fa sempremenoparte
dei loro aneliti. Le ragioni sono
molto chiare. E, come spesso ac-
cade, la pancia dei ragazzi le ha
messe a fuoco prima e meglio
delle analisi degli esperti.
Innanzitutto la crisi ha taglia-

todell’oltre il 60% l’attivitàpriva-
tadei sanitari, il che si traduce in

minori guadagni e conseguente-
menteminorpubblico riconosci-
mento. I medici, inoltre, a causa
della crescente comunicazione
promozionale sulle medicine al-
ternative, a causa dei numerosi
casi di malasanità, vera o pre-
sunta, riportati in cronaca e, so-
prattutto, a causa della diminu-
zione costante della loro cultura
generale e della capacità di rela-
zione con il paziente (che ancora
non fa parte del piano di studi),
hannopersoquelprestigiosocia-
lecheliponeva,untempo,accan-
to al prete e al sindaco, nell’olim-
po delle professioni desiderabili.
Maanche lamedicina «fai da te»
di Google e la pseudo-democra-
zia dei social media, che hanno
tolto autorevolezza agli esperti a
favore di opinioni qualunquiste e
disinformate, ha avuto un ruolo
nella disgregazione del mito del
camice bianco. Ma la colpa è an-
chedeimedici, semprepiù tecni-

ci, alieni alla cultura umanistica
che era alla base della loro for-
mazione e, purtroppo, spesso in-
capaci di una relazione soddisfa-
cente con i propri pazienti. Il la-
voro nei fine settimana, i turni
notturni e le guardie nei festivi
hanno fatto il resto.
In una parola fare il medico

nonèpiù«cool»enongarantisce
più denaro e prestigio come un
tempo. E, a fronte di dodici o più
anni di studio (che inoltre non
tutte le famiglie possono soste-
nere) i ragazzi orientano altrove
le loro scelte. Per questo, molti
studenti di medicina, ma anche
alcuni miei colleghi apparente-
menteaffermati,miscrivonoper
chiedermi come possono realiz-
zare il loro desiderio nascosto di
diventare chef, perché oggi la
professione medica ha perso
quel fascino peculiare che un
temposipotevariassumerenella
parola «successo».

PER I GIOVANI
MEGLIO CHEF
CHEMEDICO
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REUVENRIVLIN*

C
ome abitante di Gerusalemme da sette generazioni, i
miei ricordi di bambino della città sono i negozianti ara-
bi che parlavano in Yiddish ai loro clienti ebrei che ri-

spondevano in arabo. Ricordo una città dove cristiani, musul-
mani ed ebrei non solo vivevano fianco a fianco, ma insieme. A
casa mia sentivo mio padre - uno studioso che ha tradotto il
Corano in ebraico - parlare in ebraico e arabo con i suoi amici
musulmani ed ebrei di qualunque argomento, dalla politica al-
la cultura. E oggi, ogni singolo giorno, a Gerusalemme e in tut-
ta Israele,musulmani, ebrei, drusi, cristiani, bahai, fedeli, laici,
vecchi e giovani condividono la loro esistenza quotidiana,
prendono parte alla vita di Israele, con le loro rispettive comu-
nità e come parte di una società più ampia.
Alcuni sostengono che i conflitti che infuriano inMedioOrien-

te sianoguerredi religione.Guardanogli schieramenti che si con-
frontano in queste regioni e sostengono che sia un conflitto tra
ebrei e musulmani, o tra musulmani e cristiani. Comunque, per
quanto facile - e forse comoda - possa sembrare questa generaliz-
zazione, è ben lontana dall’avvicinarsi alla realtà.
La verità è che più che trattarsi di un conflitto tra fedi diverse,

tra diverse civiltà o religioni, il vero conflitto in corso in Medio
Oriente è tra coloro che hanno issato il vessillo dellamorte e della
distruzione e coloro che cercanodi costruire ponti e undialogo. È
una guerra di chi vuole mettere a tacere ogni forma di confronto
contro chi non si limita a cercare la discussione, ma crede, se nel
rispetto reciproco, nella differenza di opinioni e nel disaccordo,
purché liberamente espressi.
Dobbiamo ricordarci che il male non è proprietà specifica di

una singola religione; così comenon è caratteristica di una singo-
lanazioneodiungruppoetnico.È ilmale stessocheper suanatu-
ra distingue e discrimina una vita rispetto a un’altra, un essere
umano rispetto a un altro, mentre l’unica reale differenza è tra
bene emale; tra la nostra umanità e le tenebre.
Fare fronteatantomale,al fondamentalismoeall’odioprofondo,

nonpuò rimanere solo uno slogan. Fino aquando il fuocodellamo-
rale non brucerà dentro ognuno di noi, le lezioni del passato an-
dranno perse. Continueranno i massacri di intere comunità e na-
zioni. Bambini, donne, uomini e anziani continueranno a sopporta-
repersecuzionieoppressionedi fronteaunmondocinicoeapatico.
L’Europa è testimone diretta dell’orribile destino di tanti che

fuggono nel disperato tentativo di raggiungere una vitamigliore.
Un’altra realtà spaventosa per l’Europa è la radicalizzazione di
tanti suoi giovani, dopo il lavaggio del cervello che li porta non
solo ad abbracciare il culto della morte dello Stato Islamico, ma
anche, purtroppo, a unirsi ai terroristi che combattono in Siria,
Iraq e altrove, e perfino a commettere attentati sullo stesso terri-
torio europeo.Sebbeneogni comunità abbiaavuto i suoi caduti e i
suoi feriti inquesti terribili attacchi, i bersagli sonostati spessogli
ebrei, i loro luoghidi cultoodiaffari - segnochegli attacchiantise-
miti restano il marchio dell’estremismo radicale.
L’Italia ha dimostrato sia a livello educativo che legislativo che

non tollererà più l’odio, e si oppone con decisione all’antisemiti-
smo. Il Presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella,
durante il suo discorso inaugurale in occasione di una sessione a
camere riunite del Parlamento italiano, ricordando Stefano Gaj
Taché - il bambino di due anni vittima nel 1982 di un attentato
davanti alla grande sinagoga di Roma - ha usato parole semplici:
«Era il figlio di ognuno di noi». È nostro dovere lavorare insieme
contro il fondamentalismo. È dovere di tutti coloro che sostengo-
no la libertà lavorare per unmondo più giusto per le future gene-
razioni, per «tutti i nostri figli».

*presidente dello Stato d’Israele

UNA SOLIDA
AMICIZIA

CONTRO L’ODIO

PERCHÉ SGRAVARE
IMPRESE E LAVORO

S
bagliato perché serve
assai poco alla crescita,
e c’è poco da meravi-

gliarsi se alle autorità euro-
pee non piace.
Per rendere più dinamica

l’economia italiana occorre
innanzitutto tassare meno
ciò che scarseggia, ovvero il
lavoro e il capitale impren-
ditoriale. Matteo Renzi ri-
batte che in parte lo ha già
fatto, in parte proseguirà
nelle fasi successive del pro-
gramma. Ma perché devia-
re dalla rotta quest’anno,
andando contro i consigli
più competenti?
Dal ristretto punto di vi-

sta della politica italiana, la
scelta può apparire azzecca-
ta. Detassare la casa, toglien-
do argomenti a una opposizio-
ne di destra già divisa e diso-
rientata, la rende più difficile
riorganizzarsi. E se non piace
all’opposizione interna, ovve-
ro la sinistra del Pd, pazienza,
dato che qualsiasi scelta Ren-
zi facesse si ingegnerebbe a
trovarla sbagliata.
Non tassare più la prima

casa può dare consenso, in un
Paese dove quasi tre famiglie
su quattro vivono in un allog-
gio di proprietà. Aggrava
l’impopolarità del tributo l’er-
rore fatto con la Tasi, più pe-
sante verso molte abitazioni
modeste rispetto all’Imu abo-
lita nel 2008. Ma l’arte dei

bravi politici consiste nel co-
niugare la ricerca del consen-
so con la razionalità dell’ope-
ra di governo.
Accanto alle ragioni degli

economisti, ci sono anche se-
rie ragioni politiche per rite-
nere sbagliato cominciare dal-
la casa. In tutto il mondo la
tassazione sugli immobili co-
stituisce la principale entrata
degli enti locali. E’ un sistema
chiaro: quando i cittadini van-
no a votare, giudicano una
amministrazione sia per
quanti soldi gli ha tolto con le
tasse, sia per come li ha spesi.
Se invece la maggior parte

delle entrate dei Comuni deri-
verà da trasferimenti del Te-
soro, i sindaci sapranno che al
voto li si giudicherà soltanto

sul lato delle uscite. Saranno
incentivati a spendere di più,
poiché l’impopolarità dei tri-
buti si scaricherà sul governo
centrale. Non è una buona ga-
ranzia per il futuro.
Il Movimento 5 stelle oggi

resta capace di guadagnare
consensi nonostante l’inaffer-
rabilità dei suoi programmi
perché i cittadini si domanda-
no come evitare scandali co-
me quelli di Roma. La preoc-
cupazione su dove va a finire il
denaro pubblico è altrettanto
forte del malcontento per le
troppe tasse. Occorre darle
una risposta.
Esistono altri modi di at-

tribuire ai Comuni entrate
proprie, a fronte dei servizi
che effettuano a favore dei
residenti. Però sono meno
equi di un’imposta sulla casa
commisurata – meglio se si
riformerà il catasto – al valo-
re della proprietà. Fu un fa-
moso passo falso di Margaret
Thatcher escogitare a que-

sto scopo la «poll tax» (tassa
capitaria) uguale per tutti,
poveri e ricchi.
Per l’appunto, un program-

ma pluriennale di calo delle
tasse deve reggersi su nuovi
strumenti per imbrigliare le
spese. Se Silvio Berlusconi
non va demonizzato, come
Renzi ripete, occorre doman-
darsi perché la sua analoga
promessa del 2001 non si rea-
lizzò. In assenza di riforme,
una compagine politica nuova
adottò tutti i sistemi vecchi di
assicurarsi consenso erogan-
do denaro.
Sarebbe strumentale pren-

dersela contro l’Europa per-
ché non ci permette di ridurre
le tasse in deficit. Se gli ingra-
naggi del nostro Stato restano
quelli che sono, o addirittura
peggiorano (come in parallelo
rischia di avvenire anche per
le norme sulla finanza delle
Regioni), il calo della pressio-
ne fiscale non sarà credibile
prima di tutto all’interno.

STEFANO LEPRI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

LA VITTORIA
DELL’ULTIMO

OBAMA

S
i tratta di una vittoria tutt’altro che
scontata, soprattutto in presenza di
una battaglia senza esclusione di colpi

(e di mezzi finanziari) condotta da chi – non
solo dai repubblicani,madaBibiNetanyahu
e dall’Arabia Saudita, e dalle rispettive lob-
by – denuncia l’accordo come un pericoloso
«cedimento agli ayatollah».
Data per scontata l’opposizione dei re-

pubblicani, decisi fra l’altro a cogliere l’oc-
casione di sconfiggere un Presidente di cui
spesso sono sembrati persino negare la le-
gittimità, il risultato dipendeva dai dubbi
all’interno del partito democratico, stori-
camente vicino all’elettorato ebraico. I
dubbi, nonostante recenti defezioni che
avevano fatto seriamente preoccupare la
Casa Bianca, non hanno prevalso, e non so-
lo per disciplina di partito o solidarietà con
il Presidente. Il fatto è che, secondo son-
daggi dell’ultima ora, l’opinione pubblica
americana è in maggioranza favorevole al-
l’accordo, nonostante la radicata avversio-
ne nei confronti del regime iraniano. Lo è
di stretta misura, con poco più del 50 per
cento, e in modo che rivela una radicale di-
vergenza politica. I favorevoli sono il 70 per
cento fra i democratici: la stessa percen-
tuale di contrari fra i repubblicani. Va no-
tato anche che gli stessi sondaggi hanno ri-
velato che gli ebrei americani risultano in
ogni caso più favorevoli all’accordo della
media dei cittadini.
Il risultato, al di là di quanto è avvenuto

all’interno dei partiti, è stato reso possibile
da un’ampia mobilitazione nella società ci-
vile che ha visto appelli di decine di ex am-
basciatori americani, di scienziati, di
esperti di controllo degli armamenti, di in-
tellettuali, di associazioni di iraniani-ame-
ricani e persino di dissidenti iraniani, in-
clusi il Premio Nobel Shirin Ebadi e molti
che si sono acquistati una incontestabile
credibilità con un coraggio pagato con anni
di prigione. Dissidenti che sono convinti
del fatto che, anche se non è certo che l’ac-
cordo aprirà la via a un’apertura del siste-
ma politico, quello che è certo è che un suo
annullamento rafforzerebbe non solo i pe-
ricoli di guerra, ma anche le tendenze più
repressive all’interno del regime, metten-
do in forse la continuazione dell’esperi-
mento centrista di Rohani.
Al di là delle contrapposizioni partitiche,

risulta cheObama è riuscito a far capire alla
maggioranza degli americani quale fosse la
vera posta in gioco: una scelta fra i difficili,
ma razionali cammini della diplomazia e
un’opzione militare che, come hanno dimo-
strato sia l’Iraq che la Libia, rischia di porta-
re a una destabilizzazione incontrollabile e
a disastri peggiori di quelli cui si volevamet-
tere fine. E’ questo un convincimento molto

profondo di Obama. Viene da ricordare il di-
scorso pronunciato a West Point qualche
mese fa, quando il Presidente, citando
un’espressione popolare americana, aveva
detto: «Il fatto che abbiamo il miglior mar-
tello del mondo non significa che tutti i pro-
blemi siano chiodi».
Ma non si tratta solo dell’alternativa fra

diplomazia e guerra, e non solo di Iran eMe-
dioOriente. Con l’avvio della normalizzazio-
ne dei rapporti con Cuba Obama ha dimo-
strato di essere coerente rispetto ai principi
di cambiamento e progresso che avevano
convinto gli elettori americani a portare alla
Casa Bianca un quasi sconosciuto senatore
dell’Illinois. Principi che hanno fra l’altro
ispirato la sua difficile, ma alla fine vincente
campagna a favore dell’introduzione di una
riforma sanitaria che ha messo fine allo
scandalo di milioni di americani privi di as-
sicurazione.
Obama il prudente, Obama il centrista,

Obama l’accademico, Obama il «freddo»
incapace di comunicare passione politica,
e per i suoi critici persino di sentirla, rive-
la sorprendentemente in questo scorcio
finale del suo secondo mandato presiden-
ziale notevole capacità di decisione, gran-
de fermezza e grande capacità di concre-
tare i suoi ideali.
Iran, Cuba, riforma sanitaria – tre te-

matiche che sollevano l’opposizione più
radicale dei repubblicani – ma anche pre-
se di posizione forti su altri temi come il
controllo delle armi da fuoco o la politica
penitenziaria, caratterizzata da tassi re-
cord di incarcerazione sul totale della po-
polazione e dall’applicazione di sentenze
spropositate anche per crimini minori. Ci
vuole coraggio per prendere di petto la
lobby della National Rifle Association, e
l’attaccamento degli americani alla possi-
bilità di difendersi da soli. E ci vuole co-
raggio, soprattutto per il primo Presiden-
te nero, a contrastare gli umori repressivi
di una società resa conflittuale, e spaven-
tata, dalla questione razziale.
Si può certamente dire che ormai, non

dovendo più sottoporsi all’elettorato, Oba-
mapuò finalmente permettersi di essere co-
erente e coraggioso. E’ vero, ma questo non
consente di mettere in dubbio l’autenticità
delle sue convinzioni e il fondamento ogget-
tivo delle sue decisioni politiche. E poi, è sia
comprensibile che legittimo che un Presi-
dente, accantonate le inevitabili mediazioni
della politica in un sistema democratico, ci
tenga a passare alla storia con un profilo al-
to – un profilo sulla cui base sarà per lui an-
che possibile costruirsi un ruolo non secon-
dario di «ex Presidente» capace di conti-
nuare a contribuire alla vita sia politica che
ideale del proprio Paese.
L’«anatra zoppa», per usare la terminolo-

gia politica americana, ha accelerato il pas-
so invece di rallentarlo.

ROBERTO TOSCANO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Il presidente israeliano oggi sarà in visita in Italia: in matti-
nata incontrerà Papa Francesco in Vaticano, nel pomeriggio
il presidente della Repubblica Sergio Mattarella al Quirinale.



Si inaugura domani ad Asti (Palazzo Mazzetti, corso Alfieri 357) «Dal
nostro inviato al fronte. 100 anni di guerre nei reportage dei cronisti
de La Stampa», una mostra multimediale curata da Domenico Quiri-
co, che raccoglie i reportage degli inviati di guerra del nostro giorna-
le. La rassegna (allestita su progetto di Federico Bollarino) sarà pre-
sentata alle 17,30 in una conferenza al Teatro Alfieri di Asti dal diret-

tore della Stampa Mario Calabresi e da Domenico Quirico. A seguire
l’inaugurazione. Apertura al pubblico da sabato al 6 dicembre con i
seguenti orari: fino al 30 settembre da martedì a domenica, ore 9,30-
19,30; dal 1° ottobre, da martedì a domenica, ore 10,30-18,30. Biglietti:
5 euro (3 i ridotti) compresa la visita al museo di Palazzo Mazzetti.
Per informazioni 0141-530403, www.palazzomazzetti.it

DOMENICOQUIRICO

Dainostri inviatial fronte
Dalla campagna di Libia del 1911 alla Libia del 2011 dilaniata dagli islamisti
un secolo di guerre raccontate dalle firme della Stampa. Inmostra adAsti

Elicotteri americani sorvolano
una risaia nel Vietnam del Sud.
Cominciata alla fine degli Anni 50,
la guerra durerà fino al 1975

Domenico Quirico,
curatore della
mostra di Asti,
come inviato
della Stampa
ha seguito
in particolare
i conflitti africani
e le primavere
arabe

U
n secolo di guerre nel
racconto degli inviati di
un grande giornale, La

Stampa. Le arroganti guerre fa-
sciste e quelle dell’Italietta libe-
rale, la ricerca di un posto al sole
e l’ultimo capitolo del Risorgi-
mento; e poi il furore digrignan-
te delle guerre degli altri, che so-
no sempre, purtroppo, anche
nostre, il Vietnam, il Vicino
Oriente e la Jugoslavia in frantu-
mi e l’Iraq. E, infine, le guerre
del Califfato, del terrorismo che
si fa Stato e sanguinosa avan-
guardia di una nuova Storia,
brutalmente capovolta in nome
di un dio impietoso. Nello scan-
dire del Tempo: dalla Libia del
1911, sonnolenta provincia otto-
mana, alla Libia del 2011, pale-
stra di islamistiche disintegra-

zioni. Per scoprire, in fondo, co-
sa? Che quando la guerra si fa
parola, racconto, storia, non è
una storia di guerra. È sempre
una storia di uomini, di poveri
ragazzi che non vogliono morire
e dei loro compagni che non pos-
sono far nulla per loro. La storia
di uomini che muoiono non è
mai una storia di guerra.

Tutti capitoli di una mostra
sulla guerra sono una storia di
uomini che uccidono, che muo-
iono uccisi, di assassini che fu-
mano l’ultima sigaretta con ma-
no tremante , di poveri ragazzi
che guardano negli occhi l’as-
sassino che dà loro la morte.
Tutti i racconti che vi leggete, e i
mille che sono rimasti esclusi,
custoditi su pagine che il tempo
ha reso sottili come seta, sono
racconti di poveri ragazzi alla
presa con la paura di morire,

con la paura di ammazzare.
Ognuno degli autori può te-

stimoniare che una guerra non
è fatta di gesti anonimi, il suo
ricordo è legato ai fatti di cia-
scuno, non di un esercito. Che
per un uomo che ha fatto la
guerra non c’è patria, né ban-
diere, né gloria, né vittoria che
possano fargli dimenticare.
Per chi l’ha vissuta (e descrit-
ta) la vita diventa un oscuro,
profondo inconscio ricordo
della guerra e dei suoi orrori e
delle sue meravigliose amici-
zie, delle sue incantevoli ore fe-
lici. Tutto il resto, gloria, me-
daglie, vittoria, pace, non con-
tano. Contano per gli altri, per
coloro che fanno e raccontano
la guerra da lontano, che gua-
dagnano, sempre, da una guer-
ra, che sia vinta o perduta.

La guerra è raccontabile? A
ogni inviato si pone il problema,
eterno, di Fabrizio Del Dongo
nella stendhaliana Waterloo: è al
centro della mischia e non com-
prende nulla, attorno a lui solo
confusione, disordine, caos. La
risposta della mostra è: sì, la
guerra si può narrare, oggi co-
me al tempo delle mischie nella
pianura di Ilio. Sì, se ti immergi
in quel caos, lo vivi, fai della con-
fusione e del frammento il rac-

conto. Nei migliori reportage
della Stampa lo sguardo del te-
stimone registra un pugno di
soldati, qualche decina non più,
un quartiere di una città conte-
sa, una fila di dune nel deserto, il
serpeggiare cieco di un centina-
io di metri di trincea.

E poi il rumore della guerra:
ecco, quando armato di un tac-
cuino e di una penna discendi,
sdruccioli, cammini assieme ai
combattenti attraverso campa-
gne di inchiostro o fantasmi di
città popolate di bagliori e di
sussurri, colpi di fuoco si avvici-
nano, si moltiplicano da tutte le
parti, brontolii di cannone si
estendono sotto i tuoi piedi e so-
pra la tua testa. Un mondo di ru-
mori o di silenzi improvvisi na-
sce in lontananza… La guerra
sono i luoghi che la mostra ri-
chiama: alberghi che sono di-
ventati mito e storia, il Palestine
di Baghdad o l’Holiday Inn di Sa-
rajevo, rifugio o trappola per gli
inviati. Trincee di filo spinato. Il
cemento sbriciolato delle rovine
con mescolati miseri resti di vite
perdute. Le tane sudice dove si è
stati prigionieri e ostaggi. E gli
oggetti del mestiere: macchine
da scrivere, annotazioni sui tac-
cuini, apparecchi fotografici.

Attraverso telefoni da campo

SOCIETA’&&
CULTURA

SPETTACOLI

Gli storici inglesi:EnricoVIIIpeggioresovrano
Enrico VIII è il peggior sovrano della storia britannica: è il
risultato di un sondaggio dell’Associazione Scrittori Storici
inglesi effettuato su più di 60 autori. Lo hanno definito «un
tiranno autoindulgente» e «ossessivo», macchiatosi di vari
crimini, tra cui l’assassinio della moglie Anna Bolena. Secondo
peggior sovrano Edoardo VIII, terzi ex aequo Giovanni I
e Carlo I. Elisabetta I (figlia proprio di Enrico VIII e di Anna
Bolena) viene invece giudicata come la miglior monarca.

Ilmestieredidarevoce
aldoloredegli infelici

I dilemmidel reporter sul campodibattaglia

A sinistra, una foto simbolo della prima guerra del
Golfo del 1991: aerei militari americani pattugliano
l’Iraq meridionale per proteggere la No-Fly Zone.
Sopra, la drammatica immagine di un Heinkel
He-111 tedesco sopra Londra. È la Battaglia
d’Inghilterra del 1940 in cui la Luftwaffe
provò senza successo a piegare l’Inghilterra

A lato, quattro storiche
prime pagine
della Stampa dedicate
ai conflitti del ’900
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V
i può capitare qua, dal-
le parti dell’Isonzo, di
trovarvi un mattino

con la vostra vettura nel mez-
zo d’uno stradone deserto.
L’avete infilatoacaso, uscendo
da un paese qualunque, e da
che lo percorrete non avete
più incontrato un carro. Sulla
traccia polverosa non un pe-
done,nonunciclista.Lasolitu-

mediocri, e una deplorevole
concezione della guerra mo-
derna. Nella quale generalmen-
te si muore a qualche chilome-
tro di distanza dal nemico.
La sola decisione da prendere

inquesticasièdimettere lamac-
china a tutta velocità, pestando
senzariguardi l’acceleratore.So-
no minuti nei quali è opportuno
chiedere al motore il massimo
rendimento. Il fatto è che siete a
tiro dell’artiglieria nemica. [...]
A quando a quando, una gra-

nata dà un tonfo nell’acqua e
unacolonnadi spumasialza, co-
me fosse caduto un macigno, e
ricade flottando. Sulla fanghi-
glia delle sponde sono dissemi-
nati i bossoli rugginosi, a centi-
naia, e l’acquaazzurra li lambee
li ricolma. Nel mezzo del letto,
sugli isolotti biancheggianti di
ciottoli, emergenti alla luce, al-
tre buche profonde, avanzi di
esplosioni recenti.
E intanto l’acqua prosegue il

suo cammino consueto, per l’in-
senatura profonda che scavò la
forza dei secoli; placida oggi
scendedaimonti eviaggiaverso
ilmare.
La rabbia nemica non pesa

sopra i suoi specchi azzurri più
che le ombre leggere di quattro
gabbiani che rasentano l’acqua
con piccoli stridi.

Isonzo,1916

“Il fattoèchesieteatiro
dell’artiglierianemica”

Afghanistan 1996, miliziani di Dostun in marcia verso Kabul

ascolti i reportage come un tem-
po furono, faticosamente, detta-
ti dal luogodella battaglia: ascol-
tare e non leggere, perché nella
voce la parola rivettata da fatica
e sofferenza ritrova eco e terri-
bile spessore. Come le gesta dei
fragili eroi dell’Iliade, il libro in
cui sono già tutti i libri, vivevano
nella voce di Omero. Quando
racconti la moltitudine che scal-
piccia nel fango o nella polvere,
vita e morte non sono parole
vuote, ma sono gli uomini, tutti
gli uomini di tutto il mondo e di
sempre. Queste parole non ri-
suonano in una sfera astratta, si
abbarbicano alla creatura, ne
vengono fuori e palpitano.
Quando si racconta una bat-

taglia non si va a tastoni nel so-
gno, si gridadalprofondodi tutti
gli infelici. Arnaldo Cipolla sulle
faticose dune di Bengasi nel 1911
non scegliewagneriane sonorità
delle Gesta d’oltremare di D’An-
nunzio: incide nella umile eter-
nità di inchiostro la fatica opera-
ia dei fantaccini del general Ca-
neva e lo strazio di un nemico,
un soldato turcoche, con lemani
maciullate, tenta invano di im-
pugnare il fucile e difendersi. E
ancora per i cronisti come Luigi
Ambrosini della ecatombe del-
l’Isonzo il soggetto sono le mon-

tagne di uomini ammassati per
terra come le pietre della via, ro-
vinati dalla miseria, avviliti dal
martellare dei cannoni.Dalla se-
conda guerramondiale sbucano
le rovine di Karkhov (nell’Ucrai-
na dove oggi di nuovo si combat-
te!), rovine che sembrano pian-
gere come gli uomini negli umili
oggetti denudati come corpi di
uccisi. O i lampi delle bombe che
devastanounacittà inglesevista
da un bombardiere che porta,
indifferente, la morte. E poi l’in-
dimenticabile Vietnam di Igor
Man, gli occhi dei giovani ameri-
cani che in elicottero accompa-
gna alla battaglia. E ancora
l’Iraq diMimmoCándito e la Sa-
rajevo dei cecchini che palpita
sotto il racconto di Zaccaria.
Cerchiamo in tutto questo le

differenze tra quelli che ucci-
dono e non possiamo trovare
che la loro somiglianza. Si ras-
somigliano come le loro pia-
ghe, si rassomigliano, si batto-
no solo perché sono faccia a
faccia, perseguono gli uni con-
tro altri uno scopo comune.
Oscuramente si uccidono per-
ché sono uguali. Non possiamo
sfuggire a questa somiglianza
degli uomini, essa ci spaventa e
cerchiamo di gridare: i repor-
tage sono questo grido.

LUIGIAMBROSINI

FRONTE DELL’ISONZO, 16 FEBBRAIO 1916
dine, il vuoto. E da un lato e dal-
l’altro, sui campi, il deserto.
L’importante per voi è che

cominciate ad accorgervi che la
stradaèveramentevuota, e che
in quell’ora limpidissima, bat-
tuta dal sole, non l’ombra di un
cane randagio ci transita. Ci
siete entrato di vostra testa, e
ora vi ci sorprendete solo a per-
correrla: nessuno vi viene in-
contro, nessuno vi segue. Se ciò
vi lascia tranquilli, segno è che
avete facoltà di osservazione

Luigi
Ambrosini
Scrittore e
giornalista,
nel 1911-12
seguì la guerra
di Libia

D
ue volte l’aereo, trasci-
nando il suo greve ca-
rico di guerra, ha rag-

giunto la purezza di un cielo
ancora illuminato. La terra
non celata dalle nubi soggiun-
ge alle brume dense e diviene
piatta, uniforme nell’aspetto

porto di Harwick, appare nitida-
mente. Si intravvedono ombre
nere disseminate nel porto. Pro-
babilmente navi.
Un riflettore si impadronisce

di noi. Le batterie seguono la tra-
iettoriadel fascio luminosoedila-
niano il nostro sentiero celeste.
Sotto le ali un crepitare sordo.
Il tiro è preciso. Tiriamo le

tendine nere per non essere ab-

bagliati. Sotto di noi incendi,
esplosioni, lampeggiamenti, na-
scere continuo esasperante di
sorgenti luminose.
Si aprono gli sportelloni. Un

vento gelido investe la cabina. Il
compagno con un segnale lumi-
noso comunica che ad istanti ef-
fettuerà il tiro. L’apparecchio de-
ve volare ora in perfetto assetto
di volo, non deve essere inclinato
né cabrare né picchiare. Pochi
secondi dopo, da terra sorge una
fiammata immensa. La fiamma-
ta si estingue e appaiono gli in-
cendi.Loopereportuali sonosta-
te colpite.
I riflettori sembrano impazzi-

re a seguire a segnalare agli anti-
aerei ora noi ora i compagni.

Manica,1940

“Spegniamole lucidibordo
sottodinoi l’obiettivo”

MANER LUALDI
FRONTE DELLA MANICA, DICEMBRE 1940

opaco di guerra.
Unminutodopolamezzanotte.

Spegniamo le luci di bordo. Inter-
rompiamo ogni comunicazione
radio con le nostre stazioni. Il si-
lenzio dovrà durare fino amissio-
neultimata.Èunaspeciedimiste-
ro che avvolge i combattenti per
tutto il tempo incuiessi si trovano
a contatto diretto col nemico. [...]
Mezzanotte e 10. L’obiettivo, il

Maner Lualdi
Giornalista
e aviatore,
raccontò gli
episodi cruciali
della seconda
guerra mondiale

L’
elicotterospatola ritmi-
camente l’ariascirocco-
sa, dai finestroni entra

col vento l’odore della pioggia:
voliamo al di sopra di una fitta
distesaverde, la giungla.
«Dang son, tai ke», ritirarsi

in montagna, è l’ordine impar-
titoaiguerriglieri: sgomberano
iquartierinellagiungladovefin
dal tempo dei francesi hanno
allestito ospedali, centri di smi-
stamento, officine, depositi.
«È una zona sporca», mi

serventi puntano di nuovo le
mitragliere. Tra nuvole bas-
se e il fumo che sale dal val-
loncello trasformato in cra-
tere, non si vede nulla; solo
dopo mezz’ora il pilota fa se-
gno che possiamo atterrare.
Descrivendo giri concentrici
e infine quasi avventandosi a
testa bassa per subito posar-
si con incredibile leggerezza
sulla sterpaglia sfrangiata
dalle esplosioni, l’elicottero
atterra accanto a due altri
«Irochesi». Nell’aria umida
c’è un tanfo di sudore e di
polvere pirica, lontano

echeggiano raffiche di mitra-
gliatrice. Pioviggina.
Imorti giacciono l’unoaccan-

to all’altro in mezzo all’erba, un
soldato li ricompone, gli ufficiali
han già recuperato i loro docu-
menti. Due dei guerriglieri han-
no traccedi recenti ferite fascia-
te allameglio.
«Sono degli ottimi soldati,

duri e ostinati, coraggiosi», dice
l’ufficiale americano.
Un ufficiale offre una siga-

retta al graduato prigioniero,
ma lui la rifiuta. Gli hanno le-
gato le mani dietro la schiena
come un giovenco e passata
una corda intorno al collo per-
ché ha lottato con le unghie e
con i denti prima di lasciarsi
sopraffare.
Ogni tanto si volge a guarda-

re i suoi soldati senzache loro se
ne accorgano. Impassibile, sde-
gnoso, sul suo volto, nei suoi oc-
chi non c’è che «cam thu», odio.

Vietnam,1965

“Negliocchidelprigioniero
nonc’èchecamthu, odio”

IGORMAN

PLEIKU (VIETNAM), APRILE 1965
grida nell’orecchio l’ufficiale
americano seduto dietro il
secondo pilota, questa che
sorvoliamo: il fitto della ve-
getazione, di un verde orgia-
stico, può nascondere un ni-
do dì mitragliatrici pesanti
munite del dispositivo di tiro
antiaereo, un brevetto sovie-
tico, che consente di sparare
contro gli apparecchi senza
togliere l’arma di spalla. I
guerriglieri hanno imparato
a colpire i rotori. […] Giriamo
sulla zona via via riducendo
l’altezza, a settecento metri
si riaprono gli sportelloni, i

Igor Man
Alla Stampa
dal ’63, ha
seguito tutte
le principali
crisi
internazionali

L’
Iraq è allo sfascio, peg-
gio ancora del suo
esercito. Sulla strada

diBassora,unpoverocontadi-
no finge di essere arrabbiato
contro lo straniero che sta an-
dando in giro dentro il suo Pa-
ese; e gli fa segno che vuole ta-

americani gli hanno fatto cade-
re sulla testa.Poi schiaccia sulla
terra il tacco della sua vecchia
pantofola. «Ecco, Saddam fini-
sce così». [...]
Gli incontri con i soldati sono

più cauti. Saluti da lontano sen-
za abbassare il vetro del fine-
strino, scambi segni di evidente
cordialità per vincere la loro
diffidenza, e poi passi con finta

indifferenza davanti alla loro
postazione, ai cannoni puntati,
agli ufficiali che ti guardano e
non capiscono bene che cosa ci
faccia uno con quella faccia lì in
quel posto lì. Ma prima che ab-
biano deciso di approfondire
l’indagine, tu hai già fatto quel
centinaio di metri di terra bat-
tuta che ti salvano la pelle.
Bassora è sempre più vicina,

si vedono le prime case, già su-
perata la raffineria. Sull’oriz-
zonte si levano i fumi neri dei
tanks che bruciano. Ogni qual-
che minuto, lontano, dietro di
te, gli americani stanno facendo
saltare in aria carri armati, de-
positi di munizioni, bunker; e la
terra trema, brusca….

Iraq,1991

“Saltanoinaria icarriarmati
E laterratrema,brusca”

MIMMO CÁNDITO

PORTE DI BASSORA, 3 MARZO 1991
gliargli la gola. Tu allora che fai,
scendi dall’auto, gli dici qualche
parola in arabo e gli chiedi noti-
zie della sua salute; e allora il
fratello di abbraccia e ti raccon-
ta che il mondo sta davvero
cambiando, che il tempodiSad-
damèfinitopersempre, eche la
gente non ne vuol sapere più di
lui, della fame, della disperazio-
ne, e di tutte le bombe che gli

Mimmo
Cándito
Dal Medio
Oriente
all’Africa, sui
fronti caldi degli
ultimi decenni
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Laconfermadaunmodello in3D:
èBobbio losfondodellaGioconda

Cinque anni fa, con il lavoro Enigma Leonardo: la Gioconda, in memoria
di Bianca, identificò il ponte Gobbo di Bobbio, in provincia di Piacenza,
con il ponte dipinto sullo sfondo della Gioconda. Oggi la ricercatrice
Carla Glori dice di avere una conferma della sua tesi grazie a una
verifica tecnica effettuata dallo Studio Architetti Bellocchi di
Piacenza, che ha svolto indagini sul campo ed elaborazioni di modelli

3D. La tesi della studiosa colloca a Bobbio lo sfondo della Gioconda, da
lei identificata in Bianca Sforza, e localizza il «punto di vista» del
pittore da una finestra al piano alto del castello Malaspina-Dal Verme.
La verifica sul campo, ora, comprova compatibilità e conformità degli
elementi del «paesaggio reale» - annuncia la studiosa - con quelli
dipinti alle spalle della modella. I dieci punti di riferimento dello
studio tecnico - tra cui il ponte Gobbo - individuati nel paesaggio di
Bobbio, e corrispondenti ad altrettanti elementi del paesaggio dipinto,
sottoposti a esami e misurazioni «sono risultati infatti - annuncia la
ricercatrice - pressoché coincidenti».



Q
uando riesci a raggiunge-
re l’ultimo avamposto
abitato prima del Polo

Nord spendendo tanto come
per un volo Milano - Palermo,
vuol dire che hai davvero capito
come si fa a scoprire il mondo, a
budget ridotto. Le isole Sval-
bard toccano l’ottantesimo pa-
rallelo nel cuore dell’Oceano
Artico e sonounadellemete più
care al mondo; la Norvegia - di
cui fanno parte - in generale è
già viaggio per pochi, ma in
questo arcipelago si spendono
cifre folli per godersi la natura
artica allo stato originale. Con
le dritte di Liliana Monticone,
blogger di Alessandria che non
sa dire quanti Stati ha già visi-
tato nella sua vita, si scopre che
anche viaggi impossibili posso-
no concretizzarsi, senza essere
milionari. Lei alle Svalbard c’è
stata, spendendo solo 170 euro
di volo. Poco meno aveva inve-
stito, invece, per una crociera di
sette giorni in un altro luogo
considerato carissimo: l’Islan-
da. E alle Maldive è andata, con
tutta la famiglia (sua figlia, Va-
leria Cagnina, è la più giovane
travel blogger d’Italia: ha 14 an-
ni e a 14 mesi aveva già visitato
altrettanti Stati), risparmiando

1700 euro a testa. Ora tutti que-
sti trucchi del «mestiere», rac-
colti ormai da cinque anni su un
blog, sono stati messi nero su
bianco: a inizio estate è uscito
Guida ai viaggi low cost, nato
dalle numerose domande che
chi la segue le pone tutti i giorni
per viaggiare risparmiando. Il
libro è subito entrato nelle clas-
sifiche di Amazon, toccando il
terzo posto tra gli italiani più
venduti.

1 – Scelta del periodo
Eliminare tutti i vincoli di peri-
odi e destinazioni per viaggiare
low cost è uno dei consigli prin-
cipali per poter cogliere al volo
le vere offerte che si presenta-
no. E’ vero, questo non sempre
è possibile, ma magari l’idea di
tenere da parte qualche giorno
ad agosto per concedersi un
weekend lungo in un periodo
fuori stagione è una di quelle
cose a cui non sempre si pensa.

2 - Hotel cinque stelle
Tra le 500 pagine ci sono molti
consigli per viaggiare low cost,
senza accontentarsi di un sacco
a pelo. «Abbiamo anche dormi-
to in due o tre topaie, ma noi
puntiamo ad avere il massimo»
che in alcuni casi vuol dire pure
resort a cinque stelle. Capita
spesso che gli hotel di massima
categoria svendano le camere
dopo le 16,30. Con l’opzione «to-
night» o «qui e subito» selezio-

VALENTINA FREZZATO

Tutti i segreti
pergirare ilmondo
spendendopoco
I consigli della blogger di Alessandria

LilianaMonticone, autrice di “Guida ai viaggi
low cost” in testa alle classifiche di Amazon

Dalrockall’economia
tuttiaCamogli
sabatosera

FRANCESCO RIGATELLI

I
l linguista Tullio DeMauro, lo storico
Alessandro Barbero, il filosofo Maurizio
Ferraris, il regista Marco Tullio Giordana,

Umberto Eco, Piero Angela, ma anche Livia
Iacolare di Twitter, il fenomeno di YouTube
Daniele Doesn’t matter, la neopresidente Rai
MonicaMaggioni, Enrico Ghezzi di Blob,
l’architetto Massimiliano Fuksas e
imprenditori, banchieri… tutti da giovedì 10 a
domenica 13 al Festival della Comunicazione di

Camogli.
Alla sua seconda

edizione, in uno dei
borghi di mare più
caratteristici della
Liguria, la
manifestazione ha
un programma fin
troppo ricco e con
un formato di pochi
dibattiti e tante
lezioni frontali
spesso in
contemporanea:

impossibile seguire tutto e tutti.
Originale l’orario di alcuni appuntamenti,

come quello sul giornalismo con il direttore de
La StampaMario Calabresi venerdì 11 alle 22:
La fatica di raccontare, unico antidoto
all’estinzione.
Stessa ora, il giorno dopo, il guru di Internet

Luca De Biase, parla di linguaggio
dell’innovazione, mentre in contemporanea
Marco Travaglio propone il suo spettacolo
teatrale Slurp!. Domenica sera è la volta di
Federico Rampini che con la musica dei
Beatles (foto piccola) spiega l’economia
americana. Buona idea questa delle 22,
soprattutto al mare, per non dover scegliere
tra la cena e la cultura.

francesco.rigatelli@mailbox.lastampa.it

I listini più bassi
Cercare su un sito tradotto in italiano è
la cosa più comoda però non è la più
conveniente. I nostri listini sono tra i
più alti nel mondo.
Dice Liliana Monticone (sotto): «Una
crociera alle Bahamas di 5 giorni (foto
grande), tutto compreso, ci è costata
100 euro a testa. La stessa crociera,
stessa nave, stessa compagnia, stesso
giorno di partenza, sul listino italiano
costava ben 499 euro»

Last minute
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I voli
Mai prenotare
nel fine
settimana: qui
l’aeroporto di
St Maarten
nelle Antille
Olandesi

PAUL SOUDERS/CORBIS

provare a prenotare immedia-
tamente, perché difficilmente
non confermeranno i biglietti
già acquistati, per evitare figu-
racce. In questo modo io ho tro-
vato voli per Londra a 5 euro e
per la Thailandia a 150».

5 - Seguire chi offre
Aiutano, molto, le newsletter e
le pagine Facebook: la Montico-
ne consiglia almeno quelle di
Expedia, Pirati in volo e Tu-

rkish Airlines, ricche di offerte.
In fondo al libro, c’è una sezione
dedicata ai link dei siti da segui-
re, costantemente.

6 - No ai pacchetti
Quando si prenota un’auto, mai
aggiungere optional. Serve il
navigatore? Esistono app che
funzionano anche offline. E non
fidarsi degli acquisti contestua-
li, cioè dei pacchetti volo e hotel
oppure volo + hotel + auto: na-
scondono sempre trucchi, pa-
rola di chi è riuscita a prenotare
un viaggio in elicottero a 11 euro
(era alle Fær Øer).

7 - Geolocalizzarsi
Importante riuscire a cambiare
la propria geolocalizzazione,
sul computer, al momento del
pagamento. Incredibile quanto
si risparmi facendo finta di vi-
vere in Cile, ad esempio, per
prenotare un viaggio sull’Isola

di Pasqua. Per le Maldive, inve-
ce, meglio comprare i biglietti
geolocalizzandosi in Sri Lanka,
per la crociera alle Bahamas
meglio «vivere» a Miami. Biso-
gna avere pazienza, conoscere
un po’ le lingue o aiutarsi con
applicazioni e altri siti, ma si
riesce davvero a tirare giù, di
tanto, il prezzo.

8 – Gli Uffici del Turismo
Se stai per viaggiare in una de-
stinazione sconosciuta o poco
battuta, l’Ufficio del Turismo
locale sarà una vera risorsa.
Spesso sono lì e non hanno mol-
to da fare, altre volte sono lieti
di poter aiutare gli stranieri a
visitare la loro destinazione e a
farla conoscere. Altre volte non
avrannomagarimai avuto a che
fare con gli italiani perché nes-
suno si è mai spinto fin là. Chie-
di loro qualcosa di tipico, insoli-
to, particolare e viaggiare low

cost sarà un gioco da ragazzi. Ti
sapranno aiutare al meglio.

9 – I listini più bassi
Cercare su un sito tradotto in
italiano è la cosa più comoda e
pratica. Spesso però non è la
più conveniente per viaggiare
low cost.Non si sa bene perché i
nostri listini sono tra i più alti
nel mondo, non paragonabili
neppure agli Usa.

10 – Usare risorse online
Prima di spendere qualsiasi ci-
fra per assistere ad uno spetta-
colo, prenotare un museo, un
tour o un’escursione o qualsiasi
altra «fermati un attimo - consi-
glia la Monticone -. Fai un giro
sul web e sul tuo App Store. Sai
quante volte esistono dei codici
sconto dedicati o gli acquisti
online sono più convenienti?»
Indispensabile un controllo per
viaggiare low cost.

giorno della settimana, quindi è
molto più facile trovarle da
martedì. Nel weekend, quando
ci sono più prenotazioni, i prez-
zi vengono di nuovo alzati.

4 - Sfruttare gli errori
Tenere d’occhio le cifre non è
facile, aiutano i siti che trovano
gli «errori di prezzo». «Capita
che compagnie aeree o di cro-
ciere sbaglino la tariffa esposta
sul sito. In questo caso bisogna

Geolocalizzarsi
Incredibile quanto si risparmi facendo finta di vivere in Cile, ad esempio,
per prenotare un viaggio sull’Isola di Pasqua (foto sotto). Per le Maldive,
invece, meglio comprare i biglietti geolocalizzandosi in Sri Lanka, per la
crociera alle Bahamas meglio «vivere» a Miami

Viaggio nellamisteriosa terra di geyser, caldere, crateri vulcanici e laghi

Islanda,ultimoangoloselvaggiod’Europa

N
on sembra nemmeno il
Pianeta Terra. E di fatto
la terra non c’è. Tutto

quanto è una distesa di lava, tal-
volta fine come quella della
spiaggia di Vík, più spesso a
ciottoli, o coperta da licheni ar-
tici in pose inquietanti che, nel-
la tradizione locale, potrebbero
essere ciò che rimane di una
creatura notturna sorpresa
dall’alba. Sono le stranezze di
un’isola unica: l’Islanda si è for-
mata improvvisamente circa 16
milioni di anni fa dall’eruzione
di un «camino» sottomarino
quando il magma, fuoriuscito
dalla dorsale oceanica, ha for-
mato una distesa di circa 103
kmq per 320 mila abitanti.

teranno lungo tutto il Laugave-
gur, uno dei migliori trekking
che fanno dell’Islanda l’ultimo
angolo selvaggio d’Europa.
Sentirete forse la fatica ma non
la fretta: in estate il sole non
tramonta mai.

Il circolo d’oro
Poco propensi alle escursioni
manon volete perdervi gli effet-
ti speciali? Non servono gli
«Sherpa»: in Islanda c’è sostan-
zialmente una sola strada, che
assomigli alle statali europee.
La Hringvegur percorre tutta
la costa in senso circolare, per-
mettendo di visitare, in comodi-
tà, i luoghi più gettonati. Si può
anche partire da Reykjavík per
arrivare a Reykjavík in circa
1340 km, sostando in guesthou-

se in villaggi di pescatori. Oppu-
re entrare nel «Circolo d’oro».
Cominciate dalla Blue Lagoon,
area geotermale con una pisci-
na naturale che raggiunge i 40°.
All’interno del Circolo la costa
Sud-occidentale è ancora meta
per vedere geyser e crateri.

Krafla
Percorrete la Hringvegur verso
Nord. Sarà un po’ come stare al
cinema, mentre dal finestrino
vedrete i fiordi, sui panorami
della piccola Stykkishólmur e
più in là, dopo Akureyri, le ma-
gnetiche Cascate degli Dei nel
rumore di scrosci che ipnotiz-
zano. Lasciate le Goðafoss, en-
trate nella regione Nord-orien-
tale del Krafla, tra caldere, cra-
teri e laghi d’azzurro turchino

per lamescolanza del giallo del-
lo zolfo al colore dell’acqua la
cui superficie sembramarzapa-
ne. Trovare il Krafla è semplice:
appena notate sbuffi di fumo da
crateri rasoterra ci siete.

Lagune glaciali
Oltre i ghiacciai, lungo la costa
Sud, passerete sotto Vat-
najökull, quarta calotta glaciale
del Pianeta, mentre distese di
lupinus nootkatensis – fiore blu e
lilla – accompagneranno una vi-
sione paradossale: la primavera
tra i piedi e i ghiacci più selvati-
ci del mondo appena sopra il
naso. Non lontano svetta
Eyjafjallajökull, il vulcano che
nel 2010 eruttò tante tonnellate
di cenere da cancellare voli in
tutta Europa.

MARCO PIVATO

Il vulcano Eyjafjallajökull

Consigli ai Viaggiatori

nabile sulla maggior parte dei
siti di prenotazioni, si riesce a
pagare il 70 % in meno a notte.

3 - Prenotare i voli
Tempi fondamentali per spen-
dere poco anche quando si pre-
notano i voli: mai farlo nel fine
settimana, ma nemmeno di lu-
nedì. Il perché è semplice: nei
giorni festivi molte compagnie
non aggiornano i siti con le of-
ferte; lo fanno invece il primo

Reykjavík
Prima di darsi all’avventura so-
sta nella capitale Reykjavík. Te-
atrale, colorata, accogliente.
Frequentatissima dai giovani,
che parlano un inglese «oxfor-
diano». È il pesce la specialità –
salmone e merluzzo sono il mo-
tore dell’economia nazionale –
fresco persino ai fish&chips.

Laugavegur
Probabilmente, il modo miglio-
re per vedere l’Islanda è noleg-
giare un 4x4, e tagliare verso
l’interno. Vi sembrerà di essere
ne Il Signore degli Anelli. L’at-
mosfera fantasy è anche nel-
l’idioma della popolazione: un
biascicato e gentile parlare, che
ricorda l’elfico. Ospiti gentili e
panoramimaestosi vi si presen-
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Lavendemmia inLanga
haunfascinoevergreen

L
a prima sorpresa è il
prezzo: con la tua Avant6
viaggi da solo in una cabi-

na con quattro letti a castello e
la vista sul mare (nel ritorno le
quattro cucce diventeranno 2).
Venerdì 30 luglio saranno 417,32
euro, lunedì 3 agosto 238,88…
insomma,a parte la forbice, oc-
correrà un patrimonio per arri-
vare in nave in Sardegna.

La seconda sorpresa sarà il
guardarsi intorno: la motonave
Nuraghes dell’andata e l’Athe-
na, che ha preso inaspettata-
mente il suo posto nel ritorno,
sembrano navi da crociera, lu-
centi, immacolate, perfetta-
mente condizionate, corredate
di negozi sale di lettura sale gio-
co e, perfino, teatro/discoteca
con musica dal vivo (almeno fi-
no alle 23). Certo che fanno un
poco specie gli inviti del perso-
nale a togliere la sacca da viag-
gio dalla poltrona e metterla

per terra, quando ogni angolo
della nave è ingombro di sacchi
a pelo e (udite udite) letti anche
matrimoniali di chi vuole dor-
mire per terra.

E poi ci sono i ristoranti,
identici, pulitissimi, dove, ma-
gari, scoprirete che non hanno i
grissini. Scelgo «prosciutto
crudo e mozzarella di Bufala
Campana» che chiedo senza af-
fettato. «Dottore, guardi che
poi lei troverà battuto il nome
per esteso» che è un modo sin-
golare per dire che il prosciutto
anche se non c’era ve lo faranno
pagare lo stesso… (senza dirmi
niente mi ci hanno messo al suo
posto dei pezzetti di un grana).
«Dottore, guardi poi che la

mozzarella non è di Bufala
Campana, ma è di mucca»: a me
mi hanno avvertito; lo chef ber-
gamasco che mangia al tavolo a
fianco al mio, no. Andranno su e
giù degli scafati, tra di loro
chiacchieroni «portatori di
piatti» che sembrano gli stessi
immortalati dal regista Leone
Pompucci in quel capolavoro
che è il film Camerieri.

I malloreddus sono insapori
come le vongole che li «condi-
scono», mentre la bottarga
non si sente: il fritto misto del
golfo (quale?!) era da dimenti-
care, il petto di pollo corretto,
la delizia al limone una map-
pazza gelida che si tagliava
con il coltello. Ti chiederanno
la carta di credito prima anco-
ra di portarti la perfetta rice-
vuta fiscale: 50-60 euro.

LUISE CATERING

TIRRENIA MOTONAVI

NURAGHES E ATHENA

GENOVA/PORTO TORRES

NAPOLI, CALATA PORTA MASSA,

INT.PORTO TEL.081.5527719

ULTIMA PROVA: 3-8-2015

Malloreddus,pesce fritto
e“mappazza”al limone
Una cena da dimenticare a bordo dellaMotonaveNuraghes
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P
er arrivare in località Roc-
chetta di Spigno bisogna per-
correre la valle del Bormida.

Poi sali verso Seròle, nell’Alta lan-
ga, scoprendo, là dove si incontra-
no 4 province (Savona, Cuneo, Asti
e Alessandria) un paesaggio fanta-
stico di pascoli e boschi. Che qui si
apra una conca di vigneti non te
l’aspetteresti, ma la famiglia Tra-
versa, dal 1870, ha curato ogni me-
tro di terra, fino allo spettacolo
odierno di una casa in pietra dove
ci sono 7 camere, bellissime, spazi
comuni per gli ospiti e naturalmen-
te la cantina con lo show room. Fa-
bio, 48 anni, vive qui, mentre i suoi
genitori, Giuseppe e Jole, fanno la
spola da Spigno. I vigneti di dolcet-
to e barbera sono ai suoi piedi, in
una conca semisferica da viticoltu-
ra eroica. E per non sbagliare, Fa-
bio ha chiesto consulto a un mae-
stro della vinificazione come il friu-
lano Gaspare Buscemi. Con lui ha
creato questo Brut dei Bertolotto
(pinot nero al 70% e chardonnay)

unico. Ed io dico: grandioso. Come
il suo Dolcetto d’Acqui La Muïëtte
2014 dove senti la marasca. E se
provi il 2011 trovi addirittura i de-
scrittori del Barolo o del Teroldego.
Un grande rosso al pari della Bar-
bera del Monferrato «I Cheini» che
ha una filigrana eccellente e la pie-
nezza dei grandi vini. È poi una sor-
presa il Brachetto secco «La Tia»,
nel suo gioco aromatico e amaro.
Ma che dire del Monferrato bianco
«Il Barigi» 2014 (favorita al 70% e
cortese) che è pieno, fresco, sapido,
con note di fiori di zagara e banana.
Questa terra è un miracolo, mi dico
dopo l’assaggio del 2010 che accen-
tua mineralità e sapidità. Sul bonet
inenarrabile che ha preparato Jole,
beviamo il Brachetto frizzante «Il
Virginio» ma anche una vendem-
mia tardiva di moscato, il «Surì di
Bertolotto», le cui uve sono state
toccate dalla botritis. Per regalare
un sorso infinito, come il panorama
che dirada verso l’Appennino e di là
il mare. Grandissimi!

PAOLOMASSOBRIO

I vinieroici
dell’AltaLanga

FEDERICO F. FERRERO

L’
uva diventava nera e arrivavano i
giorni della vendemmia. Le fabbriche
in Alba lasciavano andare in licenza gli

operai, che tornavano alle cascine. Ci si sve-
gliava di prima mattina, si saliva sul trattore
con addosso mezza pagnotta e gli occhi ancora
appiccicati dalla notte, e si andava alla vigna,
con l’auspicio che quella giornata durasse il
meno possibile ma con la speranza che la
vendemmia non finisse mai. Si sbocconcellava
qualche acino, ma raramente. Non bisognava
perdere tempo e poi quell’uva matura non
faceva bene alla pancia o, più semplicemente,
era per far vino. Quando il sole era dritto
sopra le teste chine dei raccoglitori, il campa-
nile batteva le dodici, due volte. Si radunavano
le casse in cima al filare, così com’erano, senza
finire di riempirle. Le unghie erano così nere
per la melassa di succo, polvere e foglie, che
non venivano pulite a farci niente. A fine ven-
demmia le donne ci avrebbero passato la
varechina. Poi si andava tutti nella grande aia.
La Signora Gina, la mamma del fattore, aveva
steso tovaglie bianche sulle assi appoggiate
sui cavalletti. E usciva dalla cucina ogni ben di
dio. Uova sode piene del proprio rosso e di
maionese, frittate con l’aceto, i peperoni fatti
al forno con l’acciuga, i tajarin col burro, la
carne cruda che era piccante, tanto aglio c’era
dentro, e i pintoni di vino dell’anno prima. Si
rideva e si beveva finché Marco non si alzava.
Quello era il segnale di tornare alla vigna. Era
l’estate del… 2015.

federicofrancescoferrero.com S
alendo da Bergamo,
sarà più corta e piena di
curve se arrivate dalla

Presolana; sarà più lunga ma
più veloce se ci salirete da
Darfo Boario Terme. In ogni
caso, la val di Scalve vi acco-
glie con il suo immenso verde.
Nel cuore di Vilminore, con
accesso al garage da sotto ma
con l’entrata principale da
sopra, da una immaginifica
storica plurisecolare piazzet-
ta, trovate questo semplice
accurato poco costoso alber-
ghino di montagna affacciato
sulla chiesa parrocchiale,mo-
numentale quasi un’abbazia.
Sperando di abituarvi ai
fragorosi rintocchi delle
campane che suonano ogni
ora, giorno e notte, due volte
ogni 60 minuti, godetevi le
stradelle del borgo, il piacere
di bere tranquilli nell’angolo
bar, di assaggiare un piatto
casalingo di Terra Territorio
e Tradizione: misto di salumi
con verdure in agrodolce,
casoncelli, stufato d’asino con
polenta. Non perdete di farvi
dare la formaggella della
Latteria Sociale Montana di
Scalve ed il grandioso gelato
dell’azienda agricola Presola-
na di Nona di Scalve. Cateri-
na Boni (che con la sorella
manda avanti il Brescia), è
dottore in enologia e anche la
cantina riserva buone sorpre-
se. Stanze lucenti, accoglien-
ti, semplici (non c’è il frigo-
bar), ascensore e prezzi che
invitano a una lunga vacanza.

BRESCIA

VILMINORE DI SCALVE

(BG),PIAZZA GIUSTIZIA 6

TEL 0346 51019

WWW.ALBERGOBRESCIA

VILMINORE.IT

ULTIMA PROVA:16-7-2015
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Souvenir

L’albergo

Il ristorante

Il bello & il buono

In cantina

CASCINA BERTOLOTTO
SPIGNOMONFERRATO(AL)
LOCALITÀROCCHETTATEL.014491551
UNABOTTIGLIADIBRUTDEIBERTOLOTTOCOSTA20
EURO

che in bocca ti offre la stessa fre-
schezza che provi dopo aver man-
giato una violetta candita. «Le viole
qui crescono dopo Natale» – con-
ferma Giuseppe che avalla la con-
nessione fra terra e vino. Ma al na-
so senti anche il timo, le spezie,
mentre la spuma ricca e persisten-
te ti invita ad un sorso fresco, pie-
no, lievemente tannico. Un brut

Lanteri, erbeeprofumi
dell’estremoPonente
ROCCOMOLITERNI

«C
redo che l’importante sia riuscire a
trovare prodotti di qualità e rispet-
tarli. Per fortuna in questo lembo di

Liguria quasi al confine con la Francia le eccel-
lenze non mancano, dai gamberi rossi di San-
remo ai fagioli bianchi di Pigna, dalle patate di
montagna alle zucchine trombetta»: a parlare
è Federico Lanteri, 40 anni, chef del Torrione
di Vallecrosia. «A me piace - aggiunge - non
stare solo ai fornelli ma anche curare l’orto,
girare per le campagne e tenere i rapporti con i
contadini, solo così sei sicuro di quello che
porti in tavola». Io sono capitato nel suo locale
la scorsa settimana su segnalazione di Claudio
Porchia, che ha ereditato dalla compianta
Claudia Ferraresi, la responsabilità dall’asso-
ciazione Ristoranti della Tavolozza. Ho assag-
giato, tra l’altro, una zuppetta di fagioli di
Pigna (Presidio Slow Food) con calamaretti
davvero interessante e delle notevoli seppioli-
ne appena scottate su crema di melanzane e
pomodorini locali. Poi delle chitarrine fresche
con un delicato ragù di triglia. Mi hanno incan-
tato le patate che accompagnavano il coniglio
arrosto: «Sono patate che prendo sulle nostre
colline. Le cuocio al forno secondo una tecnica
che ho imparato da Ducasse a Montecarlo, così
mantengono intatto il loro sapore e non si
asciugano». Intrigante anche la gelatina al
moscato con i lamponi. «Mi hanno proposto -
ricorda ancora Lanteri - di prendere in mano la
cucina di qualche ristorante in giro per il mon-
do, ma senza i prodotti di questa zona, senza le
sue erbe e i suoi profumi, mi sembrava che non
avesse senso farlo». Una vera fortuna per chi è
in vacanza da queste parti.

Mister Chef

�Denominazione d’Origine Controllata e Ga-
rantita per un rosso dolce che nasce alle porte di
Bergamo, sulle colline di Scanzorosciate,tra Se-
riate ed Alzano Lombardo. 31 ettari panoramici,
un pugno di produttori e 40 mila visitatori attesi
per la decima festa di spettacoli fino a domenica
6 settembre. (www.stradamoscatodiscanzo, via
F. M. Colleoni 38, Scanzorosciate, Bg). [E. RAS.]

Doctor ChefDoctor Chef
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A
cque di sicuro, chiare e
fresche non sempre,
anzi spesso minaccia-

te, inquinate, prosciugate. Le
osservi, nelle 60 fotografie di
Edward Burtynsky che da og-
gi fino al primonovembre van-
no in mostra al Palazzo della
Ragione di Milano («Acqua
Shock» a cura di Enrica Viga-
nò, prodottadaComunediMi-
lano, Civita, Contrasto e
GAmm Giunti) e all’inizio è
l’esperienza estetica a sovra-
starti. Delta fluviali di un tur-
chese abbacinante, cisterne
indiane favolose e monumen-
tali come palazzi principeschi,
l’irrigazione a pivot centrale
nelle pianuredelTexas che, fo-
tografata dall’alto, ricorda le
misteriose linee di Nazca pre-
colombiane del Perù; perfino
le macchie di petrolio della
Deepwater Horizon nel Golfo
del Messico violato ti sembra-
no un’opera d’arte. Ma appun-

to da quello shock estetico Bur-
tynsky parte per denunciare gli
scempi ambientali: «La mia
speranza – dice – è che queste
immagini stimolino un pensie-
ro. Spesso diamo per scontati
certi elementi essenziali per la
nostra sopravvivenza. Lo fac-
ciamo, finché non scompaiono».

Natura a rischio

Ecco dunque le colture intensi-
ve in California, irrigate dall’All
American Canal: una valle del-
l’Eden che s’immaginava eter-
na, sempre più a rischio esauri-
mento. E i resort modello attor-
no al SaltonLake, sempre inCa-
lifornia: dovevano essere un pa-
radiso per turisti molto abbien-
ti, ma lamancanza di un corret-
to sistema fognario e di riciclo
ha compromesso la situazione.
Le cose migliorano dove venga-
noapplicate tecnichee sapienze
antiche, per esempio in quelle
risaie cinesi sfruttate a terraz-
ze, dove nelle acque monsoni-
che vengonoallevatimolluschi e
piccoli crostacei; ma altrove,

per esempio in certe regioni del-
la Spagna, la tecnica biososteni-
bile della dry land, a ridotto con-
sumo d’acqua, viene compro-
messa da chi, proprio lì, ha deci-
so insensatamente di impianta-
re un parco di divertimenti. Si
comincia dallo stato perfetto di
natura, con un panorama della
foresta pluviale incontaminata,
e si finisce con un tocco di spe-
ranza, le sacre sorgenti della
British Columbia e i ghiacciai
islandesi. In mezzo le devasta-
zioni causate dall’estrazione di
fosforo e petrolio, le spiagge as-
sediate, le serre abbandonate.

L’autore

Sessant’anni, nato nell’Ontario,
purissimo self made man di ori-
gini ucraine e operaie, Burtyn-
sky si dedica da decenni a pro-
getti monografici di spaventosa
difficoltà, sulla Cina, il petrolio,
le cave. Si autofinanzia comple-
tamente, spiega la curatrice del-
la mostra Enrica Viganò, «per-
ché è riuscito a fare il salto dalla
fotografia documentale all’arte

Chiare freschedolci acque
chediamotroppoperscontate
Milano, da oggi lamostra del fotografo: “Lanatura va tutelata”

contemporanea, raggiungendo
quotazioni molto ragguardevoli.
Lavora in maniera approfondi-
ta, maniacale, con un’équipe di
cinquepersone soltantoper il la-
voro di documentazione». Al-
l’inizio, quelle immagini «fine
art» lasciavanoperplesso ilmer-
cato: oggi sono quasi introvabili,
ben custodite dalle principali
collezioni in tutto il mondo. Lui
racconta che al progetto dell’ac-
qua lavora dal 2007, «ma non ce
l’avrei mai fatta senza i progres-
si della fotografia digitale e l’uso
delle nuove macchine su elicot-
teri e droni». Liberato dall’im-
piegodi gruebaldacchini, hapo-
tutodunquecomporre le sue im-

magini «a distanza», con risulta-
ti tecnici sbalorditivi. E in paral-
lelo si dedica alle immagini in
movimento, perché ciascun pro-
getto si compone anche di un
film e di un libro: il 5 ottobre al
Castello Sforzesco verrà proiet-
tato il film che accompagna il la-
voro sull’acqua, mentre già in
mostravienepresentatoWhere I
stand, una specie di making of.
Appuntamento fra qualche an-
nocon il suonuovo impegno, sul-
la pratica del land grabbing, cioè
l’accaparramento della terra in
Africadapartedellemultinazio-
nali, rampantedallo scoppiodel-
la crisi finanziaria.

twitter@esantoli

EGLE SANTOLINI

MILANO

Irrigazione a pivot
Una veduta suggestiva delle High Plains, Texas,

Panhandle, USA 2012

Saline
Nella foto grande sopra il titolo una foto scattata a

Cadice in Spagna nel 2013

Riserva indiana Salt River Pima – Maricopa
Gli aridissimi sobborghi di Scottsdale, in Arizona,

Stati Uniti 2011

Pozzo a gradini
Qui sopra Panna Meena, Amber, Rajasthan, foto

scattata in India nel 2010

Fiume
Olfusá
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«Cinema in crescita»
«È stato un anno di grande
impegno sul cinema che ha
portato a un incremento di
risorse e investimenti
internazionali»: lo ha
ricordato ieri, in nome del
governo, il ministro dei
Beni culturali, Dario
Franceschini, aggiungendo
che «finalmente è tornato a
crescere anche il numero dei
biglietti venduti nelle sale»

AFP

Oggi in programma
In concorso «Looking for
Grace» di Sue Brooks, con
Radha Mitchell. Tra i divi
attesi, Mark Ruffalo per
«Spotlight» (nella foto, con
Michael Keaton) di Thomas
McCarty, racconto dello
scandalo dei preti pedofili.
A Orizzonti debutta Renato
De Maria con «Italian
gangsters», sulle bande del
dopoguerra

AllaMostradalvoltoumano
l’unicapolemicasuimigranti
Sobriacerimoniad’apertura, il giuratoCuarón:più tolleranza

REUTERS

Le più eleganti
Sfilano sul tappeto rosso le attrici
Elizabeth Banks e Diane Kruger,

entrambe nella giuria del
concorso principale e entrambe in
abito bianco: i fotografi ieri sera

sono stati tutti per loro

A
lla fine, i piùapplauditi so-
nostatiSergioMattarella
e Alfonso Cuarón, presi-

denti rispettivamente della Re-
pubblica e della Giuria. Questa
Mostra di Venezia, lo è si capito
subito, sarà a immagine e somi-
glianza della sua serata inaugu-
rale (e viceversa). Ieri sera, non
c’eranulladelle coreografiemilli-
metrate di Hollywood o del gla-
mour dell’ultima Cannes ameri-
canizzata. È stata una cerimonia
sobria, mezz’oretta per presen-
tare le clip dei film e i giurati che
li voteranno. Conduceva Elisa
Sednaoui, che per l’occasione ha
stabilito il nuovo recordmondia-
le di papere al minuto, ma con
quella bocca (e il resto) può dire
davvero quel che vuole.
Del resto, BB l’aveva annun-

ciato, di voler salvaguardare «la
serena vivibilità della Mostra».
BB è la coppia di fatto formata
da Paolo Baratta, presidente
della Biennale e Alberto Barbe-
ra, direttore cinema. Venezia se-
renissima, dunque: nonostante i
tremila giornalisti accreditati
(1.800 italiani, in maggioranza
romani, e 1.200stranieri, inmag-
gioranza cinesi) la frenesia di
Cannesnonabitaqui. Il Lidonon
si presta. È unaForte deiMarmi
convistaLaguna, pienadi incon-
grui chalet tirolesi e di pensiona-
ti che portano a spasso il cane.
Paradossalmente, sembrano

molto più fuori posto le ragazze
che fanno la posta per ore da-
vanti al red carpet per selfarsi

con «quel figaccione» (copyright
di una nota collega) di Jake Gyl-
lenhaal, coperto da chili di gel e
da un assurdo smoking di vellu-
to. E dire che di Everest non è
nemmeno il protagonista. Il film
inaugurale, in ogni caso, ha delu-
soquasi tutti: aparteun inciden-
te tecnico, come storia dimonta-
gna c’è più suspence inHeidi.
Il presidente della Repubbli-

ca è stato al gioco. Accompa-
gnato dalla figlia Laura, Matta-
rella è arrivato puntualissimo
in motoscafo e in abito scuro
(niente smoking), ha spiegato ai
giornalisti che voleva parlare
solo di cinema, ha detto che lo
ama tutto, «classico e contem-
poraneo» e fatto gli auguri a chi
lo fa, «ai quattro registi italiani
in concorso, ma anche agli stra-
nieri». E, perché non ci fossero
dubbi ha specificato che sì, la
sua prima estate al Quirinale è
stata «calda», ma «solo meteo-
rologicamente». Poi ha visto
Dario Franceschini e Monica
Maggioni e si è doverosamente
sorbettato Everest. Oggi visite-
rà la Biennale Arte.
Dentro la Sala Grande, intan-

to, si confermava la consueta
anarchica incapacità degli italia-
ni di piegarsi a qualsiasi cerimo-
niale.Acominciaredall’incertez-
za vestamentaria, con i giurati

Per gli unici momenti impre-
vedibili si ringraziano due regi-
sti. JonathanDemme, per esser-
si presentato con un paio di cal-
zoni a disegni grigi praticamen-
te fosforescenti, sneaker nere e
una gabbana nera gessata. E
Cuarón per l’appello per i mi-
granti, unica nota politica di una
serata di solo cinema (vabbé,
fuori c’erano anche i Cobas a fi-

schiare il sindaco
Brugnaro, ma quelli
si danno per sconta-
ti): «Sono un regista
messicanoche lavora
in Europa - ha pro-
clamato Cuarón dal-
l’alto del palco e dei
suoi Oscar - e qui mi
sono sempre sentito
benvenuto. Mi piace-
rebbe che lo stesso
benvenuto fosse ri-
servato ai migranti».
All’uscita, il Presi-

dente Mattarella ap-
prova: «Un interven-
to davvero ammire-
vole, espresso in ma-
niera semplice ma
persuasiva». Il cen-
trodestra presente
invece non gradisce.
Luca Zaia, governa-
tore leghista del Ve-
neto, taglia corto:
«Qui non siamo in
NewMexico».ELuigi
Brugnaro, sindaco di
Venezia, se la prende
con chi ha applaudito
Cuarón: «Molto co-
modo farlo da una
poltronadi vellutodel
Lido». Insomma, in
tutta questa tranquil-
lità, almeno un po’ di
polemica. Il resto è ci-
nema.
I «connaisseurs»

dicono che il pro-
gramma è di livello
medio-alto. E non è
vero che le star non

ci siano, ma sono medie anche
loro, con l’eccezione di Johnny
Depp, unica icona planetaria at-
tesa e comunque un po’ in ribas-
so. Magari sarà l’occasione per
concentrarsi sui film. In bocca
al Leone.

ALBERTOMATTIOLI

INVIATO A VENEZIA

LAPRESSE

Il presidente Mattarella ieri
a Venezia con Paolo Baratta,
presidente della Biennale

Abbiamosegnali
incoraggiantiper la
culturae il cinema
italiano.Facciogli
auguriainostri film
inconcorsoeanche
ai filmstranieri. Io
amoil cinema
tutto,classicoe
contemporaneo

Sergio Mattarella
Presidente della
Repubblica

In concorso,prodottodaNetflix

Il registadiTrueDetective
affronta l’orrore
deibambini-soldato

La volontà di raccontare l’orro-
re dei bambini-soldato risale a
tanto tempo fa, quando Cary
Joji Fukunaga, autore di Bestie
senza patria, ieri in gara alla
Mostra, non era ancora diven-
tato il famosissimo regista del-
la prima stagione di True De-
tective, la serie tv di Hbo che gli
ha fatto vincere un Emmy e
procurato fama internaziona-
le: «Sono rimasto colpito dalle
parole di un ministro in Libe-
ria, che era stato comandante
di eserciti di ragazzini. Diceva:
“I bambini sono i soldati mi-
gliori. Si allenano in fretta, so-
no leali, non discutono gli ordi-

ni, si nutrono con poco e nel
combattimento possono esse-
re molto efficaci”».
Tratto dal romanzo omoni-

mo del nigeriano Uzodinma
Iweala, il film, prodotto con
Netflix che ne cura anche la di-
stribuzione, racconta la storia
di Agu (Abraham Attah) che in
unPaese dell’Africa occidentale
(volutamente non identificato)
passa nell’arco di pochi giorni
dalla tranquilla routine di bam-
bino scherzoso e affettuoso alla
giostra sanguinaria di una pat-
tuglia di ragazzi addestrati alla
violenza. Quando nel quartiere
dove è cresciuto esplode la
guerra civile, Agu, strappato al-
la madre, assiste all’uccisione a

sangue freddo prima del padre
e poi del fratello. Solo, affamato
e disperato, vaga nella foresta
fino ad essere catturato da un
gruppo di coetanei al servizio di
un ambiguo Comandante (Idris
Elba) che decide di arruolarlo e
addestrarlo: «Idris ha interpre-
tato benissimo un ruolo molto
difficile - spiega Fukunaga -. Da
una parte deve mostrare il lato
oscuro del capo di una pattuglia
di giovanissimi, dall’altro il fat-
to che il Comandante finisce
per rappresentare, agli occhi di
Agu e dei suoi compagni, una fi-

gura paterna che hanno perso e
che, in qualche modo, si occupa
di loro».
Il fenomeno alla base del film

ha dimensioni terrificanti, an-
che se è molto difficile quantifi-
carlo: sembra che il numero dei
minori coinvolti oscilli tra i 250
e i 500 mila. Le testimonianze
raccolte nell’ultimo decennio
dicono che i Paesi interessati
sono più di venti. Delle pratiche
di iniziazione fanno parte l’ob-
bligo dell’uccisione dei parenti
stretti e dei vicini e l’assunzione
di droghe, per indebolire la vo-
lontà dei nuovi acquisti: «Il film
- dice Fukunaga - non cerca in
alcun modo di essere definitivo
o di farsi portavoce di una que-
stione, perchè una “questione”
non farebbe altro che distoglie-
re l’attenzione dalla ragione di
tutto, cioè superare le distanze,
culturali e geografiche, e sentir-
si uniti ad altri esseri umani, ca-
pendoli oltre le scelte che sono
costretti a compiere».
Alla Mostra Bestie senza pa-

tria è un pugno nello stomaco
che lascia il segno. E c’è già
chi giuria che non passerà
inosservato. [F. C.]

VENEZIA

«Bestie
senza

patria»
L’attore

esordiente
Abraham

Attah regala
un incredibile

ritratto di Agu
(sopra, la

trasformazione
in bambino

soldato)

Qui a fianco,
il presidente
della Giuria, il
regista Alfonso
Cuarón, che
ha lanciato un
appello alla
tolleranza e
all’accoglienza
per i migranti
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con la camicia fuori dai pantaloni
perché devono far vedere di es-
sere degli intellettuali e invece le
attrici tiratissime, Diane Kruger
addirittura con strascico clamo-
roso, roba che sarebbe risultata
overdressed anche aVersailles.



Vasco «posta» il trailer
Anteprima «abusiva» del
trailer del «Decalogo di
Vasco», il documentario
sulla rockstar di Zocca
diretto da Fabio Masi e
prodotto da Rai 3 (sarà
alla Mostra venerdì 11)
Il trailer è stato pubblicato
dal Blasco sul proprio
profilo Facebook: migliaia
le condivisioni e centinaia
i commenti

Spielberg «divorzia»
Steven Spielberg dopo il
botteghino da record di
«Jurassic World» e dopo
«The Bfg», ultimo progetto
la cui uscita è prevista per
luglio 2016, potrebbe
portare la sua Dreamworks
dalla Disney (il loro
accordo scadrà nel 2016)
all’Universal. Le trattative
sono in corso, riferisce
Hollywood Reporter

Argento e papere
Nel giorno
dell’inaugurazione della
Mostra la madrina Elisa
Sednaoui, in abito color
argento, fotografatissima,
ha brillato durante la
cerimonia d’apertura, pur
tra qualche «papera»,
comunque ben gestita
L’attrice debutterà
nella regia
con «Image of a Woman»

ANSA

Il cast di «Everest»: da sinistra, John Hawkes, Jason Clarke, Emily Watson, Josh Brolin, il regista islandese Baltasar Kormakur e Jake Gyllenhaal

N
on era che un timido
inizio delle spedizio-
ni commerciali quel

tragico 1996 dell’Everest
che ora è diventato film. Og-
gi, quando i monsoni lascia-
no in pace gli Ottomila, al
campo base nepalese della
montagna più alta del Pia-
neta tende variopinte dise-
gnano ai margini del tor-
mentato ghiacciaio (l’Ice
Fall) un villaggio di mille
persone. E le agenzie di av-
venture verticali offrono un
catalogo da sogno per solle-
ticare le ambizioni dei «turi-
sti d’alta quota». Fra le più
rinomate e le prime ad esse-
re nate c’è l’agenzia di Rus-
sell Brice: salire l’Everest
costa 70 mila dollari. Fra i
sei Ottomila proposti c’è an-
che il più difficile, il K2: co-
sto, 55 mila dollari e non più
di 12 persone. Avvertenza
dell’agenzia: ci si può iscri-
vere soltanto se si è rag-
giunto la vetta di altri due
Ottomila, tra cui l’Everest.

Il commercio delle mon-
tagne più alte del mondo se-
gue quello ormai consolida-
to delle Alpi. E offre un mer-
cato importante al Nepal.
Fra i clienti che affrontano
l’aria rarefatta l’ossigeno è
un obbligo, fra gli scalatori
professionisti è invece ban-
dito. Ripensando a quel 1996
e a quella che lui chiama «la
mia seconda nascita», il me-
dico texano Beck Weathers
(nel film è impersonato da
Josh Brolin), superstite mu-
tilato dai congelamenti, di-
ce: «Allora gli organizzatori
delle spedizioni commercia-
li dicevano: “Non portiamo
clienti, ma alpinisti”. È cor-
retto. Sugli Ottomila l’erro-
re di uno mette a rischio l’in-
tera cordata».

IL TRAGICO 1996

NONERA

CHEUN INIZIO

Lastoriavera

ENRICOMARTINET

ILFILMDELGIORNO

M
ontagne che tolgono,
letteralmente, il respi-
ro. Scalatori audaci ai li-

miti della follia. Avventure che
possono rivelarsi senza ritorno.
Con Everest, basato sulla storia
vera delle spedizioni che, nel
maggio del 1996, affrontarono la
vetta più alta del mondo, la Mo-
stra apre i battenti nel segno del-
la natura, della sua potenza, ma
anche della strumentalizzazione
che gli uomini sono spesso pron-
ti a farne.

Tra discese ardite e impossi-
bili risalite, bufere di ghiaccio,
arti congelati, tende, cordate e
suggestive passerelle sospese
tra le cime come fili da equilibri-
sti, il regista del film, Baltasar
Kormakur, mette in scena un
aspetto inquietante della passio-
ne alpinistica e cioè la sua com-
mercializzazione. Un punto di vi-
sta inedito, che rende interes-
sante un film spettacolare, ma
anche tanto convenzionale, «in-
timo e insieme epico», come lo
definisce l’autore.

Le spedizioni che in quella fa-
tale giornata di primavera pun-
tavano al tetto della terra, 8848
metri, la quota di crociera di un
Jumbo 747, erano due, una gui-
data da Rob Hall (Jason Clarke),
fondatore della Adventure Con-
sultants e l’altra da Scott Fisher
(Jake Gyllenhall), leader di
Mountain Madness. Tre alpini-
sti e due sherpa raggiunsero
l’obiettivo, ma una tempesta vio-
lentissima, insieme al calare del-
le tenebre, trasformarono l’im-
presa in una tragedia in cui per-
sero la vita otto persone. Le con-

della tragedia aspettava la figlia
Sarah (che non ha mai conosciu-
to il padre) e come Peach Wea-
thers (Robin Wright), consorte
di Beck, medico patologo texano
miracolosamente scampato alla
tragedia: «L’Everest è una meta-
fora per qualsiasi forma di ambi-
zione - dice l’islandese Kor-
makur -, e chiunque abbia
un’ambizione deve necessaria-
mente inserirla nell’ambito della
propria vita familiare. C’è la
montagna e c’è la propria casa,
la distanza tra le due cose è im-
mensa e i percorsi vanno in dire-
zioni opposte».

Li uniscono, però, motivazioni
profonde, non troppo diverse,
osserva il regista, da quelle che
spingono le persone a battersi
per fare carriera: «Dal libro au-
tobiografico di Beck si capisce
che da tempo soffriva di depres-
sione, che aveva iniziato a scala-
re montagne alla ricerca di un
cambiamento, che l’esperienza
della spedizione è stata per lui il-
luminante, gli ha mostrato con
chiarezza l’importanza della fa-
miglia e la voglia di non abban-
donarla». Per Rob Hall, invece, la
soddisfazione più grande, la
spinta a guidare i suoi clienti
sempre più su era «vedere la gio-
ia delle persone che riuscivano a
superare la sfida della scalata».

Le sfide di Gyllenhaall
Girare Everest (dal 24 nelle sale),
tra le cime del Nepal, sulle Dolo-
miti e anche tra Cinecittà e gli
studi inglesi di Pinewood, è stata
una scommessa: «Ho messo a
frutto la mia esperienza di citta-
dino islandese, ricordo ancora
quando, da ragazzino, andavo a
scuola con un vento talmente
forte da farmi temere di volar
via». Prima delle riprese gli in-
terpreti hanno dovuto allenarsi
a lungo: «Con Josh Brolin - rac-
conta Gyllenhaal atteso al Lido
da schiere di fan - abbiamo fatto
un test di altitudine in un simula-
tore e abbiamo deciso di rimane-
re più a lungo del previsto. Pen-
savamo di poter gestire la situa-
zione, stavamo bene, scherzava-
mo, ma a un certo punto ci siamo
sentiti male. Dalle risate siamo
passati alla stanchezza e alla tri-
stezza. Una sensazione incredi-
bile, che ci ha fatto capire cosa si
prova a stare così in alto e come
quella situazione influisca sullo
stato psichico».

FULVIA CAPRARA

VENEZIA

La spedizione
Una scena

di «Everest»
con i suoi

protagonisti
squassati

dal vento e dal
freddo: il film

altamente
spettacolare è

ambientato nel
1996; nel cast
Jason Clarke,

Jake Gyllenhall
e Josh Brolin

Un“Everest”dieroismi
maanchedibusiness

“Metaforadelleambizioni”
Il registaKormakur: volevoun insiemeepicoe intimo

dizioni atmosferiche furono la
causa principale del dramma,
ma la mole di libri, articoli e ri-
cerche che hanno preceduto la
lavorazione del film parlano di
picchi sovraffollati, di troppi sca-
latori insieme sulla stessa rotta,
di concorrenza fra le diverse
squadre, il tutto a vantaggio di
un business che getta luce diver-
sa su eroismi sportivi e personali
prove di forza.

E poi c’è quel quesito che aleg-
gia sull’intera vicenda, sui suoi
protagonisti squassati dal vento
e annientati dal freddo, sui redu-
ci e sui defunti, sui coordinatori
dei campi base come Helen Wil-
ton (Emily Watson), sulle loro fa-
miglie e sulle mogli, come Jan
Arnold (Keira Knightley), com-
pagna di Rob Hall che all’epoca

�La conferenza stam-
pa di presentazione delle
giurie dell’edizione 2015
della Mostra del cinema si
è aperta con l’annuncio,
da parte del direttore Al-
berto Barbera, dell’omag-
gio al maestro dell’horror
Wes Craven, scomparso
pochi giorni fa. Sabato
prossimo a mezzanotte,
nella Sala darsena del Lido, verrà proiettato
«Nightmare», un classico che ha fatto la sto-
ria del cinema, oltre che quella del genere
horror. L’annuncio è stato accolto da un
grande applauso da parte di tutti i i presenti.

SabatoomaggioaCraven

LAPRESSE
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«Nightmare»
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Qui sopra,
Bono (Paul
Hewson),
55 anni,

cantante degli
U2; a fianco, le
prove a Torino;
qui a sinistra,

il bassista
Adam Clayton

con i fan

Un“Elisird’amore”traaereiecheck-in
LaScala faatterrare l’operaaMalpensa
Il 17 conGrigolo,BurattoePertusioccuperà loscalo, quasiun flashmob

Nemorino che prima di into-
nare «Una furtiva lagrima»
passa i controlli al check in,
mettendo il palmare nell’ap-
posito cestino; Dulcamara
che vende i suoi farmaci via
Internet (pure il Viagra) e che
atterra pilotando un apparec-
chio d’epoca. E poi Giannetta
che fa la cassiera in un risto-
rante dello scalo, sì insomma
daRossoPomodoro, eBelcore
capo della security, «ma con
una divisa - parola del regista
- un po’ da carabiniere».

Tutto questo accade per
una sera soltanto a Malpensa,
dove il 17 settembre va in sce-

na un Elisir d’amore del tutto
particolare. Rivisitato scenica-
mente e diretto daGrischaAsa-
garoff, con Fabio Luisi sul podio
dell’Orchestra della Scala e
un’eccellente compagnia di
canto guidata da Vittorio Gri-
golo, EleonoraBuratto eMiche-
le Pertusi, sarà soprattutto uno
spettacolo televisivo, degusta-
bile in diretta su Rai 5 (oltre che
su Arte e sulla Radiotelevisione
Svizzera) con interventi di Neri
Marcorè: solo il telespettatore,
infatti, potrà ricostruire inte-
gralmente il mosaico che chi si
troverà a Malpensa percepirà a
tessere, a pezzetti, ascoltando
per esempio i cantanti, muniti
di auricolare, ma non l’orche-

sempre sotto la giurisdizione di
Pereira) si sono fatti poi coinvol-
gere Roberto Maroni per Re-
gione Lombardia e Pietro Mo-
diano per Sea: che ieri mattina
hanno presentato l’iniziativa
con il sovrintendente e Luigi De
Siervo per la Rai.

Note di colore: la comparsa
in conferenza stampa di Vitto-
rio Grigolo in bermuda («Scu-
sate, mi hanno derubato alle
prove e so di essere poco istitu-
zionale, ma a salvare l’istituzio-
nalità basta il nome della Sca-
la») e la battutona nordista di
Maroni: «Mi raccomando, il
“bordò” di Dulcamara vediamo
di sostituirlo con un Francia-
corta!». C’è di sicuro il rischio
del turista che tenterà il selfie
con Nemorino ma anche la cer-
tezza di molte forti emozioni.
Ed è probabile che in qualche
ignaro texano di passaggio si
rafforzi l’idea che gli italiani
cantano l’opera dappertutto,
anche mentre salgono in aereo.

twitter@esantoli

EGLE SANTOLINI

MILANO
In diretta

su Rai 5
Sul podio

Fabio Luisi
dirigerà

l’Orchestra
della Scala e la
compagnia di
canto guidata

da Vittorio
Grigolo

Poi l’«Elisir»
tornerà al
Piermarini

stra, sistemata strategicamen-
te in uno spazio davanti al che-
ck in di Emirates ma di sicuro
non udibile in tutto l’aeroporto.

L’operazione somiglia abba-
stanza a un flashmob ed è stata
voluta con tenacia dal sovrin-
tendente alla Scala Alexander
Pereira, specialmente per far
venir voglia di Donizetti «anche
a chi alla Scala non ha mai pen-
sato di entrarci». Quella sera a
Malpensa non ci saranno spet-
tatori paganti, anche se ci si
aspetta una certa dose di curio-
si, oltre ai viaggiatori in transito
che si troveranno coinvolti nel-
l’evento.

Ma dal 21 settembre al 17 ot-
tobre Elisir tornerà a casa, cioè
al Piermarini, con gli stessi in-
terpreti, la regìa riadattata di
Asagaroff e le scene di Tullio
Pericoli già utilizzate alla Scala
in una precedente edizione. In
quella che poteva sembrare una
follia (ma esiste il precedente
riuscito di unaTraviata alla sta-
zione ferroviaria di Zurigo,

P
iù si avvicina l'evento
più gli U2 entrano in
una sorta di trance

agonistica. Ieri sono rimasti
chiusi per oltre dieci ore al
PalaAlpitour a provare suoni
a ritrovare il feeling con il
palco, hanno pranzato e ce-
nato senza mai uscire e per
non sgarrare si sono portati
anche il cuoco, inglese, che
ogni giorno cucina carne o
pesce. Ieri il piatto era: pollo
con le erbette; menù uguale
per tutti ad accezione di
Adam, perché lui si nutre so-
lo di concentrati di verdure.

Come un calciatore che si
fa massaggiare in vista di
una finale, Bono ieri ha affi-
dato le corde vocali alla ma-
nutenzionedi unmedico tori-
nese convocato in gran se-
greto al Palasport. Gola e vo-
ce stanno benissimo, come lo
stessoBonoVoxaveva antici-
pato martedì ai fan preoccu-
patissimi fuori dal palasport:
era circolata la notizia che il
frontman degli U2 non aves-
se acceso la voce nella secon-
da giornata di prove.

Il dialogo tra la band e i fan
è continuo. Lunedì Bono era
di corsa non ha potuto salu-
tarli e ha promesso che sa-
rebbe passato il giorno dopo.
Martedì ha dedicato quasi
un’ora agli autografi e alle fo-
to. E l’amore è andato a mille.
Ieri sera, mentre all’interno
andava in scena la prova ge-
nerale, fuori i fan cantavano
su quelle stesse note Where
The Streets Have No Name.

Piccoli scam-
poli di U2mania.
Quella che sta
travolgendo a
Torino. Il tour
«Innocence +
E x p e r i e n c e »
porterà in città
26 mila persone,
quattromila ar-
riveranno dal-
l’estero. A centi-
naia in queste
ore cercano di
capire dove dor-
mono e come
passano il tempo i loro idoli.

BonoVox è arrivato vener-
dì scorso. Ha scelto Villa Do-
ria, a Pinerolo, dove si è sta-
bilito con sei collaboratori,
compresa la cuoca che gli
prepara le colazioni. La pa-
drona di casa, la marchesa

Bono (U2)
Intervistato da Luca Dondoni
nell’ottobre 2014

Gli showmastodonticidiqualche
annofasonounricordo.Bello,
manonpiùattuale:orasuoniamo
neipalazzettiperchéoravogliamo
guardare lagentenegliocchi

A
N
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A

Anna Doria che lo aveva già
ospitato nel 2010, gli ha lascia-
to campo libero per non di-
sturbarlo mentre si rilassa in
piscina, e si allena nella mini
palestra. «So quanto è stres-
sante la sua vita - dice la mar-
chesa - voglio rispettare la sua
privacy».

L’hanno visto pedalare in bi-
cicletta nelle campagne pine-
rolesi, lontano dagli obiettivi
dei fotografi, e l’unica appari-
zione a Torino è stata, per ora,
lunedì sera, quando un gruppo
di fan l’ha scovato in centro, in
via Verdi, davanti al cinema
Massimo, proprio sotto la Mo-
le, e ha postato la foto sul fan
club ufficiale degli U2.

Gli altri tre componenti del-
la band sono riusciti a tutelare
meglio la privacy. Adam
Clayton, bassista, è all’Hotel
Principi di Piemonte diTorino.
L’hanno visto uscire, con una
maglia piena di scritte colora-
tissime e una giacca nera, dal-
la porta girevole poco dopo
l’ora di pranzo, diretto al Pa-
laAlpitour. Anche Larry Mul-
len, batterista, dovrebbe sog-
giornare lì, a differenza di The
Edge (chitarrista) che è stato
fotografato mentre usciva da
Villa Doria, dove si trova Bono.

Come sarà il concerto? La
scaletta e il palco super tecno-
logico sono gli stessi del tour
americano. Si inizia con The
Miracle (of Joey Ramone) e Ver-
tigo, continuando con il tuffo
negliAnniOttanta di IWill Fol-
low. Il concerto di venerdì, con
tredicimila biglietti venduti, è
già sold out, come quello di sa-
bato. I fan dopo mesi di contat-
ti e dibattiti su Twitter tramite
l’hastag#U2Request si divido-
no su quale canzone chiedere a
Bono visto che la band offrirà
questa opportunità. La più
gettonata èAcrobat, contenuto
nello storico album Achtung
Baby del 1991 e praticamente
mai più riproposta dal vivo.

LUCA FERRUA

CRISTINA INSALACO

TORINO

Anteprima

�Stascrittosuibiglietti,marimanediffici-
le da credere: i concerti degli U2 al PalaAlpi-
tour di Torino iniziano alle 19,30. Chi spera in
un ragionevole ritardo che permetta di arri-
vare intorno alle 20 farà meglio non fidarsi:
nel mercato più importante del mondo,
quello nordamericano, i concerti comincia-
no a quell’ora (o prima: Taylor Swift, che ha
un pubblico molto giovane, sale sul palco al-
le 6 del pomeriggio; gli AC/DC, che invece ce
l’hanno vecchio, alle 19,45; Madonna alle
20), e poiché il business dei concerti tende a
diventare sempre più globale, è ragionevole
pensare che si vada in questa direzione. Per

noi mediterranei il cambiamento è notevole:
i concertidiBono&C.comincerannoalla luce
del sole (e ilpalazzettoprogettatoda Isozaki,
oltreche ilpiùrecenteebellod’Italia,èanche
quello più luminoso) e alle 22 tutto sarà fini-
to. Ci sarà tempo per una pizza, o per tornare
a casa a un’ora decente. Gli hotel e i B&B fa-
ranno meno affari e chi lavora in ufficio do-
vrà prendersi almeno mezza giornata libera.
È un bene, è un male? Tutto ciò che rende
l’esperienza della musica dal vivo - con quel
che costa - un po’ più comoda e un po’ meno
avventurosaoggièunabuonanotizia.Edun-
que, viva il rock all’ora dell’aperitivo. [P. NEG.]

Labandsulpalcoalle19,30
Quandoilrockarrivaall’oradell’aperitivo

ATorinosiamostatinel
2010, fumeraviglioso:
all’uscitadelleprove
oltreagli autografi, alle
strettedimano,
regalai80pizzecalde
ai fandavanti lostadio

Gli U2 dal vivo lo scorso 14
maggio a Vancouver, prima

tappa del tour mondiale
«Innocence + Experience»
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Torino travoltadallaU2mania
Bono,allarmevocerientrato
Venerdì e sabato al PalaAlpitour il debutto del tour europeo
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Programmi tv

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Canale 5 Italia 1 Rete 4 La 7
6.00 Il caffè di Raiuno
6.30 Tg 1
6.45 Unomattina Estate
11.30 Mezzogiorno italiano
12.25 Don Matteo 6 Serie

Terence Hill è il sacerdo-
te, ex missionario, al ser-
vizio della giustizia

13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia Attualità
14.05 Estate in diretta
18.50 Reazione a catena Gioco

Amadeus conduce il
gioco sull’associazione
logica fra le parole che
permetterà anche ai
telespettatori di mette-
re alla prova il proprio
intuito, la prontezza e
la padronanza della lin-
gua italiana

20.00 Telegiornale

23.10 Ligabue - Il giro del
mondo da Tokyo a Cam-
povolo Musicale

0.05 Cinematografo Speciale
Venezia 2015

0.35 Tg 1 - Notte. Che tempo fa
1.10 Testimoni del tempo

6.20 Il tocco di un angelo TF
7.05 Le sorelle McLeod Serie
8.30 Il nostro amico Charly TF
10.00 Tg2 Insieme Estate
10.50 Cronache animali estate
11.20 Il nostro amico Kalle TF
12.10 La nostra amica Robbie

Telefilm
13.00 Tg 2 Giorno
13.30 E...state con Costume
13.50 Medicina 33 Rubrica di

attualità medica
14.00 Marie Brand e l’eredità di

Olga Lenau Film-tv
15.35 Senza traccia Telefilm
17.00 Guardia costiera Telefilm
17.55 Tg2 Flash L.I.S.
18.00 Tg Sport
18.20 Tg 2
18.50 Il commissario Rex TF 
20.30 Tg 2 20.30
21.00 The Millers Telefilm

23.05 Under the Dome Telefilm
23.50 Tg 2
0.05 Corsa con la morte Film-tv
1.35 Meteo 2
1.40 Close to home Telefilm
2.20 10 canoe Film (dr., 2006)

con Crusoe Kurddal

8.00 Agorà estate Attualità
10.15 L’oro di Roma Film ★★★

11.50 Disney Classic Cartoons
12.00 Tg 3
12.25 The Cooking Show - Il

mondo in un piatto
13.10 Il Tempo e la Storia
14.00 Tg Regione. Meteo
14.20 Tg 3. Meteo 3
14.55 Expo News Attualità
15.05 Tg3 Lis
15.10 Tgr Piazza Affari
15.15 La casa nella prateria TF
16.00 Ad ovest di Paperino

Film ★★★

17.35 Geo Magazine
19.00 Tg 3. Tg Regione. Meteo
20.00 Blob a Venezia 2015
20.35 Una mamma imperfetta

2 Sitcom
20.40 Un posto al sole Soap

opera

23.15 Tg3 Linea notte Estate
23.50 Perception 2 Telefilm
0.30 Le conversazioni 2015

Documentari
1.15 Viaggio nell’Italia del

Giro Documentari
1.40 Fuori Orario

I programmi settimanali completi delle principali tv satellitari, del digitale terrestre e delle radio su: www.lastampa.it/programmi

7.00 The middle Telefilm
7.40 Petali di stelle per Sailor

Moon Cartoni animati
8.35 Supercar Telefilm
10.30 Smallville Telefilm
11.25 Chuck Telefilm
12.25 Studio Aperto
13.00 Sport Mediaset Sport
13.45 I Simpson Cartoni  
14.35 Cleveland Show Sitcom
15.00 Futurama Cartoni  
15.25 Due uomini e mezzo TF 
16.20 Royal Pains Telefilm 
18.05 Camera Café Varietà  
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.25 CSI Scena del crimine

Telefilm Le storie della
serie ruotano attorno
alle indagini della squa-
dra del “turno di notte”
della polizia scientifica
di Las Vegas

23.05 The Orphanage Film (hor-
ror, 2007) con Belen
Rueda, Fernando Cayo.
Regia di J. A. Bayona ★★

1.10 Premium Sport Sport
1.35 Studio aperto - La gior-

nata

6.50 Magnum P.I. Telefilm
7.55 Kojak Telefilm
9.15 Cuore ribelle Telenovela
9.45 Ricette all’italiana
10.30 Dalla vostra parte...

Anche d’estate Attualità
11.30 Tg 4 - Telegiornale
12.00 Detective in corsia TF
13.00 La signora in giallo TF
14.00 Lo sportello di Forum
15.30 Flikken - Coppia in giallo

Telefilm
16.35 Ieri e oggi in tv Varietà
16.45 Un piede in Paradiso Film

(comm., 1991)   ★★

18.55 Tg4 - Telegiornale
19.35 Ieri e oggi in tv Varietà  
19.55 Tempesta d’amore Soap

opera
20.30 Dalla vostra parte...

anche d’estate
Attualità

23.35 Codice: Swordfish Film
(azione, 2001) con John
Travolta, Halle Berry
★★★

1.30 Tg4 Night News
2.10 Caramelle da uno scono-

sciuto Film ★

6.00 Tg La7. Meteo. Oroscopo.
Traffico

7.00 Omnibus Attualità  
9.45 Coffee break estate

Attualità  
11.00 L’aria d’estate Attualità  
13.30 Tg La7
14.00 Tg La7 Cronache Attuali-

tà Il programma, a cura
della redazione News,
dedicato alla cronaca

14.40 Il commissario Maigret
Telefilm Protagonista
della serie il personag-
gio letterario ideato da
Georges Simenon e
interpretato da Bruno
Crémer

16.30 Ironside Telefilm 
18.20 Il commissario Cordier

Telefilm 
20.00 Tg La7

22.45 I quattro dell’oca selvag-
gia Film (avv., 1978) con
Richard Burton, Roger
Moore. Regia di
Andrew V. McLaglen
★★

1.30 Coffee break estate

20.30
Calcio: Italia-Malta
SPORT. Le nazionali di Italia e

Malta si affrontano allo Stadio

Artemio Franchi di Firenze in

una gara valida per il gruppo

H delle qualificazioni al Cam-

pionato europeo 2016

21.20
Big Driver
FILM-TV. Tess Thorne, famosa

scrittrice di gialli, affronta un

lungo viaggio verso casa. Ma

una foratura la blocca in mezzo

al nulla dove viene soccorsa da

uno sconosciuto

21.15
French Kiss ★★

FILM.(comm., 1995) con K. Kline,

M. Ryan. Regia di L. Kasdan. La

volitiva Kate scopre che Char-

lie, a Parigi per lavoro, si è inna-

morato di un’altra. Vince la

paura dell’aereo e parte

21.10
Vicino a te
non ho paura ★★

FILM. (dramm., 2013) con C.
Smulders, J. Hough. Regia di L.
Hallström. Una donna con un
passato misterioso arriva a Sou-
thport, nel North Carolina

21.10
Penelope ★★

FILM.(comm., 2006) con C. Ricci,

J. McAvoy. Regia di M. Palan-

sky. Penelope, figlia di una ricca

famiglia, è vittima di una male-

dizione che rende il suo viso simi-

le a quello di un maiale

21.15
C’era un cinese
in coma ★★★

FILM. (comm., 2000) con C. Ver-
done, B. Fiorello. Regia di C. Ver-
done. Un impresario “lancia per
caso” in palcoscenico il suo gio-
vane autista-barzellettiere

20.35
In onda
ATTUALITÀ. Una finestra sul-

l’attualità che ospita perso-

naggi di spicco della politica,

della cultura e dell’economia.

Padroni di casa David Parenzo

e Tommaso Labate

12.30 Affare fatto!
13.20 Rimozione forzata
14.10 Banco dei pugni
15.05 Way Out West
15.55 Survivorman
16.50 Alaska: pesca in

alto mare
17.45 Airport Security

Nuova Zelanda
18.35 I maghi delle auto
19.30 Affare fatto!
20.20 Rimozione forzata
21.10 Due macchine da

soldi
22.00 House of Cars

12.50 Ucciderei per te
13.50 Il boss delle torte
15.45 Abito da sposa

cercasi: Atlanta
17.15 Quattro matrimo-

ni
19.10 Cucine da incubo

USA Varietà
20.10 Cucine da incubo
21.10 Gravidanze stra-

ordinarie
23.05 Jodie Marsh On...

Mail Order Brides
0.05 Malattie imbaraz-

zanti

14.15 MasterChef Italia
3 Varietà

16.15 Agenti Speciali
Property - Los
Angeles Varietà

17.15 Buying & Selling
18.15 Fratelli in affari
19.15 Affari al buio
20.15 Affari di famiglia
21.10 Porky’s II - Il gior-

no dopo Film
23.00 Play Motel Film
0.45 Metropolsex:

Inside Berlino
Documentari

CIELO 26 REAL TIME 31

13.15 Modern Family TF
14.15 Unforgettable TF
15.45 The Guardian TF
17.30 Catfish: False

Identità Varietà
18.30 16 Anni e Incinta

Italia Varietà
19.15 Modern Family TF
20.15 House of Gag
21.10 Wake of Death

Film
23.00 Il ponte del dra-

gone Film
0.45 Il giorno della

Luna nera Film

MTV 8 DMAX 52

digitale terrestre

15.00 Senza famiglia
nullatenenti cer-
cano affetto Film

17.05 Note di Cinema -
Venezia Varietà

17.10 Afyon Oppio Film
19.05 Venice Today

Varietà
19.10 A-team Telefilm
20.05 Walker Texas

Ranger Telefilm
21.00 Otto e Mezzo Film
23.40 Il Ruggito del

Leone Varietà
23.45 I vitelloni Film

12.35 Piedone l’africano
Film

14.15 Hysteria Film
16.00 Crociera fuori

programma Film
17.30 Rai News - Giorno

Notiziario
17.35 Forever Strong

Film
19.35 Il diavolo e l’ac-

quasanta Film
21.15 The Iron Lady Film
23.05 Venezia Daily

Magazine
23.20 The Wrestler Film

18.35 Tesori dell’antico
Egitto Documentari

19.35 Europa Tra Le
Righe Documentari

20.40 Passepartout:
Dimmi Quel Che
Hai Rubrica

21.15 Petruska Incontri
Ottavio Dantone

21.45 Petruska - I
Magnifici Sei
Musicale

22.20 Contemplazione -
Ferruccio Busoni
Documentari

RAI 5 23

15.50 Andromeda Serie
16.35 Star Trek

Enterprise Telefilm
17.20 Rai News - Giorno

Notiziario
17.25 Doctor Who Serie
18.10 La Saga dei

Nibelunghi
Miniserie

19.45 Once upon a time
Serie

20.30 Star Trek: Next
Generation Serie

21.10 Teen Wolf Serie
22.00 Supernatural Serie

RAI 4 21 RAI MOVIE 24

19.10 Generale:riviven-
do carlo Alberto
Dalla Chiesa

20.40 Il giorno e la sto-
ria

21.00 Il tempo e la sto-
ria. Marsigliese
canto di liberta’

21.40 a.C.d.C. Il
Barbarossa

22.30 a.C.d.C. Islam l’im-
pero della fede:il
profeta

23.30 Il tempo e la sto-
ria. Marsigliese

RAI STORIA 54 IRIS 22

film serie tv
19.25 Un fidanzato per mia

moglie Geppi Cucciari
lascia la Sardegna per
sposare Paolo
Kessisoglu SKY COMEDY

Final Destination 2 In
viaggio sull’autostrada,
una donna ha una
visione. Ma l’incubo si
avvera SKY MAX

19.30 Il mondo di Arthur
Newman Una nuova
identità: un passato da
eliminare e un nuovo
amore da costruire SKY

HITS

19.40 Giuseppe - Il re dei
sogni Il racconto della
vicenda biblica di
Giuseppe narrata nella
Genesi SKY CINEMA

FAMILY

21.00 Greyfriars Bobby La
vera storia di un Terrier
scozzeze che non lasciò
mai la tomba del
padrone SKY CINEMA

FAMILY

Quinto potere Peter
Finch dichiara davanti
le telecamere di volersi
suicidare. Di Sidney
Lumet SKY CLASSICS

L’insegnante balla...
con tutta la classe SKY

COMEDY

Sballati d’amore Su un
volo tra Los Angeles e
New York, Ashton
Kutcher incontra
Amanda Peet SKY

PASSION

Lara Croft - Tomb
Raider Angelina Jolie

nel celeberrimo video-
gioco formato cinema-
tografico SKY MAX

21.10 I Origins Il dottor Ian si
reca dall’altra parte del
mondo per validare la
sua scoperta SKY CINEMA 1

Redemption - Identità
nascoste Da senzatetto
a gangster della mafia
cinese SKY HITS

22.35 Scary Movie 3 - Una
risata vi seppellirà
Un’inviata incappa in
episodi misteriosi che
mettono in pericolo la
Terra SKY COMEDY

22.45 Tomb Raider: la culla
della vita Stavolta Lara
Croft (Angelina Jolie)
deve ritrovare il vaso di
Pandora SKY MAX

22.50 Il coniglietto magico
Un bambino introverso
risolve i suoi problemi
grazie all’aiuto di un
coniglio SKY CINEMA

FAMILY

22.55 Un ciclone in casa Una
ex detenuta di colore si
installa in casa dell’av-
vocato Steve Martin
SKY PASSION

Il potere dei soldi Liam
Hemsworth sarà
costretto a fare la spia
industriale SKY HITS

23.05 Qualunquemente Le
gesta di Cetto La
Qualunque, tra i perso-
naggi più famosi di
Antonio Albanese SKY

CINEMA 1

serie tv intrattenimento
16.00 The Blacklist FOX CRIME

16.10 Quattro matrimoni in
Italia FOX LIFE

16.20 La vita secondo Jim
FOX

16.45 La vita secondo Jim
FOX

16.50 The Glades FOX CRIME

17.10 The Big Bang Theory
FOX

17.15 My Kitchen Rules FOX

LIFE

17.35 The Big Bang Theory
FOX

17.40 NCIS FOX CRIME

18.00 Bones FOX

18.10 My Kitchen Rules FOX

LIFE

18.30 NCIS FOX CRIME

18.55 Bones FOX

19.05 Grey’s Anatomy FOX

LIFE

19.20 Elementary FOX CRIME

19.45 I Simpson FOX

20.05 Grey’s Anatomy FOX

LIFE

20.10 Elementary FOX CRIME

I Simpson FOX

20.35 I Simpson FOX

21.00 The Glades FOX CRIME

The good wife FOX

LIFE

Star Crossed FOX

21.50 The Glades FOX CRIME

21.55 The good wife FOX

LIFE

Star Crossed FOX

22.40 NCIS FOX CRIME

22.45 Cucine da incubo FOX

LIFE

Cumbia Ninja FOX

23.30 NCIS FOX CRIME

19.05 Street Art Master
ARTE

Acquari di famiglia
DISCOVERY CHANNEL

19.30 Best Ink SKY UNO

19.55 Destini incrociati
hotel: Due uomini allo
specchio ARTE

20.00 Top Gear DISCOVERY

CHANNEL

Autostrada per l’infer-
no NATIONAL

GEOGRAPHIC

20.05 Alla ricerca dello
Hobbit: Sulle tracce di
Re Artù ARTE

20.20 Hell’s Kitchen USA
SKY UNO

20.35 Alla ricerca dello
Hobbit: L’oro perduto
del Reno ARTE

20.55 11/9 L’incubo america-
no NATIONAL

GEOGRAPHIC

21.00 Croczilla DISCOVERY

CHANNEL

21.10 Tolkien - Creatore di
Mondi ARTE

Hell’s Kitchen USA
SKY UNO

21.55 Sbranato vivo
DISCOVERY CHANNEL

22.10 Hell’s Kitchen USA
SKY UNO

22.15 Leonardo from the
National Gallery ARTE

22.40 Tempeste dell’altro
mondo NATIONAL

GEOGRAPHIC

22.50 Nelle grinfie dell’orso
DISCOVERY CHANNEL

X Factor - La giuria
SKY UNO

film 
19.00 Un agente segreto al

liceo Studente america-
no, in vacanza a Parigi,
viene scambiato per un
agente segreto PREMIUM

UNIVERSAL

19.15 Agente Smart - Casino
totale Il goffo Maxwell
Smart (Steve Carell) è
incaricato di fermare i
piani del Kaos PREMIUM

COMEDY

19.25 Tutti insieme inevitabil-
mente Durante le festi-
vità natalizie, una cop-
pia decide di far visita
ai genitori PREMIUM

CINEMA

Admission - Matricole
dentro o fuori Tina Fey
vede la sua vita cam-
biare radicalmente
quando incontra Paul
Rudd PREMIUM CINEMA

EMOTION

19.30 Shadow Program -
Programma segreto
Bobby Bishop, assisten-
te del Presidente, viene
coinvolto in una cospi-
razione PREMIUM CINEMA

ENERGY

20.50 Riposa In Pace PREMIUM

CINEMA

21.15 Come l’acqua per gli
elefanti Uno studente
lascia gli studi dopo la
morte dei genitori e si
unisce a un circo
PREMIUM CINEMA

8mm - Delitto a luci
rosse L’investigatore

Nicolas Cage deve rin-
tracciare l’attrice di uno
snuff-movie PREMIUM

UNIVERSAL

All Is Lost - Tutto è per-
duto Un uomo in mare
si scontra con la natura.
Protagonista Robert
Redford PREMIUM CINEMA

EMOTION

Safe House - Nessuno è
al sicuro Denzel
Washington, ex agente
Cia, è in possesso di un
microchip compromet-
tente PREMIUM CINEMA

ENERGY

Sole a catinelle Checco
Zalone deve mantene-
re fede a una promessa
fatta al figlio dodicen-
ne PREMIUM COMEDY

22.45 Che bella giornata
Checco Zalone è l’ad-
detto alla sicurezza del
Duomo di Milano
PREMIUM COMEDY

23.05 Stanno tutti bene Il
vedovo Robert De Niro
vuole riprendere i con-
tatti con i suoi quattro
figli PREMIUM CINEMA

EMOTION

23.10 Il castello Robert
Redford, generale in
prigione, si ribella al
direttore del carcere
PREMIUM CINEMA ENERGY

23.20 American Pie - Ancora
insieme Jason Biggs è
ancora una volta prota-
gonista di un film per
un pubblico teen
PREMIUM CINEMA

13.10 Rescue Special
Operations ACTION

13.30 Mike & Molly JOI

13.35 Law & Order: Unità
Speciale TOP CRIME

14.00 Fringe ACTION

14.15 Due Uomini e 1/2 JOI

Nip’n Tuck STORIES

14.40 Big Bang Theory JOI

14.59 Speciali Joi JOI

15.10 Psych JOI

15.25 R.I.S. Roma delitti
Imperfetti TOP CRIME

15.40 Smallville ACTION

15.55 Chuck JOI

15.58 One Tree Hill STORIES

16.25 Rescue Special
Operations ACTION

16.40 Speciali Joi JOI

16.45 The middle JOI

17.15 The Originals ACTION

17.35 2 Broke Girls JOI

Er-Medici In Prima
Linea STORIES

17.50 Criminal Intent TOP

CRIME

18.25 Big Bang Theory JOI

18.50 Smallville ACTION

19.10 Mike & Molly JOI

19.30 Rubicon STORIES

Law & Order: Unità
Speciale TOP CRIME

19.35 Una mamma per
amica JOI

Fringe ACTION

20.20 Friends JOI

21.10 Bones TOP CRIME

21.15 Mom JOI

Shameless STORIES

Undercover ACTION

22.00 Due Uomini e 1/2 JOI

22.50 Mike & Molly JOI

del 3 settembre 2015

6.00 Tg 5 Prima pagina
7.55 Traffico
8.00 Tg 5 Mattina
8.45 I Cesaroni Serie
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg 5. Meteo.it
13.40 Beautiful Soap opera  
14.10 Una vita Soap opera La

serie in costume.
Amore, vendette e con-
flitti tra classi sociali

15.15 Pomeriggio cinque
Attualità  

18.45 Il segreto Telenovela La
serie ambientata nella
Spagna rurale dell’inizio
del XX secolo

20.00 Tg 5. Meteo.it
20.40 Paperissima sprint Que-

st’anno l’edizione estiva
del programma si trasfe-
risce all’Expo di Milano

23.40 Revolutionary road Film
(dramm., 2008) con
Kate Winslet, Leonardo
DiCaprio. Regia di Sam
Mendes ★★★

1.40 Tg 5 Notte. Meteo.it
2.10 Paperissima sprint



SPORT
Oggi

inTv

7,30 Tg Sport -
Rassegna Stampa

Rai Sport 1
10,00 Sportitalia
News Sportitalia
13,00 Sport Mediaset

Italia 1
16,00 Ciclismo.
Vuelta Eurosport
16,30 Si Basket

Sportitalia
18,00 Tg Sport

Raidue
18,00 Tennis. Us
Open Eurosport
18,00 Calcio
Azerbaigian - Croazia
Qualificazioni
campionati europei

Sky sport 1
18.55 Calcio.
Mantova - Milan
Amichevole

Premium Sport
19,00 Premium Sport
News Italia 2
19,45 Calcio.
Nazionale: Diretta
Azzurra Rai Sport 1
20,00 Atletica.
Diamond League

Fox Sports

20,30 Tg7 Sport
7 Gold

20,30 Calcio. Italia -
Malta Qualificazioni
campionati europei

Raiuno
20,30 Golf. Us Pga
Tour Sky sport 2
20,45 Calcio. Olanda -
Islanda Qualificazioni
campionati europei

Sky sport 1
21,00 Calcio Tonight

Sportitalia
23,00 Calcio &
Mercato Sportitalia

David Rudisha, re
degli 800 metri

OGGI

Italia-Bulgaria

Malta-Azerbaigian

Norvegia-Croazia

Domenica 6 settembre

Norvegia-Malta

Azerbaigian-Italia

Croazia-Bulgaria

Sabato 10 ottobre

PROSSIMI TURNI

GIRONE

Italia 12 6 3 3 0 9 5

Croazia (-1) 13 6 4 2 0 16 3

CLASSIFICA

PT G V N P GF GS

Bulgaria 8 6 2 2 2 7 7

Azerbaigian 4 6 1 1 4 4 11

Malta 1 6 0 1 5 1 10

Norvegia 10 6 3 1 2 7 8

1 - 1Azerbaigian-Croazia

0 - 1Bulgaria-Norvegia

0 - 0Italia-Malta

Si qualificano le prime due
di ogni girone e la migliore terza,

playoff tra le altre otto terze

duedueduedueduedueduedueduedueduedueduedueduedue

ore 18

ore 20,45

ore 20,45

L’accoglienzadiFirenze

Solo9500biglietti, lostadiosaràdeserto
Maicosìbasso l’appealdellaNazionale

C’è un’Italia che prova a met-
tersi addosso l’abito da sera e
una città che la serata azzur-
ra sembra ignorare. Firenze e
la Nazionale non è mai stato il
racconto di un rapporto ba-
nale, o troppo acceso, o così
così. Ieri sera il botteghino ha
emesso il suo verdetto ed i
conti parlano di 9500 biglietti
staccati.

Ci sarà Renzi
Come mai la Nazionale gio-
cherà davanti a tribune prati-
camente deserte? Il passato
juventino del ct Antonio Con-
te non c’entra, o meglio, c’en-
tra solo in parte e per pochi
(«Se fosse così la Figc potreb-
be chiedermi i danni...», sor-
ride il tecnico ex bianconero).
Come c’entra solo marginal-
mente il poco amore per una

maglia che, da queste parti, per
qualcuno rappresenta un pa-
lazzo del calcio lontano. Il tifo
per l’Italia sarà al minimo sin-
dacale (in tribuna ci sarà il pre-
mier Renzi) perché, in questa
fase della stagione, se l’azzurro
si allontana da piazze di pro-
vincia per affrontare avversari
non appartenenti alla nobiltà
del calcio, il pallone si sgonfia.

scenario da pochi intimi. Conte
ha chiesto di «venire allo stadio
e di starci vicino». Buffon, il ca-
pitano, si è rivolto «a un popolo
di tifosi di cui abbiamo bisogno
per raggiungere certi obiettivi.
Popolo che noi - così il numero
uno - cercheremo di rappre-
sentare sempre al meglio, spe-
rando di riuscirci». Firenze
ascolta e si mette alla finestra,

Il calo di pubblico

- LA STAMPA

Qualificazione
europei

Qualificazione
mondiali

Italia-Far Oer
7 settembre 2010
Firenze

22.000

Italia-Slovenia
8 ottobre 2005
Palermo

19.611

Italia-Romania
7 ottobre 2000
Milano

55.000

ITALIA-Slovenia
6 settembre 1995
Udine

18.532

Oggi previsti
poco più di

10.000
spettatori

PRIMA PARTITA
IN CASA
DELLA STAGIONE
OGNI 5 ANNI

Dopo il Mondiale 2006 l'Italia ha giocato
41 partite in casa,
20 città coinvolte

A Firenze 26a volta
finora 19 vittorie 6 pari

L’anno scorso a Bari fu una fe-
sta di popolo: era la prima di
Conte sulla panchina azzurra,
nella città dove aveva conqui-
stato la A e contro l’Olanda, se-
mifinalista in Brasile. Dodici
mesi dopo, la passione ha la-
sciato spazio all’indifferenza.

Appelli vani
Italia e Malta, in campo in uno

Curioso
Antonio

Conte,
46 anni,
cinque
vittorie

in 10 gare
da ct

dell’Italia

QUALIFICAZIONI: STASERA AZZURRI IN CAMPO

Lascalata
Comincia con Italia-Malta la stagione che porta agli Europei 2016
Dopo il crollo nel ranking, Conte cerca di risalire: “Vincere e basta”

L’Italia non può che risalire
stasera contro Malta, verso
la qualificazione agli Europei
del prossimo anno, dopo aver
rallentato il pil in questo fiac-
co 2015: 2-2 in Bulgaria, 1-1
con l’Inghilterra, idem in
Croazia, ko con il Portogallo.
Fanno tre pareggi, una scon-
fitta e zero vittorie. Difatti,
Antonio Conte si leva, e leva
a tutti i suoi, qualsiasi alibi:
«Dobbiamo vincere - dice il
ct - perché quando gioca la
Nazionale si pretende il mas-
simo e ci si dimentica dei pro-
blemi di cui sempre si parla.
Bisogna vincere a prescinde-
re, lo sappiamo». Il Bar Sport
è sempre aperto: «Ogni man-
canza di risultato viene eti-
chettata come un fallimen-
to». Figurarsi contro Malta,
negli abissi del ranking Fifa,
al gradino numero 159, con-
tro il sedicesimo degli azzur-
ri. Che, tra la partita di Firen-
ze e quella di domenica a Pa-
lermo con la Bulgaria, po-
trebbero strappare il bigliet-
to per Euro 2016: con dop-
pietta di vittorie e qualche
gufata alla Norvegia, ora ter-
za nel girone, staccata di due
punti.

Vietato il replay
Va bene che la globalizzazio-
ne ha mischiato i valori tecni-
ci, ma non esageriamo: non ci
dovrà essere partita. Ma è
difficile pure aspettarsi fuo-
chi d’artificio, avverte Conte:
«Di goleade non ce ne saran-
no, perché Malta non ne
prende. Non cambia modo di
giocare anche se subisce una
rete». Basterebbe aggiustare
la mira, se l’anno scorso sul-
l’isola del Mediterraneo, gli
azzurri vinsero con uno stri-
minzito 1-0 (Pellè), ma pren-
dendo quattro pali. Il gioco
non fu il massimo: nei 45 mi-
nuti tra il cartellino rosso a
Mifsud e quello di Bonucci,
l’Italia fu agghiacciante, per

usare un vocabolo della casa.
Della serie, quando le vie del
possesso palla sono infinite (e
sfinite). Resta difficile fare uno
show: «Loro difendono in otto
e per giocare bene bisogna es-
sere in due». Ovviamente Pie-

tro Ghedin, ct italiano di Mal-
ta, ha già preparato i posti di
blocco: «Stiamo parlando del-
la prima o della seconda del gi-
rone contro l’ultima: ma non
vuol dire perdere in partenza.
E se loro hanno grandi ambi-

zioni, noi abbiamo le nostre
piccole». Affidate al filo spina-
to della difesa e alle volate del
nigeriano Alfred Effiong, 30
anni, naturalizzato da meno di
un anno dopo cinque nel cam-
pionato maltese, autore di un

MASSIMILIANO NEROZZI
INVIATO A FIRENZE

16º
posto

Nelle classifi-
che mondiali

per l’Italia

0
vittorie

Nel 2015 per
Conte solo 3
pari e un ko
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GUGLIELMO BUCCHERI
INVIATO A FIRENZE

La Figc: «I cimeli di Pozzo a Coverciano»

I cimeli di Vittorio Pozzo al museo Fifa di Zurigo? La Federcalcio
ha letto su «La Stampa» la volontà della famiglia che ha
trovato fuori confine il posto dove far conoscere la collezione
del ct due volte mondiale e si è immediatamente attivata.
«Eravamo all’oscuro di tutto, il luogo naturale per testimoniare
una tale ricchezza storica per il nostro calcio è il museo
di Coverciano», è il messaggio ai Pozzo dei vertici della Figc.

Pilastri
Gigi Buffon,

37 anni
(a destra),
abbraccia

Andrea Pirlo
(36): in due
fanno 263
presenze

in azzurro,
148 il portiere

e 115
il regista



Pallanuoto, oggi Italia-Spagna in mare

Dopo 17 anni la Nazionale di pallanuoto torna
in mare. Oggi alle 17 (Gazzetta tv) il Settebello del ct
Campagna sfida la Spagna a Capri, davanti ai celebri
faraglioni. Un’amichevole di lusso che riporta
alle origini di questo sport: l’evento è promosso
dal Consiglio dei ministri con il Coni e l’Expo per
pubblicizzare la sana alimentazione sportiva.

Tennis: Us Open, Fognini e Vinci al 3° turno

Buone notizie per gli azzurri: Fabio Fognini (6-3 6-4 6-4 a
Cuevas) e Roberta Vinci (2-6 6-3 6-1 su Allertova) volano al 3°
turno degli Us Open a New York. Risultati uomini: Goffin-
Berankis 5-7 6-4 3-6 6-2 6-1; Cilic-Donskoy 6-2 6-3 7-5; Lopez-
Fish 2-6 6-3 1-6 7-5 6-3; Ferrer-Krajinovic 7-5 7-5 7-6. Donne:
Kontaveit-Pavlyuchenkova 7-5 6-4; Kasatkina-Konjuh 6-4 6-
4; Keys-Smitkova 6-1 6-2; Radwanska-Linette 6-3 6-2.

la Federcalcio incrocia le dita
dopo aver messo in campo
un’opera di sensibilizzazione
come mai in passato. Sullo
sfondo rimane l’interrogativo
sul perché sia stata scelta una
sede che ha dato dei riscontri
in parte prevedibili.

Nove impianti a norma
La risposta parte da lontano e
riaccende i riflettori su un pro-
blema che sta prendendo in
ostaggio il nostro calcio da de-
cenni. In Italia sono soltanto
nove gli stadi a cui l’Uefa ha da-
to il via libera per ospitare par-
tite di qualificazioni agli Euro-
pei come quella in agenda oggi:
lo Juventus Stadium, San Siro,
l’Olimpico di Roma, quello di
Torino, il San Paolo di Napoli, il
Barbera di Palermo, lo stadio
di Reggio Emilia, quelli di Mo-
dena e Firenze. Per il resto,
cartellino rosso. Tradotto: Ita-
lia-Malta non poteva trovare
dimora in un impianto, magari
più piccolo, ma in una provin-
cia pronta ad accogliere con
calore gli azzurri perché fuori
dal giro autorizzato dall’Uefa.
Fra le sedi possibili, Firenze
era quella che permetteva a
Conte di evitare un doppio,
ravvicinato, viaggio.

10
anni

Trezeguet
arrivò

alla Juve
nel 2000: ha

giocato 9
stagioni in A

e una in B

Italia Malta
(4-3-3) (5-3-2)

RAI UNO ORE 20,45

1 Buffon Hogg 1

4 Darmian Zerafa J. 3

19 Bonucci Borg 15

3 Chiellini Agius A. 5

23 Pasqual Muscat Z. 22

7 Bertolacci Failla 7

21 Pirlo Briffa 8

10 Verratti Muscat R. 11

6 Candreva Fenech P. 6

20 Pellé Schembri A. 13

17 Eder Effiong 19

ARBITRO: KRUZLIAK (SLOVACCHIA)

All: CONTE All: GHEDIN

gol pazzesco nell’amichevole
vinta 2-0 con la Lituania. Da
hit parade su youtube.

Doppio regista
Per la prima volta dall’inizio,
Conte s’affiderà alla coppia di
registi: dallo specialista in ko-
lossal (Pirlo) all’esponente del-
la nouvelle vague (Verratti).
«Loro due insieme? E chi l’ha
detto?», è stato uno dei pochi
sorrisi del ct. Anche se poi i
dubbi sono altri: «Mi porterò
fino almattino un paio di alter-
native». Dietro, tra Pasqual e
Criscito (pure se Florenzi è
piaciuto) e davanti, tra Can-
dreva e Vazquez. Sulla locan-
dina c’è però la coppia di cen-
trocampo. Pirlo s’è conferma-
to, nonostante il trasloco negli
States: «Finché avrà questo
entusiasmo e questa voglia di
impegnarsi, Andrea avrà la
possibilità di venire qui». Su
Verratti, invece, un po’ s’è evo-
luto il giocatore e un po’ ha
cambiato idea il ct: «Il ruolo
migliore per lui è la mezzala,
perché ha capacità nelle gioca-
te, sa inserirsi e dettare l’ulti-
mo passaggio». Non proprio la
definizione di un anno fa: del
resto, solo ai santi e ai matti
non vengono dubbi.

David Trezeguet, la sua Juve è
partitamalissimo.Preoccupato?

«No, assolutamente. Era il mo-
mento giusto per cambiare, ma
ora c’è bisognodi tempo, sapen-
do che alla Juve nei ha sempre
poco... La società è molto fidu-
ciosa, la squadra è competitiva
e si riprenderà fin dal Chievo».

Uno come lei potrebbe ancora
servire, vero?

«C’è Mandzukic che porta il
mio 17. Possono dare una carica
in più, certe maglie».

Pogba s’è preso il 10 ma, al con-
trario,sembrapatirne ilpeso.Gli
haparlato?

«Non ancora.Ma è un bel segno
che abbia voluto quella maglia.
Lui è un giocatore diverso dagli
altri, ma sa che quest’anno sarà
molto più difficile. Lo conosco-
no tutti e deve dimostrare anco-
ra di più. Ha qualità per farlo».

Piùdifficile senzaPirlooTevez?
«Sono assi che quando partono
complicano le cose. Perché la
squadra si abitua a contare su
gente che fa cose che altri non
fanno. C’ero, quando se ne andò
Zidane. E poi hanno salutato Ne-
dvedeDelPiero.Ma la storiavin-
cente della Juve è continuata. Gli
obiettivi restano gli stessi. Anzi,
in più c’è lo stimolo di far dimen-
ticare giocatori importanti».

Ora, però, c’è anche da recupe-
rare l’handicapdipartenza.

«La sosta arriva nel momento
giusto. E la Juve ha sempre sa-
puto lavorare di più per ripren-
dersi dai ko. Dopo 4 anni in cui
si è solo vinto, qualche sconfitta
può servire molto».

Le rivali, intanto, sonodavanti...
«Vuol dire che sarà un campio-
nato più bello ed equilibrato.
Con Roma e Inter che hanno
fatto bei colpi, ma alla fine vin-
cerà ancora la Juve».
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“Juve, servonoanche le sconfitte
Vincere in rimontasaràpiùbello”
Trezeguet e i progetti inAfrica: “Aiutare i bambinimi emoziona”

�Trezeguet, contan-
ti altri ex big biancone-
ri, sarà protagonista
martedì allo Stadium
della «Unesco Cup»:
dalle 20,45 Juve-Boca
con incasso che contri-
buirà a sviluppare i cen-
tri di reinserimento dei
bambini-soldati in Mali
e Rep. Centrafricana. Le
«leggende» degli ar-
gentini saranno capita-
nate da Martin Paler-
mo, altro bomber di
razza. «Verranno - dice
Trezeguet - con una
squadra vicina a quella
che vinse l’Interconti-
nentale 2003 sul Milan.
Con in più Caniggia.
Spero in uno stadio pie-
no. La Bombonera lo
sarà di certo, nel ritor-
no di novembre».

UnescoCup
MartedìalloStadium
controilBocaJuniors

Lei è stato l’ultimo bianconero a
festeggiare lo scudetto da capo-
cannoniere. Parliamo dal 2002.
Strano,vero?

«Non è normale che una squa-
dra d’attacco come la Juve, an-
che se ha avuto centrocampisti
prolifici, non abbia più espresso
un bomber da primato. Ma la
“colpa” è di Tevez...».

Cioè?
«Negli ultimi due anni ci è an-
dato vicinissimo, ma poi non
ha giocato le ultime partite. Io
me le sarei mangiate... Più o
meno come ha fatto Toni, che
ha la mia età: per diventare re
dei bomber bisogna volerlo
fortemente. Quest’anno, aven-
do cambiato un po’ il gioco,
penso che le nostre prime pun-
te finiranno con un tabellino
pesante».

Ibianconeri restano
ipiù forti, il clubsa
reagire:Romae Inter
hannofattobeicolpi
manonbasterà

David Trezeguet
Ex attaccante
della Juventus

Martedì potranno imparare an-
coradauncertoTrezeguet...

«Vediamo... Allo Stadium ci sa-
rà Juve-Boca, sfida tra Legen-
ds. Proverò a fare gol come
sempre.Mi tengo in forma, spe-
ro mi arrivino buoni palloni».

Com’è lasuavitadadirigente?
«Essere più in sede che sul
campo è diverso, non complica-

to. Ascolto e imparo molto. Il
progetto Legends mi prende, si
sta sviluppando dappertutto. E
la Juve ha una grande storia
che i suoi ex giocatori possono
portare in giro per il mondo».

Segueancheprogetti sociali?
«A giugno sono stato in Mali e
Repubblica Centrafricana. La-
voriamo con l’Unesco per il
reinserimento di bambini re-
duci dal dramma della guerra.
C’è molto da fare, ma l’emozio-
ne è incredibile: quando parli
di calcio vedi solo sorrisi e oc-
chi che si illuminano. In Euro-
pa si parla sempre più di immi-
grati, ma soltanto quando vai
laggiù capisci: scappano per-
ché sono disperati. Vogliamo
fare di più e per questo l’incas-
so del nostro Juve-Boca andrà
tutto a loro».

171
gol

Realizzati
dal bomber

francese
nelle 320

partite
giocate

con la Juve

Sulmercatoc’è il rimpiantoHamsik

Il contrattaccodiMarotta:
“Nessunalibiper loscudetto
EPogbavarràpiùdi 100milioni”

Senza 13 nazionali e con Alle-
gri a Nyon per l’incontro tra
tecnici di Champions, la Juve
ieri s’è fatta sentire con il dg
BeppeMarotta. C’è da spiega-
re una partenza-choc, da tirar
su una tifoseria smarrita. «C’è
scetticismo sul nostro merca-
to, ma tutto è dovuto allo zero
in classifica. Noi siamo soddi-
sfatti, convinti di aver costrui-
to un altro gruppo vincente».
Che ha la solita «condanna»:
«Dopo 4 scudetti si può ri-
schiare un po’ di appagamen-
to e ripetersi dopo aver così
tanto cambiato sarebbe im-
presa straordinaria. Però, ri-
fiuto l’idea di un anno di tran-
sizione: abbiamo l’obbligo di
vincere di nuovo. Partiamo da
-6? La Juve si è abituata a im-
porsi con largo margine e
adesso deve recuperare».

Inter da Oscar, Schalke no
Nessun alibi, dunque. Anche se
la concorrenza s’è rinforzata:
«L’Oscar delmercato, se parlia-
mo di mere movimentazioni, lo
do volentieri all’Inter. Che però
deve confermarsi sul campo».
Marotta ha tanto altro da dire,
tirando le somme del «suo»
mercato. «Draxler? Prezzo esa-
gerato, lui non era convinto e lo
Schalke è misterioso: non sai
mai con chi parlare. Sapevamo

già il 19 agosto che non sarebbe
arrivato. Il profilo ideale poteva
essere Hamsik: esperto di A, in
una squadra che altrimenti sa-
rebbe stata troppo giovane. Ho
sentito più di 10 volte De Lau-
rentiis. È un rimpianto? Ne ab-
biamo anche altri. Nomi molto
importanti che non sono mai
usciti. Se non sono arrivati que-
st’anno, può essere che lo fac-
ciano in futuro.Noi siamoambi-
ziosi». Non straricchi come gli
inglesi, però. «Con i suoi diritti
tv, la Premier è su un altro pia-
neta. Prezzi che potevano sem-
brare folli, stanno diventando
normali. E cresceranno ancora
del 30-40%. Lo dico adesso: se
Pogba si conferma, i 100milioni
che ci hanno offerto quest’esta-
te non basteranno più».

Hernanes non ha più tabù
Per prendereHernanes ne sono
bastati 11. Il Profeta, come Le-
mina, ieri s’è allenato per la pri-
ma volta in bianconero. Dome-
nica sera era ancora dell’Inter:
«È successo tutto all’improvvi-
so. Sono sorpreso, ma soprat-
tutto felice». Anche perché così
non troverà più il suo tabù: set-
te ko, nessuna vittoria e zero gol
in dieci sfide contro la Juve tra
A e Supercoppa. [R. CON.]

TORINO

Ex
bomber

David
Trezeguet,

37 anni,
durante
l’ultima

visita
in Mali

LAPRESSE

ROBERTO CONDIO
TORINO

Intervista

Gli altri gironi

Gruppo A
Oggi

Turchia
Lettonia

Repubblica Ceca
Kazakistan

Olanda
Islanda

Classifica
Islanda 15
Rep. Ceca 13
Olanda 10
Turchia 8
Lettonia 3
Kazakistan 1

Gruppo B
Oggi

Belgio
Bosnia

Cipro
Galles

Israele
Andorra

Classifica
Galles 14
Belgio 11
Israele 9
Cipro 9
Bosnia 8
Andorra 0

Beppe Marotta, dg della Juve
LAPRESSE

La Samp esonera Cagni, il vice di Zenga

Colpo di scena in casa Sampdoria. La società ha esonerato
Gigi Cagni, 65 anni, tecnico responsabile della difesa e
arrivato in estate perché voluto da Walter Zenga. La causa
del licenziamento sono proprio le prestazioni
insoddisfacenti della squadra in difesa (4 gol subìti in due
partite in campionato e 4 presi dal Vojvodina in Europa
League). Al suo posto, Francesco Pedone.

Novità
L’Italia

giocherà
stasera con

la sua nuova
seconda

maglia

ANSA
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D
ev’essere il suo anno,
invece il 2015 è già
partito in salita: sono

ore d’ansia perNikolaMaksi-
movic e per il Torino. Il forte
difensore serbo ha subìto
una dura botta in un contra-
sto di gioco mentre si allena-
va con la sua nazionale in vi-
sta della sfida di qualificazio-
ne a Euro 2016 contro l’Ar-
menia. E adesso il suo cam-
mino anche in granata è a
forte rischio. Infatti, i primi
riscontri provenienti dallo
staff medico della selezione
serba sono tutt’altro che ras-
sicuranti: «Maksimovic ha
subito un grave infortunio
fratturandosi il quinto meta-
tarso del piede sinistro e tor-
nerà subito a casa», le parole
del team manager Aleksan-
dar Boskovic. Il club granata
lo farà imbarcare questa
mattina sul primo volo per
l’Italia ed effettuerà sul gio-
catore analisi approfondite
per valutare meglio il danno.

Granata prudenti
Non si sbottona, il Toro, né
sulla diagnosi né sugli even-

tuali tempi di recupero, visti i
precedenti di referti completa-
mente ribaltati, l’ultimo giusto
qualche mese fa con Claudio
Marchisio, la cui lesione al gi-
nocchio fu prima certificata
dai medici azzurri e poi scon-
fessata in meno di 24 ore da
quelli della Juve. È l’ultima
speranza a cui si aggrappa la
società di Urbano Cairo, anche
se le brutte notizie potrebbero
non essere finite, visto che per
Maksimovic, già dolorante a
lungo allo stesso piede, si pro-
spetta l’intervento chirurgico

(già oggi?) che farebbe dilata-
re non di poco i tempi di recu-
pero. Si parla di 2mesi emezzo
dal momento dell’operazione,
ai quali però bisognerà aggiun-
gere altri 30 giorni per la piena
ripresa del tono muscolare: in
pratica, lo sfortunato difenso-
re potrebbe saltare 15 partite,
derby compreso, più la sfida di
Coppa Italia contro il Cesena.
Si tratterebbe di un infortunio
simile a quello occorso a Ste-
phan El Shaarawy a gennaio,
che costrinse l’ex milanista
fuori per 3 mesi e mezzo.

Bovo l’alternativa
L’ex Stella Rossa rischia di
aver concluso con largo antici-
po il 2015. Sarebbe una brutta
tegola per il ragazzo che aveva
puntato questa stagione per la
sua consacrazione: poteva fini-
re al Napoli per cimentarsi
nell’ultimo salto della sua car-
riera, ma il Toro ha tenuto du-
ro fino all’ultimo rifiutando
proprio sul gong di finemerca-
to la ricca offerta di 18 milioni
più bonus avanzata dal Napoli.
Maksimovic era ancora nei
piani e nella testa di Ventura,
che l’ha sempre considerato
uno dei big da confermare per
tentare la nuova scalata in Eu-
ropa. Ora il suo infortunio è il
primo intoppo della nuova sta-
gione granata, che fino a ieri
aveva visto l’infermeria resta-
re tutto sommato vuota, a par-
te i piccoli acciacchi di Obi e
Zappacosta. Invece, il ko di
Maksimovic costringerà Ven-
tura a trovare un’alternativa:
lo sostituirà molto probabil-
mente Cesare Bovo, 32 anni,
spesso a sua volta fermo per
piccoli intoppi muscolari tanto
che il suo impiego finora è sta-
to dosato: martedì, per esem-
pio, come gli capita spesso alla
ripresa degli allenamenti, ha
svolto un programma perso-
nalizzatomentre i suoi compa-
gni erano impegnati nella par-
titella. Il Toro trattiene il fiato:
oggi il verdetto.

Maksimovicko,Toro inansia
Rischiapiùdi tremesidi stop

Infortunio in nazionale, lo staff serbo: “Frattura al piede”
Oggi gli esami: in casodi operazione tornerà adicembre

18
milioni

Più bonus,
l’offerta

del Napoli
durante
l’ultimo
mercato

per avere
Maksimovic:

Cairo l’ha
rifiutata

FRANCESCO MANASSERO
TORINO

il caso

LAPRESSE

Pilastro
Nikola Maksimovic, 23 anni, 62 presenze

nel Torino. È alla 3ª stagione con i granata
che l’hanno pagato 4 milioni alla Stella Rossa

� In casa granata il
precedente poco pro-
mettente riguarda
Marcelo Larrondo, che
2 anni fa alla 3ª giorna-
ta contro il Milan si
ruppe il quinto meta-
tarso, ma del piede de-
stro. L’argentino tornò
dopo oltre 4 mesi, poi
si infortunò di nuovo.

Ilprecedente

3
anni

La durata
del contratto

che lega
il difensore

al Toro:
è stato

titolare nelle
prime due di
campionato

Inbreve
Ibrahimovic felicealPsg
«IlMilaneradisperato»

�Per Ibrahimovic duran-
te il mercato si è parlato di
Fenerbahce, Galatasaray,
Real eUnited,ma ilMilan era
il club più interessato. Lo
svedese conferma: «Sono fe-
lice al Psgma so che aMilano
erano un po’ disperati».

Doping,Powell eSimpson
Indaginearchiviata

�È stata archiviata dal
Gip, su richiesta della Pro-
cura di Udine, l’indagine su
Asafa Powell, Sherone Sim-
pson e il preparatore atleti-
co Cristopher Xuereb per
doping. L’inchiesta era scat-
tata due anni fa a Lignano
Sabbiadoro.

Atletica, staseraaZurigo
DiamondLeague

�Stasera (alle 20,00 tv
Fox Sports) prima finale del-
la Diamond League a Zurigo.
In gara David Rudisha, oro
iridato degli 800; tra gli az-
zurri Tamberi (alto) e la
4x100 donne.

Maradonasisposadinuovo
Vuole ilPapaacelebrare

�Diego Maradona si spo-
sa di nuovo. Lo ha detto alla
trasmissione «Intrusos».
L’ex Pibe vuole che sia il Papa
a celebrare ilmatrimonio con
Rocio Oliva (30 anni più gio-
vane), il 13 dicembre a Roma.

Canottaggio,Francia
Mondiali, Italia in finale

�L’otto azzurro ha centra-
to la finale ai campionati del
mondo di Aiguebelette (Fra).
Le prime cinque barche si
qualificheranno per Rio.

ATTIVITA’ COMMERCIALI

Negozi/aziende acqu./gerenze

ACQUISTIAMO conto terzi attività indu-

striali, artigianali, commerciali, turistiche, 

alberghiere, immobiliari, aziende agricole, 

bar. Clientela selezionata, paga contanti. 

Business Services 02.29518014.

Negozi/aziende vend./gerenze

AUTONAUTICA 1971 elevato brand cede 

limite età azienda parziale totale senza 

sborso capitale ideiussione garanzia. 

Occasione. Tel. 338.1468593.

FARMACIA  cedesi zona Mondovì (Cn). 

Buon fatturato. Per informazioni tel 

0171.650.56.

LAVORO OFFERTE

Tecnici

LITOCARTOTECNICA ricerca macchini-

sta offset Roland 700 a 6 colori, pratico 

stampa UV. Massima esperienza. No 

perditempo. Ambosessi tel. 011.8013344.

Agenti e rappresentanti

I nostri clienti sono oficine, aziende, 

industrie alimentari, comunità. Cerchia-

mo per Torino e provincia venditori in 

grado di potenziare la clientela esistente. 

Offriamo ottimo isso più provvigioni 

elevate. Possibilità carriera. Ambosessi tel. 

011.3583310 - cell. 331.5374958.

IMMOBILIARE VENDITA

Liguria

AFFARISSIMO Mentone Garavan sul 

mare, monolocali ristrutturati/arredati 

€ 159.000, rendita locativa garantita 

4,5%. Pagamento anticipato dei primi 

tre anni di afitto: € 21.465 al rogito. Tel. 

348.2640793 www.italgestgroup.com

CERIALE Trilocale con terrazzo e ampio 

box, termoautonomo, ascensore dal 

vano dei garage ino all’appartamento. € 

150.000. Classe G - Ipe 175.00 kWh/m2. 

Fondocasa Tel. 0182.1976244.

PIETRA LIGURE Interessante opportuni-

tà! In residenza con piscina, bilocale con 

balcone. Cantina e posto auto. Termoau-

tonomo. € 180.000. Classe G - Ipe 357,89 

kWh/m2. Fondocasa Tel. 019.615951.

PIETRA LIGURE Nuovo complesso 

residenziale, appartamenti varie tipologie, 

grandi terrazzi, posto auto, box, termo-

autonomi, classe A. Vendita diretta. € 

205.000. Cell. 392.0657888.
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I
piloti raccontano che sali-
re sul podio a Monza è
un’emozione unica perché

da lassù, guardando in basso,
ovunque ti giri vedi solo esse-
ri umani. E quasi tutti indos-
sano o sventolano qualcosa
di rosso. Eppure il futuro del-
l’evento è in forse per que-
stioni economiche. Una For-
mula 1 senza la sua gara ita-
liana? «Guai, sarebbe un gra-
ve errore: non si può cancel-
lare la storia. Monza, Silver-
stone e Montecarlo sono il
cuore della Formula 1». A
parlare è Gerhard Berger, ex
pilota di McLaren e Ferrari
tra gli anni Ottanta e Novan-

ta, uno che della storia dell’Au-
todromo ha scritto una pagina
indimenticabile: quella del
1988, anno targato McLaren,
Senna e Prost imprendibili, le
Rosse al via del Gp d’Italia sen-
za grandi ambizioni e in lutto
per la morte di Enzo Ferrari.
La gara segue il solito copione:
Senna è in testa, ma trova sul-
la sua strada tale Jean-Louis
Schlesser, maldestro esor-
diente al posto di un Nigel
Mansell colpito da varicella.
Senna e Schlesser si scontra-
no e Berger va a vincere da-
vanti al compagno di squadra
Michele Alboreto: è una dop-
pietta. «Il successo più bello

della mia vita», racconta Ber-
ger, in partenza per Suzuka
dove domenica si esibirà al vo-
lante di una McLaren storica.

Una sequenza di circostanze da
farsognarechecifosselamano
delDrakedal cielo.

«E anche un po’ di merito mio.
Senna era in crisi con le gom-
me, stavo recuperando e gli
mettevo pressione. Non pote-
va permettersi di perdere
tempo in un doppiaggio. Gli
andò male».

Comefu la festa?
«I tifosi erano impazziti. E c’è
un motivo: per la Ferrari, vin-
cere a Monza è la seconda cosa
più importante dopo il Mon-

diale. Un po’ come il derby per
le squadre di calcio».

Qualè laparticolarità?
«È l’insieme: Ferrari, Italia,
Monza, il pubblico. Una co-
sa diversa rispetto agli altri
posti».

Che cosa passa per la testa a un
pilotaquandocorrea350chilo-
metri l’ora?

«Vai e pensi soltanto a guidare.
Il circuito di Monza richiede
un basso carico aerodinamico,
senza particolari problemi di
assetto. Una volta era fantasti-
co, poi è stata modificato ma è
ancora molto bello».

ComearrivòallaFerrari?
«Fu nel 1986. Mi chiamò Mar-
co Piccinini, il direttore spor-
tivo: “Enzo Ferrari vuole ve-
derti”. Partii dall’Austria al
mattino diretto a Maranello.
Al pomeriggio avevo già fir-
mato. Lui fu molto chiaro e di-
retto: mi voleva in squadra, mi
spiegò le condizioni. Non c’era
margine di trattativa, l’ipotesi
che rispondessi “no” era
esclusa a priori. Dissi di sì ed
ero felicissimo».

Com’ècambiatoneglianni ilcli-
maaMaranello?

«Ai tempi di Enzo Ferrari le
sensazioni erano speciali.
Qualunque cosa avveniva al-
l’ombra della sua personalità.
La Ferrari è comunque rima-
sta quella: guidare per loro ri-
mane una delle esperienze
più grandi che un pilota possa
vivere».

LesueserateaMonzafuoridal-
l’autodromo?

«Dormivo all’hotel Fossati, lo
gestiva Vittorio: lui era la mia
famiglia durante il Gran pre-
mio, e anche prima, durante il
campionato Turismo e la For-
mula 3».

LaF1dioggi lepiace?
«Non è il mio lavoro, preferisco
non commentare».

Hovintonell’anno
dellamortedelDrake
L’avevoconosciutoun
mattino, ilpomeriggio
avevogià il contratto

Gerhard Berger
Ex pilota di Ferrari
e McLaren

Per ilCavallinovincere
lagaradicasa
è lasecondacosa
più importante
dopo ilMondiale

STEFANO MANCINI

Intervista “QuandoaMonzahobattutoSenna
Unastoriachenonsipuòcancellare”
Berger, la Ferrari e il trionfo ’88: “Circuito unico, la F1 vive anchedi simboli”

Gerhard Berger sul podio di Monza nel 1988 con Alboreto

LAPRESSE

Fabio Aru si è preso la maglia
roja e ha messo le mani sulla
Vuelta proprio nel giorno del
tappone più duro della storia,
appena 138 chilometri ma
4950 metri di dislivello, un
abisso rovesciato, un’immer-
sione nella sofferenza fra La
Vella e Cortals d’Encamp, sui
Pirenei andorriani. L’11ª tap-
pa l’ha vinta Mikel Landa,
compagno di Aru all’Astana,
che sul traguardo ha precedu-
to il sardo di 1’12”. Ma Fabio,
secondo, è stato il grandissi-
mo protagonista, attaccando
a sei chilometri dall’arrivo e
staccando tutti i migliori,
compreso Nairo Quintana,
ma non il più grande rivale di
Aru, il campione del Tour
Chris Froome che, caduto a
inizio della tappa, si è lasciato
scappare anche una bestem-
mia (in italiano) raccolta dai
microfoni. «La squadra è sta-
ta incredibile. È stata una ve-
ra dimostrazione di forza»,
racconta il sardo. Da segnala-
re l’ennesimo incidente con le
moto al seguito della corsa.
Questa volta a farne le spese è

stato Sergio Paulinho, colpito
come era già avvenuto al com-
pagno di squadra Sagan: Oleg
Tinkov, patron della Tinkoff-
Saxo, ha minacciato di ritirare
la squadra.

Assalto irresistibile
Il primo a cercare la fuga era
stato Imanol Erviti, partito ai
piedi del primo dei sei Gran
Premi della Montagna. Poi si
sono succeduti i tentativi di Bo-

swell, Poliajnski, Coppel e Ri-
card, quello di Valverde e Puri-
to Rodriguez sulla discesa del
Gallina (dove Froome ha cedu-
to definitivamente, arrivando
poi con oltre 8’ di ritardo al tra-

guardo), infine quello della ex
maglia rossa Tom Dumoulin.
Ma l’assalto decisivo di Landa e
Aru è stato irresistibile e ha si-
gillato una giornata memorabi-
le per l’Astana.

I segreti di Fabio
Fabio, nuovo leader con 27” su
Rodriguez e 30” su Dumoulin
(Valverde è 6° a 1’52”, Quintana
9° a 3’07”) questa Vuelta l’ha
preparata in modo maniacale,
passando 80 giorni in quota, ri-
solvendo i problemi intestinali
che lo avevano frenato al Giro
con una dieta senza glutine e
raggiungendo il peso forma di
60,5 kg. Alla vigilia, nel giorno
di riposo, era andato in ricogni-
zione sulle ultime due salite del-
la tappa, «sorvegliato» da Froo-
me, anche per non perdere la
condizione e ieri ha firmato un
capolavoro che può essere deci-
sivo. Oggi lo attendono i 173 km
della Escaldes Engordany-Llei-
da, che prevedono una salita al-
l’inizio ma poi un lungo tratto in
linea prima del traguardo. La
strada per Madrid dove la Vuel-
ta si concluderà il 13 settembre
è lunga, ma Aru è diventato
l’uomo da battere.

In forma
L’arrivo

di Fabio Aru,
25 anni,
secondo

all’ultimo
Giro d’Italia:

l’anno
scorso
chiuse

la Vuelta
al 5º posto

CICLISMO: DOPPIETTA ASTANA NELL’11ª TAPPA, LANDA PRECEDE L’ITALIANO NUOVO LEADER. IL RE DEL TOUR A SETTE MINUTI E MEZZO

L’impresadiAru,padronedellaVuelta
Stacca imigliori sull’ultimasalita e si prende lamaglia rossa: “Dimostrazionedi forza”. Froomecrolla

STEFANO SEMERARO

AFP

� L’ordine di arrivo
dell’ 11ª tappa della
Vuelta di Spagna, da
Andorra la Vella a Cor-
tals d’Enchamp (138
km): 1. Mikel Landa
(Spa) in 4h34’54”; 2.
Aru a 1’22”; 3. Boswell
(Usa) 1’40”; 4. Moreno
(Spa) 1’57”; 5. Rodri-
guez (Spa) 1’59”. 9. Du-
moulin (Ola) 2’59”; 14.
Quintana (Col) 4’ 19’’;
32. Froome(Gbr)8’41”.
Classifica: 1. Fabio Aru
(Ita) 43h12’19”; 2. Jo-
aquim Rodriguez (Spa)
27”, 3. Tom Dumoulin
(Ola) 30”. 9. Quintana
(Col)3’07’’; 15. Froome
(Gbr) 7’30”. Oggi la 12ª
tappa Andorra-Lleida
(diretta tv dalle 16 su
Eurosport).

Classifiche
Rodriguez2ºa27”
OggiarrivoaLleida

�«Giù le mani da Monza. Agli organizzatori interes-
sano solo i soldi, ma la F1 sta in piedi anche grazie alla
passione che sa suscitare», così il presidente del Consi-
glio Matteo Renzi ha voluto difendere lo storico traccia-
to italiano, in questi giorni, al centro di una complicata
trattativa di rinnovo (il contratto scade nel 2016). Il pa-
tron della F1 Bernie Ecclestone vuole infatti più soldi e,
in questo senso, la Regione è pronta ad accontentarlo
garantendo 70 milioni in dieci anni. Venerdì si parte con
le prove libere mentre sabato ci saranno le qualifiche.
Domenica alle 14 il via del Gran Premio d’Italia.

Rinnovo,RenziaEcclestone
«GiùlemanidalGranpremiod’Italia»

Ascari 1951, primo successo per la Rossa
Oltre ad Ascari, solo altri due italiani hanno vinto
il Gp di Monza di F1: Farina (’50) e Scarfiotti (’66)

Alonso 2010, la gioia più recente
Ultima di 18 vittorie per la Ferrari nel Gp d’Italia

Top winner Michael Schumacher: 5 successi

REUTERS
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Unanno fa la Stuardo aveva denunciato il compagno permaltrattamenti

L’EDIZIONE 2015 PORTA CONCERTI ED EVENTI IN TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI DELLA CITTÀ

LenotediMiToinmuseieospedali
Silvia Francia APAGINA56

Il giallodella cadutadallaCostaFortuna

Daimediciassistalladifesa
“OraLauranonpuòricordare”

REPORTERS

VIAASTI

F
este, «controfeste» e
gran rifiuti. La polemi-
ca scoppiata tra il Pd e

Sel (a ben vedere, un pezzo di
Sel più gli occupanti di via
Asti) a suon di schiaffoni vir-
tuali su Facebook per l’orga-
nizzazione delle rituali feste di
partito di settembre, si arric-
chisce di una nuova puntata.
Ha per protagoniste le due

«piddine» Paola Concia e Mo-
nica Cirinnà, la prima attivi-
sta per i diritti Lgbt, la secon-
da senatrice del Partito De-
mocratico e relatrice del testo
di legge sulle Unioni Civili.
Erano state invitate sabato al-
la Caserma di via Asti per il
dibattito «Liberi di amare: di-
ritti per tutti e tutte». Non ci
andranno. Lo stesso giorno,
infatti, la Cirinnà sarà sul pal-
co alla Festa dell’Unità in
piazza D’Armi, insieme al mi-
nistro della Giustizia Orlando,
sempre sul tema delle nuove
famiglie e delleUnioni di fatto.
Eppure, entrambe a via

Asti avevano detto sì. Tanto
che il comitato organizzatore
della festa a sinistra, la «Festa
di Parte» (non chiamatela
controfesta che il consigliere
di Sel, Curto si arrabbia) è
uscito con un comunicato pic-
cato: «Al centro della politica
ci stanno le idee, non gli schie-
ramenti. Non comprendiamo
perché non abbiano accettato
di confrontarsi su principi
fondamentali, dando impor-
tanza a futili polemiche». Il Pd
serra le fila e, per prendere
sempre più distanza dagli oc-
cupanti, ha vietato ai suoi
qualunque partecipazione.

Lacaserma
vietata
dalPd

LETIZIA TORTELLO

Nessunmalore
per la donna
morta nel lago
La trentaduenne
è annegata
Restano molti dubbi

Giampiero Maggio APAGINA51

LASTORIA/2

Il medico che ha avuto in cura
Laura Stuardo alle Molinette
non ha dubbi: «Non può ricor-
dare cosa accadde sulla nave».
Ma che i rapporti tra la donna
e il compagno fossero tormen-
tati lo dimostra la denuncia di
un anno fa ai carabinieri per
maltrattamenti. Ora la Stuar-
do è ricoverata al Cto.

Italiano, Legato, Numa, Penna
ALLEPAGINE40E41

Che
tempo
fa

18° 25°
Domani
Addensamenti o
foschie nel
primo mattino
in diradamento
con condizioni
abbastanza
soleggiate.
Maggior variabi-
lità nel pomerig-
gio ma basso
rischio
di rovesci.

15° 25°
Sabato
Possibili tempo-
rali nella notte
ma schiarite già
in mattinata con
passaggio a
condizioni
soleggiate nel
pomeriggio.
Temperature
stazionarie.

Situazione
Correnti umide
sud-occidentali
mantengono
tempo instabile
fino a sabato
con veloci
perturbazioni
con temporali e
temperature in
calo alternate a
momenti più
soleggiati.

18° 25°
Oggi
Residue schiarite
nel primo
mattino ma
diviene nuvolo-
so con passag-
gio di rovesci o
temporali nelle
ore centrali.
Nubi in dirada-
mento da metà
pomeriggio.

LA STRUTTURA NON È IDONEA

L’AslTo1dicenoal trasloco
dell’OftalmicoalSanLazzaro
ASaitta non è andato giù che
l’ufficio tecnico dell’Asl To1
abbia dichiarato il SanLazza-
ro non idoneo a ospitare i re-
parti che la Regione vuole
trasferire dall’Oftalmico.
Nella visita dell’11 agosto, l’ar-
chitetto Antonietta Pastore

ha riscontrato «ambulatori ve-
tusti e di dimensioni ridotte,
sale non climatizzate e senza
impianto per la rilevazione dei
fumi». E mentre i pentastellati
fanno della relazione il baluar-
do della loro battaglia contro la
chiusura dell’ultimo ospedale

REPORTERS

I corridoi dell’Oftalmico

monospecialistico del Piemon-
te, l’assessore ha chiamato al-
l’attacco tre «tecnici contro i
pregiudizi. Ho letto la relazio-
ne dell’Asl e si tratta di un do-
cumento incompleto. Non è
stato fatto d’intesa con la Cit-
tà della Salute, alcune porte
erano chiuse e non hanno po-
tuto analizzare adeguatamen-
te la struttura. Se anche la
prossima boccerà via Chera-
sco valuteremo alternative,
altrimenti saranno gli ostili a
farsene una ragione». [N. PEN.]

Torturati
per svuotare
la cassaforte
In una villa a Pertusio
marito e moglie
ostaggio dei rapinatori

Gianni Giacomino APAGINA49

LASTORIA/1

A due settimane dall’incendio

Il futurodelPalazzodelLavoro
noncominceràprimadiunanno
Nellamiglioredelle ipotesi lavorial viaa fine2016
Restanodaaffrontare labattagliaburocratica
e inodichiavecomeparcheggie traffico

Servizio

APAGINA47
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Ipunti
da

chiarire

Le immagini
Le telecamere
della nave
hanno ripreso
Laura Stuardo
che precipita
dal balcone
della sua cabina:
i carabinieri
vogliono visiona-
re le immagini
per chiarire la
dinamica

La lite
Alcuni testimoni
sulla nave hanno
riferito di aver
sentito delle urla
dalla cabina,
come se si trat-
tasse di un liti-
gio. Ma erano le
urla di due per-
sone che litigano
o di una che sta
precipitando?

Le chiavi
Nella cabina
della Costa
Fortuna, al mo-
mento della
caduta, erano
presenti solo
Laura Stuardo
e il suo
compagno.
E soltanto loro,
oltre al personale
della nave,
avevano le chiavi

Comunica? «A fatica, ci stia-
mo lavorando». Lo afferma il
dottor Maurizio Beatricci, di-
rettore della Medicina fisica
e Riabilitazione dell’Unità
Spinale del Cto, a commento
dell’attuale situazione medi-
ca di Laura Stuardo. La tori-
nese di 53 anni è stata trasfe-
rita nel reparto del traumato-
logico giovedì scorso ma Bea-
tricci l’ha presa in carico solo
da ieri mattina, al rientro dal-
le vacanze: «Stiamo analiz-
zando l’entità dei danni ripor-
tati a causa dell’evento trau-
matico. Ho avuto troppo poco
tempo per valutare l’intera
situazione clinica, anche per-
ché stiamo parlando di gravi
conseguenze non solo moto-
rie ma soprattutto cognitive
e comportamentali».

Stuardo è ricoverata «in un
reparto di neuroriabilitazione
per cerebrolesioni gravi. È in
uno stato di risveglio dal coma
ed è troppo presto per dire se
recupererà completamente le
funzioni: a oggi, ha bisogno di
importanti cure e sostegni».

Senza memoria
A ritenere impossibile che
possa ricordare l’accaduto
del 19 luglio è il professor Lu-
ca Brazzi, primario della ria-
nimazione delle Molinette,
dove la donna è stata trasfe-
rita dall’ospedale di Bergen
lo scorso 30 luglio con un ae-
reo sanitario. È stata sotto le
sue cure sino al 26 agosto,
per poi esser trasferita nel
reparto di riabilitazione.

«È stata molto fortunata:
per l’impatto della caduta dal
decimo piano e lo choc del-
l’acqua gelata avrebbe potuto
perdere la vita sul colpo. In-
vece è riuscita a superare la
prima fase, delicatissima, ri-
portando in ogni caso ferite e
un grave trauma cranico che
le ha fatto perdere la memo-
ria a breve termine. È una
conseguenza frequente, recu-
perabile, ma non in così poco
tempo». Il professore ha par-
lato direttamente con la don-
na, quando era ricoverata nel
suo reparto: «I primi scambi
verbali sono avvenuti molto
avanti nel ricovero. Ha detto

Oraèricoveratanel repartodineuroriabilitazionealCto

“Laura?Serve tempoperchéricordi”
Il medico che l’ha seguita alleMolinette:memoria recuperabilemanon subito

Fiduciosi
I medici che hanno in cura Laura Stuardo (qui in una foto di famiglia pubblicata su Facebook)

si dicono «fiduciosi che la paziente possa migliorare, sia a livello motorio che intellettivo»

NOEMI PENNA di non ricordare niente di
quello che era successo. Di
non sapere perché era in
ospedale né da dove arrivava,
tanto meno della caduta e di
essere partita per la crociera
nei Mari del Nord. All’amne-
sia si abbinano poi gli effetti
della sedazione a cui è stata
sottoposta per alleviare gli al-
tri traumi fisici subiti».

Recupero possibile
Rispetto al professor Brazzi,
che prevede un «recupero
graduale senza gravi conse-
guenze cognitive», il dottor
Maurizio Beatricci è più pru-
dente: «Trattandosi di un ma-
lato complesso, ci possono es-
sere delle complicazioni tardi-
ve che vanno soprattutto a in-
fluire sulla sfera emozionale e
comportamentale. A oggi, è
ancora impossibile dire se re-
cupererà le sue funzioni co-
gnitive e potrà vivere una vita
senza conseguenze. L’iter ria-
bilitativo sarà lungo, c’è molto
da fare: siamo comunque fidu-
ciosi che la paziente possa mi-
gliorare, sia a livello motorio
che intellettivo».

I colleghidi IntesaSanpaolo

“Semprepienadivitalità
e ineccepibile sul lavoro”

«Non abbiamo mai creduto
alla versione del tentato
suicidio, fin dall’inizio. È
una persona piena di vitali-
tà, l’ultima persona che
possa pensare a un gesto
simile». Lo dice un collega
di Laura Stuardo, lo pensa-
no tutti quelli che in questi
anni le hanno lavorato ac-

canto. Alla sede centrale di
Intesa Sanpaolo così come al
sindacato Uilca, che rappre-
senta i bancari del credito e
delle assicurazioni, in cui
Laura è impegnata da anni e
che fin da luglio, quando si è
saputo della drammatica ca-
duta, ha seguito da vicino
l’evolversi delle sue condi-
zioni cliniche. «Forza Laura
siamo tutti con te!» è la
scritta sopra la foto di Laura
sul sito web del sindacato,
con le notizie sulla sua salu-
te, prima l’apprensione e poi
il sollievo per i miglioramen-
ti. «Professionalmente inec-
cepibile, attenta, puntiglio-
sa, soprattutto molto re-
sponsabile», la descrive il

La loro incredulità:
«Non è una persona
da cui ci si aspetta
un gesto folle»

PAOLA ITALIANO

segretario regionale Uilca
Antonio Cerabona.

Laura è vicepresidente di
Azione Intesa Sanpaolo, che
riunisce i piccoli azionisti del-
la banca.Da un punto di vista
sindacale, è responsabile del
dipartimento azionisti-dipen-
denti, figura che, in ambito
bancario, proprio Intesa
Sanpaolo ha introdotto in Ita-
lia - invece consolidata invece
in Europa - con l’attribuzione
di azioni ai 93 mila dipendenti.
«È un tema molto importante
per noi - conferma Cerabona -
e lei con noi ha sempre prepa-
rato con cura gli interventi al-
l’assemblea degli azionisti».

Ma non è che l’ultimo dei
tanti impegni portati avanti da
una donna concreta, pragma-
tica e capace di dialogare.
Quando il grattacielo era anco-
ra un progetto, ad esempio, e
infiammava il dibattito, Laura
invitava tutti a non strumenta-
lizzare la vicenda nelle com-
missioni che si riunivano in
Comune per discutere la co-

struzione e la questione dell’al-
tezza. Nessuna polemica steri-
le: «Non strumentalizzare e la-
vorare con i sindacati - diceva -
per difendere l’occupazione e
avviare piani di sviluppo e in-
centivi per la mobilità, ad
esempio per chi dovrà utilizza-
re i parcheggi dell’area».

Nel 2012 accoglieva con
soddisfazione l’iniziativa di
ridurre del 30% i compensi
dei consiglieri di Sorveglian-
za, dopo una battaglia con gli
altri piccoli azionisti sulle ri-
munerazioni dei top manager,
in cui aveva stigmatizzato il
divario tra i compensi dei ver-
tici e il trattamento economi-
co del dipendente medio e la
distanza «che separa i destini
dei molti - dipendenti, clienti,
consumatori, famiglie, piccoli
imprenditori, esodati - da
quelli di pochissimi che, at-
traverso la creazione di rego-
le a loro esclusivo favore, blin-
dano la loro posizione per ac-
crescere il loro potere, domi-
nio e ricchezza».
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Una lettrice scrive:
�«Vorrei esprimere la mia
solidarietà all’uomo che l’altro
giorno si è barricato in casa
con la sua compagna malata
diSla,perurlarealmondoche
Lui esisteva e, che Non ce la
faceva più! So cosa si prova a
dover fare i conti tutti i giorni
con una situazione che diven-
tasemprepiù ingestibile, dove
lo Stato è sempre più lontano
da chi ha bisogno e dove le ri-
sorse economiche delle fami-
glie sono tali da non poter per-
mettere di assumere una ba-
dante che si occupi della per-
sona malata e dia un po’ di
“sollievo” al resto della fami-
glia. E così un po’ per volta si
diventa tutti malati. Sicura-
mente ci sarà qualcuno che si
indignerà a leggere queste ri-
ghe, altri invece,perunavolta,
forse si sentirannomenosoli».

EMANUELA.

Un lettore scrive:
�«Abito nel quartiere San

Salvario vicino alla palestra/pi-
scina Parri. Come ogni anno,
verso la fine di agosto, mi reco
alla piscina per avere informa-
zioni sul nuoto libero: orari, ca-
lendario, costi, ecc. Fino a due
anni fa le risposte erano scon-
solanti perché i giorni e gli ora-
ri non erano adatti né a chi la-
vora né a chi va a scuola fino a
tardi. L’anno scorso il problema
è stato brillantemente supera-
to non aprendo la piscina per
tutto l’autunno, l’inverno e par-
te della primavera. Dato che
nel sito web della piscina (ag-
giornato al 15 giugno 2015) si
può trovare l’orario di apertura

settimanale, sono andato là alle
ore 18,30, come da calendario
pubblicato, ma ho trovato chiu-
so. Ho provato a telefonare, ma
nessuno mi ha risposto».

«Le domande sono: il sito
web della piscina è gestito?
Quando riapre la piscina Parri?
Con che orario settimanale?
Chi stabilisce e con quale crite-
rio l’orario di apertura? Non ve-
do l’ora che la piscina sia com-
prata da privati e che sia gestita
con un po’ più di serietà. É
un’attività che Circoscrizione 8
e Comune dovrebbero il dovere
di gestire nel rispetto di tutti».

ROBERTO BONO

Un lettore scrive:
�«Ospite di un amico ho ap-
pena trascorso alcuni giorni a
Revigliasco e, con una certa
preoccupazione, ho notato che
in cielo non ci sono rondini, ron-
doni e pipistrelli che ricordavo
molto numerosi. La presenza di
zanzare e mosche è quindi sen-
za alcun controllo naturale e
veramente fastidiosa. Penso
che l’assenza dei volatili sia do-
vuta alla nefasta presenza di
una grande antenna che svetta
in cielo dal colle della Maddale-
na e sovrasta Revigliasco con i
suoi campi magnetici».

VECCHIO APICOLTORE

L’addetto stampa della Polizia
Municipale scrive:
�«Un lettore auspicava, su
queste colonne, maggiori con-
trolli sui mercati rionali. La Po-
lizia Municipale di Torino svol-
ge quotidianamente una serie
imponente di controlli nei con-
fronti degli operatori commer-
ciali per verificare la regolarità
sia dal punto di vista dell’auto-
rizzazione amministrativa, sia
sul rispetto delle norme che re-
golano il commercio su aree
pubbliche. Molti di questi in-
terventi sono mirati alla tutela
del consumatore e riguardano
l’igiene degli alimenti e delle

persone preposte alla vendita
e/o alla somministrazione di
questi, la data di scadenza dei
prodotti alimentari e non,
esposti per la vendita al pubbli-
co, nonché l’integrità delle con-
fezioni, la pubblicità dei prezzi
al consumo, oltre al controllo
del prezzo ben visibile sulla
merce esposta, la regolarità
delle bilance e del peso netto, la
non contraffazione della mer-
ce… Invito, pertanto, i cittadini
a far presente alla nostra Cen-
trale Operativa (telefono 011
011011) eventuali irregolarità e,
infine, in merito alla questione
“prezzi”, ricordo che questi so-
no liberi e sta al consumatore
finale scegliere e valutare il
prodotto più idoneo, più conve-
niente, più affidabile».

VALTER GERBI

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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D
i sicuro, un tempo, so-
no stati felici Laura
Stuardo, 53 anni di-

pendente di Intesa Sanpaolo
e Giovanni Pia, 55 anni, ta-
baccaio in via Biglieri. Cosi
ottimisti sul sentimento che
provavano l’uno per l’altra da
andare a vivere insieme a ca-
sa di lui a Moncalieri, in colli-
na, strada Moncalvo. Divide-
vano i tre piani con il padre
dell’uomo e la figlia di lei, al-
l’epoca 12enne. Era il giugno
2012. Speranze e sorrisi. Non
è stato sempre cosi. La loro
storia sarebbe diventata pre-
sto un’altra cosa: non una fa-
vola e nemmeno una convi-
venza felice. Almeno cosi rac-
conta Laura all’inizio della
primavera del 2014 ai carabi-
nieri, davanti ai quali si pre-
senta per sporgere denuncia
contro il compagno.

La querela
«La mia vita è un inferno - di-
ce ai militari - dovete parlarci
voi con lui. Non mi ascolta
più». È il 18 marzo, primo po-
meriggio, Laura riempie tre
pagine di verbale che sono
poi la fotografia - a suo dire -
di un amore tormentato, di
alti e bassi, di botte, prevari-
cazioni, violenze, abuso di al-
col. Un amore - per la cronaca
- nato grazie a un’agenzia ma-
trimoniale («la Eliana Mon-
ti») a cui entrambi si erano ri-
volti per cercare l’altra metà.
Hanno conosciuto dei giorni
felici, Laura e Giovanni: «Ar-
chiviato il mio matrimonio,
durato 25 anni, avevo bisogno
di ricostruire una famiglia, ne
sentivo la necessità».

«Quando l’ho conosciuto
sembrava una persona sensi-
bile che stava affrontando al-
cuni problemi insoluti: nel
2007 era andato a fuoco il suo
bar a Torino, qualcuno lo ave-
va bruciato. Nel 2011 erano
morte a stretto giro sia la
mamma che la nonna. Aveva
debiti economici e lo avevo
aiutato a dilazionare i paga-
menti. Mi aveva confidato di
essere un po’ depresso e così
abbiamo pensato che andan-
do a convivere la situazione
sarebbe migliorata. Pensavo
si potesse aggiustare. E inve-
ce...». E invece no. O, perlome-
no, non come Laura sognava.

Le violenze
In quella denuncia la donna
parla di botte: «Non una volta,
ma tante volte. In questo caso
però ho deciso di farmi refer-
tare e ho trovato il coraggio di
venire da voi». Seguendo il fi-
lo rosso del suo racconto la
data che rompe temporanea-
mente gli equilibri è il 17 mar-
zo. Pia sarebbe stato coinvol-
to in un incidente stradale a
Cavoretto: «Mi ha telefonato
un testimone dello scontro e
mi ha detto che lo stava ripor-
tando a casa. Io l’ho aspetta-
to. Appena è rientrato mi ha
spinto giù per le scale, mi ha
presa a schiaffi. Se non mi fos-
si tenuta al corrimano sarei
volata giù. Poi mi ha intimato

di andare via. Mi ha detto:
«Ora basta, tu e tua figlia sie-
te due barbone, andatevene
fuori da casa mia subito».

Quella sera Laura e la ra-
gazzina sono rimaste fuori ca-
sa «senza nemmeno i beni di
prima necessità». Il giorno
dopo era in caserma a raccon-
tare quest’amore incrinatosi
presto, annebbiato dagli
schiaffi e dalla vergogna di de-
nunciare: «Da mesi ormai è
scorretto con tutti, mi dà bot-
te, beve e assume anche far-
maci (ansiolitici). È in cura da
uno psichiatra». I carabinieri
inoltrano la notizia di reato al-
la Procura. Poi i due si riavvi-
cinano, scegliendo di partire
per una crociera.

Sieranoconosciuti treanni faeconvivevanoaMoncalieri

Unamore tormentato
finito incaserma:
“Mi riempiedibotte”
Ladonna aveva già denunciatoGiovanni Pia

Sos
L’elicottero
dei soccorsi

interviene
dopo

la caduta
in mare
di Laura
Stuardo

nelle gelide
acque

norvegesi
il 19 luglio

scorso

Losfogodell’exmarito

“Subitodopo lacaduta
sonostatoal suo fianco:
lei nonvolevasuicidarsi”

«N
on vedo l’ora di
tornare a casa e
farmi una doc-

cia, sono esausto». Umberto
Stagno, l’ex marito di Laura
Stuardo, è stravolto dopo
giorni di assistenza, di totale
dedizione nei confronti della
donna, uscita sette giorni fa
dal coma farmacologico e ora
ricoverata nell’Unità Spinale
del Cto. Occhi segnati, voce
bassa, aria dimessa: «È vero,
quando una coppia si separa,
nei primi tempi ci possono
essere dissapori o tensioni,
poi si ragiona e nell’interesse
di tutti, specie di nostra fi-
glia, abbiamo ritrovato l’ar-
monia. Ognuno di noi ha la
sua vita, sapevo della sua re-
lazione con Giovanni Pia, an-
ch’io ho un’altra compagna,
ma quando ho saputo del ter-
ribile volo in mare in Norve-
gia, sono partito immediata-
mente. Le voglio bene. Dopo
poche ore ero in ospedale, al
suo fianco, disperato per le
sue condizioni, non ho voluto
pensare a cosa era successo
nei dettagli, pensavo e prega-
vo solo che lei riuscisse a sal-
varsi; i medici norvegesi sono
stati bravissimi, l’hanno ope-
rata dieci volte, aveva il cor-
po devastato dall’impatto
con il mare...».

E adesso? «Sta meglio, sta
bene, ce l’ha fatta e piano pia-
no sta recuperando la memo-
ria. Non posso dire nulla su
quello che riguarda l’inchie-
sta, di certo è stata sentita,
tante volte, anche ieri, io ho
riferito ai carabinieri quanto
mi ha detto subito dopo il ri-
sveglio dal coma. Non ha ac-
cusato nessuno di tentato
omicidio ma di certo non vo-
leva suicidarsi. È caduta nel
vuoto, per ora non ricorda al-
tro, bisogna rispettare la sua
dolorosa fatica di riprendersi
dopo questa orribile espe-

rienza, bisogna lasciarla tran-
quilla il più possibile, la giusti-
zia farà il suo corso. Poi, quan-
do sarà possibile, anch’io dirò
la mia verità». Insomma, pen-
sa che sia stata spinta nel vuo-
to? «Non dico nulla. Laura ha
rotto ogni tipo di rapporto con
Giovanni Pia, la loro relazione
è finita in quel momento, quan-
do hanno litigato nella cabina
della nave, non lo vedrà mai
più, ci ha chiesto di impedire
qualsiasi tipo di avvicinamen-
to, specie durante la degenza
in ospedale».

In Norvegia, nei primi gior-
ni di ricovero, quando le condi-
zioni di Laura Stuardo sem-
bravano disperate, c’era anche
Giovanni Pia. «Si, c’era anche
lui. Non voglio commentare
questa fase, quanto è accaduto
in quei giorni fa parte dell’in-
chiesta, non posso e non voglio
rivelare nulla al riguardo». Ma
avete mai parlato di cosa era
realmente accaduto il giorno
dell’incidente? «Ripeto, ogni
dettaglio è coperto dal segreto
istruttorio. La lite tra loro
l’aveva confermata, ecco que-
sto lo posso dire, il resto è com-
pito degli investigatori. I cara-
binieri stanno lavorando senza
sosta da giorni. Vedremo».

La porta scorrevole della
stanza quattro, quarto piano
dell’Unità Spinale, ieri pome-
riggio era chiusa. All’interno,
un lungo confronto tra gli inqui-
renti e Laura Stuardo. Di nuovo
domande, verbali da firmare,
per ricostruire i minuti cruciali
di una vicenda oscura e com-
plessa. Medici e infermieri vigi-
lano sulla privacy della donna,
molto provata e ancora sotto
choc. Ancora incredula.

ILGIALLODELLANAVE

GIUSEPPE LEGATO

Retroscena

MASSIMO NUMA

Colloquio

Lauraharottoogni
tipodi rapportocon
GiovanniPia, la loro
relazioneèfinita
inquelmomento,
quandohanno litigato
nellacabinadellanave

Umberto Stagno
Ex marito

Quando l’ho
conosciutoera
unuomosensibile
Volevofareunanuova
famigliacon lui

Laura Stuardo
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DOMANIILCONCERTO

26.000
spettatori
Sono quelli

che
affolleranno

il PalaAlpitour
per il doppio

concerto

DaPineroloaTorino, labandsièsparpagliataperdepistare i curiosi

I quattroU2occupano trehotel
Lamarchesa diVillaTorrione: Bonomi ha invitato al brunch, ho dovuto rinunciare

N
ascondino è il gioco più
forte del mondo a tutte
le età. E i quattro irlan-

desi l’hanno pensata bene e lan-
ciato la sfida ai fans irriducibili
e ai cronisti che non mollano:
«Venite a scovarci». Niente di
più adrenalinico nelle ultime
ore che precedono il doppio
show degli U2 al Pala Alpitour:
scommettere su dove dormono,
fanno la doccia, si deliziano con
la colazione e tornano dopo le
prove. E perché il gioco fosse in-
trigante, i rocker si sono divisi.
U2 «frantumati» per la città,
con unameteora a Pinerolo.Ma
da ieri, «tana» per tutti.

Il primo a essere stato sma-
scherato è Bono, ospite nella
storica villa del Torrione a una
manciata di chilometri dal cen-
tro di Pinerolo. Scoperte anche
le altre star, tutte in centro: il
bassista Adam Clayton e il bat-
terista LarryMullen alloggiano
al Principi di Piemonte. The
Edge, invece, hadepistato anco-
ra: lui è al Golden Palace.

Il divertente è che i com-
messi dei negozi intorno agli
alberghi ieri erano tutti con-
vinti che gli U2 fossero proprio
lì, davanti alle loro vetrine, ma
nemmeno uno li ha visti. Diffi-
cile con un tale sguinzaglia-
mento di macchinoni dai vetri
oscurati e body guard, ma so-
prattutto grazie all’invito deci-
so dell’entourage del gruppo
rivolto ai collaboratori torine-
si: acqua in bocca. Quindi nes-
sun cameriere, chef o barista è
disposto a «spifferare» qualco-
sa. O almeno, quasi nessuno.
Perché il cuoco inglese a dispo-
sizione della band al Pala Alpi-
tour ieri a pranzo ha preparato
per gli artisti il pollo con le er-
bette - carne bianca e pesce so-
no gli alimenti base dei loro pa-
sti. Per cena, invece, c’è stata
una richiesta precisa di Adam
Clayton: un centrifugato di
verdura. Certo fa una vita da
re Bono nella villa della mar-

Saviano, oggi è solo con il suo
staff di sei persone, cuoca ir-
landese compresa che ogni
giorno va a far la spesa al-
l’Ipercoop e da Eataly. La mar-
chesa cerca di essere riserva-
ta: «Non voglio disturbarlo,
anche se lui è molto gentile - ha

raccontato Anna Doria - Mi ha
invitato a fare un brunch con
lui nel giardino di fronte alla
villa, ma ho dovuto rinunciare,
non sono in piena forma».

Da far svenire qualunque fan
all’idea, come pure poter condi-
videre conBono i tuffi in piscina

e le pedalate: nonostante l’inci-
dente in bicicletta del novem-
bre scorso, il rocker imbocca
sulla due ruote le stradine di
campagna di primamattina.

chesa Anna Doria: «Tutti gli
altri concludono le vacanze, io
le comincio entrando in questo
parco» ha salutato così Bono la
marchesa. A differenza del
2010, quando il cantante aveva
soggiornato con la famiglia e
aveva invitato anche Roberto

9
i giorni

Bono è arrivato
venerdì scorso

e partirà
domenica

mattina
Un lungo ritiro

pre-concerto
in terra

torinese

4000
stranieri

Il 90%
del pubblico

arriverà
da fuori Torino

Sono almeno
quattromila
gli stranieri

attesi
per lo show

ANTONIO GIAIMO

TIZIANA PLATZER

Retroscena

Deviata la linea17,potenziate la4e la10

Gttaumenterà il servizionotturno
PalaAlpitour, cancelli aperti dalle 18

L’arrivo degli U2 a Torino
porterà qualche cambiamen-
to di viabilità. Via Filadelfia,
dall’incrocio con corso Agnel-
li fino a piazza San Gabriele,
resterà chiusa dalle due di
notte di venerdì 4 settembre,
la prima data del concerto, fi-
no alle sei di mattina del 6 set-
tembre. In questo modo si ga-

rantirà ai 26mila fan di lasciare
con calma l’area dello show e al-
lo staff di Bono e della sua band
di uscire con auto e camion dal
Pala Alpitour.

L’unico autobus che devierà
il suo percorso è la linea 17, che
anziché passare in via Filadel-
fia, girerà in corso IV Novem-
bre per poi raggiungere corso
Sebastopoli. E laGtt potenzierà
tre linee venerdì e sabato sera.
Arriveranno almeno venti au-
tobus in più per rafforzare la li-
nea 4, 10 e 17. Apartire dalle set-
te della sera in città si intensifi-
cheranno le corse, per consenti-
re ai supporters sparsi per la
città e che si trovano negli hotel
del centro e periferia, di rag-
giungere il Pala Alpitour. «Ci

saranno corse fino a quando
tutti i fan non saranno saliti su
un mezzo pubblico per tornare
a casa o negli alberghi», dicono
da Gtt. Quindi indicativamente
fino all’una di notte. «L’area sa-
rà presidiata da dipendenti Gtt
e forze dell’ordine, che in colle-
gamento con la nostra centrale
operativa – continuano da Gtt –
ci terranno aggiornati sul flusso
di persone che si troverà anco-
ra sotto la pensilina del bus. E
se necessario intensificheremo
ulteriormente il numero dei
mezzi pubblici nell’area di cor-
so Agnelli e via Filadelfia».

Le due date del concerto di
venerdì e sabato sono già sold
out. In totale arriveranno a To-
rino 26mila supporters della

band, di cui 4000 dall’estero. In
entrambi i giorni lo show ini-
zierà alle 19.30 (cancelli aperti
dalle 18) e durerà almeno due
ore emezza. La scaletta e il pal-
co sono gli stessi del tour mon-
diale. Si inizia quindi con «The
Miracle» e «Vertigo», conti-
nuando con «California» e «I
Will Follow». E nelle due date
torinesi non ci saranno varia-
zioni delle performance di Bo-

no, Adam e Larry, al massimo
qualche cambiamento di brani
sulla scaletta. Da questa matti-
na sarà possibile mettersi in
coda alla biglietteria per chi ha
comprato su internet il parter-
re: solo chi ha il posto numera-
to è già in possesso del biglietto
cartaceo, tutti gli altri lo avran-
no in mano a partire da oggi.
Tra i fan si prospettano già co-
de chilometriche.

Via Filadelfia
chiusa al traffico
dalle 2 di domani
a domenicamattina

Autografi
Soddisfatti i

fan che negli
ultimi giorni

hanno potuto
salutare i

membri del
gruppo irlan-
dese e riceve-

re gli autogra-
fi di fronte al
PalaAlpitour

REPORTERS

12
sportelli

Quelli che saranno aperti
a partire dalle 15 di oggi

per la consegna
dei biglietti delle

due date

Tutte lealtrepersone
concludono le loro
vacanze, io
lecomincioentrando
inquestoparco

Bono
La battuta
alla marchesa Doria

La villa
Il cantante

degli U2 torna
nella dimora

della marche-
sa Anna Do-

ria, nei pressi
di Pinerolo,

dove era già
stato ospite

nel 2010 con
tutta la fami-

glia e Roberto
Saviano

REPORTERS

Adam Clayton e Larry Mullen alloggiano al Principi di Piemonte
REPORTERS

REPORTERS

Golden
Palace

The Edge
ha deciso

di alloggiare
in via
dell’

Arcivescovado

Le misure di sicurezza all’ingresso del PalaAlpitour
REPORTERS

Guarda video e foto
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I
tempi della politica e della
burocrazia hanno finora
fatto perdere 840 mila eu-

ro di mancati risparmi fiscali
che avrebbero potuto essere
usati per fare investimenti nel
settore dei trasporti. E «ogni
mese che passa senza che i co-
muni e le province deliberino
il trasferimento dei contratti
del trasporto locale su gomma
all’Agenzia per lamobilità pie-
montese si perdono i vantaggi
fiscali di questa operazione
che equivalgono a 420 mila
euro mensili», denuncia l’as-
sessore regionale ai Traspor-
ti, Francesco Balocco. Da qui
l’appello della Regione agli en-
ti locali di «procedere al più
presto con il passaggio dei
contratti all’Agenzia».

Facciamo un passo indie-
tro. A gennaio il consiglio re-
gionale approva lamodifica di
legge che dà vita all’Agenzia
per la Mobilità Piemontese
con l’obiettivo di razionalizza-
re il servizio e di risparmiare
sulla gestione dei contratti di
servizio con il dimezzamento

dell’Iva. Ci vogliono cinque me-
si di complesse trattative tra re-
gioni, comuni e province per ar-
rivare alla stesura dello statuto
che viene approvato di giugno.
Per diventare operativa, però,
la carta costitutiva dell’agenzia
deve essere approvata dai con-
sigli comunali e provinciali che
hanno la delega alla gestione
del servizio del trasporto su
gomma. Ma per ottenere i van-
taggi fiscali è necessario un se-
condo atto: il trasferimento dei
contratti all’Agenzia.

LaRegione ha già fatto la sua
parte «girando» il contratto di
servizio per i treni regionali ai
primi di agosto. Gli altri enti, in-
vece, sono in ritardo. Il consi-
glio comunale di Torino, ad
esempio, dovrebbe approvare
lo Statuto alla metà di settem-
bre (dopo il sì arrivato dalle
competenti commissioni consi-
liari) mentre la città metropoli-
tana lo ha già fatto. Asti, Alba,
Bra e la città e la provincia di
Cuneo hanno dato il via libera al
documento insieme ad altri co-
muni non capoluogo. Nessuno,

però, ha ancora passato i con-
tratti all’Agenzia con la conse-
guenza di non generare rispar-
mi per il sistema.

E dire che di quei soldi ci sa-
rebbe bisogno visto che la giun-
ta regionale ha tagliato del 3%,
rispetto al bilancio consuntivo
2014 i fondi per i trasporti che
scendono da 280 milioni a 271,6
compensati, però da una ridu-

zione del costo del personale
grazie all’accordo con i sindaca-
ti che ha bloccato il turnover.
Ancora Balocco: «Abbiamo
chiesto un ulteriore sforzo di
razionalizzazione del servizio,
senza penalizzare gli utenti e
tutelando i livelli occupazionali.
Adesso è necessario che gli enti
locali accelerino i loro iter per
far decollare l’Agenzia».

Meno soldi per gli investimenti
L’Agenzia non può usare i risparmi Iva per fare investimenti

e compensare il taglio di 8 milioni di fondi regionali

Mancano ledeliberediapprovazionedelloStatuto

AgenziaTrasporti nondecolla
Persi 840milaeurodi risparmi
LaRegione: i comuni sono in ritardo, impossibile usare i vantaggi fiscali

Eccellenza
Nel centro di

ricerca di
Torino

lavorano
600 persone

General
Motors

ha deciso di
investire

più di
50 milioni

nella ricerca

Tecnologiediesel

GeneralMotors
cerca52 ingegneri
per il centro ricerca
General Motors cerca 52 in-
gegneri, la metà neolaureati
in ingegneria meccanica,
elettronica e meccanotroni-
ca, da inserire nel centro di
ricerca suimotori diesel del-
la sede di Torino che espor-
ta tecnologia d’avanguardia
per i marchi Opel, Chevro-
let, Cadillac e Buick.

Nelle intenzione dei ver-
tici di Gm i nuovi assunti (è
possibile consultare le posi-
zioni aperte in GM attraver-
so il sito Internet www.eu-
ro-engineering.it) lavore-
ranno a stretto contatto con
il team che si occupa dello
sviluppo di propulsori die-
sel, dalla meccanica all’elet-
tronica, passando per la si-
mulazione matematica, do-
tato degli strumenti più
avanzati sul mercato per lo
studio e l’applicazione di
nuove tecnologie.

Pierpaolo Antonioli, am-
ministratore delegato di GM
Powertrain Europe, sottoli-

nea come la scelta di fare nuo-
ve assunzioni è legata alle vo-
lontà di potenziare l’attività di
ricerca di Torino che oggi im-
piega circa 600 persone. Gm
ha investito nella struttura più
di 50 milioni di euro per la ri-
cerca e lo sviluppo nel campo
delle motorizzazioni diesel, re-
lativi controlli e studio del-
l’ibrido diesel. Il Centro ha la
responsabilità globale per GM
degli attuali turbo diesel.

GeneralMotors ha scelto di
affidarsi per la selezione del
personale ad Euro Enginee-
ring. Marco Guarna, il mana-
ging director, spiega: «Il mer-
cato ci pone quotidianamente
di fronte a sfide sempre nuove
e ambiziose. perché la veloci-
tà di innovazione dei settori di
cui ci occupiamo richiede un
costante aggiornamento e
una visione dinamica e appro-
fondita degli scenari futuri
per poter offrire servizi di
consulenza di alto livello e al
passo con i tempi».

REPORTERS

MAURIZIO TROPEANO

Retroscena
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Nuovi presidi in arrivo in Pie-
monte: 29 subito, in primave-
ra ci sarà il concorso per altri
60 (anche se in tutto ne man-
cano 150), e 2885 docentimes-
si finora in ruolo. Sono le novi-
tà emerse ieri nel faccia a fac-
cia nella sede della Regione in
piazza Castello tra il ministro
dell’Istruzione Stefania Gian-
nini e i sindacati. «Sembra un
bilaterale tra due Paesi». È
stato il primo commento del
ministro guardando i sindaca-
listi seduti dall’altra parte del
tavolo, ma l’incontro si è chiu-
so con un tono disteso: «Il mo-
dello piemontese di collabora-
zione con i sindacati è da
esportare a Roma: oppure mi
trasferisco io qui». Alcuni dei
sindacalisti avevano passato
la notte in bianco per districa-
re le questioni sollevate dai
precari che l’altra notte hanno
ricevuto le nomine per la co-
siddetta fase B della stabiliz-
zazione prevista dalla legge
BuonaScuola.A essere conte-
stata è soprattutto la roulette
dei trasferimenti che vedrà
7mila precari del Sud emigra-
re al Nord. All’incontro c’era-
no il dirigente dell’ufficio sco-
lastico regionale Fabrizio
Manca e l’assessore regionale
Gianna Pentenero.

L’intesa con i sindacati
La collaborazione tra i sinda-
cati e l’usr ha avuto come ef-
fetto benefico l’assunzione ag-
giuntiva, ufficializzata ieri, di

«Interessante ma non basta-
no», la posizione dei sindacati.
Per l’edilizia scolastica, Gianni-
ni ha assicurato entro il trien-
nio 170 milioni. Tutti d’accor-
do? «Monitoreremo le scuole -
dice la Cgil - Da oggi riparte il
dialogo, ma la protesta sui pun-
ti della Buona scuola che non
condividiamo continuerà».

Le contestazioni
Finito l’incontro il ministro
ha partecipato a un dibattito
sulla Buona Scuola alla festa
dell’Unità in piazza d’Armi
dove è stata contestata ed è
stato necessario l’intervento
delle forze dell’ordine. Alcuni
manifestanti sono stati porta-
ti via a forza dalla polizia.

IlministrocontestatoallaFestadell’Unità

Scuola, dopo lanottedeiprecari
sbloccate lenominedeipresidi
Giannini: per il Piemonte 29 subito, 60 in primavera. I sindacati: benemane servono di più

«Il Piemonte un modello da esportare»
Dopo l’incontro in Regione con i sindacati il ministro dell’Istruzione, Stefania Giannini ha detto: «Il metodo Piemonte funziona,

sarebbe da esportare. Con i sindacati abbiamo avviato un confronto di merito, l’appuntamento è stato fruttuoso».

FABRIZIO ASSANDRI Dopo i ricorsi

Supplenti,
alBerti tutti
contro tutti

Non è giusto chiamarla
«guerra tra poveri», perché -
come dice il direttore dell’Uf-
ficio Scolastico di Torino, An-
tonio Catania - «alla fine la
supplenza annuale arriverà a
tutti gli insegnanti in gradua-
toria». Certo è che se le pro-
cedure fossero meno macchi-
nose e i ricorsi meno all’ordi-
ne del giorno,momenti di ten-
sione come quello - lungo -
che si è vissuto ieri mattina
all’Istituto Berti durante le
assegnazioni delle supplenze
annuali per la scuola dell’in-
fanzia e della primaria si po-
trebbero evitare.

Gruppi contrapposti
Ieri mattina, infatti, per
un’ora almeno, si sono con-
trapposti due grupponi di
aspiranti alle cattedre: inse-
gnanti in graduatoria rego-
larmente convocati per le as-
segnazioni contro insegnanti
diplomati magistrali a cui il
Consiglio di Stato ha appena
confermato la validità del-
l’abilitazione e quindi della
possibilità di essere in gra-
duatoria. Questi ultimi si era-
no auto-organizzati via Face-
book eWhatsApp per andare
a loro volta a prendere il po-
sto. Martedì era stata pubbli-
cata la sentenza che li am-
metteva alla graduatoria do-
po i ricorsi, ma il decreto del-
l’Ufficio Scolastico Territo-
riale che avrebbe sciolto la
«riserva» ierimattina non era
ancora pronto. «Non c’è stato
il tempo materiale - spiega il
direttore dell’Ust, Catania -.
Dopo essermi consultato con
il direttore regionale Manca,
ho stabilito di assegnare subi-
to le cattedre a tutti i presen-
ti: il decreto alla firma, per il
resto le graduatorie con i vin-
citori del ricorso erano pron-
te. Il fatto è che una parte di
chi protesta ha punteggi infe-
riori ai diplomati».

Penalizzati?
Lo svantaggio, è stato sottoli-
neato daCosimoScarinzi del-
la Cub, da Diego Meli e Ales-
sandro Di Giorgio della Uil
Scuola, riguarda chi, tra i ri-
correnti, per varie ragioni ieri
non era al Berti. «Non ci sono
problemi - assicura Catania -
perché abbiamo 250 posti da
assegnare, i ricorrenti sono
una settantina e i convocati di
ieri 120.Comunquenon copri-
remo tutti i posti. E se il pro-
blema è la scelta di una sede
migliore dell’altra, c’è sempre
la possibilità di aspettare le
nomine per il sostegno, i posti
sono tanti». Scarinzi però ri-
badisce: «È allucinante che si
assegni così, a chi c’è. Il pro-
blema sta a monte: il fatto
che Miur abbia resistito
troppo a lungo di fornte alla
chiarissima sentenza che ri-
conosce abilitante il diploma
magistrale. Questa situazio-
ne darà il via a nuovi ricorsi».
Per la Uil «sarebbe stato me-
glio riconvocare tutti in
un’altra giornata». [M. T. M.]

REPORTERS

Ieri momenti di tensione
REPORTERS

537 docenti di sostegno e tre-
cento bidelli e amministrativi.
Ma i problemi sul tappeto re-
stano il blocco delle stabilizza-
zioni di circa 500 bidelli in Pie-
monte, le loro sostituzioni in ca-
so di malattia, il contratto che
scade a giugno invece che ad
agosto. Per i docenti, il blocco
dei contratti. Per i vicepresidi,

che erano stati tagliati dalla
legge di stabilità e ora sono sta-
ti reintegrati, c’è il rischio se-
condo i sindacati che la questio-
ne si ripresenti tra qualche me-
se (ma per il ministro il proble-
ma è invece risolto). La buona
notizia riguarda le nomine dei
presidi: entro il 2017 dovrebbe-
ro essere un centinaio in più.

L’insegnanteconmaritoe figliodi7anni

“DovreiandareaFrosinone
maci sonocattedrepiùvicine”

Un figlio di 7 anni,marito fer-
roviere, una supplenza an-
nuale all’artistico Faccio di
Castellamonte, casa a Tori-
no: Maria Grazia Iemulo, 52
anni, insegnante di Progetta-
zione Moda e costume, la
notte scorsa è stata avvisata
dalle colleghe della sua desti-
nazione: Frosinone.

Frosinone?
«Veramente, nella graduato-
ria delle mie preferenze, Fro-
sinone era al 69° posto».

Cosaèsuccesso?
«Io sono la prima della classe
di concorso A004 in tutte le
province italiane perché ho
vent’anni di servizio. Credo
che la “priorità” del cervello-
ne sia caduta sulla prima cat-
tedra completa a 18 ore. Se
non avesse tenuto conto di
questo, ce ne sarebbero state
altre più vicine. Una a 15, per
esempio, a Grosseto».

UnpochinopiùaNord...
«Il fatto è che non ha senso
dare la priorità alla provin-
cia. Le mie priorità erano
Piemonte, Lombardia, Friuli,

Liceo Faccio
Castellamon-

te è stata
l’ultima

destinazione
di Maria

Grazia
Iemulo,
52 anni

MARIA TERESA MARTINENGO

Intervista/1

Sicilia. Almeno lì ho i miei fa-
miliari... In Sicilia c’era una
cattedra, ma solo con 13 ore».

E ora? Non deve muoversi subi-
to,ma ladecisionevapresa.

«Sono in meditazione. Stanot-
te con mio marito abbiamo co-
minciato a parlarne, ma poi lui
al mattino doveva prendere
servizio e abbiamo rimandato i
ragionamenti alla sera. Tra
l’altro, lui si era già mosso da
Milano a Torino perché io ero
qui. Certo, l’anno prossimo po-
trei chiedere l’assegnazione
provvisoriama non è detto che
questa cattedra a 18 ore ci sia.
Lo scorso anno non c’era».

Comesièsentita l’altranotte?
«Dopo vent’anni di questa vi-
ta, ho pensato che è assurdo
continuare ad essere su una
cattedra “di fatto” che non è
stabile. Poi, ho pensato che
sarebbe assurdo regalare
vent’anni di vita».

«Avevo indicato laLiguria»

“Firenzeèunavera fortuna
mamiamadreha l’Alzheimer”

Una cattedra a Firenze per
un’insegnante di Laborato-
rio di design di moda sem-
brerebbe il massimo. Non un
trasferimento in una provin-
cia qualunque, ma nel cuore
della storia dell’arte. Eppure
la condizione della «vincitri-
ce» di questa opportunità,
AnnaArcudi, 47 anni, riassu-
me la realtà di tanti inse-
gnanti le cui condizioni per-
sonali rendono la decisione
di trasferirsi complessa.

Firenze: c’è chi farebbe salti di
gioia. Lei?

«Per un giovane sarebbe una
splendida opportunità. Il
fatto è che le persone im-
messe in ruolo in questa fase
hanno anni di precariato alle
spalle e sono tutte più o me-
no sui cinquant’anni...».

Con difficoltà a spostarsi per
motividi famiglia?

«Io ho studiato all’Istituto
d’Arte Passoni di via della
Rocca, poi sono tornata ad in-
segnarci per tredici anni. Abi-
tavo alla Gran Madre, attra-
versavo il ponte ed ero arriva-

47 anni
Anna Arcudi è
reduce da una

supplenza
annuale

a Castella-
monte

Intervista/2

ta. Orami sono avvicinata amia
madre, che è malata di l’Alzhei-
mer, mi sono trasferita a Calu-
so. Ho appena avuto una sup-
plenza annuale di dieci ore a
Castellamonte, aspetto il com-
pletamento dell’orario. Firenze
è stata una fortuna, le altre due
cattedre possibili eranoChieti e
Reggio Calabria. Ma non so co-
me potrò organizzarmi...».

LaToscananoneraprevista?
«Era intorno al 40° posto nella
mia classifica. Avevo indicato la
Liguria, Savona, Genova, il mio
fidanzato vive lì... Certo, accet-
terò. Per l’anno prossimomi re-
sta il paracadute dell’utilizzo
sulla provincia di provenienza,
ma se spariscono le ore? Ora
sto dicendo agli amici che Ren-
zi mi vuole a Firenze...».

Lanottescorsa?
«Ho dormito. L’esito della do-
manda delle “100 pistole” l’ho
controllato al mattino». [M. T. M.]
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Inbreve
Arrestatodallapolizia
Unaborsad’alluminio
perderubare ilnegozio

Credeva di poter raggi-
rare i sensori «antiladri»
con uno schermo artigiana-
le, fatto con qualche foglio di
alluminio, utilizzati per fo-
derare l’interno di una bor-
sa. Con questo stratagem-
ma, un giovane di 19 anni, di
origine romena, ha tentato
di rubare due borse Calvin
Klein nel centro commercia-
le «area 12». Il giovane è sta-
to arrestato dalla polizia del-
le volanti. Il bottino sarebbe
stato di 160 euro. Non molto.
All’uscita il sistema antitac-
cheggio ha fatto scattare
l’allarme: il ragazzo ha cer-
cato di fuggire, ma è stato
bloccato da due passanti.

Denunciato
Aveva lapatentefalsa
comprata inCalabria

«Ho comprato la falsa
patente in Calabria. Mi è co-
stata parecchio». Così si è
giustificato un cittadino egi-
ziano di 27 anni, denunciato
dagli agenti del commissaria-
to Dora Vanchiglia, dopo
averlo smascherato, nel ten-
tativo di inscenare lo smarri-
mento della patente. Da un
controllo ai terminali è emer-
so che non aveva mai conse-
guito l’abilitazione alla guida.
Messo alle strette, il cittadino
egiziano ha ammesso di aver
comprato in Calabria nel
2014 una falsa patente.

SanSalvario
Pusheralgerino
aggredisce ipoliziotti

In tasca aveva un paio di
forbici e nei calzini due buste
con dentro eroina. Espulso
già due volte, si aggirava tra
gli avventori della movida di
San Salvario, offrendo dosi di
droga. Quando gli agenti del-
la polizia hanno cercato di
controllarlo l’uomo, un alge-
rino di 39 anni, ha reagito col-
pendo i poliziotti con calci e
pugni. Dopo averlo portato in
commissariato, è emerso che
l’uomo aveva già ricevuto
due ordini del Questore di la-
sciare il territorio nazionale.

Spaccata
Svaligiatonegozio
inpiazzaCarloFelice

Spaccata ieri mattina,
intorno alle 5,30, in pieno
centro a Torino. I ladri hanno
sfondato le vetrine del presti-
gioso negozio di abbigliamen-
to Sir Wilson in piazza Carlo
Felice. Ingente il bottino.

Polemichesulla sededell’emittenteantagonista

Scade laconvenzione inviaCecchi
“RadioBlackoutpartecipi aunbando”

il caso

L
a concessione è scaduta a
fine luglio. Per Radio
Blackout, dopo 10 anni di

attività in via Cecchi, questi po-
trebbero essere gli ultimi mesi.

E dire che gli uffici comunali
del Patrimonio erano pronti a
riassegnare la sede alla radio
antagonista quasi in automati-

co e per la seconda volta.
L’emittente occupa regolar-
mente locali del Comune dal
2004, gli è stata reiterata l’au-
torizzazione nel 2010. Affitto
pagato, a canone agevolato.

La radio di riferimento dei
centri sociali, che non perde
occasione per criticare la
Giunta Fassino, usufruisce
dal Comune di uno sconto del-
la metà dell’affitto, agevola-
zione di cui godono le associa-
zioni culturali. Ora, però, si
pone il problema se rinnovare
o meno la concessione. Il pri-
mo a sollevare il velo di Maya
è stato uno degli antagonisti a
sua volta di Radio Balckout, il

consigliere di Fratelli d’Italia
Marrone, che a luglio ha pre-
sentato una mozione per bloc-
care il rinnovo automatico.
Mozione discussa ieri, in com-
missione comunale, con di-
versi esponenti del Pd che si
sono detti d’accordo a manda-
re a bando la palazzina.

Uno di questi è proprio il ca-
pogruppo del Partito Democra-
tico Paolino: «Vanno rispettate
le norme e va verificato se via
Cecchi debba andare a rinnovo
o a gara - ha detto -. Radio Bal-
ckout fa attività culturale? Ci
sono tutte lemotivazioni per un
abbattimento del canone? Ha
impatto sulla circoscrizione?».

Lo ha seguito a ruota il collega
Viale, vicecapogruppo in Co-
mune: «Tutte le associazioni
sportive sono messe a gara,
perché per quelle culturali si
usano criteri diversi?». Viale
non si tiene la polemica: «Gli
antagonisti individuano nel Co-
mune il nemico numero uno,

manon rifiutanometà dell’affit-
to». Non meno perentorio è il
Pd Cassiani, che non vuole toc-
care la questione della libertà
d’opinione, ma chiede di «trat-
tare la vicenda come tutte le al-
tre: manifestazione di interes-
se, per capire a chi assegnare la
palazzina di qui in poi». [L. TOR.]

REPORTERS

La sede
L’emittente

antagonista
ha la sua sede

dal 2004
in via Cecchi

e paga un
canone age-

volato

6300
Euro

È il canone
agevolato

pagato
da Radio
Blackout

Il sopralluogodella commissionecomunaledopo l’incendiodolosodel21agosto

PalazzodelLavoro, tempi lunghi
Il proprietario: i permessi per la riqualificazione non arriveranno primadi fine 2016

LETIZIA TORTELLO

«A voler essere ottimisti, spe-
riamo di avere tutte le auto-
rizzazioni di costruire a fine
2016, e speriamo di non sfora-
re. Ci sono ancora molti nodi
da sciogliere e la burocrazia
ha tempi lunghissimi. I com-
pratori non investono finché
non ci sono tutti i permessi a
posto». Il costruttore Stefano
Ponchia, proprietario di Pa-
lazzo del Lavoro con la Socie-
tà Pentagramma (per metà di
Cassa Depositi e Prestiti e per
l’altra della Gefim) fa un conto
spiccio dei tempi della tanto
attesa riqualificazione.

Dopo l’incendio
Dopo l’incendio doloso scop-
piato il 21 agosto, le tappe per
trasformare il gigante archi-
tettonico di corso Unità, oggi
in stato di abbandono, si sono
accorciate. Ma non basta. Il
progetto è sempre quello: un
centro commerciale, con un
centinaio di negozi di alta
qualità, ristoranti, locali e
bar, e un parco di 25 mila me-
tri quadri intorno, più un par-
cheggio interrato per le auto.
L’assessore all’Urbanistica
Lo Russo ha promesso: «En-
tro dicembre avremo conclu-
so l’iter in Comune, con l’ap-
provazione della variante e
l’accordo di programma con
la Città di Moncalieri, la cui
discussione partirà il 17 set-
tembre in Conferenza dei
Servizi», dice. Ieri, durante il
sopralluogo della Commis-
sione comunale a Palazzo del
Lavoro ha aggiunto: «Abbia-
mo messo il piede sull’accele-
ratore, dopo che siamo rima-
sti fermi anni perché il Consi-
glio di Stato ha annullato la
precedente variante».

Non solo la variante
I nodi da sciogliere, però, non
sono solo quelli dell’approva-
zione della variante. È ciò
che, tra il resto, preoccupa
Ponchia. «Noi saremmo
pronti a far partire il cantiere
in 60 giorni - afferma -, ma
dopo la Conferenza dei Servi-
zi e la votazione in Consiglio
comunale, i passaggi sono an-
cora molti. Dobbiamo chiede-
re agli uffici i permessi per
costruire, pratiche lunghe, a
cui si aggiungono quelli da ot-
tenere dalla Regione per au-

torizzare l’esercizio dell’attivi-
tà commerciale». Insomma, un
pellegrinaggio burocratico che
non garantirà la «partenza dei
cantieri credibilmente prima
del 2017 - prosegue il costrutto-
re -. I possibili compratori del
Palazzo ci sono e attendono
queste lungaggini».

La proprietà parla di oltre
10 gruppi interessati ad ac-
quistare l’immobile, per la
quasi totalità stranieri. Ma il
problema resta uno: «Nessu-

no acquista una scatola vuo-
ta, se non sa esattamente quel
che può realizzare».

600 parcheggi in più
Il progetto su cui voleva investi-
re il gruppo olandese Corio (nel
2012 bloccato con un ricorso al
Tar presentato dai proprietari
della vicina 8Gallery) godeva già
del parere favorevole della So-
printendenza. Prevedeva anche
lacostruzionedi 1500parcheggi.
Oggi sono cambiate le carte in

tavola, potrebbero essere neces-
sari 600 posti in più, e questo è
uno dei rallentamenti. L’Asl, ora,
chiede alla Pentagramma anche
di realizzare uno studio epide-
miologico sul livello di stress dei
residenti di viaVentimiglia per il
troppo traffico. Ecco l’altro sco-
glio, la viabilità: per sveltirla, si
profilano tre soluzioni. Un sotto-
passo da 8milioni di euro, un so-
vrappasso e un assai meno co-
stoso «sfiocco», cioè dirottare il
traffico in vie laterali, senza farlo

confluire tutto sulla rotonda
Maroncelli. «Gli interventi si ri-
pagheranno con gli oneri edifi-
catori», spiega Lo Russo. Ma il
presidente di Circoscrizione
Rizzuto annuncia: «Nizza Mille-
fonti non può sopportare tutti
questi cantieri, tra piazza Ben-
gasi, quelli dellaRegioneediCit-
tà della Salute». Mentre gli am-
bientalisti annunciano proteste
per salvare gli alberi del parco,
in progetto di essere abbattuti.
Hanno raccolto già 2300 firme.

ANSA

Le fiamme che hanno ferito il gigante di Nervi
Il Comune annuncia che entro dicembre avrà approvato la variante urbanistica, ma i tempi per ottenere i permessi di

riqualificazione di Palazzo del Lavoro restano lunghi. I costruttori si aspettano di avviare i cantieri dopo il 2016

Inodi

Permessi
�Dopo l’approvazione del-
la variante urbanistica e l’ac-
cordo con Moncalieri sulla via-
bilità, i proprietari devono ot-
tenere i permessi per costruire

1

Viabilità e parcheggi
�Per sveltire la viabilità, la so-
luzione voluta da Torino e Mon-
calieri è il sottopasso, ma costa 8
milioni. E spunta anche la richie-
sta di 600 parcheggi in più

2

Studio epidemiologico
�L’Asl ha chiesto alla proprie-
tà di Palazzo del Lavoro di realiz-
zare uno studio epidemiologico
sullo stress da traffico per i resi-
denti di via Ventimiglia

3

Alberi da salvare
�Un gruppo di residenti e
ambientalisti ha raccolto 2300
firme, che presenterà in Comu-
ne, per bloccare l’abbattimen-
to degli alberi nel parco

4
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A
ntonino Presti racconta
e ha gli occhi ancora ter-
rorizzati: «Quando, a

notte fonda, ho visto quei quat-
tro uomini piombare nella ca-
mera da letto, ho pure pensato
fosse uno scherzo di qualche
mio amico. Non era così. Han-
no costretto me e mia moglie a
restare immobili sul letto, ci
hanno gettato delle giacche
sulla testa e, ogni tanto, ci col-
pivano con un pugno... urlava-
no che volevano i soldi e io pen-
savo a mio figlio che era nell’al-
tra stanza, temevo gli potesse-
ro fare del male se si fosse mes-
so a piangere. Ora di notte non
dormo più e nemmeno mia mo-
glie. Resto seduto sul balcone a
guardare chi passa in strada».

La scorsa notte per i coniugi
Antonino Presti e Clara Berta,
rispettivamente di 38 e 35 anni,
titolari della «Trattoria Panet-
teria Berta» di Pertusio, tra i più
rinomati ristoranti del Canave-
se, sono stati tre quarti d’ora di
puro terrore. Una banda di rapi-
natori li ha sequestrati e ha co-
stretto l’uomo, con un coltello
puntato alla gola, a raggiungere
la cassaforte e a digitare la com-
binazione. Poi i delinquenti han-
no arraffato tutto quello che era
custodito all’interno: diversi
orologiRolexegioielli perunva-
lore di decine di migliaia di euro.
«Annieannidisacrificiedi lavo-
ro spariti in un attimo – dice
amaro Presti che porta ancora i
lividi delle percosse -. Ora farò
piazzareunsistemadiallarme».

Il raid
I quattro balordi, probabil-
mente dei professionisti di

origine slava, sono entrati in
azione poco dopo le due for-
zando, con un punteruolo,
una finestra dell’abitazione
che si trova proprio sopra il
locale. Hanno sorpreso ma-
rito e moglie in camera da
letto. «Uno dei quattro, che
aveva l’accento albanese, fa-
ceva continuamente delle
domande. E se non rispon-
devamo come volevano era-

no botte» dice il 38enne. E
continua: «Indossavano
guanti di pelle e impugnava-
no pure dei coltelli, proba-
bilmente li hanno presi dalla
cucina del ristorante. Mia
moglie è andata in crisi e
piangeva, così la maltratta-
vano perché volevano che
stesse zitta. Se non altro
hanno avuto l’accortezza di
chiudere la porta della ca-

meretta, dove c’era mio fi-
glio di dodici anni. Per fortu-
na non si è accorto di nulla».

Il paese
Una storia che a Pertusio, in
Alto Canavese ai piedi dellla
collina di Belmonte, la gente fa
fatica ad accettare. Non è abi-
tuata a questa violenza e ora è
spaventata. L’imprenditore e
la moglie erano appena tornati

dalla vacanze. Evidentemente
i rapinatori hanno seguito i lo-
ro movimenti. Nel ristorante
non è stato spostato nemmeno
un piatto: i malviventi sono an-
dati a colpo sicuro. Molto pro-
babilmente hanno potuto con-
tare su delle preziosi indica-
zioni fornite da un basista. Le
indagini ora sono affidate ai
carabinieri di Cuorgnè e del
nucleo operativo di Ivrea.

I carabinieri cercanoquattrouomini: sonoentrati inunacasadiPertusio forzando la finestraconunpunteruolo

Torturati persvuotare lacassaforte
Marito emoglie presi in ostaggio dai rapinatori armati di coltello: l’incubo è durato 45minuti

Le ferite
Antonino

Presti, ristora-
tore di 38

anni, mostra
le ferite

provocate
dai banditi

che l’hanno
costretto
ad aprire

la cassaforte

4
colpi

Sono quelli
messi

a segno,
negli ultimi

giorni,
tra Cuorgné

e Valperga

20
mila furti

Quelli
commessi

in Piemonte
soltanto lo

scorso anno:
il 20% in più

del 2013

10
bande

Secondo gli
investigatori

colpiscono
nel torinese
e scelgono

case lasciate
vuote per

le vacanze

GIANNI GIACOMINO
ALESSANDRO PREVIATI

il caso
L’aggressione

L’irruzione
�La banda è entrata in
azione alle 2 di notte, forzan-
do la finestra della casa

Le botte
�Per sapere dove nascon-
desse i soldi, i rapinatori han-
no colpito più volte la coppia

La cassaforte
�Dopo quasi un’ora il ma-
rito, coltello alla gola, ha
sbloccato la combinazione

Siera fattaconsegnare20milaeurodaunospasimante

Denunciadiesserestatasequestrata
mavienearrestatapertruffaecalunnia
Ventisette anni, bionda,
sexy. Bella. Ai conoscenti
racconta di avere un’agen-
zia di fotomodelle, alla
mamma di lavorare in un al-
bergo. Lucretia Popa, inve-
ce, è una prostituta con un
figlio di sei anni, un ex mari-
to denunciato per maltrat-
tamenti e violenza sessuale
e una spiccata abitudine a
cambiare casa con una cer-
ta regolarità, forse per far
perdere le proprie tracce.

Da qualche giorno è in
carcere, accusata di calun-
nia e di aver raggirato un
uomo di 38 anni, facendosi
consegnare oltre 20 mila
euro, e illudendolo di esse-
re la sua fidanzata.

Come con l’ex marito, ave-
va pensato di liberarsene
quando aveva capito che non
avrebbe più ottenuto soldi.
L’aveva denunciato per se-
questro di persona. Aveva
raccontato ai carabinieri di
essere stata seguita da un
uomo in auto, un amico del-
l’ex marito (in realtà era l’uo-
mo raggirato) che con la for-

za l’aveva costretta a salire in
macchina. Era riuscita a fug-
gire con il figlio e ad annotare
il numero di targa.

Quando sono riusciti a rin-
tracciare l’uomo - e ad acqui-
sire i tabulati telefonici di Lu-
cretia Popa - I carabinieri
della Compagnia di San Carlo
e il pm Andrea Padalino si so-
no trovati di fronte un uomo
che non aveva nulla di violen-
to o aggressivo. Mite, remis-
sivo, impaurito. Il magistrato
ha chiesto una consulenza
psichiatrica al professor
Franco Freilone che ha svela-
to come l’uomo sia affetto da
diversi disturbi mentali, «in
stato di deficienza psichica»,
in particolare con «aspetti di
suggestionabilità».

Gli aveva mentito su tutto.
Aveva detto di essere sarda,
di chiamarsi Denise Caded-
du, detta Dea. Aveva raccon-
tato di avere un’attività nel
campo della moda ma di esse-
re in difficoltà per via di alcu-
ne multe prese dalla Guardia
di Finanza che doveva paga-
re. Gli aveva anche detto di

essere rimasta incinta di lui e
di dover abortire, chiedendo-
gli i soldi per fronteggiare le
spese. E lui, per amore, paga-
va, anche quando si era fatta
viva la banca chiedendo con-
to di queste spese sopra le ri-
ghe. Ovviamente anche il se-
questro di persona era una
bufala. L’uomo stava solo cer-
cando di convincerla a farsi
portare in ospedale. [A. ROS.]

Lucretia Popa

Accertamenti in tuttigli ospedali

Inchiestasull’usodiguardiegiurate
pertenerefermi imalati inpsichiatria

Malati psichiatrici bloccati
da guardie giurate per som-
ministrare le terapie. La de-
nuncia è nei verbali di
un’agente di vigilanza, chia-
mata più volte a risolvere
problemi di quel tipo nel tur-
no di notte. Episodi di qual-
che anno fa, ma tornati di at-
tualità dopo la vicenda del
Tso che ha portato alla mor-
te di Andrea Soldi. Vicende
diverse, che però hanno in
comune l’intervento di uo-
mini e donne in divisa per
cercare di aiutare i medici,
gli infermieri a fare il pro-
prio lavoro. L’indagine è af-
fidata al pm Manuela Pe-
drotta, che ha incaricato al-
cuni ispettori dell’Asl di fare
accertamenti nei vari ospe-
dali della città.

La denuncia è di Amalia S.,
50 anni, fino a qualche tempo
fa guardia giurata. E’ in mobi-
lità, presto sarà senza lavoro.
Tutto è incominciato quando
ha chiesto di cambiare man-
sione. Garantiva la sicurezza

al pronto soccorso del Mauri-
ziano, turno di notte. Orario
pesante. In più, c’erano quelle
«richieste di intervento da par-
te del personale medico o infer-
mieristico, o in altre circostan-
ze dal servizio di portineria,
per contenere pazienti psichia-
trici che non volevano farsi sot-
toporre a terapia». Mansioni
che «non risultano nei compiti
delle guardie giurate», secondo
Amalia. Oltre a questo, c’era il
problema di entrare armati nel
reparto di psichiatria, che era
«potenzialmente pericoloso».

Dopo le proteste e le richie-
ste di spiegazioni, Amalia è sta-
ta destinata ad altro incarico.
Turni esterni, davanti alle ban-
che. Lei ha chiesto l’intervento
della magistratura, ma la sua
denuncia è stata archiviata. Lo
stesso giudice, però, ha definito
gli interventi nel reparto di psi-
chiatria come un «aspetto deli-
cato che deve essere attenta-
mente valutato in sede sindaca-
le dai soggetti interessati».

La procura vuole accertare
se e quanto le guardie giurate
siano chiamate ad aiutare me-

dici e infermieri in psichiatria.
«Smentiamo che possa essere
una prassi» dicono all’Asl To1,
che dirige il reparto di psichia-
tria ospitato dal Mauriziano.
Ancora: «Nell’ultimo anno, ci
sono state 12 “contenzioni”,
l’ultima il 4 agosto. Soltanto
alcune hanno richiesto l’inter-
vento delle guardie giurate. E
mai hanno aiutato a sommini-
strare cure».

L’ingresso del Mauriziano
REPORTERS

CLAUDIO LAUGERI

1

2

3
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PROMOZIONE VALIDA NEI NEGOZI DEL PIEMONTE.

ALCUNI ESEMPI

PASTA DI SEMOLA
DI GRANO DURO
BARILLA
formati assortiti, 1 kg

€ 1,54

50%

€0,77

OLIO EXTRA VERGINE
DELIZIA CARAPELLI
75 cl

€ 6,99

50%

€3,49

TONNO RIO MARE
all’olio di oliva,
conf. 6x120 g

€ 12,58 (€ 17,47 al kg)

50%

€6,29
(€ 8,74 al kg)

CO
NFEZIONE

P EZZ I

6

FINO AL 9 SETTEMBRE

GRANDI
MARCHE

AL

MOZZARELLA
SANTA LUCIA
GALBANI
conf. 4x100 g

€ 3,58 (€ 8,95 al kg)

50%

€1,79
(€ 4,48 al kg)

FO
RMATO

SPEC IA L E

DETERSIVO LIQUIDO
PER LAVATRICE DASH
conf. 4x23 misurini

€ 22,98

50%

€11,49

CO
NFEZIONE

M ISUR IN
I

92

CIPSTER
multipack, conf. 7 buste, 154 g

€ 2,60 (€ 16,88 al kg)

50%

€1,30
(€ 8,44 al kg)

PIZZA SOFFICINI
FINDUS
surgelata, Margherita o Wurstel e
patatine, 355 g

€ 3,49 (€ 9,83 al kg)

50%

€1,74
(€ 4,90 al kg)

CAFFÈ KIMBO
Aroma Italiano
conf. 2x250 g

€ 5,89

50%

€2,94

FRAPPATO-SYRAH O
GRILLO-VIOGNIER
CORVO
75 cl

€ 5,69

50%

€2,84

BAGNOSCHIUMA
PALMOLIVE
assortiti, 650 ml

€ 3,29

50%

€1,64

GRANLATTE CANDIA
parzialmente scremato,
a lunga conservazione, 1 litro

€ 1,38

50%

€0,69

FO
RMATO

SPEC IA L E
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La soluzione
dei giochi di ieri
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Junior Sudoku 

Junior 1 Junior 2

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco 
i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9
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AOSTA

VERBANIA

BIELLA

NOVARA

VERCELLI

TORINO

ASTI

ALESSANDRIA

CUNEO

MILANO

GENOVA

SAVONA

IMPERIA

AOSTA

VERBANIA

BIELLA

NOVARA

VERCELLI

TORINO
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ALESSANDRIA

CUNEO

MILANO

GENOVA

SAVONA

IMPERIA
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15
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18
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21
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Correnti tra ovest e sud-ovest a tratti umide mantengono tempo instabile fino a 
venerdì, ma le perturbazioni hanno scarsi effetti sulle nostre regioni con passaggi di 
rovesci e qualche temporale intervallati da pause soleggiate. Venerdì sera aria più 
fredda valicherà le Alpi portando un ultimo passaggio temporalesco e anche qualche 
spruzzata di neve a quote medie sui settori di confine con Savoia e Svizzera, ma sarà 
seguita da correnti asciutte da Nord che domenica garantiranno ovunque il sereno.

Irregolarmente nuvoloso o nuvoloso nella 
prima parte della giornata, salvo residue 
aperture nel primo mattino, con 
passaggio di rovesci e qualche temporale 
da ovest verso est, più isolati in Liguria. 
Nel pomeriggio schiarite a partire da 
Ponente Ligure, Cuneese, Torinese e 
Astigiano.

Al mattino soleggiato sulle Alpi, 
addensamenti o foschie su pianure e 
colline, in diradamento. Nel pomeriggio 
nuvolosità irregolare su rilievi e pianure 
pedemontane con qualche acquazzone. 
Più nuvoloso dalla serata sui settori di 
confine con Savoia e Svizzera con rovesci 
e quota neve in calo.

Il tempo: instabile e più fresco con passaggi nuvolosi e temporali.
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Diario

Sabato e domenica in piazzaD’Armi

Il ministroOrlando aTorino
per la Festa dei diritti civili
� Alla festa dell’Unità del Pd, in
piazza D’Armi, sabato e domenica,
si parla di diritti e di unioni civili.
L’appuntamento nazionale, a cui
parteciperanno il ministro della
Giustizia, Andrea Orlando e Moni-
ca Cirinnà, relatrice del testo di
legge sulle Unioni Civili, durerà
due giorni, sabato 5 e domenica 6.
Il 5 si discuterà di nuove famiglie (il
governo ha annunciato di voler ap-
provare entro fine anno la legge sulle coppie di fatto). Attesa
il 5 anche la vice presidente del Senato, Valeria Fedeli, per un
dibattito sul bullismo e la discriminazione a scuola.

Andrea Orlando

L’incidente tra viaOrmea e corsoVittorio nel 2013

Morì cadendo nella buca
La difesa: Fassino testimoni
� Il sindaco di Torino, Piero Fas-
sino, potrebbe testimoniare in tri-
bunale al processo, in programma
il 27 novembre, per il caso del pen-
sionato di 76 anni morto nel mag-
gio del 2013 dopo essere inciampa-
to in una buca. A chiederne l’audi-
zione saranno due dirigenti comu-
nali fra i 6 imputati, difesi dagli av-
vocati Gino Obert e Guglielmo Gu-
glielmi. La buca si era aperta tra
via Ormea e corso Vittorio Emanuele, in corrispondenza di
un tombino. Secondo un consulente dei pmFrancesco LaRo-
sa e Raffaele Guariniello, la pavimentazione di quel tratto era
da rifare. Bisognava inoltre posizionare un cartello intorno al
chiusino. I vigili urbani, l’estate dopo, censirono 2500 buche.

Le buche in via Ormea

Resta fitto il giallo attorno alla
morte di Anna Schnierereva,
la donna di 32 anni di origine
slovacca e residente a Ivrea,
deceduta domenica scorsa nel
laghetto ricavato da una vec-
chia cava, in frazione Crotte, a
Strambino. L’autopsia, effet-
tuata ieri dal medico legale,
ClaudiaDeRosa, su ordine del
sostituto procuratore Chiara
Molinari, stabilisce che il de-
cesso è avvenuto per annega-
mentoeche ladonnanonèsta-
ta colta da un malore improv-
viso. Eppure Anna Schniere-
reva sapeva nuotaremolto be-
ne. Che cosa è accaduto quel
pomeriggio?Resta unmistero.
Sul corpo non sono stati

trovati segnidiviolenza,magli
inquirentinontrascuranones-
suna pista: «Continueremo le
indagini» taglia corto Giusep-
pe Ferrando, procuratore ca-
podi Ivrea.Oragli investigato-
ri e gli inquirenti dovranno va-
lutare il ruolodel custodedella

cava, 44 anni, di Druento, l’ulti-
mo ad avere visto viva la ragaz-
za. I due si erano conosciuti sa-
bato scorso e, insieme, avevano
trascorso il week end al laghet-
to, in una zona desolata in aper-

ta campagna, esagerando con
l’alcol. È stato lui, infine, a chia-
mare i soccorsi: davanti ai cara-
binieri, però, ha cambiato ver-
sione almeno 3 volte.
Di certo, come ha ammesso il

custode (che non è indagato) la
donna quella domenica era
ubriaca. E, sempre stando alla
sua testimonianza, lui e ladonna
avevano fatto il bagno insieme
più volte in quei due giorni.

GialloaStrambino:quandosiè tuffata lavittimaeraubriaca

Per ladonnamortanel lago
l’autopsiaesclude ilmalore
Il custode che era con lei ha cambiato versione tre volte

Slovacca
Anna

Schnierereva
aveva 32 anni

A sinistra
l’ingresso

del lago
nell’ex cava

di Crotte,
dove è anne-

gata la scorsa
domenica

FOTO BARBARA TORRA

GIAMPIERO MAGGIO



Sommerso dall’erba alta. Il cortile del liceo
scientifico Cattaneo di via Sostegno è una selva
a pochi giorni dalla prima campanella. Ieri sono
partiti i corsi di recupero. La Città metropolita-
na quest’anno non ha eseguito nessun taglio
dell’erba. L’ultimo passaggio dei giardinieri fu a
ottobre 2014. Una situazione generalizzata nelle
superiori, il problema è più sentito dagli istituti
che dispongono di un ampio giardino. Come il
Cattaneo, che ha un’area relax, la pista di atleti-
ca, di corsa, di salto in lungo, una riproduzione
del «giardino dei giusti» e un’aula all’aperto. Non
è solo un disagio estetico, ma anche di igiene e di

sicurezza, visto che le erbacce infestano anche le
uscite d’emergenza. «La situazione è assurda -
spiega il professore Gabriele Maschietti - le
entrate laterali sono bloccate dai rovi. E forse
dovremo rinunciare alle attività all’aperto». La
scuola sta cercando i fondi per almeno uno
sfalcio entro inizio anno: «Saremo costretti ad
arrangiarci». Anche al vicino Istituto tecnico
Levi hanno dovuto far da sé: «La situazione era
insostenibile – spiega la vicepreside Graziano –
abbiamo comprato un decespugliatore e incari-
cato un bidello». Al Cattaneo c’è una collabora-
zione con gli anziani volontari dell’associazione
Alta Parella, ma non possono accollarsi l’intero
sfalcio. In passato arrivarono le pecore: una
rimase intrappolata in una rete, così si rinunciò
alla loro presenza. Ma la Città Metropolitana
promette che effettuerà una serie di interventi:
«Impiegheremo alcuni canonisti che si occupano
della manutenzione stradale. Risolveremo le
situazioni più critiche entro il 15 settembre».

La prima Santa Messa in lin-
gua spagnola sarà celebrata
domenica. Sarà il primo passo
del nuovo percorso che vedrà
la chiesa dell’Immacolata Con-
cezione del Santissimo Sacra-
mento, in via Nizza 47, cambia-
re vocazione: «Vogliamo che
questo santuario diventi un
punto di riferimento per tutta
la comunità latino-americana
di Torino». A spiegarlo è il nuo-
vo parroco, padre José Jesus
Ossa, sacerdote colombiano di
57 anni, missionario della Con-
solata. A lui un mese fa la Cu-
ria ha affidato la storica chiesa
di San Salvario, lasciata dopo
decenni dalle Suore Sacra-
mentine che, rimaste solo in
quattro, non erano più in gra-
do di sostenere l’impegno edu-
cativo sul territorio.

Il missionario

Don Jesus è arrivato in Italia
l’estate scorsa, dopo 20 anni da
missionario in terra sudafrica-
na. La Curia gli ha chiesto di
creare un ponte tra la Chiesa
cattolica e i tanti sudamericani
che vivono a Torino e dintorni:
«Sa quanti ce ne sono in Pie-
monte? Circa 50 mila», ci dice.
Dopo una breve parentesi nella
chiesa in via Cialdini, il sacer-
dote si è trasferito in quella di
San Gioachino, in corso Giulio
Cesare: «Ma lì eravamo ospiti
di un altro parroco, per noi gli
spazi erano limitati». In via
Nizza, invece, padre Jesus po-
trà occuparsi in prima persona
della parrocchia. Anche se non
vedrà coinvolto l’ormai ex con-
vitto femminile «Gertrude Co-
mensoli», che a stretto giro di
posta sarà ceduto a privati, il
progetto rivolto alla comunità
latino-americana potrà svilup-
parsi in modo più articolato:
«Organizzeremo corsi di for-
mazione e di catechismo, radu-

ni ed incontri per i sudamerica-
ni a Torino: vogliamo aiutarli a
conservare la propria identità
culturale ed essere orgogliosi
delle proprie radici - spiega il
parroco - . Anche per questo, a
partire dal 6 settembre, ogni
domenica celebreremo la Mes-
sa delle 11 in lingua spagnola».

Le funzioni

Come annuncia il cartello
esposto sul portone d’ingresso,
resterà la lingua italiana nelle
altre funzioni, in programma la
domenica alle 9, il sabato alle 17
e nei giorni feriali alle 18. Don
Jesus parla benissimo la nostra
lingua,ma a celebrare l’Eucari-
stia in italiano sarà padre An-
tonio Rovelli, che insieme a die-

Padre José
Jesus Ossa
Il prete mis-

sionario ha 57
anni celebrerà

la messa in
spagnolo

ogni domeni-
ca alle 11

PIER FRANCESCO CARACCIOLO

FABRIZIO ASSANDRI

ci suore - tutte sudamericane -
lo sta affiancando nella gestio-
ne della chiesa di San Salvario:
«Lavoreremo affinché questa
parrocchia diventi la casa di
tutte le espressioni religiose la-
tino-americane, ma non solo: il
nostro sogno è che si trasformi
in uno strumento di animazio-
ne a livello ecclesiale aperto a
tutta la città», dice don Anto-
nio. Che aggiunge: «Domenica
20 settembre organizzeremo
una festa per inaugurare uffi-
cialmente questo nuovo cam-
mino di fede: saranno invitati i
parroci di tutte le chiese della
zona, i rappresentanti delle al-
tre comunità etniche cattoli-
che e gli amministratori di que-
sta circoscrizione».

Promesse
La Città

metropoli-
tana ha

assicurato
di interveni-

re con lo
sfalcio

dell’erba

REPORTERS

Circoscrizione8/SanSalvario

Messacelebrata inspagnolo
all’ImmacolataConcezione
Dopo l’addio delle sacramentine unnuovo parroco dallaColombia

Circoscrizione4/Parella

“Il cortiledel liceo
èsommerso
dall’erbaalta”

Strade e marciapiedi al buio e un crescente
senso di insicurezza. È la situazione dell’area a
ridosso di piazza Statuto, dove negozianti e
residenti chiedono di anticipare l’accensione
dell’illuminazione pubblica di sera. In via del
Carmine, via dei Quartieri e via Piave i maggiori
problemi. A spiegarlo è Antonietta Altamore,
presidente dei commercianti. «Quando si spen-
gono le luci delle vetrine si piomba nel buio
perchè i lampioni entrano in funzione intorno
alle 21, bisognerebbe rivederne i tempi». La
richiesta arriva anche dai residenti, che fanno
notare come unamaggior illuminazione contri-
buirebbe ad aumentare la sicurezza. Da Iren
precisano che «l’attivazione dei lampioni è con-
cordata assieme alla Città». Negli ultimi due
anni i tempi sono stati accorciati, anche per
contenere i costi. «Con la fine della bella stagio-
ne anticiperemo l’accensione delle luci».

DIEGO MOLINO

Circoscrizione1/Centro

“Stradeemarciapiedi
al buiosono insicuri”

Dopo aver denunciato il mancato intervento di
riparazione di alcune panchine di piazza Santa
Rita, vandalizzate lo scorso aprile, ieri i fre-
quentatori della piazza non le hanno invece più
trovate. Unamancanza improvvisa che ha
scatenato le reazioni più disparate: «Spero non
siano stati i ladri» commentano alcuni pensio-
nati. Ma qualcuno è più ottimista: «Chissà che
le tante proteste e le segnalazioni non abbiano
funzionato e che abbiano finalmente deciso di
aggiustarle» aggiunge una residente. Ad esse-
re intervenuti sono i tecnici della Circoscrizio-
ne, che hanno deciso di rimuovere le panchine
rotte perchè ormai diventate pericolose: «In
attesa di essere riparate sono state rimosse -
spiegaMichele Mastrogiacomo, coordinatore
al verde pubblico della Due - dopo tutti questi
mesi si erano ulteriormente danneggiate, al
punto da non essere più sicure».

MIRIAM CORGIAT MECIO

Circoscrizione2/SantaRita

Panchinenuove
inpiazzaSantaRita

Ritornano le giostre al parcoRuffini, da sabato a
finemese.Ma è di nuovo polemica sull’«invasione»
della via pedonale con i carrozzoni delle attrazioni.
Se in passato le giostre restavano nel parcheggio,
un anno fa si disposero lungo viale Bistolfi, cuore
dell’isola pedonale. Dopo le proteste dei residenti,
ora le giostre tornano. «Faremo un’azione legale»
diceDomenicoRizzo, del comitato: «Tengono in
ostaggio l’area pedonale per unmese». [F. ASS.]

Circoscrizione3/PozzoStrada

“I carri dellegiostre
nell’areapedonale”

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre
aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuo-
va, dalle 7,00 alle ore 19,30.
Orario minimo 9-19,30: via Vibò 17 B; corso Si-
racusa 98; viale Falchera 70/B; via Nizza 183;
piazza Gran Madre di Dio 1; via Tripoli 15/A; via
C. Colombo 42; via Monginevro 178; corso
Giambone 19; via Cernaia 14; corso Regina

Margherita 114; corso Toscana 107; corso Lec-
ce 31; via Madama Cristina 14. Di sera (19,30-
21,30): piazza Galimberti 7; via Foligno 69; via
Sempione 112; via San Remo 37; via Sacchi 4;
corso Vitt. Emanuele II 66; corso Francia 1/bis.
Aperte anche di notte: via XX Settembre 5; via
Nizza 65; piazza Massaua 1.
Informazioni: www.farmapiemonte.org
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Circoscrizione 5/ Madonna di Campagna
Dopo la denuncia sulla Stampa, è partito l’intervento di
riverniciatura delle segnaletica orizzontale di via Reiss
Romoli. Da ieri, gli operai stanno ripassando le strisce
pedonali, le linee delle corsie e delle carreggiate. I residenti
avevano protestato: erano diventate invisibili mettendo in
pericolo chi attraversava o percorreva la strada. [P. COC.]



Martedì scorso, i cinque ca-
mion dei traslochi hanno por-
tato via gli arredi da via Niz-
za. Le poltrone, le locandine,
la macchinetta dei profilatti-
ci. Del cinema Spezia, un se-
colo di proiezioni di cui per
una trentina d’anni, in versio-
ne a luce rossa, non resta che
un foglio sulla serranda co-
perta dalle impalcature.
«Qualche anziano viene anco-
ra - dicono gli operai -, butta
l’occhio sulla porta e quando
legge “cessata attività” se ne
va sperando di non essere ri-
conosciuto». Addio al luogo
più peccaminoso di Lingotto.

In silenzio

Il cine hard se ne è andato ap-
partato, quasi nascosto, come
la cinquantina di clienti quoti-
diani: pensionati, ma anche
giovani. «Erano sempre gli
stessi, li vedevi camminare
davanti poi, quando erano co-
perti dal passaggio di un pull-
man, sparivano dentro», dice
il macellaio dall’altra parte
della strada, Luigi Virga, 50
anni. È uno dei pochi che am-
mette di essere entrato nel ci-
nema porno che lavorava dal-
le 15 alle 22,30. «Da giovane,
con gli amici – ricorda -. Dopo
dieci minuti, la maschera ci
buttò fuori perchè non smet-
tevamo di ridere». Il cinema
ha chiuso il 23 agosto. «Scelta
dei proprietari, una famiglia
francese. Peccato, era elegan-
te e gli affari non andavano
male», dice Teresa per 37 anni
maschera dello «Spezia». Gli
umori del quartiere si divido-
no a metà. C’è chi tira uno so-
spiro di sollievo perchè final-
mente finirà la processione
«viziosa» sul marciapiede. E
c’è chi si dispera per l’ennesi-
ma insegna che sparisce. Ma,
il futuro della sala porno, con
galleria e platea, è già scritto:
diventerà una banca.

Concorrenza e crisi

Così se ne va l’ennesimo
schermo a luce rossa. Due me-

Circoscrizione9/ Lingotto

Chiuso lo “Spezia”
Unabancaalposto
del cinemahard

L’ingresso al cinema
Il cinema hard di via Nizza ha

chiuso i battenti dopo un seco-
lo di proiezioni, negli ultimi

30 anni erano a luci rosse

PAOLO COCCORESE

si fa, ha chiuso i battenti il Me-
tropol in San Salvario. In cit-
tà, di cinema «vm 18» ne ri-
mangono solo tre: il Maffei di
via Principe Tommaso, l’Arco
di corso Principe Oddone e il
Roma Blue di via San Donato.
«Siamo aperti fino alle 24, fac-
ciamo il continuato – dicono -.
La sala è sempre buia, 5 euro
di ingresso e due film in rota-
zione: etero e bisessuale». Si
cerca di accontentare tutti i
gusti ma non si teme il porno
gratuito molto diffuso sul
web. «I nostri problemi ades-
so sono le tasse e la diffusione
dei privè che ci hanno portato
via parecchi clienti degli
scambi di coppie». In sala è
vietato lasciarsi andare.

I superstiti
Dall’alto il

Roma Blue di
via San Dona-

to, il Maffei
di via Principe

Tommaso,
e l’Arco

di corso Prin-
cipe Oddone

Sono forse la cosa più odiata da chi abita alle
Vallette. In più, nell’ultimo periodo sono diven-
tate ancora più brutte, coperte dai graffiti e
intaccate dalla ruggine. Dopo trent’anni, si
rinnova la richiesta di abbattere le tre passerel-
le pedonali che uniscono i due lati di viale dei
Mughetti divisi dai binari della Metropolitana
Leggera. «Al di là del discutibile aspetto, i “ponti
pedonali” sono abbandonati e con l’incuria sono
un pericolo - dice il capogruppo di Fdi, Fabrizio
Leotta in Circoscrizione 5 -. Si rischia il distacco
dei calcinacci: è arrivato il momento di buttarli
giù». Scalando le «lingue di cemento» che vali-
cano la linea tre, si può osservare lo stato preca-
rio delle costruzioni. La prima, all’angolo con

corso Molise, da tre anni ha gli accessi interdetti
dalle transenne. Dopo la caduta di una signora,
che era inciampata in uno scalino sbrecciato, la
Circoscrizione 5 ne aveva chiesto l’abbattimen-
to anche perché, con l’apertura della rotonda,
non è più necessaria per attraversare la strada.
Mentre per le altre due (in via delle Verbene e
davanti ai Giudici di Pace), da via Stradella
avevano preteso da Comune e Gtt una manu-
tenzione straordinaria. Ma i ponti delle Vallette
sono ancora un problema. «Devono essere
abbattuti – attacca Leotta -. Anche perché la
viabilità del quartiere deve essere riorganizza-
ta». La trincea del tram potrebbe lasciare il
posto a due corsie meno invasive come nelle
altre parti della città. Col l’invecchiamento
generale dei residenti, quei passaggi sono anco-
ra più detestati. Se, quando furono costruiti,
allungarono i percorsi per raggiungere amici,
familiari e negozi, adesso sono quasi impratica-
bili per chi fa fatica a camminare. [P. COC. ]

Degrado
e pericolo

Le passerelle
sono ormai

abbandona-
te e da
alcune

cadono
calcinacci

che possono
colpire auto

o passanti

Circoscrizione5

“Abbattete i ponti
delleVallette
inutili edannosi”

La zona di via Cravero è sotto scacco dei
ladri. Nelle ultime settimane, si sono moltipli-
cati i raid. A farne le spese tre bar della zona e
anche la scuola media di via Ancina. La suc-
cursale della Bobbio, è stata attaccata da una
banda che è riuscita a entrare da una porta
secondaria. Dopo averla forzata, ha scassina-
to alcuni armadi, ma è scappata prima del
tempo. «Anche l’anno scorso, in estate, qual-
cuno approfittò della chiusura per vandaliz-
zarla - dicono dalla scuola -. Questa volta,
invece, per via dell’allarme non hanno rubato
quasi nulla». Si sono salvate anche le macchi-
nette del caffè. A dispetto dei bar del quartie-
re. Sabato notte è toccato a uno di via Bolo-
gna, nella settimana precedete due spaccate
in via Cravero. «Le forze dell’ordine fanno un
gran lavoro, ma chiediamo più controlli. Te-
miamo di essere stati presi di mira da una
banda», dice il presidente di una Finestra su
Regio Parco, Michelangelo Gulli. [P. COC.]

Circoscrizione6/RegioParco

Ladri inviaCravero
anchenella scuola

Si cercano nuovi gestori interessati a pren-
dere le redini della bocciofila più anziana
della Circoscrizione 7. Nei giorni scorsi, è
stato pubblicato sul sito il bando di conces-
sione della Bocciofila Piemonte di corso
Casale 107. E’ uno dei posti più ricchi di sto-
ria del borgo: nata nel 1907, ancora prima del
mitico Motovelodromo costruito a pochi
passi di distanza, accoglieva appassionati di
podismo e ciclismo. «Come da regolamento,
l’abbiamo messa a bando - dice il coordinato-
re alla Cultura, Luca Deri -. La nostra spe-
ranza è che, chiunque se l’aggiudicherà,
possa riportare in auge le attività sportive e
accrescere il numero di soci». Qualche anno
fa i soci erano un centinaio, ma adesso sono
diminuiti come le iniziative e i tornei di boc-
ce, i suoi otto campi sono oramai quasi inuti-
lizzati. Per le domande, c’è comunque tempo
fino al 29 ottobre al quale possono partecipa-
re enti e associazioni sportive. [P. COC.]

Circoscrizione7/MadonnadelPilone

Incercadigestori
labocciofilaPiemonte

Da ricordo gradito di un grande evento a
monumenti trascurati: così appaiono a molti
residenti le statue delle tre mascotte delle
olimpiadi invernali del 2006 - Neve, Gliz e
Aster - che si trovano all’angolo tra via Ono-
rato Vigliani e via Artom. «Sono sporche e
nessuno se ne occupa» si lamenta Gennaro,
residente in via Artom. E in effetti: a farsi
carico della manutenzione delle statue sono
esclusivamente i volontari di Torino 2006.
L’ultimo intervento di pulizia risale a luglio
2013, quando i volontari hanno ripulito e
ridipinto le mascottes. In due anni le tre sta-
tue, oltre ad essere state annerite dallo smog,
hanno subito anche diversi danneggiamenti:
l’anno scorso la mascotte delle Paralimpiadi
ha dovuto essere riparata dopo essere stata
spaccata a metà per la caduta di un albero. «Il
quartiere ci tiene a queste statue - commen-
tano alcuni residenti - vorremmo però che si
trovasse il modo di curarle di più». [M. C. M.]

Circoscrizione10/Mirafiori Sud

Neve,GlizeAster
statueabbandonate

UARTIERI
Per le vostre segnalazioni quartieri@lastampa.it

QMandate le vostre segnalazioni,

foto e video a

specchiodeiquartieri@lastampa.it
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Venaria

Ultimoassessorecercasi
Arrivati inComune
piùdiventi curriculum

Lavoro, Attività Economiche
e Produttive, Politiche Socia-
li, Politiche della Casa.Ma an-
che competenze in ambito di
«Interventi sociali a difesa
dell’occupazione, Commer-
cio, Artigianato e Industria,
Fiere e Mercati, Insediamen-
to attività produttive, Servizi
alle Imprese, Promozione del-
la salute, Progetto Anziani,
Politiche per le persone diver-
samente abili, Politica della
casa, Cittadini stranieri e mi-
noranze etniche».

Ecco la lista delle compe-
tenze che dovrà possedere il
nuovo super assessore della
giunta del Movimento 5 Stel-
le di Venaria. E, anche stavol-
ta, i grillini, guidati dal sinda-
co Roberto «Bob» Falcone,
hanno emesso un bando per
cercare il nuovo compagno di
avventura. E così proprio
Falcone, appena rientrato
dalla ferie, ha iniziato a lavo-
rare sodo per cercare di com-
pletare la sua giunta. Fino ad
ora sarebbero arrivati una
ventina di curriculum a Pa-
lazzo Civico. Alcuni anche di
notevole spessore.

«Sì, è vero, ma preferisco
non fare nomi - spiega il primo
cittadino della Reale - ora li
valuteremo attentamente in-
sieme a tutta la squadra. In-
contreremoquelli che riterre-
mo più interessanti e sostere-
mo con loro dei colloqui. En-

tro la fine di settembre, se non
ci saranno intoppi, nominere-
mo il nuovo assessore». Resta
quindi ancora una casella vuota
nell’esecutivo, dopo le nomine
del vicesindaco Angelo Casta-
gno, che si occupa di Bilancio e
Tributi; di Antonella d’Afflitto,
che ha le deleghe a Sistema
Educativo e Cultura; di Giusep-
pe Roccasalva a Lavori Pubbli-
ci e Viabilità, Piano del Traffico
e Parcheggi; di Paola Saja, tito-
lare dell’assessorato a Forma-
zione e Pari Opportunità; e di
Ettore Scisci, che si occupa di
Urbanistica e Ambiente.

«Per poter far parte dell’ese-
cutivo - ricorda Falcone - oc-
corre non avere condanne pe-
nali o carichi pendenti, non es-
sere iscritti ad altri partiti poli-
tici, non aver effettuato più di
un mandato in passato e non
avere incarichi politici attual-
mente in corso». Ma non solo.
Prima della nomina, ci sarà
una specie di «esame», alla
presenza del sindaco, che ver-
terà principalmente su consi-
derazioni per l’attuazione del
programma elettorale.

Il metodo di scelta degli as-
sessori da parte dei grillini ha
già innescato diverse polemi-
che da parte dell’opposizione.
Che ha sempre giudicato que-
sto modus operandi molto ri-
schioso soprattutto perché
molti amministratori non ri-
siedono a Venaria e non cono-
scerebbero la storia politica e
sociale degli ultimi anni.

Roberto
Falcone
Sindaco

di Venaria
A sinistra,

il municipio
della Reale

L’annuncio congiunto
Chiamparino-Saitta sul nuo-
vo ospedale unico di Monca-
lieri ha riacceso in città un
sogno sopito dall’ultima cam-
pagna elettorale (persa) di
Mercedes Bresso alle regio-
nali. Era il 2010. La ex zarina
e l’allora candidato sindaco
Roberta Meo trascorsero
un’intera mattinata al mer-
cato del venerdì a raccontare
il nuovo progetto immagina-
to, allora a Carpice, al confine
tra Moncalieri a Nichelino.

No all’ipotesi Carpice
Ma l’idea di Chiamparino e
Saitta (e anche del sindaco
Paolo Montagna) non è più
quella. I retroscena della lo-
calizzazione di questa nuova
struttura - «la prima che ver-
rà realizzata» hanno garanti-
to presidente e assessore re-
gionale - non comprende più
la vecchia idea Carpice, zona
funestata dall’inquinamento
ambientale. Qui, vennero in-
terrate migliaia di auto semi-
distrutte dall’alluvione di Fi-
renze del 1966. Un anno fa in-
tervenne anche l’Arpa e ac-
certò dei fenomeni gassosi da
ricondurre alla presenza nel
sottosuolo di inquinanti.

Due alternative
L’ipotesi ha perso decisa-
mente peso per evitare che a
progetto finito salti fuori uno
stop obbligatorio che mande-
rebbe a monte il progetto
complessivo dell’ospedale.
Restano allora in piedi due
ipotesi, le più accreditate in
assoluto al momento. La pri-
ma è è quella di un terreno da
decine di migliaia di metri
quadri che sorge al confine
traMoncalieri e Trofarello. È
a ridosso della ferrovia, in un
lembo della zona industriale

Vadò a poca distanza dalla
Zust Ambrosetti e dalla Croce
Rossa. Lo stesso terreno era
stato offerto - invano - all’Ikea
due anni fa per l’insediamento
che non è mai stato realizzato
dopo il no a La Loggia.

La seconda ipotesi è quella
di Santena. Due strade percor-
ribili che peraltro sono conge-

niali a un’ottica che prevede la
chiusura progressiva degli
ospedali anche di Carmagnola
e di Chieri. Santena e Monca-
lieri/Vadò, sarebbero certo più
baricentriche e al tempo stes-
so lontane dalla città della Sa-
lute. Paolo Montagna, neo sin-
daco, porterà la questione
ospedale di fronte ai 42 sindaci

Moncalieri

Individuateduearee
per il nuovopolosanitario
Addio al SantaCroce, l’ospedale unico sarà aVadò oSantena

Il vecchio e centralissimo ospedale Santa Croce verrà venduto
dell’assemblea dell’AslTo5 che
lui stesso presiede: «Il dato più
importante è la convergenza
politica con i colleghi di Chieri
e Carmagnola. La localizzazio-
ne non è la priorità. Bisogna
agire compatti, con una sola
idea e accompagnare uniti le
scelte regionali che ci regale-
rebbero un ospedale moderno,
all’altezza delle esigenze dei
territori». Per finanziare l’ope-
ra è prevista la vendita dei vec-
chi nosocomi.

GIUSEPPE LEGATO

GIANNI GIACOMINO

Settimo

Investitamentre
attraversa lastrada
Gravepensionata

Spunta fuori tra due auto in
sosta lungo il ciglio della stra-
da, attraversa la via e un’auto
la travolge. Tragedia sfiorata
l’altra sera alla periferia di
Settimo verso Torino, per
l’investimento di un’anziana
donna che non si è accorta
del sopraggiungere della
macchina. E accaduto intor-
no alle 19,15 in via Regio Par-
co, davanti alla farmacia.

Giuseppina Ciampa, 80
anni, pensionata di Settimo,
scesa dall’auto della figlia a
bordo strada, ha attraversa-
to il trafficatissimo corso

mentre stava arrivando una
Lancia Ypsilon, il cui condu-
cente non ha potuto fare nulla
per evitare l’investimento. Al-
la guida c’era Alessandro M.,
29 anni, pure lui di Settimo.

La donna è finita sul cofano
dell’auto, quindi scaraventata
sull’asfalto sette metri più
avanti. L’automobilista si è fer-
mato immediatamente. La
pensionata è stata prontamen-

te soccorsa dalla figlia, dall’in-
vestitore e da alcuni passanti,
ma le condizioni sono apparse
da subito gravi. Giuseppina
Ciampa è stata sottoposta alle
prime cure dall’équipe medica
del 118, quindi trasportata ur-
gentemente all’ospedale San
Giovanni Bosco di Torino. I sa-
nitari hanno diagnosticato alla
pensionata un politrauma e ri-
coverata in prognosi riservata.

Ricoverata
La donna è al
San Giovanni
Bosco
di Torino

DIEGO ANDRÀ

Leini

Magazzinosvuotato
dai ladri: unappello
per ilmercatino

E’ un appello alla generosità.
Un appello a tutti i residenti di
Leini affinchè donino oggetti
usati in buono stato, entro ve-
nerdì, per poter effettuare il
tradizionale mercatino an-
nuale. Mercatino il cui ricava-
to va a finanziare le attività
nelle Missioni e della parroc-
chia sul territorio.

Un appello necessario dopo
il furto nel magazzino parroc-
chiale di via Gobetti che ha la-
sciato senza neppure uno
straccio la Parrocchia Santi
Pietro e Paolo. Libri, piatti,
bicchieri, biciclette e perfino

macchine da cucire. Tutto quel-
lo che era stato donato, scom-
parso. Una brutta sorpresa per
i volontari della parrocchia che
hanno trovato il magazzino
completamente ripulito.

«Era da fine maggio che nes-
suno ci metteva piede - raccon-
ta Anna, una delle volontarie -.
In questi giorni dovendo orga-
nizzare il mercatino, previsto
nel fine settimana, siamo venuti

a vedere cosa c’era e abbiamo
scoperto che non c’era più nul-
la». Nessuno sa dire quando il
furto sia effettivamente avve-
nuto. «I ladri hanno forzato il
lucchetto del portone. Possono
aver agito in un’unica volta o
tornati più volte. Non sappiamo
neppure in quale mese - com-
menta il parroco, don Pieranto-
nio Garbiglia -. Sta di fatto che
non è rimasto proprio niente».

Locali vuoti
Il deposito
depredato
tra giugno e
settembre

NADIA BERGAMINI
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Ladro rom ferito dai carabinieri nel Cuneese
Un rom di 20 anni domiciliato nel campo nomadi di
via Germagnano, a Torino, è rimasto ferito in un
conflitto a fuoco con i carabinieri nelle campagne
del Saviglianese, in provincia di Cuneo. Il giovane,
con altri complici, aveva appena smurato un
bancomat nella piazza centrale dei Villanova Solaro. METROPOLI
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La riorganizzazione
nella cintura

Sud-Est

3
ospedali chiusi

Oltre al Santa Croce di
Moncalieri saranno

dismessi anche Chieri
e Carmagnola
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Auditorium Rai, domenica 13

Concertoconaperitivo
per l’appuntamentopiùcool
� È l’unico evento a paga-
mento in programma e c’è
un perchè, spiegano gli
organizzatori. La ragione è
un’aggiunta di aperitivo che
verrà servito, domenica 13
alle ore 11 all’Auditorium
Rai di piazza Rossaro agli
spettatori di quello che è,
forse, il più mondano fra gli
appuntamenti della sezione
«local» di MiTo. A esibirsi
in questo concerto straordi-
nario sarà l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, diretta
da Juraj Valcuha (nella foto). In programma, «LaMoldava»,
il più noto dei poemi sinfonici del compositore ceco Bedrich
Smetana. E, ancora, «La strada», suite dal balletto di Nino
Rota, oltre a diversi valzer e polke composti da Johann
Strauss figlio. I posti numerati costano a 10 euro, compreso
l’aperitivo, offerto subito dopo il concerto. [S. FRA.]

Dal7al23settembre

MiTosenzabarriere
con90eventi gratuiti
nelle circoscrizioni
Vince la contaminazione: la classica sposa il tango

Quel crescendo spontaneo di
gioia e, insieme, di commozio-
ne, che lamusica spesso rega-
la allo spettatore comune. È
su quell’emozione genuina e
spontanea, lontana dai sofi-
smi del melomane e capace di
infiammare anche il neofita,
cheMiTo per la Città costrui-
sce le sue fondamenta. Come
ha ricordato ieri, durante la
presentazione del cartellone
all’ospedale Mauriziano, il di-
rettore artistico della rasse-
gna, Enzo Restagno. «Sono
orgoglioso di essere nato e
cresciuto, di aver insegnato
in una città che, più delle al-
tre, crede che la musica sia
una cura per l’anima, anche
di chi non frequenta conser-
vatori e auditorium. Una cit-
tà sensibile ai disagi e anche
capace di condividere i bei
momenti artistici con chi sta
male, con i degenti negli ospe-
dali, con i carcerati e tante al-
tre persone che sperimenta-
no le difficoltà della vita».
Secondo questa premes-

sa, il verbo diMiTo per la Cit-
tà - alla sua settima edizione -
«la musica è assicurata», si
prepara a spargersi in una
miriade di location grandi e
piccole (tra cui alcune new
entry, come il museo Ettore
Fico), delle dieci circoscrizio-
ni torinesi, per un susseguir-
si di 21 concerti veri e propri
e 90 momenti musicali gra-
tuiti dal 7 al 23 settembre.

Il programma
Lo spirito di contaminazione,
che vuole avvicinare spettato-
ri molto diversi tra loro, si ri-
verbera anche nel program-
ma, che spazia dagli autori

classici come Mozart, Dvorak,
Ravel, Mendelssohn, Schubert,
Ravel al jazz, dalla world music
al tango, dai cori a cappella alla
musica sacra. Sino al reperto-
rio composito in programma
per l’inaugurazione - lunedì 7
alle 21 - all’Auditorium del grat-
tacielo Intesa SanPaolo: un rin-
corrersi vocale e strumentale
sulle note di Duke Ellington,
Lennon-McCartney, De Andrè,
Bennato e altri ancora.

L’idea di partenza
Bando agli snobismi: «Abbat-
tere le barriere tra diversi ge-
neri musicali è il nostro pre-
supposto ideologico - dice Re-

stagno - anche considerando
che la musica colta non esiste-
rebbe se non ci fosse quella po-
polare, a partire dalle raffina-
te suite di Bach». Tra i titoli in
cartellone, anche «Classic tan-
go» al teatro Agnelli il 16 set-
tembre e «Solaris», concerto
che vedrà (il 23 alla scuola Hol-
den di piazza Borgo Dora) il
violoncello di Manuel Zigante
incontrare i suoi elettroacusti-
ci della tromba di Giorgio Li
Calzi. Non mancano concerti
per bambini tra scuole e libra-
rie e momenti musicali propo-
sti tra chiese, parchi, musei,
case di ospitalità notturna e
residenze sanitarie.

L’appuntamento a porte chiuse

Lamusicaentra incorsia
enellacasacircondariale
� Lamusica che lenisce il
dolore, suona più forte della
paura, anestetizza l’ango-
scia. Punta sul potere bene-
fico di ritmi e melodie, l’ini-
ziativa di coinvolgere nella
kermesse anche i malati, per
lo più oncologici, dell’Hospi-
ce Faro di strada San Vito
Revigliasco: tra loro, MiTo
per la Città spargerà il suo
balsamomusicale in un
appuntamento a porte chiu-
se, fruibile dagli ospiti della Faro in diverse modalità, sia comu-
nitaria - per chi è in grado di muoversi - sia «di reparto», con i
musicisti che eseguiranno brani dai corridoi, in modo da poter
essere ascoltati anche da chi sia nel proprio letto. Altri appun-
tamenti non aperti al pubblico toccano la casa circondariale
Lorusso e Cutugno (foto), il Centro Aurora per pazienti di
Alzheimer e alcune comunità psichiatriche. [S. FRA.]

Sermig, lunedì 21

Lenoteper ipiccoli
dellaMicroband
� Si chiama «Note per i
piccoli», ovvero «Momenti
musicali per il pubblico di
domani», il cartellone pen-
sato per affezionare il pub-
blico dei bimbi e ragazzini.
L’appuntamento clou è la
rivisitazione, gratuita e per
giovanissimi spettatori, di
uno spettacolo in program-
ma anche nel cartellone
principale di MiTo: ospite,
la Microband formata da
Luca Domenicali e Danilo Maggio. I due proporranno, lunedì
21 alle 11 al Sermig, «Musica classica scriteriata». L’appunta-
mento, che si replica a porte chiuse all’ospedale ReginaMar-
gherita, è su prenotazione obbligatoria allo 011/436.85.66.
Tra le performance dedicate ai mini-spettatori, anche l’esibi-
zione del Duo di chitarre Renda-Trucco, che si esibirà il 9 alla
libreria Maramay di via Cercenasco 9. [S. FRA.]

La Gam in Periscope
Alle 17, per «Settembre in
Gam», appuntamento in diretta
su Periscope per esplorare le
mostre in corso e le grandi
opere con Anna Musini,
curatrice del museo.

La lotta di un operaio
Alle 18,30, al Museo della
Resistenza (corso Valdocco 4/a)
si proietta, con ingresso libero,
«La signorina F» di Vilma
Labate. Il film racconta le lotte
di un operaio negli anni ’80.

L’amore a Carmagnola
Per «Peperò», alle 19 in piazza
S. Agostino a Carmagnola,
aperitivo letterario con lo
scrittore Rocco Ballacchino
autore de «L’amore dalla A alla
Z». Con Beppe Gandolfo.
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Una città da

Borgo Vittoria-Madonna di Campagna-Lucento-Vallette
Chiesa del Santo Volto via ValdellaTorre, 11
Officine Caos Piazza Eugenio Montale, 18/a-Viale dei Mughetti, 18
Casa di Prima Accoglienza Notturna strada delle Ghiacciaie, 68
Casa Serena corso Lombardia, 115
Comunità psichiatrica Risso ASL To2 corso Brin, 5
Open011 corso Venezia, 11

San Donato-Campidoglio-Parella
Parco della Tesoriera corso Francia, 186/192
Teatro della Divina Provvidenza via Asinari di Bernezzo, 34/a
Teatro Sant’Anna via Brione, 40
Casa Ospitalità Notturna Carrera via Carrera, 181
Cooperativa Frassati, Cascina La Luna strada della Pellerina, 22/7
Ospedale Amedeo di Savoia ASL To2, Cappella corso Svizzera, 164
Ospedale Maria Vittoria ASL To2, Cappella via Cibrario, 72
Poliambulatorio Pacchiotti ASL To2 via Pacchiotti, 4

Aurora-Vanchiglia-Sassi-Madonna del Pilone
Alfateatro via Casalborgone 16/I
Scuola Holden, General Store piazza Borgo Dora, 49
Sermig Arsenale della Pace piazza Borgo Dora, 61
Comunità psichiatrica De Salvia ASL To2 corso Vigevano, 58
Cottolengo, Cappella dell'Annunziata via Robassomero, 10
Hub Multiculturale Cecchi Point via Cecchi, 17
Istituto Avogadro, Biblioteca corso San Maurizio, 8
Libreria Il Ponte sulla Dora via Pisa, 46
Ospedale Gradenigo, Cappella corso Regina Margherita, 8

Centro-Crocetta
Piazza Rossaro piazza Carlo e Sigismondo Rossaro
Biblioteca Civica Centrale via della Cittadella, 5
Museo del Risparmio via San Francesco d’Assici, 8/A
Museo Diffuso della Resistenza corso Valdocco, 4/A
Museo Nazionale del Risorgimento, Atrio piazza Carlo Alberto, 8
Ospedale Mauriziano, Aula Carle largo Turati, 62
Ospedale Oftalmico ASL To1, Sala d’attesa Day Hospital
via Filippo Juvarra, 19
Palazzo Madama, Atrio juvarriano piazza Castello

Santa Rita-Mirafiori Nord
Chiesa di Santa Rita piazza Santa Rita
Teatro Agnelli via Paolo Sarpi, 111
Biblioteca Civica Passerin d’Entrèves, Cascina Giajone
via Guido Reni, 102
Centro Diurno Salute Mentale ASL To1 via Gorizia, 114
Centro Ragazzi Lilliput via Del Prete, 83/B
IRV Istituto di Riposo per la Vecchiaia, Antico Teatro via San Marino, 10
Residenza Sanitaria Assistenziale Gradisca ASL To1 via Gradisca, 10

Mirafiori Sud
Chiesa dei Beati Federico Albert e Clemente Marchisio
via Monte Cengio, 8
Chiesa della Madonna di Loreto via Luigi Chiala, 14
Aula studio Manuela Ribas via Negarville, 8/48
Biblioteca Civica Pavese Centro Anziani via Candiolo, 79
Circoscrizione 10 Strada comunale di Mirafiori, 7
Presidio Sanitario Valletta ASL To1 via Farinelli, 25
Residenza Sanitaria Assistenziale Ballestrero ASL To1 via Plava, 75

Barriera di Milano-Regio Parco-Barca-
Bertolla-Falchera-Rebaudengo-Villaretto
Chiesa di San Pio X via dei Pioppi, 15
Museo Ettore Fico Via Cigna, 114
Teatro Monterosa via Brandizzo, 65
Bagni Pubblici via Aglié, 9
Biblioteca Civica don Milani via dei Pioppi, 43
Biblioteca Civica Rita Atria strada San Mauro, 26/a
Circolo Passoni via Pietracqua, 9
Cupola di via Tartini (ang. via Perosi)
via Tartini (ang. via Perosi)
Laboratori di Barriera via Baltea, 3
Mercato Piazza Foroni Gazebo
Progetto «fa bene» piazza Foroni
Ospedale San Giovanni Bosco ASL To2
piazza Donatore di Sangue, 3
Residenza Assistenziale Falchera
via degli Abeti, 12/1
Residenza Sanitaria Assistenziale Botticelli ASL To2
via Botticelli, 130

San Salvario-Cavoretto-Borgo Po
CAP 10100 corso Moncalieri 18
Chiesa dei Santi Pietro e Paolo Apostoli
via Saluzzo, 25 bis
Centro Diurno Salute Mentale Bisacco ASL To1
via Bidone, 26/A
Libreria Borgo Po via Ornato, 10
Ospedale Molinette, Clinica Psichiatrica
corso Bramante, 88/90
Ospedale Molinette, Ingresso ambulatori COES
corso Bramante, 88/90
Parco Europa via Nuova, Cavoretto
Poliambulatorio specialistico ASL To1 via Petitti, 24
Residenza temporanea Luoghi comuni San Salvario
via San Pio V, 11
Residenze Sanitarie Assistenziali Carlo Alberto
e Bricca ASL To2 corso Casale, 56

Nizza Millefonti-Lingotto-Filadelfia
Chiesa di San Giovanni Maria Vianney
corso Benedetto Croce, 20
PAV Parco d'Arte Vivente via Giordano Bruno, 31
Biblioteca Civica Bonhoeffer corso Corsica, 55
Centro Disabili ASL To1 e Comunità alloggio Frassati
via Pio VII, 61
Libreria Maramay via Cercenasco, 9
Residenza temporanea Buena Vista, cortile
c/o Associazione El Alamein via Giordano Bruno, 191-195
Spazio Culturale Barrito via Tepice, 23
Spazio Famiglia 9 via Montevideo, 27/M

San Paolo-Cenisia-Pozzo Strada-Cit Turin-Borgata Lesna
Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo corso Inghilterra, 3
Chiesa di San Leonardo Murialdo via Vandalino, 44
Centro Polifunzionale Centro Salute Mentale Il Margine ASL To1
via Luserna di Rorà, 8
Centro polifunzionale e Residenza Marsigli via Marsigli, 12/14
Libreria Belgravia via Vicoforte, 14/D
Libreria Il Gatto immaginario via Pollenzo, 9
Ospedale Martini ASL To1, Cappella via Tofane, 71

SILVIA FRANCIA

�Fare tutti insieme un grande mandala, anzi due. È
doppio, difatti, l’appuntamento che prevede l’abbi-
namentodell’arte -quellaanticaemisteriosadeiman-
dala (il nome, di origine sanscrita, indica un grande di-
segno geometrico e rituale) - alla musica, nel segno di
unasocialitàcomunitariacheunisca,nell’esperienzae
nella fruizione del bello, persone di ogni tipo, inclusi i
malati psichiatrici. Con questo spirito, i curatori di Mi-
To per la Città hanno organizzato due curiosi happe-
ning dal titolo «Musiche e immagini per la città», rea-
lizzati insieme con Associazione Gpl e Centro d’Incon-
tro Cavoretto: per entrambi gli appuntamenti è previ-
sto un incipit alle 16, con un gruppo di artisti che rea-
lizzerà un grande mandala, coinvolgendo i cittadini,
passanti e alcuni assistiti dai servizi di salute mentale
del territorio.Segue, intornoalle18, ilmomentomusi-
cale, fruibile anche a prescindere dal precedente mo-
mento artistico. Primo step, venerdì 11 alla Cupola di
via Tartini angolo via Perosi. Per il giorno successivo,
invece, il luogo d’incontro è al parco Europa. [S. FRA.]

CupoladiviaTartini,venerdì11
Ungrandedisegnorituale

abbinatoallesinfonie



LA STAMPA

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 2015 .In città .57
�� �� �� ��

Corbetta a Ivrea
L’evanescente ombra di un
soldato è l’immagine emblema
dello spettacolo «Dialogo di un
fante con il suo fucile», in scena
alle 21 al Museo Garda a Ivrea.
Regia di Oliviero Corbetta.

Ivan Cattaneo a Chieri
Il Settembre Chierese si
inaugura con Ivan Cattaneo.
L’appuntamento con il
cantautore bergamasco è per le
21 al Polo culturale ex Tabasso,
via Vittorio Emanuele 1.

ITTA’CIN
Per le vostre segnalazioni: giornonotte@lastampa.it

AladiStura,domenica

Gliantichimestieri fanno festa
per riportare il turismo inpaese

Le radici ben piantate nel fu-
turo. Ogni volta che si ha la
fortuna di partecipare alla Fe-
sta degli Antichi Mestieri ad
Ala di Stura, si ha la sensazio-
ne di essere immersi in una
comunità che ha spalle ben
larghe per vivere il presente
fiera del suo passato. Domeni-
ca nella frazione Villar si cele-
bra quella che è più di una fe-
sta del «come eravamo». La
nona edizione di «Cento anni
fa» è soprattutto un ulteriore
passo avanti che il comune di
Ala di Stura, uno dei più belli e

antichi delleValli di Lanzo e del-
le montagne piemontesi in ge-
nerale, sta con coraggio facendo
per riportare cultura e turismo
al centro della vita del paese.

Costumi e attrezzi

Dopo la riapertura invernale
delle piste da sci, l’estate ragaz-

zi e le numerose iniziative esti-
ve, ora è il momento per la fra-
zione Villar di «tirare fuori il
vestito della festa, e tra i viotto-
li e sentieri far ammirare co-
stumi d’epoca, attrezzi, suppel-
lettili originali per raccontarci
come si viveva o meglio si so-
pravviveva in un territorio

stava per affacciarsi la nuova
avventura del turismo che ad
Ala ebbe nella «Belle Epoque»
il suo periodo di maggiore
splendore. «L’avvento dell’alpi-
nismo e del turismo portò i no-
stri bisnonni ad aprirsi a chi ve-
niva da fuori, i villeggianti e gli
sportivi, in due parole “li

sgnouri” - spiega il sindaco
Mauro Garbano tornando con
la memoria ai racconti della
sua famiglia - facendo dei no-
stri paesi anche paesi di guide
alpine e maestri di sci».

In mostra

In mostra domenica non ci sa-
ranno non solo gli strumenti
antichi e originali dei mestieri,
ma anche i costumi e i prodotti
del lavoro delle alpi, i formag-
gi, principalmente le deliziose
tome. Non mancheranno, co-
me sempre in questa comunità
che dopo il duro lavoro ha sem-
pre avuto per la musica una
passione vera e tramandata at-
traverso i secoli, i balli con la
banda che girerà per il paese
coinvolgendo locali e turisti
con le tipiche «curende», le
danze che a loro volta raccon-
tano con i gesti, le note, le voci
e i sorrisi la vita di questa co-
munità sempre più viva.

Nella frazione
Villar si celebra
la 9ª edizione
di «Cento anni fa»

ALBERTO INFELISE

Le «curende»
All’estrema sinistra, le «curen-
de», le danze che raccontano
con i gesti, le voci e i sorrisi la
vita di questa comunità. A
fianco, un figurante alle prese
con un lavoro artigianale

aspro e dove i lavori di agricol-
tura e pastorizia assicuravano
la sopravvivenza di tutti nella
durezza delle condizioni di vi-
ta», racconta il vicesindaco di
Ala, Roberto Castagneri. L’ini-
zio del secolo scorso era ancora
per i nostri paesi di montagna
un periodo di lavoro duro dove
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DarioVergassola
viaggiatorecurioso
sulla rottadelle spezie

di La Spezia che non ha nulla
da invidiare alla taverna di
Star Wars. Il protagonista è
Gino, il classico statale, sposa-
to con due figli, in cui Vergas-
sola si riconosce appieno. Ed è
proprio in quel bar, dove man-
giando acciughe si celebra la
vita, che si sente a casa.

Terre lontane

Il ciclo d’incontri è curato da
Francesca Bolino e regala alla
mostra una lettura emozionale
inaspettata. «Sulla rotta delle
spezie» si compone di 73 foto-
grafie di National Geographic,
antiche mappe e un’installa-
zione che evoca un suk, dove
trovano posto profumate pol-
veri esotiche dallemille sfuma-
ture, provenienti da terre lon-

NOEMI PENNA

tane, che in passato spinsero
uomini coraggiosi a cavalcare
gli oceani e scatenare guerre,
dando il via anche a grandi sco-
perte geografiche.

Martedì invece la scrittrice
ebrea ortodossa Gheula Cana-
rutto Nemni e la giornalista di
Radio 24 Alessandra Tedesco
parleranno de «La Kabalà e la
memoria delle spezie»; giove-
dì prossimo il priore di Bose
Enzo Bianchi delizierà con
«Spezie e sapienza. Le spezie:
esercizio dei sensi! ». L’ingres-
so è gratuito sino a esauri-
mento posti: il biglietto della
mostra – esposta sino al 17 set-
tembre – costa 10 euro, 14 euro
con accesso anche alle colle-
zioni permanente. Info al nu-
mero 011/44.36.928.

«Conversa-
zioni

speziate»
Tre incontri,
il primo con
il popolare

attore,
per parlare

dei profumi
e delle sensa-

zioni che
suscitano
le spezie,

senza trascu-
rate usi

e costumi
delle nostre

tavole

Linea4, sabatoedomenica

Ungiro inSmartrams
spaziocreativo itinerante
sospeso traarteesuoni
Quello più celebre è chiama-
to Desiderio, di Tennessee
Williams. A Torino è anche
diventato palcoscenico, con
il Tramteatro, e residenza
artistica, grazie al progetto
Diogene, di stanza in corso
Regio Parco. Sabato 5 e do-
menica 6 nasce lo Smar-
trams, spazio creativo circo-
lante tra arte e musica.

Per due giorni, lungo la li-
nea del 4, da piazza Derna a
via Bertola, tra le 16,30 e le
22,30, verrà inaugurato un
nuovo modo di viaggiare.
«L’idea mi è venuta mentre
ero alla fermata del tram –
racconta Daniela Petrone,
con Dario Consoli coordina-

trice del progetto –. Di solito
sui mezzi si guarda lo smar-
tphone perché li percepiamo
come viaggi di spostamento,
mi sembrava interessante farli
diventare un’occasione di ap-
prendimento, non solo per in-
contrare arte e musica, ma an-
che per guardare fuori dal fine-
strino e scoprire le trasforma-
zioni in città e nelle periferie».

Alla consolle

In coda alla vettura sarà allesti-
ta la consolle per i dj, che saba-
to ospita dj Koma, Litothekid e
Frank Sativa, mentre domeni-
ca vedrà protagonisti Manu
Manuche, dj OcrameMorciano
accompagnato dal sax di Paolo
Celoria. Dietro la postazione di
guida sorgerà invece un piccolo

LUCA INDEMINI bar, dove si brinderà con Rosso
Antico, Amarot e Molecola e si
potrà gustare la focaccia di
Gran Torino. La parte centrale
della vettura sarà trasformata
in spazio espositivo: da una
parte il colletivo artistico tori-
nese DeviAzioni presenta «re-
LIVE – Rimettere in gioco»,
installazione che punta l’at-
tenzione sulla città e sui suoi
cambiamenti. Dall’atra sarà
esposta una selezione degli
scatti di «Estonoesunsolar»,
mostra allestita presso i Bagni
Pubblici di via Agliè 9.

Sabato la fermata più calda
dello Smartrams sarà quella
dei Laboratori di Barriera di
via Baltea 3, dove in serata, do-
po l’ultima corsa, la festa conti-
nua con Smartrams’ Party.

In stile
Diogene

Il mezzo
della linea 4

che sarà
allestito

per ospitare
il Tramteatro

si ispira
al tram

Diogene
di stanza
in corso

Regio Parco

Di pepe ne usa in abbondan-
za. In cucina, ma soprattutto
nei suoi testi. Ed ecco che sa-
ràDarioVergassola a inaugu-
rare il ciclo di «Conversazioni
speziate» in programma al
Museo d’arte orientale in oc-
casione della mostra «Sulla
rotta delle spezie. Terre, po-
poli, conquiste». Tre incon-
tri, nella sala conferenze di
via SanDomenico 11, per par-
lare dei profumi e delle sen-
sazioni che suscitano le spe-
zie, dei desideri e delle emo-
zioni che evocano, senza tra-
scurate tradizioni, usi e co-
stumi che tramandano ogni
giorno sulle nostre tavole.

Profumo di casa

Solo dopo che si è stati lonta-
ni per un po’ riusciamo a sen-
tirlo. È l’«Odore di casa», il
tema da cui si farà guidare
stasera alle 18 Dario Vergas-
sola parlando di spezie, va-
canze e dintorni: «Viaggiare
significa sentire il bisogno di
conoscere cose, scoprire e ri-
trovare oggetti, profumi e
sensazioni. Il viaggio porta
con se lamancanza di qualco-
sa, provoca nostalgia. Ma ri-
tornare significa apprezzare
quella routine che hai odiato,
da cui volevi scappare e che
improvvisamente diviene im-
portante. E ti riporta dunque
all’odore di casa».

Oltre a un’intensa attività
teatrale, televisiva e radiofo-
nica, Vergassola non trascu-
ra la fiction e il cinema. Il suo
romanzo d’esordio s’intitola
«La ballata delle acciughe»
ed è ambientato al Pavone di
Rebocco, bar del quartiere
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Gli spaziperdivertirsi in centroeaVenaria

Eccocosa fare incittà
primadell’iniziodella scuola
Partite a pallone all’aiuolaBalbo, corsi di cucina e laboratori

Giochi
all’aperto

Fino al 10 settembre
Venaria Reale apre

le sue porte ai bambini
proponendo laboratori

visite tematiche ed attività
ludiche per le famiglie

Palazzina di Stupinigi, domenica

Ibimbivannoallascoperta
deglianimali impagliati
S’intitola «Sulle tracce degli animali
in Palazzina», la visita tematica di
domenica prossima dedicata ai bam-
bini alla Palazzina di Caccia di Stupi-
nigi. I bimbi insieme ai loro genitori
potranno fare una passeggiata al
museo, alle ore 15 oppure alle 16.30,
accompagnati da alcuni educatori, e
giocare con mamma e papà a trovare
gli animali negli apparati decorativi
di Stupinigi o nella mostra «Fritz, un elefante a corte». I
piccoli dovranno scovare i cervi, lepri, cani, cavalli o animali
impagliati in mostra, e si divertiranno a rispondere agli indo-
vinelli delle guide. L’obiettivo dei giochi è quello di ricordare
e raccontare che la Palazzina è stata la sede di un grande
serraglio per gli animali esotici. L’attività dura un’ora e costa
cinque euro (fino ai 6 anni, e per i possessori di un abbona-
mento ai musei), 10 euro (dai 6 ai 18 anni), e 13 euro per gli
adulti. La visita verrà realizzata per gruppi di minimo 20
persone, e massimo 25, ed è consigliata la prenotazione alla
biglietteria della Palazzina. Per informazioni: 011/62.00634 o
biglietteria.stupinigi@ordinemauriziano.it. [C. INS.]

CRISTINA INSALACO

Planetario, sabato e domenica

MissioneSistemaSolare
ilmuseoche fasognare
Al Planetario, il Museo dell’Astrono-
mia e dello Spazio di via Osservatorio
30, a Pino torinese, sabato e domenica
verranno proiettati sei spettacoli
dedicati ai bambini. Il primo è alle
15.30, s’intitola «Lo Zodiaco» ed è
indicato per i bimbi dai cinque anni di
età. A seguire, i piccini potranno par-
tecipare al laboratorio facoltativo «Il
Sole e lo Zodiaco». Costo: 8 euro. Alle
16.15 verrà proiettato lo spettacolo «Il circo dei Pianeti», indi-
cato dai 3 agli 8 anni, e successivamente alle 17, 18 e 18.45 ci
saranno altre tre proiezioni. Infine, alle 17, è in programma il
laboratorio «Missione Sistema Solare», e in questo caso per
poter partecipare all’attività è necessaria la presenza di un
adulto che accompagni il bambino. Sarà un weekend per i
bimbi e le loro famiglie con attività e promozioni: ad ogni
famiglia sarà offerto l’ingresso omaggio al museo per due
bambini con meno di 12 anni. La caffetteria del Museo propor-
rà inoltre una «Merenda Stellare» ad un prezzo convenziona-
to. Per informazioni: 011/8118740 (da martedì a venerdì dalle
10 alle 14). O info@planetarioditorino.it. [C. INS.]

�Martedì prossimo,
dalle 16 alle 20, i bam-
bini con le loro famiglie
possono visitare
l’azienda e fattoria di-
dattica «La cascina del
Mulino» di via Zappata
17, a Villastellone. I
bimbi in quella giorna-
ta, l’unico giorno di
apertura al pubblico
perché negli altri la vi-
sita è riservata ai
gruppi già prenotati,
potranno accarezzare
e scoprire i 14 asini,
conigli, galline, capre
e pecore ospiti della
fattoria. Inoltre i bim-
bi insieme a mamma e
papà potranno fare la
spesa con i prodotti
coltivati dai titolari
della cascina. Ingres-
so libero. Per informa-
zioni: lacascinadelmuli-
no@gmail.com. Telefo-
no: 328/3734776. [C. INS.]

Villastellone
Vivaiprodotti
dellafattoria

Ai giardini
A sinistra, partite di calcio ai giardini Balbo,

organizzate dall’associazione Mamme dei
Giardini Cavour. Sopra, i corsi di cucina

Per le mamme e i papà gli ulti-
mi 10 giorni prima dell’inizio
della scuola sono i più critici.
Le ferie sono terminate, l’esta-
te ragazzi è finita e la maggior
parte dei corsi di musica e al-
lenamenti sportivi non sono
ancora cominciati. Ma in città
le idee per trascorrere con i
propri figli un pomeriggio pri-
ma del suono della campanel-
la del 14 settembre, o lasciarli
divertire ed imparare con gli
educatori, non mancano.

Tutti in palestra
Alla elementare Tommaseo la
palestra è aperta tutti i giorni:
la società sportiva dilettanti-
stica Safatletica allena i bam-
bini di tutta la città, all’atleti-
ca leggera. I piccoli saltano,
corrono e si esercitano nel
lancio della palla. Dal 7 all’11
settembre l’associazione
Mamme dei Giardini Cavour
organizza un campus per i
bambini. «Per agevolare le fa-
miglie che con l’inizio del lavo-
ro non sanno dove lasciare i fi-
gli se non a nonni e babysitter,
e per far divertire i più picco-
li», dice Elena Annibaldi, or-
ganizzatrice e presidentessa
dell’associazione. Il program-
ma è questo: al pomeriggio i
bimbi terminano insieme i
compiti delle vacanze, mentre
la mattina possono scegliere
se iscriversi al corso di cucina
tenuto dalle educatrici a casa
di unamamma, nel quale i pic-
coli cucinerannodi tutto, dalle
torte alla pasta al ragù, oppu-
re all’allenamento di calcio al-
l’aiuola Balbo. «Mio figlio era
felice di rientrare a Torino dal
mare – diceAliceRavizza, una
mamma - perché sapeva che
lunedì avrebbe iniziato a gio-
care a calcio con i suoi amici».

Alla Reggia
Fino al 10 settembre Venaria
Reale apre invece le sue porte
ai bambini proponendo labo-
ratori, visite tematiche ed at-

tività ludiche per le famiglie,
che potranno prenotare una
passeggiata negli orti con lezio-
ni alla scoperta degli insetti, o
iscrivere i figli al laboratorio
«Disegni in viaggio»: un’illu-
stratrice li guiderà in un per-
corso nella Reggia, scegliendo
tre punti di osservazione nei
quali i piccini disegneranno le
proprie emozioni. Anche al-
l’Agorà di piazza Castello do-
mani alle 17 si parla di insetti
con l’attività «Batterikit: sulle
tracce dei batteri misteriosi»,
per mostrare ai bimbi che negli
alimenti che cuciniamo e con-
sumiamo ogni giorno sono pre-
senti dei batteri che talvolta
possono causare malattie.

AGAZZIRSTATE
Imparare l’inglese con i gatti
Tutti i pomeriggi, dal martedì al venerdì dalle 15
alle 18, al Miagola Caffè di via Giovanni Amendola
6, i bambini dai tre anni in su imparano l’inglese in
compagnia dei sei gatti del locale. Le lezioni di
lingua per i piccini durano mezz’ora (15 euro) con
bibita compresa. Per informazioni: 011/037 1375. E
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Un sogno durato 20 anni e 10
mila chilometri, dal lungoma-
re di Alassio alle distese inne-
vate dell’Alaska.Tanto è lungo
il viaggio di Tommaso «Uto»
Traversa per arrivare tra i
professionisti Usa dell’hockey
su ghiaccio. «Sono eccitatissi-
mo – racconta il talentino tori-
nese, classe 1990 – è un’oppor-
tunità fantastica e una grande
soddisfazione che corona i sa-
crifici e la passione per questo
sport». Sarà l’unico italiano a
militare tra i pro statunitensi
e il primo piemontese in asso-
luto. La casacca sarà quella
degli Alaska Aces, che milita-
no nell’Ehl: un punto di par-
tenza più che di arrivo, visto
che il team è collegato con
squadre di Ahl (Iowa Wild) e
soprattutto Nhl (Minnesota
Wild e Saint Louis Blues).

La scoperta del ghiaccio
La vita di Uto è cambiata a
cinque anni, nel corso di un
estate in cui iniziò ad andare
sui pattini a rotelle, e di un po-
meriggio d’autunno, quando
la madre passando davanti al
Palatazzoli lo invitò a provare
sul ghiaccio. «Mi sono inna-
morato subito di questo
sport», ricorda. Una carriera
nelle giovanili del Real Torino,
l’esordio in prima squadra a 18
anni, con 128 incontri con le
maglie anche di Valpellice e
All Stars Piemonte, nonché
quattromondiali giovanili con
gli azzurrini. Fino alla scelta,
nel 2011, di abbandonare l’Ita-
lia, la famiglia, gli amici per
tentare la fortuna oltreocea-
no. «Avevo 20 anni, rimpiango
di non essere partito prima –

spiega –. Ho preso l’ultimo tre-
no per giocare nei college».

La carriera all’estero
Dopo il primo anno di rodaggio
nei Baystate Breakers è stato
scritturato dall’Hobart College,
nel quale ha militato fino a que-
st’estate: «Il periodo più bello
della mia vita», dice, per le due
vittorie nel campionato Ecac e
l’accesso lo scorso anno alle fi-
nali Ncaa. E soprattutto per
quei lunghi mesi fatti di sport e
allenamenti duri, crescita atle-
tica e umana, ma anche di vita
nel campus, studio e feste, viag-
gi ed esami. Un periodo conclu-

Hockeysughiaccio

Il grandesogno
astelle estrisce
del talentino“Uto”
Traversa, 25 anni, unico italiano nel campionatoUsa

Classe 1990
Tommaso Traversa indosserà la casacca degli Alaska Aces

che militano nell’Ehl statunitense

so con una laurea in economia e
la chiamata in Alaska.

Il 16 ottobre, con la gara con-
tro iMissouriMavericks, inizie-
rà una stagione con 72 partite
di regular season, trasferte di 5
mila chilometri e match casa-
linghi in un’arena da 6 mila tifo-
si: «L’hockey è lo sport più se-
guito da quelle parti». Il suo te-
amha vinto il titolo nel 2013-14 e
chissà che non ci riprovi que-
st’anno: «Sarà dura. Il mio
obiettivo è di conquistare un
posto in squadra e di andare
avanti il più possibile». Per ag-
giungere anni e chilometri al
suo sogno diventato realtà.

MARCO BOBBIO

Ai Mondiali di canottaggio di
Aiguelebette (Francia), che si
chiuderanno domenica, ci so-
no torinesi che proseguono il
percorso azzurro e altri che,
purtroppo, lo abbandonano.
Chi prosegue, ma non è anco-
ra in finale, è Alberto Di Seys-
sel dell’Armida. Ieri, a bordo
del quattro senza pesi leggeri
(con Goretti, Oppo e La Padu-
la), si è imposto nei recuperi
con quasi 4” di vantaggio sul-
l’Austria, dopo aver sfiorato la
qualificazione nelle batterie.
Un primo posto che vale il bi-
glietto per le semifinali e che
mantiene in questo torneo un
valido atleta, già campione
del mondo juniores (2012) e
due volte campione europeo
juniores (2012 e 2013), sempre
sul suo quattro senza. L’anno
scorso, Alberto, allievo di
Walter Bottega, si è portato a
casa anche il titolo italiano
Under 23 nel singolo.

Fuori dai giochi
Chi non prosegue è Gaia Pal-
ma (Lario). L’atleta è una dei
transfughi della Sisport che,
quando l’anno scorso ha chiu-
so il comparto del canottag-
gio, ha suddiviso i propri ta-
lenti tra gli altri club: Gaia ha
cambiato aria e si è spostata
sul lago di Como. In questi
mondiali, dopo essere scivola-
ta nei ripescaggi, aveva otte-
nuto l’ingresso ai quarti di fi-
nale, ma il sesto posto di ieri
l’ha costretta a salutare la fi-
nale. Stessa sorte anche per
Greta Masserano. Atleta di
punta del Cus Torino, la tori-
nese classe ’94 è stata cam-
pionessa europea junior nel

2011 e vicecampionessa mon-
dialeUnder 23nel 2014. Per lei e
per il suo quattro di coppia pesi
leggeri (con Rodini, Sala e Tri-
vella), l’avventuramondiale è fi-
nita ai recuperi: la finale è sfug-
gita per un soffio, un secondo di
ritardo sulle rivali statunitensi.

In finale
L’Italremo, comunque, va avan-
ti piuttosto bene: il conteggio
delle barche già in finale regi-
stra cinque equipaggi in corsa
per il titolo. A bordo di una di
queste nel weekend ci saranno
due atleti dell’Esperia, France-
sco Pegoraro e Federico Gherzi

Canottaggio, campionatimondiali inFrancia

PegoraroeGherzi
lottaper lamedaglia
nelquattrodi coppia
I due atleti dell’Esperia in acqua nelweekend

In semifinale
Alberto Di Seyssel dell’Armida (il primo a destra) è uno

dei punti di forza dell’equipaggio quattro senza pesi leggeri

(con José Casiraghi e Matteo
Mulas), nel quattro di coppia
pesi leggeri. Due storie diverse.
Pegoraro è un altro «orfano»
della Sisport. Già noto per di-
versi successi, il ragazzo ha tro-
vato un valido alleato in Federi-
coGherzi, già all’Esperia. Insie-
me ai loro compagni di club,
hanno portato il team al secon-
do posto dei campionati italiani
Under 23 di quest’anno. Oggi,
invece, tocca a Alin Zaharia
(Caprera), che disputerà la se-
mifinale del due senza pesi leg-
geri, insieme a Armando Del-
l’Aquila (Fiamme Oro). Barche
in acqua alle dieci e un quarto.

PAOLO MORELLI

PORT
A CURA DI SILVIAGARBARINO

Per le vostre segnalazioni sporttorino@lastampa.it

Greco romana, medaglia d’oro per Freni
Giovanni Freni, classe 1998, ha conquistato a
Sarajevo il titolo mondiale cadetti di lotta greco
romana nei 50 chilogrammi. Il giovane talento del
Cus Torino, già bronzo europeo e campione italiano
di categoria, ha vinto quattro incontri superando in
finale il russo Emin Sefershaev. [M. BOB.] S

Volley, serieA2

Lilliputainastri di partenza
con l’incognitapalazzetto

Il patron Gianfranco Salmaso
voleva due «brave ragazze», il
direttore sportivo Marcello
Capucchio «due atlete valide
da inserire in un gruppo con-
solidato». La Lilliput Settimo
punta su Veronica - «V-
Power» per i tifosi - Minati e
Laura Baggi per far fare alla
squadra quel salto di qualità
necessario per competere in
A2. Minati, classe 1983 di
Omegna, sarà chiamata a da-
re esperienza e solidità al re-
parto d’attacco, dove potreb-
be essere utilizzata da coach
Moglio come opposto; Baggi,
in banda, si giocherà un posto

da titolare con Federica Bigan-
zoli ed Erica Giacomel.

A una settimana dall’inizio
degli allenamenti, il primo ap-
proccio è positivo: «C’è un
gruppo fantastico, con cui lavo-
reremo bene» dice Baggi, con-
vinta che «ci siano tutti i pre-
supposti per disputare un’otti-
ma stagione». Minati ammoni-
sce: «Dovremo abituarci a qual-
che scoppola senza abbatterci.
La Lilliput in tre anni ha vinto
tanto, ma quest’anno sarà du-
rissima». E se dal punto di vista
tecnico regna l’entusiasmo per
la stagione alle porte, sul fronte
logistico non mancano i gratta-
capi, a partire dalla grana del
palazzetto. La società, infatti,

Le nuove
I nuovi
acquisti
Laura Baggi
(a sinistra)
e Veronica
Minati
con il coach
Massimo
MoglioOSCAR SERRA

Rugby

Trenuovigiocatori
per ilCus inserieA

Manca più di un mese al via
del campionato di A,ma il Cus
AdMaiora Rugby 1951 è già al
lavoro da due settimane. Tre
nuovi innesti nel gruppo a di-
sposizione del nuovo tecnico
Lucas D’Angelo: l’argentino
Federico Friggeri, il brescia-
no Elia Mantelli e il romano
Edoardo Toresi. Il primo è un
23enne originario di Rosario,
stessa città dell’allenatore
cussino, che può essere impie-
gato da pilone destro o tallo-
natore, mentre Mantelli è un
mediano di mischia classe
1996 e Toresi un 23enne che
può giocare sia da seconda sia

da terza linea. Da oggi a dome-
nica il Cus si sposterà a Canta-
lupa per il ritiro estivo con
D’Angelo che comincerà a fare
le prime valutazioni in vista del-
l’esordio ufficiale del prossimo
18 ottobre contro il Cus Verona.

Toresi, Mantelli e Friggeri

ALBERTO DOLFIN

non ha partecipato al bando del
comune di Leini per la gestione
dell’impianto e potrebbe essere
costretta a rimanere a Settimo,
nonostante i limiti di una strut-
tura che va adattata ai nuovi
parametri richiesti da Lega e
Federazione per l’A2 e condivi-
sa con altre realtà. Ieri il comu-
ne di Leini ha pubblicato un

nuovo bando che permettereb-
be alla Lilliput di gestire il pa-
lazzetto senza sobbarcarsi i co-
sti per lamessa a norma,ma so-
lo quelli delle utenze più un ca-
none simbolico. Il problema so-
no i tempi dei lavori.
L’8 e 11 settembre amichevoli
contro l’Igor Novara, il 17 con la
Yamamay di Busto Arsizio.
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ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA (Via Accademia Albertina 8; tel 011/0897370). Or.: lun, mar, giov, ven,
sab,dom:10-18.Ultimo ingresso17.30.Mostra«Il sensodel corpo» (finoal30/08).

A... COME AMBIENTE (c.soUmbria90, tel. 0110702535). Sab-dom14-9,ultimo ingressoalle18.

ARCHIVIO DI STATO (p.zza Castello 209, tel. 011 540382). Sala studio di piazza Castello e via Piave 21, orario:
lun-ven8-18,30, sab8-14.

ARCHIVIO STORICO DELLA CITTA’ (viaBarbaroux32,0114431811).Or.: lun-ven8,30-18,30,dom10,30-18,30.

ARMERIA REALE (bigl. unicaPalazzoRealep.Castello191, tel. 011543889).Or.:mar-domefestivi 8,30-19,30.

BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA SAVOIA (strada Basilica di Superga 75, tel. 011 8997456). Lun-
dom9,30-19.VisiteallaCupola, lun-ven10-18, sabato9,30-19,dom12,45-19.

BIBLIOTECA REALE (piazza Castello 191, tel. 011/543855). Orario: lun-mar-mer 8,15-18,45; gio-ven 8,15-
13,45;14-18,45; sab8,15-13,45.

BORGO E ROCCA MEDIEVALE (viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 011/4431701). Orario Borgo: tutti i giorni
9-20. Rocca: 10-18. Mostre: «La moda in Rocca. Il guardaroba dei Signori del XV sec.»; «Ritratto di Italia».
www.borgomedievaletorino.it

FONDAZIONE 107 (viaSansovino234, tel. 011/4544474).Or.: gio-dom14-19.Visiteguidate suprenotazione.

FONDAZIONE ACCORSI OMETTO - MUSEO DI ARTI DECORATIVE (via Po 55, interno 3, tel. 011/8376883). Ria-
pertura il 15 luglio con la mostra «Mazzonis e gli altri. Le opere del maestro e i tesori della sua collezione» (Da
maradom:15.00-19.00 - chiuso il lunedì).

FONDAZIONE MERZ (via Limone24, Torino).Mar-dom11-19.

FONDAZIONE SANDRETTO (viaModane16, tel. 011/379.76.00).Orari: gio:20-23, ven-sab-dom:12-19.

GAM (via Magenta 31, tel. 011/4429518). mar-dom 10-18, lun chiuso. Mostre: Tutttovero, Vitrine, Surprise,
WunderkammereVideotecaLabiglietteria chiudeun’oraprima.www.gamtorino.it
JUVENTUS MUSEUM (via Druento 153 interno 42). Orario: lun-mer-gio-ven 10,30-19, sab-dom e festivi
10,30-19,30,mar chiuso. Per infowww.juventus.com.

MAO - MUSEO D’ARTE ORIENTALE (via San Domenico 11, tel. 011 4436927). Orario mar-ven 10-18, sa 11-20,
do11-19, lunchiuso. Labiglietteria chiudeun’oraprima.

MASTIO DELLA CITTADELLA (via Cernaia ang. corso Galileo Ferraris). Orario mar-dom 10-19. mostra: Biennale
Italia-Cina.

MUSEO DEL CARCERE «Le Nuove» (via P. Borsellino n. 3, tel. 011/309.01.15; 011/76.04.88). Or. visita guidata:
lun-sabore15;domore15e17;2° e4°domore9,15e17;Ricoveroantiaereosab-dom17.15.

MUSEO DELLA SINDONE (via San Domenico 28, tel. 0114365832). Or. tutti i giorni 9/12 e 15/19. Ultimo ingr.
un’ora prima della chiusura.

MUSEO DI ANTICHITA’ (via XX Settembre 86, tel. 011 521 2251). Biglietteria unica presso Palazzo Reale. Or.:
damar-sab.8.30-19.30;domefestivi 14-19,30. Tutte ledomenichealle16visita tematicagratuita.

MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE «CESARE LOMBROSO» (viaP.Giuria15,0116708195). lun-sab10-18.

MUSEO DI STORIA NATURALE «DON BOSCO» DELL’ISTITUTO VALSALICE (viale Thovez 37, 011 6601066). Sab e
dom14,30-18,30. Previaprenotazione lun-ven9-12,30e14,30-18,30.
MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA (c.so Valdocco 4/A, tel. 011 4420780). Allestimento permanente: «Torino
1938-1948.Dalle leggi razziali allaCostituzione».Or.:mar-mer-ven-sab-dom10-18,gio14-22. Lunchiuso.
MUSEO EGIZIO (via Accademia delle Scienze 6, tel 011 5617776). Orario: tutti i giorni 8,30-19,30; lun 9-14.
Ultimo ingressoun’oraprima.
MUSEO ETTORE FICO (via F.Cigna114,011853065).Orario:dameravenore14 -19, sab11-22,dom11-19

MUSEO NAZIONALE DELL’AUTO (corso Unità d’Italia 40, tel. 011 677666). Or.: lun 10-14, mar 14-19, mer-
gio., dom10-19, ven-sab10-21. Labiglietteria chiudeun’oraprima.

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA ALLA MOLE ANTONELLIANA (via Montebello 20, tel. 011 8138560). Orario:
tutti i giorni9-20,martedì chiuso. Labiglietteria chiudeun’oraprima.

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA (p.le Monte dei Cappuccini 7, tel. 011/6604104). Mostre: «Cervino.
passi erratici 2015» fino al 20/09/2015; «Nelle terre dei sogni di Don Bosco - Alberto Maria De Agostini dal Pie-
monte all’America Australe», sino al 1/11; «Frammenti di un paesaggio smisurato. Montagna in fotografia
1850-1870», sinoal15/11e.

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO – PALAZZO CARIGNANO (piazza Carlo Alberto 8, tel. 011 5621147). Ora-
riodalmaralladomdalleore10alleore18 (ultimo ingressoore17.00).Visiteguidate sabedomalle15.30.

MUSEO PIETRO MICCA (Via Guicciardini 7/a tel. 011 54 63 17). Mar-dom 10-18 (ultimo ingresso 17). Visite
guidate10,30,14,30,16,30.

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI (viaGiolitti 36, tel. 011/4326354).Chiuso.

MUSEO STORICO REALE MUTUA (Via Garibaldi 22) . Mar e gio 16-18, primo e terzo weekend del mese sab
14,30–18,dom10-18. Suprenotazione lun-gio9–13.

MUSLI – MUSEO DELLA SCUOLA E DEL LIBRO PER L’INFANZIA (Palazzo Barolo, via Corte d’Appello 20/c, tel.
011/197.84.944). lun-ven9,30-12,30;ogni secondadomdelmese15,30-18,30.Visitaguidata5euro.

PALAZZO MADAMA - MUSEO CIVICO DI ARTE ANTICA (p.zza Castello, tel. 011 4433501) Collezioni permanenti:
lun 10-18; merc-sab 10-18; dom 10-19. Mar chiuso. La biglietteria chiude un’ora prima. Mostre: «Federico
Patellani. Professione fotoreporter», finoal13settembre.www.palazzomadamatorino.it

PALAZZO REALE (p.Castello, tel. 0114361455).Or.: tutti i giorni9-19,30, lunchiuso, sabvisite9,30 -18,10.

PAV PARCO ARTE VIVENTE (ViaGiordanoBruno31, tel. 0113182235).Or. ven15-18, sab-dom12-19.

PINACOTECA «GIOVANNI E MARELLA AGNELLI» (Lingotto, 8 Gallery - via Nizza 230, tel. 011 0062713). Orario:
mar-dom10-19,ultimo ingresso18,15.

PROMOTRICE BELLE ARTI (vialeCrivelli 11, tel. 011/5790095).Mar-sab11-13/16,30-20, festivi 10,30-12,30.

SPAZIO LA STAMPA (via Lugaro 21 www.lastampa.it/spaziolastampa). Lun-ven 9-19, sab 15-19, dom e fest
15-19. Visite guidate su prenotazione allo 011/6568.319 o mail a visite@lastampa.it - Visite diurne: mu-
seo+redazione -Visite serali:museo+redazione+stabilimento.

TEMPORARY MUSEUM (c.so Verona 15/C, c/o BasicVillage, tel. 011/432.4591). Esposizione permanente: «La
Rivoluzione Informatica:dalMainframeall’iPad».Mer-ven15-19, sab-dom10-19.

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA (piazza Mafalda di Savoia, tel. 011 9565220/22). Or.:
mar- ven10-17, sab-dom10-19, lunchiuso.

FORTE DI FENESTRELLE. Or:dagioa lun10-17; chiusomaremer. Prenotazioni tel. 012183600.

MUSEO DELLO SPAZIO E PLANETARIO DIGITALE (via Osservatorio 8, Pino Torinese, tel. 011 8118740,
www.planetarioditorino.it).

REGGIA DI VENARIA REALE (p.zza Repubblica, Venaria, tel. 011/4992333; www.lavenaria.it). Reggia: percor-
so di visita della Reggia «Teatro di Storia e Magnificenza» e «La Regia Scuderia. Il Bucintoro e le Carrozze Re-
gali». Mostre «L’arte della bellezza. I gioielli di Gianmaria Buccellati» e «Pregare. Un’esperienza umana». Da
mart. a ven.dalleore10alle18; sab.–dom.e festivi dalle10alle20; lun. chiuso

PALAZZINA DI CACCIA (p.zza P. Amedeo 7, Stupinigi). Or. mar-ven 10-18 (ultimo ingresso 17); sab-dom e fe-

stivi 10-19 (ult. ingresso18). Tel. 011/6200634 ,www.ordinemauriziano.it musei@lastampa.it

Musei
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ALFIERIpiazza Solferino 4, tel.  01156.23.800. Prezzi: € 6,50
int.; € 4,50 rid. over 60, under 26; € 2,50 abb+CVC

Chiusura estiva Solferino 1 P

Chiusura estiva Solferino 2 P

AMBROSIO CINECAFÈcorso Vittorio 52, tel.  011540.068.
Prezzi: € 7,50 int.; € 5,50 rid., militari, under 18, universitari, Io Studio; €
4,00 over 60 pom.; € 5,00 over60 ser. Proiezioni 3D: int. € 10,00, rid. €
8,00

Qualcosa di buono Sala 1 P 18.00-21.00

Il sale della terra Sala 2 P 18.00 

Youth - La giovinezza Sala 2 P 21.00 

Violette Sala 3 18.00 

Teneramente folle Sala 3 21.00 

CENTRALE ARTHOUSE - UNIVERSITY FRIENDLYvia Carlo
Alberto 27, tel.  011540.110. Prezzi: € 7,50 int.; € 5,00 militari, uni-
versitari, Aiace, over 65, under 18

Corn Island VO 16.00 (sott.it.) 

Professore per amore VO 17.50-19.45-21.40 (sott.it.) 

CITYPLEX MASSAUApiazza Massaua 9, tel.  01177.40.461.
Prezzi: € 7,50 int. serale; € 5,50 int. Pom., ridotto Aiace, militare, under
18, universitario; € 4,00 over 60 (fino alle 17,55); € 5,00 over 60 (dopo le
17,55); Abb. Agis accettato. Proiezioni 3D: € 8,00 Int.; € 6,00 Rid. supple-
mento occhialini € 0,50

Operazione U.N.C.L.E. P 15.20-17.40-20.10-22.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 15.10-20.00-22.30 

Southpaw - L’ultima sfida P 15.10-17.40-20.10-22.30 

Città di carta P 15.30-17.40-20.15-22.30 

Minions P 15.00-16.50-17.40-18.40-

20.30-22.30 

CLASSICOpiazza Vittorio Veneto 5, tel.  01153.63.323. Prezzi:
€ 7,50 int.; € 5,00 rid., Aiace, over, studenti fino a 26 anni, under 14; €
4,00 over (pomeridiano)

Eden P 16.00 

Fuochi d’artificio in pieno giorno P 18.15-20.15 

Blood Ties P 22.15 

DUE GIARDINI ARTHOUSE - UNIVERSITY FRIENDLYvia Mon-
falcone 62, tel.  01132.72.214. Prezzi: € 7,50 int.; € 5,00 universi-
tari, militari, Aiace, over 65, under 18; € 4,00 primo spettacolo;

Professore per amore Nirvana P 16.30-19.15-21.15

La bella gente Ombrerosse P 16.30-18.30-21.00 

ELISEOp.zza Sabotino, tel.  01144.75.241. Prezzi: € 7,50 int.; €
5,00 under 18, universitari, militari, Aiace; € 4,00 over 60; € 5,00 1 e 2
spettacolo; Abb. 14 € 4,40

Mirafiori Lunapark Eliseo Grande 16.00-18.00-20.00-22.00

Taxi Teheran Eliseo Blu P 16.00-18.00-20.00-22.00 

Qualcosa di buono Eliseo Rosso P 16.00-18.00-20.00-22.00 

ERBAcorso Moncalieri 241, tel.  01166.15.447. Prezzi: € 6,50
int.; € 4,50 rid. over 60, under 26; € 2,50 abb+CVC

Chiusura estiva P

F.LLI MARX ARTHOUSE - UNIVERSITY FRIENDLYcorso Belgio
53, tel.  01181.21.410. Prezzi: € 7,50 int.; € 5,00 universitari, militari,
Aiace, over 65, under 18; € 4,00 primo spettacolo;

La bella gente Sala Groucho P 16.15-18.15-20.15-22.00

A Blast Sala Chico P 16.15-18.15-20.30-22.15 

Storie sospese Sala Harpo P 16.10-18.10-20.10-22.00 

GREENWICH VILLAGEvia Po 30, tel.  01183.90.123. Prezzi: €
7,50 int.; € 5,50 rid., militari, under 18, universitari, Io Studio; € 4,00 over
60 pom.; € 5,00 over60 ser. Proiezioni 3D: int. € 10,00, rid. € 8,00

Minions Sala 1 P 17.30-20.00-21.40

Southpaw - L’ultima sfida

Sala 2 P 18.00-21.00 

Operazione U.N.C.L.E. Sala 3 P 18.00-21.00 

IDEAL - CITYPLEXcorso Beccaria 4, tel.  01152.14.316. Prezzi:
€ 7,50 int. serale; € 5,50 int. pom., militari, under 18, universitari, Agis,
Aiace; € 4,50 over 65; Club Iren (martedì e  giovedì); Proiezioni 3D: int. €
10,00, rid. € 8,00

Minions P 15.10-17.00-18.50-

20.40-22.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 15.00-17.30-20.00-22.30 

Operazione U.N.C.L.E. P 15.30-17.50-20.10-22.30 

Città di carta P 15.40-18.00-20.15-22.30 

Southpaw - L’ultima sfida P 15.15-17.40-20.05-22.30 

LUXgalleria San Federico, tel.  01156.28.907. Prezzi: € 7,50
int.; € 5,50 rid., militari, under 18, universitari, Io Studio; € 4,00 over 60
pom.; € 5,00 over60 ser. Proiezioni 3D: int. € 10,00, rid. € 8,00

Mission: Impossible - Rogue Nation

Sala 1 P 17.30-20.00-22.30

Città di carta Sala 2 P 17.30-20.00-22.30 

Minions Sala 3 P 17.30-20.30-22.30 

MASSIMOvia Verdi 18, tel.  01181.38.574. Prezzi: € 7,50 int.; €
5,00 rid., Aiace, stud. univ.; € 4,00 over 60. Proiezioni 3D € 10,00 int.; €
8,00 rid.

In un posto bellissimo Massimo 1 P 16.00-18.10-20.20-22.30

The visit - Un incontro ravvicinato

Massimo 2 P 16.30-18.30-20.30-22.30 

La regola del gioco VO Massimo 3 P 16.00-18.10-20.20-22.30

(sott.it.) 

NAZIONALEvia Pomba 7, tel.  01181.24.173. Prezzi: € 7,50 int.;
€ 5,00 under 18, universitari, militari, Aiace; € 4,00 over 60; € 5,00 1 e 2
spett. pom.; Abb. 14 € 4,40

Partisan Nazionale 1 16.00-18.00-20.00-22.00

La bella gente Nazionale 2 16.00-18.00-20.00-22.00 

REPOSIvia XX Settembre 15, tel.  011531.400. Prezzi: € 7,50
int. serale; € 5,50 int. pomeridiano, Militari, Under 18, Universitari, Io stu-
dio; € 5,00 ridotto Aiace; € 4,50 over 60; € 27,00 abb. 6 ingr.; € 51,00
abb. 12 ingr.; Abb. Agis accettato. Proiezioni 3D: int. € 10,00, rid. € 8,00

Minions P 15.00-16.50-18.40-

20.30-22.30 

Operazione U.N.C.L.E. P 15.15-17.40-20.05-22.30 

Southpaw - L’ultima sfida P 15.00-17.30-20.00-22.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 15.00-17.30-20.00-

22.00-22.30 

Minions P 15.45-17.00 

Ant-Man P 20.00-22.30 

Città di carta P 15.15-17.40-20.05-22.30 

Un’occasione da Dio P 15.45-17.50-20.15-22.30 

ROMANOgalleria Subalpina, tel.  01156.20.145. Prezzi: € 7,50
int.; € 5,00 under 18, universitari, militari, Aiace; € 4,00 Over 60; Abb. 14
€ 5,00; 1° e 2° spett. pom.

Il grande quaderno Sala 1 P 16.00-18.00-20.00-22.00

Taxi Teheran Sala 2 P 16.00-18.00-20.00-22.00 

Mirafiori Lunapark Sala 3 P 16.00-18.00-20.00-22.00 

THE SPACE CINEMA TORINO - PARCO DORAsalita Michelan-
gelo Garove 24, tel.  892111. Prezzi: € 8,00 int.; € 6,00 rid.; € 5,00

over 60, Soci Aci; € 5,00 Under 25 card; € 5,00 La tariffa A/R andata e

ritorno (solo 2D) dal lunedì al giovedì

Minions Sala 1 P 16.45-19.20-21.50

Minions 3D Sala 2 P 17.15-22.10 

Minions Sala 2 P 19.50 

Ant-Man Sala 3 P 16.15-19.10 

Sinister 2 Sala 3 P 22.05 

Southpaw - L’ultima sfida

Sala 4 P 16.00-19.00-22.00 

Operazione U.N.C.L.E. Sala 5 P 16.15-19.05-21.55 

Città di carta Sala 6 P 16.30-19.10-21.50 

Un’occasione da Dio Sala 7 P 17.20-19.40-22.00 

Mission: Impossible - Rogue Nation

Sala 8 P 16.00-19.00-22.00 

UCI CINEMAS LINGOTTOvia Nizza 262, tel.  892960. Prezzi: €
8,20 int.; € 6,50 rid., ragazzi fino a 14 anni, over 65; € 6,50 Lunedì e Mer-

coledì; € 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00

Un’occasione da Dio P 14.40-17.30-19.50-22.20 

Città di carta P 14.10-16.55-19.45-22.30 

Sinister 2 P 14.25-17.00-19.40-22.20 

Mission: Impossible - Rogue Nation xP 15.00-18.15-21.30 

Minions 3D P 15.00-17.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 20.30 

Minions P 14.30-17.30-20.00-22.30 

Ant-Man P 15.00-18.00-21.30 

Minions P 16.10-18.40-21.20 

Operazione U.N.C.L.E. P 14.00-16.50-19.40-22.35 

Southpaw - L’ultima sfida P 15.20-18.30-21.45 

Come ti rovino le vacanze P 14.20-17.00-22.20 

Love is in the Air - Turbolenze d’amore P 19.50 

AGNELLIvia P. Sarpi 111/a, tel.  01131.61.429. 

Riposo

CINE TEATRO BARETTIvia Baretti 4, tel.  011655.187. 

Riposo

CINE CARDINAL MASSAIAvia Sospello 32, tel.  011257.881. 

Riposo

ESEDRAvia Bagetti 30, tel.  01143.37.474. 

Chiusura estiva

MONTEROSAvia Brandizzo 65, tel.  01123.04.153. 

Riposo

VALDOCCOvia Salerno 12, tel.  01152.24.279. 

Riposo

Cinema:Torino e altre visioni

Cinema aperti: Area Metropolitana e Provincia

I Cinema

PIANEZZA
LUMIERE01196.82.088. 
Un’occasione da Dio 17.15-19.00-20.45 

Minions 17.15-19.05-20.55-22.40 

Città di carta 17.45-20.05-22.20 

Operazione U.N.C.L.E. 17.45-20.00-22.15 

Mission: Impossible - Rogue Nation 22.30 

PINEROLO
MULTISALA0121393.905. 
Operazione U.N.C.L.E. Italia 200 P 21.00

Minions Italia 500 P 21.00 

RIVALTA
ARENA RIVALTAvia Balegno 6. 
Scusate se esisto! 21.15 

SESTRIERE
FRAITEVE. 
Minions P 21.15 

SETTIMO TORINESE
PETRARCAvia Petrarca 7, tel.  01180.07.050. 
Minions 3D Sala 1 21.10

Operazione U.N.C.L.E. Sala 2 21.20 

Città di carta Sala 3 21.30 

VALPERGA
AMBRA0124617.122. 
Minions Uno 21.30

Operazione U.N.C.L.E. Due 21.30 

VENARIA
SUPERCINEMA01145.94.406. 
Minions P 17.30-20.30-22.30 

Operazione U.N.C.L.E. P 17.30-20.00-22.30 

Southpaw - L’ultima sfida P 17.30-20.00-22.30 

del 3 settembre 2015

BARDONECCHIA
SABRINA012299.633. 
Minions 17.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation 21.15 

BEINASCO
THE SPACE CINEMA BEINASCO - LE FORNACIvia G. Falcone,
tel.  892111. Prezzi: € 8,70 int.; € 6,90 rid., ragazzi fino 10 anni; €
6,20 over 65, studenti universitari. Proiezioni 3D: € 10,50 int., € 8,50 rid.

Città di carta Sala 1 17.00-19.35-22.10

Minions 3D Sala 2 17.30-20.00 

Minions Sala 2 22.30 

Mission: Impossible - Rogue Nation

Sala 3 16.30-19.25-22.20 

Sinister 2 Sala 4 17.4520.10-22.35 

Un’occasione da Dio Sala 5 17.55-20.05-22.15 

Minions Sala 6 16.30-19.00-21.30 

Southpaw - L’ultima sfida

Sala 7 16.40-19.30-22.20 

Ant-Man Sala 8 17.20-20.00 

Come ti rovino le vacanze

Sala 8 22.40 

Operazione U.N.C.L.E. Sala 9 17.10-19.45-22.25 

CHIVASSO
POLITEAMA01191.01.433. 
Minions 21.00 

CUORGNÈ
MARGHERITA0124657.523. 
Città di carta 21.30 

IVREA
BOARO0125641.480. 
Minions 17.30-19.30 

POLITEAMA0125641.571. 

The imitation game 19.00-21.30 

Chiusura estiva

MONCALIERI

UCI CINEMAS MONCALIERIvia Postiglione, tel.  899.788.678.
Prezzi: € 8,00 int.; € 5,70 rid.; € 4,00 studenti. Proiezioni 3D: € 10,50

intero; € 8,50 rid. Il prezzo è da considerarsi escluso di occhialini 3D al

costo di € 1,00

Ant-Man P 16.15-19.10-22.20 

Sinister 2 P 14.40-17.30-20.00-22.35 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 15.00-18.00-21.10 

Breaking Dance P 14.30-17.30-20.00 

Professore per amore P 22.15 

Città di carta P 14.35-17.15-19.50-22.25 

Pixels P 14.20-17.00-19.40 

Qualcosa di buono P 22.20 

Minions P 14.00-16.25-18.50-21.15 

Minions 3D P 14.25-16.50 

Minions P 19.20 

Partisan P 22.15 

Mission: Impossible - Rogue Nation P 16.00-19.10-22.15 

Minions P 14.50-17.20-19.50-22.15 

Love is in the Air - Turbolenze d’amore P 15.00-17.30-20.00 

The Gallows - L’Esecuzione V.M. 14 P 22.30 

Un’occasione da Dio P 15.30-17.50-20.10-22.30 

L’A.S.S.O. nella manica P 14.20-17.30-20.00-22.30 

Southpaw - L’ultima sfida P 16.15-19.10-22.15 

Come ti rovino le vacanze P 14.30-17.05-20.00-22.25 

Operazione U.N.C.L.E. P 14.15-17.00-19.40-22.20 

AGIESSE - ALFA TEATRO via Ca-
salborgone 16/I, tel. 011
81.93.529. Domenica 4 ottobre
ore 16.30 Inaugurazione sta-
gione bambini con Grande Festa
e spettacolo, giovedì 8 ore 21.30
Provini per Zelig Lab on the Road.
Sabato 27 ore 21 e domenica 28
ore 16 La Compagnia Alfafolies
presenta La vedova allegraope-
retta di F. Leàr. E’ in distribuzio-
ne il ricco cartellone della Sta-
gione 2015/2016 con spettacoli
di prosa, burattini, operetta,
Cabaret, spettacoli comici anche
con Pippo Franco e Gigi e Andrea
, varietà, opere liriche, feste e tan-
to altro ancora

AUDITORIUM RAIp.zza Rossaro,
tel. 011 81.04.653. ConcertoJuraj
Valcuha direttore, Coro Maghi-
ni, Claudio Chiavazza maestro
del coro. Musiche di Claude De-
bussy. Giovedì 15 e Venerdì 16 ot-
tobre. Ore 20.30

CARIGNANO/TEATRO STABILE TO-

RINO piazza Carignano 6, tel.
800.235.333. Prosegue la ven-
dita nuovi abbonamenti Posto
fisso Teatro Carignano, abbo-
namento Premium, abbona-

menti - senza l’assegnazione
dei posti - 7 Spettacoli a scelta,
10 Spettacoli a scelta, 12 Spet-
tacoli a scelta, abbonamenti Pro-
getto Internazionale, abbona-
menti e biglietti Torinodanza. Bi-
glietteria via Rossini 8, dalle ore
13.00 alle ore 19.00, domenica
e lunedì riposo. Tel. 011 5169555,
Numero Verde 800 235 333 

COLOSSEOvia M. Cristina 71, tel.
011 66.98.034. E’ aperta la cam-
pagna abbonamenti per la sta-
gione teatrale 2015/2016. Ab-
bonamento Mito, Abbonamen-
to Arcobaleno e Abbonamento
Arco+Mito. sono già in vendita
i biglietti per Fiorello, Jesus Ch-
rist Superstar, Billy Elliot, Next
to normal. Info 011/6698034-
6505195. La biglietteria è aper-
ta dal lunedì al sabato dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 19

GOBETTI TEATRO/TEATRO STABILE

TORINO via Rossini 8, tel.
800.235.333. Prosegue la ven-
dita nuovi abbonamenti Posto
fisso Teatro Carignano, abbo-
namento Premium, abbona-
menti - senza l’assegnazione
dei posti - 7 Spettacoli a scelta,

10 Spettacoli a scelta, 12 Spet-
tacoli a scelta, abbonamenti Pro-
getto Internazionale, abbona-
menti e biglietti Torinodanza. Bi-
glietteria via Rossini 8, dalle ore
13.00 alle ore 19.00, domenica
e lunedì riposo. Tel. 011 5169555,
Numero Verde 800 235 333 

I CONCERTI DEL POMERIGGIO

piazza Solferino 4. Inaugura-
zione stagione: Luna tu... Sele-
zione di arie dalle operette più
amate con Susy Picchio sopra-
no, Fulvio Massa baritono, Mas-
similiano Brizio pianoforte

MONCALIERI LIMONE FONDERIE

TEATRALI/TEATRO STABILE TORI-

NO via Pastrengo 88, tel.
800.235.333. Prosegue la ven-
dita nuovi abbonamenti Posto
fisso Teatro Carignano, abbo-
namento Premium, abbona-
menti - senza l’assegnazione
dei posti - 7 Spettacoli a scelta,
10 Spettacoli a scelta, 12 Spet-
tacoli a scelta, abbonamenti Pro-
getto Internazionale, abbona-
menti e biglietti Torinodanza. Bi-
glietteria via Rossini 8, dalle ore
13.00 alle ore 19.00, domenica

e lunedì riposo. Tel. 011 5169555,
Numero Verde 800 235 333 

MONTEROSA via Brandizzo 65,
tel. 011 23.04.153. Giovedì 17 ore
21, per MITO per la Città Musi-
che di Piazzolla, Bolling con il
“Quartetto Jazz dell’Orchestra
Sinfonica Nazionale della Rai”
Martedì 22 ore 21.15, in diretta
dalla Royal Opera House di Lon-
dra apertura della stagione di
balletto con Romeo e Giulietta
di K. MacMillan con le musiche di
S. Prokofiev. Sul sito del Teatro
è disponibile il materiale relativo
alla Rassegna “La scuola va a tea-
tro” edizione 2015/2016.
Nel mese di Settembre il pro-
gramma completo della Rasse-
gna di Teatro in Lingua Piemon-
tese, Teatro di Prosa e cabaret,
Teatro del Sacro. Eventi speciali
ed appuntamenti con la gran-
de Lirica, con la danza e l’Arte

TEATRO NUOVO corso M.
D’Azeglio 17, tel.  65.00.200. Dal
16 ottobre Il Gesto e l’Anima,
37ª stagione 2015-2016. Sono
aperte le pre-iscrizioni ai Corsi
gratuiti di Formazione Profes-
sionale 2015-2016

OFFICINA CAOSpiazza E. Mon-
tale 18 A, tel. 011 73.99.833. Mi-
To Settembre Musica, Lamia Be-
dioui (voce) e Big Babel En-
semble in concerto, ingresso
gratuito. Martedì 8 settembre.
Ore 21.
Dal 16 al 20 settembre ventot-
tesima edizione del Festival Dif-
ferenti Sensazioni nel cuore di
Biella, programma completo
www.stalkerteatro.net

PICCOLO REGIO GIACOMO PUC-

CINI. Stagione d’Opera e di Bal-
letto 2015-2016: Aida, Didone ed
Enea, Anna Karenina, Onegin,
Carmina Burana, Roberto Bolle
and Friends, La piccola volpe
astuta, Tosca, Cats, La Ceneren-
tola, La donna serpente, Lucia
di Lammermoor, Pollicino, Car-
men

PICCOLO TEATRO PEREMPRU-

NER - Grugliasco, tel. 011
787.780. Aperte iscrizioni Cor-
si di Teatro stagione 2015-2016.
Compagnia Viartisti inizio cor-
si lunedì 14 settembre Chalet
Allemand di Grugliasco, via
Tiziano Lanza 31

TEATRO CIVICO GARYBALDI DI

SETTIMO TORINESEvia dei Parti-
giani 4 - Settimo Torinese, tel. 011
80.28.501. Santibriganti Teatro
presenta la stagione teatrale
2015-2016 “Sotto un cielo di fer-
ro e di gesso” con César Brie,
Giuliana Musso, Mario Perrot-
ta, Jurij Ferrini, Arianna Scom-
megna

TEATRO MARCHESAcorso Vercel-
li 141.. Dal 1° di Ottobre ripren-
dono in Corsi di Danza, Teatro,
Canto e Musica. Sabato 24 ore 21
e Domenica 25 Ottobre ore 16,
Inaugurazione della nuova sta-
gione 2015/16  “BarrieraDanza”
presentazione del cartellone
“Gran Galà di Stelle dello Spet-
tacolo” in collaborazione con
la Circoscrizione 6.  Ingresso gra-
tuito

TEATRO REGIO. Stagione d’Opera
e di Balletto 2015-2016: dal 5 al
19/9 vendita abbonamenti a 10
spettacoli e a 4 spettacoli. Ven-
dita in corso per le recite di Aida
(16/10), Tosca (12/2), Carmen
(23/6) e per Roberto Bolle and
Friends (28-31/12)

Teatri del 3 settembre 2015

A CURA DIDanieleCavalla

Le trame

BRUTTO · MEDIOCRE ·· INTERESSANTE/DIVERTENTE ··· BELLO ····

A BLAST
··· Drammatico. Regia di Syllas Tzoumerkas, con Aggeliki
Papoulia e Vassilis Doganis. Durata: 83 minuti. Maria viaggia
in autostrada con il suo suv e una valigia piena di soldi. Il gior-
no prima era una madre e moglie amorevole, oggi è un’altra
persona. Produzione greca. (Fratelli Marx)
ANT - MAN
··· Fantasy. Regia di Peyton Reed, con Paul Rudd e Michael
Douglas. Durata: 117 minuti. Dal fumetto della Marvel, le av-
venture del minuscolo supereroe impersonato da uno scassi-
natore ex detenuto pronto ad accettare l’ardita proposta di
uno scienziato. (Reposi, Uci, Space)
LA BELLA GENTE
··· Drammatico. Regia di Ivano De Matteo, con Monica
Guerritore e Antonio Catania. Durata: 98 minuti. Un architet-
to, Alfredo, e una psicologa, Susanna, vivono a Roma e tra-
scorrono l’estate nella casa di campagna: un giorno lei incro-
cia per strada Nadja, giovane prostituta ucraina che cercherà
in tutti i modi di salvare. Dall’autore de «I nostri ragazzi», il
film è datato 2009. (Due Giardini, Fratelli Marx, Nazionale)
BLOOD TIES
··· Drammatico. Regia di Guillame Canet, con Clive Owen
e Billy Cudrup. Durata: 127 minuti. La storia di due fratelli
nella New York degli anni Settanta: Frank è un poliziotto,
Chris un criminale appena uscito di galera. (Classico)
CITTA’ DI CARTA
··· Drammatico. Regia di Jake Schreier, con Cara Delevin-
gne e Austin Abrams. Durata: 109 minuti. Margo, la ragazza
più popolare della scuola, all’improvviso scompare: gli amici,
in particolare il timido vicino di casa Quentin innamorato di
lei, cominciano a cercarla. Dal best seller di John Green, l’au-
tore di «Colpa delle stelle» (successo in libreria e al cinema).
(Massaua, Ideal, Greenwich, Uci, The Space, Reposi)
COME TI ROVINO LE VACANZE
·· Commedia. Regia di John Francis Daley e Jonathan M.
Goldstein, con Ed Helms e Christina Applegate. Durata: 117
minuti. Rusty Griswold ha bellissimi ricordi della sua vacanza
da bambino a Walley World, parco di divertimenti california-
no assai popolare oltreoceano. Ora egli intende tornare sul
posto con la famiglia. (Uci)
CORN ISLAND
··· Drammatico. Regia di George Ovashvili. Durata: 100
minuti. Un anziano contadino e la nipote s’insediano vicino
al fiume che segna il confine naturale e contrastato tra
l’Abkhazia e la Georgia. Non mancano i pericoli. (Centrale)
EDEN
··· Commediamusicale. RegiadiMiaHansen-Løve, conFélix
de Givry e Pauline Etienne. Durata: 131 minuti. Un viaggio nella
musica elettronica francese degli anni Novanta attraverso la
storia di Paul, dj. parigino che per raggiungere il successo con il
duo Cheers comincia a trascurare la sua vita. In quel periodo in
cui nacquero nomi come Daft Punk (la colonna sonora com-
prendetre lorocanzoni),Dimitri FromPariseCassius. (Classico)
FUOCHI D’ARTIFICIO IN PIENO GIORNO
···· Poliziesco. Regia di Yinan Diao, con Liao Fan e Lun
Mei Gwei. Durata: 106 minuti. Nell’estate 1999 in Cina
l’ispettore di polizia Zhang indaga sul caso di un cadavere
fatto a pezzi: l’inchiesta si rivela un fallimento, lui inizia a be-
re liquori, perde il lavoro. Cinque anni dopo omicidi simili lo
inducono a interessarsi nuovamente del caso della fine del
secolo scorso. Orso d’Oro al FilmFest di Berlino. (Classico)
IL GRANDE QUADERNO
··· Drammatico. Regia di Janos Szasz, con László Gyémánt
e András Gyémánt. Durata: 109 minuti. Ungheria, seconda
guerra mondiale. Una giovane madre disperata lascia i suoi
figli gemelli alla nonna che abita in uno sperduto villaggio
dove viene considerata una «strega». Dall’omonimo roman-
zo di Agota Kristof. (Romano)
IN UN POSTO BELLISSIMO
·· Drammatico. Regia di Giorgia Cecere, con Isabella Rago-
nese e Alessio Boni. Durata: 98 minuti. Nella vita tranquilla di
Lucia, sposata e con un figlio, irrompono due fatti: il sospetto
che il marito abbia un’amante, l’incontro con un ragazzo
straniero che vende oggetti per strada e sogna di andare a
vivere in Danimarca. (Massimo)
MINIONS
··· Animazione. Regia di Pierre Coffin e Kyle Balda.Durata:
91 minuti. Le avventure londinesi degli omini gialli, divorato-
ri di banane, visti nel successo internazionale «Cattivissimo
me». Fra le voci italiane, Luciana Littizzetto e Fabio Fazio.
(Greenwich, Ideal, Lux, Massaua, Reposi, Uci, The Space)
MIRAFIORI LUNA PARK
·· Commedia drammatica. Regia di Stefano Di Polito, con
Alessandro Haber e Antonio Catania. Durata: 75’. La storica
fabbrica Fiat di Mirafiori è destinata ad essere abbattuta per
far spazio a un campo da golf: tre ex operai (Carlo, Franco e
Delfino) sono pronti a tutto perchè questo non accada. Ope-
ra prima, produce Mimmo Calopresti. (Eliseo, Romano)
MISSION IMPOSSIBLE - ROGUE NATION
···· Azione. Regia di Christopher McQuarrie, con Tom
Cruise e Simon Pegg. Durata: 131 minuti. Quinto capitolo delle
avventuredell’agente specialeEthanHunt, lo vedecombattere
con la sua squadra il Sindacato, una potente organizzazione
criminale che destabilizza il mondo con una serie di attentati
terroristici. TomCruisecomesempresenzacontrofigure. Il regi-
sta McQuarrie ha vinto l’Oscar per la sceneggiatura de «I soliti
sospetti». (Ideal, Massaua, Reposi, Lux, The Space, Uci)
OPERAZIONE UNCLE
··· Azione. Regia di Guy Ritchie, con Henry Cavill e Armie
Hammer. Durata: 116 minuti. Ai tempi della Guerra Fredda,
l’agente Cia Napoleon Solo e l’uomo del Kgb Illya Kuryakin si
alleano per contrastare una una misteriosa organizzazione
criminale internazionale. Versione cinematografica del tele-
film degli anni ’60, dirige l’autore dei due «Sherlock Holmes».
Nel cast, Hugh Grant e Alicia Wikander («Ex machina»).
(Ideal, Greenwich, Lux, Massaua, Reposi, Uci, The Space)
PARTISAN
··· Drammatico. Regia di Ariel Kleiman, con Vincent Cas-
sel e Nigel Barber. Durata: 98 minuti. Gregory è il leader di
una comunità di mogli e bambini maltrattati a cui insegna
anche come uccidere i nemici. Uno di questi ragazzini, l’undi-
cenne Alexander, si ribella alla sua autorità. Opera prima, la
storia deriva da un articolo di giornale. (Nazionale)
PROFESSORE PER AMORE
··· Commedia. Regia di Marc Lawrence, con Hugh Grant e
Marisa Tomei. Durata: 106 minuti. In crisi esistenziale e crea-
tiva, l’ex sceneggiatore premio Oscar Ray Michaels accetta il
ruolo di docente nell’università di provincia dove incontrerà
un’attraente madre single. (Centrale, Due Giardini)
QUALCOSA DI BUONO
··· Commedia drammatica. Regia di George C. Wolfe, con
Hilary Swank e Emmy Rossum. Durata: 93 minuti. Kate, piani-
sta di successo, si ammala di sla e sceglie come assistente una
giovane assai diversa da lei: Bec, estrosa studentessa aspiran-
te cantante rock. (Ambrosio, Eliseo, Uci)
SINISTER 2
·· Horror. Regia di Ciarán Foy, con James Ransone e Shan-
nyn Sossamon. Durata: 97 minuti. Una famiglia va a vivere in
una casa maledetta nella campagna dell’Illinois: il demone
Bughuul è pronto a uccidere. (The Space, Uci)
SOUTHPAW - L’ULTIMA SFIDA
···· Drammatico. Regia di Antoine Fuqua, con Jake Gyl-
lenhaal e Forest Whitaker. Durata: 123 minuti. Un drammatico
incidente irrompe nella vita del campione di boxe Billy Hope e
della sua famiglia e rischia di interrompere la carriera. Dall’au-
tore di «Training day», nessuna controfigura per Gyllenhaal.
(Ideal, Massaua, Greenwich, Reposi, The Space, Uci)
STORIE SOSPESE
··· Drammatico. Regia di Stefano Chiantini, con Marco
Giallini e Maya Sansa. Durata: 95 minuti. Rocciatore di pro-
fessione, Thomas perde il lavoro a causa di un incidente a un
collega ed è costretto a trasferirsi con la famiglia in un paesi-
no dell’Abruzzo: qui trova lavoro ma per mantenerlo deve
scendere a compromessi. (Fratelli Marx)
TAXI TEHERAN
··· Documentario. Regia di Jafar Panahi. Durata: 82 minu-
ti. L’autore iraniano inviso al regime si mette alla guida di un
taxi a Teheran e, attraverso una serie di incontri con varie per-
sone, offre un ritratto della vita nel suo paese. Orso d’Oro al
FilmFest di Berlino. (Eliseo, Romano)
UN’OCCASIONE DA DIO
·· Commedia. Regia di Terry Jones, con Simon Pegg e Kate
Beckinsale. Durata: 85 minuti. Primna di distruggere la terra,
gli alieni scelgono lop strampalato Neil e gli affidato i super-
poteri per far tutto ciò che vuole. (The Space, Uci)
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SITUAZIONE CENTRONORD SUD

Culmina
alle ore

Tramonta
alle ore

Sorge
alle ore

Cala
alle ore

Si leva
alle ore

MARE AGITATOMARE CALMO POCO MOSSO MARE MOSSOSOLE COPERTO TEMPORALENUVOLOSO VARIABILE PIOGGIA DEBOLE-MODERATA PIOGGIA INTENSA NEVE VENTO

DEBOLI MODERATE FORTI MOLTOFORTI

NEBBIAPOCO NUVOLOSO

NESSUNA MODERATA ELEVATA ESTREMA

Acura di www.nimbus.it

Tempo e temperature previsti nel mondo e in Europa

LE PREVISIONI DI OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

IN EUROPA

Le precipitazioni attese oggi

Vigilanza meteo di oggi e domani

Il Sole

La Luna

LA TENDENZA DELLE 
TEMPERATURE

Cagliari

Alghero

Catanzaro

Reggio Calabria

Bari

Potenza

Napoli

Campobasso

L‘Aquila

Ancona

Perugia

Firenze

Bologna

Genova

Venezia

Trieste
Trento

Milano

Torino

Aosta

Palermo

Catania

Foggia
Roma

Mentre il Settentrione è 
esposto a correnti a tratti 
umide atlantiche con veloci 
passaggi perturbati, l’alta 
pressione mantiene tempo 
stabile e soleggiato al Sud, con 
caldo in aumento tra oggi e 
domani per l’afflusso di aria 
calda africana che riporta 
temperature oltre i 35 °C su 
Sicilia, Calabria e Puglia.

Veloce passaggio di una 
perturbazione con nubi in 
aumento e rovesci al mattino 
al Nord-Ovest, in 
trasferimento in giornata 
verso Lombardia e Triveneto 
anche con temporali. 
Fenomeni più isolati e con 
maggiori schiarite in Liguria, 
più soleggiato in Emilia-
Romagna e sulle basse 
pianure del Triveneto.

Soleggiato tra velature al 
mattino. Passaggi nuvolosi più 
estesi dalle ore centrali in 
Sardegna, anche con qualche 
rovescio o temporale. 
Variabilità più soleggiata sulle 
regioni peninsulari con nubi 
più estese lungo l’Appennino 
e rischio di qualche isolato 
acquazzone.

Ben soleggiato con cielo 
generalmente sereno o 
poco nuvoloso al mattino. 
Nel pomeriggio 
annuvolamenti 
cumuliformi lungo 
l’Appennino, ma basso 
rischio di rovesci; rimane 
ben soleggiato in pianura e 
lungo le coste. In serata 
velature o passaggi 
nuvolosi sulla Sicilia 
occidentale.

Temperature in calo al Nord-Ovest, in 
aumento su Sicilia e Calabria con massime 
fino a 35 °C.

Aria piuttosto 
fredda invade 
l’Europa centro-
settentrionale con 
una perturbazione 
che porta il 
passaggio di 
temporali dalle Alpi 
verso Sud della 
Germania e 
Repubblica Ceca e 
piogge su 
Danimarca e Sud di 
Svezia e Norvegia. 
Migliora sulle Isole 
Britanniche, ancora 
caldo tra i Balcani e 
il Mar Nero.

Passaggio di rovesci o temporali dal Nord-
Ovest al Triveneto, isolati su Liguria e 
Sardegna.

Forti temporali al Nord-Est e su Lazio, 
Umbria e Toscana. Schiarite al Nord-Ovest. 
Ancora caldo estivo al Sud.

Sole tra velature al Sud, con caldo in 
aumento. Passaggi temporaleschi al 
Centro-Nord, specie dal pomeriggio.

Possibili temporali 
localmente intensi al 
Nord.
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Giovedì Che fare del weekend

Frescoetemporali sabatoalCentro-Nord
madomenica torna il sereno

C
on l’inizio di settembre l’antici-
clone nord-africano ha ceduto al
Centro-Nord Italia permetten-

do l’arrivo di correnti atlantiche più
temperate e instabili con temporali a
tratti; venerdì sera seguirà l’afflusso di
aria fresca da oltralpe che sabato sca-
tenerà temporali anche violenti al
Nord-Est e al Centro, mentre il Meri-
dione vivrà ancora un fine settimana
estivo, ma in ogni caso la domenica
promette tempo di nuovo soleggiato
quasi ovunque. Quindi fino a venerdì
vivremo in un regime di variabilità at-
mosferica al Settentrione e in parte
anche sulla Toscana, con schiarite al-
terne a passaggi temporaleschi in arri-
vo da Ovest/Sud-Ovest; all’estremo
Sud si avrà invece un temporaneo rin-
forzo dell’alta pressione africana con

cieli sereni o al più velati, caldo inten-
so, fin oltre 35 °C nelle ore centrali di
oggi e domani in Sicilia, Calabria e Pu-
glia, e locali punte di 37-38 °C. Venerdì
notte entrerà dunque aria più fredda
daNord, e nella giornata di sabato è da
attendersi una sventagliata di tempo-
rali dalla Lombardia al Triveneto, non-
ché in Emilia Romagna e al Centro, ta-
lora intensi e con rischio di nubifragi in
Toscana, Lazio, Umbria e al Nord-Est;
più soleggiato al Nord-Ovest, salvo nu-
bi irregolari sulle creste montuose di
confine con Savoia e Svizzera, ingres-
so del föhn nelle vallate alpine, aria più
limpida, ma ancora rischio di qualche
temporale nel pomeriggio tra Langhe
e Monferrato; le temperature caleran-
no, è probabile chemolte località tra la
Lombardia orientale e le Venezie, dove
le nubi saranno più insistenti, durante
il giorno salgano appena sopra i 20 °C e

spruzzate di neve saranno possibili
lungo la cresta principale delleAlpi an-
che sotto i 2500m; tempo estivo invece
al Sud, con i termometri che segneran-
no ancora 30-35 °C. Domenica la per-
turbazione si allontanerà lasciando
dietro di sé aria più tersa e fresca; resi-
dui addensamenti e rovesci fino al pri-
mo mattino al Nord-Est, qualche ac-
quazzone sull’Appennino, ma per il re-
sto si avrà un generale miglioramento
e dovrebbe prevalere ovunque il sere-
no con temperature diurne gradevoli,
per lo più tra 24 e 28 °C, prossime o su-
periori a 30 °C solo più in Sicilia meri-
dionale e localmente sul versante ioni-
co. Quanto ai venti, sabato soffierà for-
te libeccio sul medio-alto versante tir-
renico, mentre già entreranno il mae-
strale in Sardegna e la tramontana sul
Ponente Ligure, estesi al resto del Pae-
se domenica. Mari tutti molto mossi.

DANIELE CAT BERRO

Il tempo Caldo in aumento tra oggi e domani al Sud, passaggi temporaleschi al Nord
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